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Vi segnaliamo:

Palloni e messaggi al funerale

Lo strazio
di Miglionico
per Antonio

La bara bianca di Antonio Ragone

CORRADO a pagina 30

E’ di Grottole
Il maresciallo

Amato
in missione
in Kosovo

a pagina 31
A destra
Giuseppe Amato

Delitto di Potenza
Stefanutti
contesta
la prova
del Dna
AMATO a pagina 13

Dorino
Stefanutti

Mar conia. Fermato mentre butta la miccia

Piromane all’opera
Arrestato dalla Forestale

D’ALESSANDRO a pagina 30

Tragico parto d’urgenza all’ospedale di Melfi

La figlia nasce, la mamma muore
anche questo è femminicidio

ROSA e LAVIANO alle pagine 6 e 7
Regiane con il compagno Giuseppe
padre della bimba

NON E’ POSSIBILE
CHE SUCCEDA

ANCORA
di ANTONELLA GIACUMMO

DURANTE tutto il periodo
di gravidanza i ginecologi
non fanno che rassicurarti:
“Signora, il parto è una cosa
naturale, sono 2 milioni di
anni che si nasce”. E allora

continua a pagina 6

A Viggianello si potrà imbottigliare

Fonti del Pollino
Accordo firmato

con la San Benedetto
a pagina 25

Come una piccola Tienanmen

Ferma un camion
del Centro Oli

Portato in caserma
a pagina 12

Il ritorno a Matera
del cittadino Rosi

Francesco Rosi quando fu premiato a Berlino sarà a Matera il
20 settembre

GRASSI a pagina 14

Regiane, 28 anni, perde la vita in circostanze dubbie. Aperta un’inchiesta, oggi l’autopsia
chiarirà cosa è successo. L’assessore alla sanità, Martorano, in corsia: «Acclarare le
responsabilità». Il direttore sanitario D’Anglona: «Non è malasanità»

Ad oggi è Pittella contro tutti. Il resto del Pd converge sulla candidatura

del presidente della provincia di Potenza. Appello di Speranza all’unità

Anche De Filippo
appoggia
Lacorazza
L’ex governatore lunedì diventa segretario
regionale del partito. Santochirico
fa un passo indietro: «Viene prima
la Basilicata». Benedetto insiste

MS5 Grillo sfiducia i grillini lucani
Giallo a Matera sull’aggr essione
di un attivista che accusa
un uomo vicino a Stella

SANTORO e LABANCA alle pagine 8,9, 10 e 11

La firma
dell’intesa

Giorgio
Santoriello

IO PRONTO PER UN ALTRO TIPO DI SPETTACOLO
di DOMENICO FORTUNATO

CARO Direttore,
Negli ultimi giorni sono stato chiamato in causa anche sul quotidiano da

Lei diretto in relazione alle candidature per le elezioni regionali. Il mio
coinvolgimento va avanti da alcune settimane ed è venuto

segue a pagina 11

ANNO 12 - N. 242e 1,20
in abbinata obbligatoria con Milano Finanza

9 771128 022007

30905

Piero Lacorazza

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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AMBIENTE E ENERGIA IMPRESE NON PAGATE E IMPIANTI FINITI IN LUSSEMBURGO

Fotovoltaico in Puglia
la grande beffa russa
Per il crac della Aion 60 milioni di debiti

SCAGLIARINI A PAGINA 7 >>

GOVERNO RISCHIO CRISI: BORSA GIÙ. IL PD: ORA BASTA MINACCE

Letta: non rompete
Il Pdl: dipende
dal voto su Silvio

L’ORRORE CITTÀ SOTTO CHOC PER L’UCCISIONE DELLA DOTTORESSA PAOLA LABRIOLA DA PARTE DI UN TOSSICODIPENDENTE CHE VOLEVA SOLDI

Il massacro della psichiatra
Accoltellata da un paziente a Bari nel centro di igiene mentale
I medici contro i politici. Dura polemica sulla vigilanza negata

Il dg dell’Asl: una sede
non a rischio. Emiliano:

è una martire. Lutto
cittadino. La dottoressa
lascia il marito e tre figli

l Paola Labriola, una psichia-
tra di 53 anni, sposata con uno
psicologo, madre di tre figli, è
stata uccisa ieri mattina a Bari
da Vincenzo Poliseno, di 44 anni,
disoccupato con piccoli prece-
denti penali, con problemi di tos-
sicodipendenza.

SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3 E IN
CRONACA DI BARI >>

BARI La sede del Sim: nei riquadri la psichiatra Labriola e il suo
assassino, Vincenzo Poliseno (Foto Luca Turi)

QUA N D O
LO STATO
NON C’È

di GIUSEPPE DE TOMASO

L’
Italia è un Paese
strano, pieno di
leggi e regolamen-
ti che pretendono

di prevedere non solo il pro-
babile, ma addirittura l’impro -
babile. Ma leggi e regolamenti
che tutelino la sicurezza dei
cittadini scarseggiano. O me-
glio, abbondano le leggi «ad
hoc», tese a garantire corpo-
razioni, associazioni e mino-
ranze varie. Ma interventi che
garantiscano la sicurezza nei
luoghi pubblici, dalle scuole
agli ospedali, nisba. Lo Stato è
presente dappertutto in Italia,
tranne dove sarebbe necessa-
rio. Lo Stato, ad esempio, è
presente, da azionista, nel si-
stema bancario e postale, ma
non è presente sulla strada,
con i suoi uomini, per pro-
teggere dagli scippatori la si-
gnora che è andata alla posta o
in banca a depositare o ritirare
i suoi risparmi.

Si poteva evitare il delitto
della psichiatra Paola Labrio-
la? Sì che si poteva. Sì, se lo
Stato fosse risultato e fosse
presente in tutte le sue di-
ramazioni più pericolose. E i
centri di salute mentale non
sono certo strutture al di sopra
di ogni pericolo. In molti centri
di salute mentale - ci ricorda
un affezionato lettore - man-
cano persino gli infermieri
maschi, e quando gli infer-
mieri ci sono, sono in gran
parte donne, compresi i me-
dici. La tragedia di Bari, dun-
que, era una tragedia annun-
c i at a .

In Italia si spendono denari
per gli eventi più incredibili,
ma quando si deve investire in
sicurezza, scuola e sanità, tutti
hanno il braccino corto. Si
obietta che i soldi latitano. Giu-
s t o.

SEGUE A PAGINA 25 >>

«Sempre in prima linea
ma senza protezioni»

SERVIZIO A PAGINA 3 >>

Lo strazio e il dolore
di colleghi e pazienti

SERVIZIO A PAGINA 2 >>

l Braccio di ferro sul governo. Il premier Letta invita il Pdl a
non rompere l’alleanza di governo. La replica: tutto dipende dal
voto su Silvio Berlusconi.

SERVIZI ALLE PAGINE 4 E 5 >>

USA: LA BRINDISINA BATTE LA TARANTINA NEL DERBY PUGLIESE

La Pennetta va
Sconfitta la Vinci, ora c’è la semifinale

Èbella Flavia. Non ce ne
voglia Roberta, che è as-
sai caruccia, la sua ami-

ca-rivale brindisina ha quello
che i francesi chiamano a l l u re .
Di donna ma anche di giocatri-
ce. La speranza è che abbia te-
nuto il meglio per domani,
quando gli toccherà la prima
semifinale in carriera in un tor-
neo del Grande Slam contro la
vincitrice della sfida tra Han-
tuchova e Azarenka, che i è te-
nuta nella notte. Sono due clien-
ti difficili, ma nessuna delle due
è impossibile se la Pennetta fa-
rà ancora un passo avanti sulla
strada della crescita agonistica.

SEGUE NELLO SPORT A PAG. 33 >>

L’ORGOGLIO
DI FLAVIA

di FRANCESCO COSTANTINI

FLUSHING MEADOWS Le due tenniste pugliesi a fine gara

TROPPI UOMINI-MONTAGNA
MA SERVONO GLI UOMINI-NUVOLA

di MICHELE COZZI

SERVIZIO NELLO SPORT >>

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
(Da martedì a domenica
in abbinamento obbligatorio con Il Sole 24 Ore)

ANCHE L’ASP HA APERTO UN’INCHIESTA. OGGI L’AU TO P S I A

Melfi, giovane brasiliana
muore di parto
La Procura indaga

VITTIMA Regiane Sousa MartinsAMENDOLARA A PAGINA IX E IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA IV >>
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SANITÀ VITTIMA UNA BRASILIANA: PRIMA UN’EMORRAGIA, POI SHOCK ANAFILATTICO

Muore di parto
Tragedia a Melfi

La bimba è salva
ma la prognosi è

riservata
Indaga la Procura

L’Asp apre un’inchiesta

l L’equipe ha avuto appena il tempo di salvare
la vita alla bimba con un «cesareo» e lei è finita
in rianimazione con una brutta emorragia e
sotto shock anafilattico. Regiane Sousa Martins,
27 anni, brasiliana sposata a Lavello, è morta
martedì pomeriggio ufficialmente per le com-
plicazioni sorte durante il parto. Ma sarà l’in -
chiesta disposta dal procuratore facente fun-
zioni di Melfi Renato Arminio ad accertarlo.

AMENDOLARA A PAGINA IV >>

POLITICA VITO DE FILIPPO VERSO LA SEGRETERIA REGIONALE. NON ADERISCONO ALL’APPELLO PITTELLA E ANTEZZA

Il Pd con Speranza
spinge Lacorazza
Fino a tarda notte sono

stati discussi i termini
della carta di intenti al

tavolo del centrosinistra

l Piero Lacorazza candidato alle
primarie appoggiato dal grosso del Pd
richiamato all’unità dal segretario
Roberto Speranza. Solo Marcello Pit-
tella - e l’area che fa riferimento a
Maria Antezza - fino a ieri sera, non
sembrava disposto a rinunciare a
sfidarlo. Mentre si apre lo scenario
per il dopo-Speranza alla guida del
partito lucano: si va verso una pro-
babile segreteria regionale di Vito De
F i l i p p o.

Alle cinque della sera, avrebbe det-
to il poeta. E magari non erano
proprio le cinque ma un po’ più tardi.
Ma il gruppo dirigente del Pd ha

ritenuto che fosse comunque l’ora
giusta per rompere gli indugi e ten-
tare di dare un segnale alla Basilicata
e al popolo di centrosinistra. Un se-
gnale che azzerasse lo spettacolo, per
la verità poco esaltante, di una forza
politica che si preparava alla sfida
delle primarie - in vista della partita
vera, cioé le elezioni regionali del 17 e
18 novembre prossimi - come un’ar -
mata Brancaleone. Con reduci, l’un
contro l’altro armato, che procede-
vano in ordine sparso. Tutti contro
tutti.

SAMMARTINO E INCISO ALLE PAGINE II E III
>>

POLLINO IERI LA FIRMA

Acque minerali
del Mercure
C’è l’ accordo
con San Benedetto

E nel Pdl «brillano»
Stella e Stellacci

Udc e Popolari vanno
verso la federazione

IL PERSONAGGIO

Mancusi ambasciatore
della dolcezza lucana
da Sarnelli al mondo

LA CAPRA A PAGINA VI >>

MELFI

Sit-in nella Notte Bianca
per salvare il tribunale
condannato dal Governo

SERVIZIO A PAGINA VIII >>

P OT E N Z A

Autocombustione
auto a fuoco
nel Vescovado

l In fiamme una Opel Astra nel
piazzale del Vescovado di Potenza. I
Vigili del fuoco hanno accertato che
si tratta di autocombustione inne-
scata probabilmente da un cortocir-
cuito elettrico. Nella foto di Tony
Vece, il vescovo, a incendio spento,
insieme ai Vigili del fuoco, dopo l’in -
tervento per spegnere il rogo.

l Fonti del Pollino, una stra-
tegia aziendale improntata
all’eco-sostenibilità e alla valo-
rizzazione delle risorse naturali
e umane del territorio. E’ s t at a
sottoscritta ieri pomeriggio a Po-
tenza, presso la sala «Verrastro»
della Giunta regionale, l’a c c o rd o
tra la Regione Basilicata e la San
Benedetto spa relativo alla rea-
lizzazione di un impianto di im-
bottigliamento dell’acqua mine-
rale della sorgente del Mercure a
Viggianello. L’apertura del can-
tiere, prevista per il prossimo
ottobre, vedrà lo start up pro-
duttivo nel set tembre del 2014. A
regime, almeno nella fase ini-
ziale, saranno impiegati 15 la-
voratori tra operai e dirigenti
con un indotto successivo di ad-
detti che potrà aumentare.

LATRONICO A PAGINA VII >>

POMARICO CHIESA GREMITA PER I FUNERALI DEL BAMBINO INVESTITO

Una folla commossa
per l’addio ad Antonio

UCCISO Antonio Ragone

l Preghiere, poesie, lacrime
di dolore e applausi scroscian ti
d’affetto per Antonio Ragone,
l’adolescente miglionichese di 14
anni, tragicamente scom parso
lunedì scorso, sulla circonvalla-
zione di Pomarico, a causa di un
drammatico incidente stradale.
Due paesi in lutto, Miglionico e
Po marico. Due comunità che
non hanno voluto mancare alla
cerimonia funebre di ieri pome
riggio. straziati dal dolore.

AMATI A PAGINA XI >>

POTENZA DOPO LO SGOMBERO

Ex «Ferrhotel»
Restano solo
miseria e degrado

DEGRADO Il Ferrhotel [foto T. Vece]
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Staino

● È UMILIANTE CHE MENTRE NELLE
ALTRE CAPITALI SI DISCUTE E CI SI

DIVIDE SULLA GUERRA e sulla pace e
sul futuro del mondo, a Roma un uo-
mo solo allo sbando costringa gover-
no e Parlamento a misurarsi con i
suoi ricatti. Il destino personale di
uno contro gli interessi di tutti, la
sua salvezza giudiziaria contro la vi-
ta del governo. Minacce che vengo-
no portate avanti a qualunque prez-
zo: lo spread che riprende quota, la
Borsa che precipita portandosi die-
tro tutti i listini, l’azione economica
dell’esecutivo appesa a capricci inde-
centi. Siamo qui, fermi da più di un
mese.
 SEGUE A PAG.3

ILDRAMMADELMEDIO ORIENTE

Racconto lavita
deinuovi schiavi
GünterWallraffpag. 17

Simonon:
la rivoluzione
deiClash
Boscheropag. 19

DallaFestadiGenova,WalterVeltronian-
nuncia la scelta per Renzi: «Con lui torna
l’idea originaria del Pd». L’ex segretario è
«stupito» dall’appoggio di Franceschini al
sindaco di Firenze: serve linearità. Epifa-
ni: sul congresso decide l’assemblea.
 COLLINI APAG.5

U:

Un ricatto
irresponsabile

CLAUDIOSARDO

EMANUELEMACALUSO Sabato il digiuno
per la pace

L’INTERVISTA

Mauro: la strada
giusta è l’Onu

 CIMINO APAG. 15

 CARUGATI APAG. 6

 VENTURELLIVESPO APAG.7

Berlusconi minaccia la crisi. Alfano a Let-
ta: questa volta il Cavaliere non scherza.
Masi temonodefezioninelPdl.Lefibrilla-
zioni fannocaderela Borsa.Epifaniavver-
te: sulla decadenza nessun cedimento. Il
premier: vado avanti per il bene del Pae-
se. Intervista a Finocchiaro: basta ricatti.
 ANDRIOLO FANTOZZI

DIGIOVANNIFRULLETTI APAG.2-3

«L’intrepido»
unafiaba
sullacrisi
CrespiGallozzipag.21

Berlusconiminaccia l’Italia

A tre anni dall’omicidio di Angelo Vas-
sallo, il sindaco-pescatore di Pollica-Ac-
ciaroli parla a l’Unità il fratello. «Chi sa
parli: è l’unico modo per riscattarci. Se
non accade, non ci libereremo mai dalla
criminalità organizzata». Intanto in pae-
se chiude la caserma dei carabinieri.
 SOLANIAPAG.14

● Intervista al fratello del
sindaco: tante promesse ma
lo Stato ci ha abbandonato

TREANNIFAL’OMICIDIOVASSALLO

«Non dimenticate Angelo»

PIETROSPATARO

● Obama cerca alleati per l’attacco. Putin avverte: ci
vogliono prove certe e il sì dell’Onu ● Il Papa: si alzi forte
il grido di pace. Consensi in tutto il mondo al suo appello● I RADICALI RACCOLGONO LE FIRME

PER SOSTENERE 12 REFERENDUM, dei
quali non conosco tutti i contenuti. Infatti
chiedere agli elettori, che non hanno di-
mestichezza con le questioni sottoposte
al loro giudizio, di votare 12 referendum,
è, a mio avviso, un errore. Alcuni temi, co-
me l’abolizione delle leggi Bossi-Fini-Gio-
vanardi sulle droghe che hanno avuto co-
meeffetto l’affollamentodellecarceri, do-
ve quasi mai arrivano i grandi trafficanti,
sono noti, chiari e da sostenere.
 SEGUEA PAG. 16

Chi svilisce
i referendum

 Sì al digiuno del sabato per la pace.
Accogliamo e rilanciamo l’appello
di Papa Francesco, diventato ormai
un evento mondiale. Bisogna
fermare la guerra in Siria.
 SEGUEAPAG. 9 DEGIOVANNANGELI APAG. 10

Pdl pronto a far cadere il governo. Borsa giù. Epifani: sulla decadenza non cediamo. Letta: vado avanti

Vergogna a Roma
contro Kyenge:
non mi fermano

«Come Scilipoti»
Ora Grillo licenzia
Orellana, è rivolta

Marchione porta
il Suv a Mirafiori:
prorogata la Cig

ILCONGRESSOPD

Veltroni: sì
a Renzi, ma
non capisco
Franceschini

Solo certe ali nere
di certe macchine
per la guerra
mi fanno chiudere
ancora gli occhi
e ancora il cuore.

IvanoFossati,Sigonella

Obama al G20 di oggi cerca alleati
per l’attacco in Siria: «Il mondo non
può restare in silenzio». Putin ribat-
te: «Servono prove». E Damasco mi-
naccia: «Non cederemo». Intanto cre-
sce la mobilitazione contro la guerra
e l’adesione alla giornata di digiuno e
preghiera promossa dal Papa.
 MONGIELLO MONTEFORTEA PAG.8-9

Siria, fermiamo la guerra

● Intervista a Damiano:
«Sul lavoro il sindaco
fa proposte sbagliate»

1,20 Anno90n. 243
Giovedì5Settembre2013



RASSEGNASTAMPA

Giovedì 5 settembre 20134

PARTITI E GOVERNO
DOPO LA SENTENZA MEDIASET

Caos in giunta al Senato
e il premier frena il Pdl
E Franceschini attacca: danneggiano il Paese. Crollano le Borse

l ROMA. È caos nella Giunta per le
Immunità del Senato. Fuori, continua
l’assalto del Pdl a quel muro Pd sul-
l'applicabilità della «legge Severino»
che, per ora, appare invalicabile. Il caso
della decadenza di Silvio Berlusconi dà
un primo assaggio della battaglia che si
consumerà nei giorni della discussione
in Giunta. Giorni che si preannunciano
convulsi anche sulla tempistica visto
che oggi l’Ufficio di presidenza non è
riuscito a trovare un accordo neppure
sul calendario dei lavori, rinviando
ogni decisione a lunedì. E mentre il Pdl
reitera l’aut-aut agostano – se decade il
Cavaliere il governo cade – e Dario
Franceschini respinge le minacce al
mittente il premier Enrico Letta, dalla
Russia, ferma le polemiche dicendosi
«ottimista» sulla durata del governo e
rircordando che gli italiani aspettano
«risposte concrete».

Anche perchè i venti di crisi ieri
hanno fatto intravedere quale sarebbe
la reazione dei mercati ad una fine
anticipata del delle larghe intese: le
tensioni politiche si sono infatti ab-
battute su Piazza Affari spingendo lo
spread tra Btp e Bund tedeschi a 248
punti. Ma a Roma, lo scontro politico
sembra apparentemente insensibile ai
suoi effetti sui mercati.

«Chiediamo al Pd delle risposte pre-
cise: se ci sono, il governo va avanti,
sennò non possiamo più stare insieme»,
è l'avvertimento lanciato da Altero Mat-
teoli al termine della riunione dei se-
natori Pdl a Palazzo Madama. «Non
siamo pronti a nessuna crisi di governo,
tutto dipende dal comportamento degli
altri partiti», raffredda di mezzo grado
la temperatura il capogruppo al Senato
Renato Schifani rialzandola però as-
sicurando che il Pdl «è pronto a tutto» e
puntando il dito sul Pd, dal quale ancora
una volta giungono però dure repliche.
Al monito del ministro per il Rapporti
con il Parlamento Franceschini – «basta
con le minacce» – segue il niet del
responsabile giustizia del partito, Da-
nilo Leva: «il problema» Berlusconi, è
esclusivamente del Pdl. E, in serata, il
segretario Guglielmo Epifani torna su
uno dei nodi chiave della querelle ri-
badendo la costituzionalità della legge
Severino: «Credo che questo sarà
l’orientamento dei nostri membri della
Giunta del Senato».

Clima dunque arroventato tanto da
coinvolgere nelle polemiche anche la
presidente della Camera, Laura Bol-
drini che da Genova, augurandosi «che
prevalga il senso di responsabilità»
puntualizza però come «la vicenda giu-
diziaria di una persona, per quanto
leader politico, non deve avere un im-
patto sulle istituzioni». Attirandosi le
contestazioni pidielline.

Intanto la Giunta si riunirà lunedì
alle ore 15, come deciso oggi da un
Ufficio di presidenza «teso», dove «ab-
biamo urlato», come sottolineato dal
senatore M5S Giarrusso, e dal quale
non è uscita nessun’altra decisione. Lo
scontro sui tempi coincide, di fatto, con
quello sui modi con cui sarà discussa la
relazione di Andrea Augello. Una re-
lazione che si preannuncia articolata,
corposa e in cui, «presumibilmente, le
questioni saranno più di una», ha os-

Il premier ferma le
polemiche, è ottimista sulla

durata del governo: «Gli
italiani aspettano risposte»

servato il vicepresidente della Giunta
Giacomo Caliendo (Pdl). Da qui il cao-
tico Ufficio di presidenza di ieri, dove
alla fine è prevalsa la linea soft, a
dispetto del M5S che chiedeva di co-
minciare di prima mattina e di andare
ad oltranza. Invece lunedì sarà pre-
sentata la relazione di Augello, ci sarà
quindi la discussione generale e solo a
fine giornata, una volta vagliato il nu-
mero degli interventi, l’Ufficio di pre-
sidenza o la Giunta stessa tornerà a
decidere il calendario dei lavori.

Di certo, a ciascuno dei 23 membri
sarà dato un tempo stimato attorno ai 20
minuti, più ulteriori 40 concessi ad ogni
gruppo. Starà poi al libero arbitrio dei
senatori decidere se prendersi almeno
una giornata di pausa per studiare la
relazione, cosa che, fanno notare a Pa-
lazzo Madama, è sempre successa in
passato. Sulla relazione Augello, per
ora, c'è il più stretto riserbo. In ogni
caso potrà contenere tre opzioni: la
decadenza del Cavaliere, la non de-
cadenza o degli approfondimenti. E an-
che la tempistica di un eventuale ri-
chiesta di ricorso alla Consulta non è
ancora chiara. È chiaro, invece, il pre-
supposto: la «Severino» per il Pdl non è
retroattiva e se dal Pd non arriva nes-
sun segnale di apertura è anche su
questo punto che in Giunta lo scontro
sarà cruciale.

GIUSTIZIA NELLA NUOVA FASE PROCESSUALE SI DOVRÀ RIDETERMINARE, COME STABILITO DAI GIUDICI, L’ENTITÀ DELL’INTERDIZIONE DAI PUBBLICI UFFICI

Mediaset, via all’appello-bis
Partito l’iter, depositate a Milano le motivazioni della sentenza della Cassazione

NUOVO CAPITOLO
Si avvicina per l'ex
premier anche il
processo d’appello
«bis» a Milano che
dovrà rideterminare,
come stabilito dalla
Cassazione, l’entità
dell’interdizione dai
pubblici uffici

.

Continua l’assalto del centrodestra al
muro del Pd sull’applicabilità della «legge
Severino» che sembra invalicabile

l M I L A N O. Mentre sta per aprirsi in
Giunta al Senato la delicata partita sulla
decadenza e ineleggibilità di Silvio Berlu-
sconi in base alla legge Severino, si avvicina
per l'ex premier anche il processo d’ap p e l l o
«bis» a Milano che dovrà rideterminare,
come stabilito dalla Cassazione, l’entità
dell’interdizione dai pubblici uffici. Pena
accessoria che dovrà essere semplicemente
ricalcolata dai giudici (da un minimo di un
anno a un massimo di tre anni) e che, in
sostanza, vuol dire sempre decadenza dalla
carica di senatore e ineleggibilità. Con l'ul-
tima parola sulla decadenza, però, anche in
questo caso affidata al Senato.

Ieri mattina sono arrivate, infatti, alla
cancelleria centrale della Corte d’Ap p e l l o
milanese le motivazioni della sentenza del-
la Suprema Corte che, lo scorso primo ago-
sto, ha confermato per Berlusconi la con-
danna a 4 anni per il caso Mediaset. E con le
motivazioni sono stati trasmessi anche tutti
gli atti del processo. Ed è partito così l’iter
per la fissazione del nuovo giudizio d’ap -
pello sull'interdizione dei pubblici uffici,
con il verdetto che potrebbe arrivare già in
autunno, tra ottobre e novembre prossimo.

Nel pomeriggio sono stati aperti i plichi
arrivati via posta dal Palazzaccio e nei pros-
simi giorni la presidenza della Corte d’Ap -
pello dovrà assegnare gli atti ad una sezione
di secondo grado, probabilmente la terza
penale, presieduta dal giudice Arturo So-
prano. Sarà il presidente della sezione poi a
dover individuare il collegio dei tre giudici
a cui verrà affidato il giudizio, il relatore del
collegio e la data della prima udienza, anche
in base al calendario dei procedimenti già
fissati nella stessa sezione a partire dal 16
settembre (fine del periodo feriale in Tri-
bunale) in avanti.

Da quanto si è saputo, l’appello bis po-
trebbe concludersi entro l’autunno, anche
se molto dipenderà dalla data della prima
udienza. Certamente dovrebbe essere un
processo rapido, che si potrebbe chiudere in
u n’udienza o due al massimo. La Cassa-
zione, infatti, ha chiesto alla Corte d’Ap -
pello di Milano solo di rideterminare la
durata dell’interdizione dai pubblici uffici
che dovrà essere comminata all’ex premier:
non più i cinque anni inflitti in primo e
secondo grado, ma un’interdizione compre-
sa tra uno e tre anni, come prevede la legge
t r i bu t a r i a .

Ad ogni modo, la pena accessoria, prima
di diventare definitiva, dovrà passare un
nuovo vaglio della Cassazione, a cui i legali
di Berlusconi potranno fare ricorso. Se l’ap -
pello bis si chiudesse entro l’autunno, la
decisione degli Ermellini potrebbe arrivare
all’inizio del prossimo anno. Quando la pe-
na dell’interdizione sarà definitiva, Berlu-
sconi perderà l'elettorato attivo e passivo
per il tempo stabilito dai giudici: non potrà
più votare, quindi, nè candidarsi. Tuttavia,
sulla decadenza dalla carica di senatore
dovrà esprimersi la Giunta per le immunità
e poi eventualmente anche il Senato.

ARCHITETTURA L'ufficio del presidente Silvio Berlusconi nella
nuova sede di Forza Italia a Roma

PRIMO PIANO
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Il capo del governo sembra quasi
snobbare le nuove minacce arrivate
da Arcore per neutralizzarle

Silvio intanto è sceso in trincea e ha
messo in chiaro un concetto con i suoi:
«In questo governo non credo più»

Letta: andiamo avanti
per il bene dell’Italia
«Credo nel Cavaliere? È il leader di un partito di maggioranza»

l SAN PIETROBURGO. Incurante
delle «turbolenze» dovute alla con-
danna del Cavaliere, Enrico Letta
continua a fare professione di «ot-
timismo» sulla durata del governo,
convinto che anche il Pdl sappia che
gli italiani vogliono risposte ai pro-
blemi del Paese non una crisi dalle
conseguenze imprevedibili.

Sarà che al G20 di San Pietro-
burgo, alle prese con una crisi si-
riana che rischia di far ripiombare
il summit in un clima da guerra
fredda, il rumore dei tamburi di
guerra del Pdl si sentono appena.
Sarà che la strategia decisa dal pre-
mier pare tesa a mostrarsi lontano
dalle beghe politiche, per non ri-
manervi invischiato certamente,
ma anche per mostrare agli italiani
che lui pensa solo ai problemi del
Paese. Fatto sta che il capo del go-
verno sembra quasi snobbare le
nuove minacce arrivate da Arcore.
«Io sono ottimista e ho il dovere di
essere determinato perchè gli ita-
liani aspettano delle risposte con-
crete», afferma Letta, intervistato
da canale all news Russia 24. Crede
nel partito di Silvio Berlusconi? gli
chiede l'intervistatrice: «Beh, Silvio
Berlusconi è uno dei leader di par-
tito che sostengono il mio governo»,
svicola il capo del governo. E il

nuovo ultimatum trapelato dal
Pdl?, insiste la giornalista (molto
preparata sulle vicende interne ita-
liane): «I quattro mesi di lavoro
dimostrano che la maggioranza può
lavorare insieme» e «credo che sia
molto importante che si continui a
farlo per il bene dell’Italia e degli
italiani», risponde secco Letta. Che
non manca di ricordare come non si
debbano «sciupare» le opportunità
di ripresa che si intravvedono
all’orizzonte. Un modo elegante per
ricordare al Cavaliere e ai falchi
pidiellini che il prezzo della crisi,
sempre che si vada alle urne, sa-
rebbe alto in termini di consensi.

Concetti ribaditi in un’intervista
concessa ieri al giornale messicano
'Reformà, dove ammette che tenere
insieme la maggioranza comporta
un «esercizio di equilibrio conti-
nuo», ma affronta anche con un
certo distacco i problemi giudiziari
dell’ex premier: «La mia testa è
concentrata sugli obiettivi di me-
dio-lungo termine»: solo così posso
«lavorare» senza farmi «distrarre»
dalle «turbolenze del momento».
L’orizzonte temporale cui guarda
non cambia: 18 mesi, il tempo che il
governo si è dato per realizzare le
riforme costituzionali e chiudere il
semestre di presidenza Ue. Ma non

è un passo indietro rispetto a quel
«il governo non ha più scadenza»
pronunciato subito dopo l’approva -
zione del pacchetto Imu. Perchè,
aggiunge speranzoso, a inizio 2015
«si deciderà se sarà necessario ri-
tornare alle urne» oppure prose-
g u i re.

Di Italia, insomma, vuole parlare
il meno possibile. Si dilunga molto
di più sui dossier del G20. A co-
minciare dalla Siria. Confida che la
leadership del padrone di casa, Vla-
dimir Putin (che incontrerà oggi in
bilaterale insieme ai leader di Cina
e Brasile), riesca a far trovare una
soluzione politica che eviti l’uso
della forza. Ribadisce che l’uso di
armi chimiche è un crimine contro
l’umanità che va punito e che il
regime di Assad deve lasciare il
posto ad un governo «transitorio»,
ma pure che senza il via libera
dell’Onu l’Italia non parteciperà a
operazioni militari. Al G20 chiede
inoltre che dia risposte concrete al
dramma dei flussi migratori in ar-
rivo dal Medio Oriente, gran parte
dei quali gravano sulla sola Italia.

Sul fronte economico, complici
quattro ore in aereo con il ministro
dell’Economia Saccomanni (anche
lui al Summit), ribadisce di vedere
il futuro «in modo più ottimistico»:

a fine avremo anche noi il «segno
più», assicura. Serve però l’impe -
gno di tutti e soprattutto delle ban-
che centrali che, prendendo ad
esempio la «saggezza» di Mario
Draghi, devono mantenere bassi i
tassi di interesse. Solo così si potrà
garantire la necessaria liquidità
all’economia. Aspetto, quest’ulti -
mo, «fondamentale» per l’Italia, alle
prese con un’economia che stenta a
ripartire e un debito pubblico trop-
po oneroso.

Ma intanto Silvio Berlusconi è
sceso in trincea e ha messo in chia-
ro questo semplice concetto par-
lando con i suoi: «In questo governo
io non ci credo piu». Lo aveva fatto
nel corso di una riunione con Denis
Verdini ed Angelino Alfano e lo ha
ribadito ieri mattina a diversi di-
rigenti del Pdl, invitandoli a rien-
trare al più presto a Roma per par-
tecipare venerdì pomeriggio alle 16
all’ufficio di presidenza del redde
rationem sul governo. Riunione poi
annullata, facendo prevalere anco-
ra una volta una posizione più at-
tendista. L’ultimatum sarebbe stato
congelato nel pomeriggio quando è
scattato il solito pressing delle co-
lombe (Alfano e Gianni Letta in
testa) che sono riuscite a frenare i
«venti di guerra».

PRIMO PIANO
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NEL BLOG IL SENATORE MESSO ALLA GOGNA COME UN NUOVO «SCILIPOTI» PER AVER ESPRESSO IL SUO PUNTO DI VISTA

Grillo spara contro i dissidenti
Orellana pronto allo strappo

ROMA RIFLETTORI SUI SINDACI DI FIRENZE E DELLA CAPITALE

Ignazio e Matteo
prove d’intesa
in una passeggiata

PD Il sindaco di Firenze, Matteo Renzi

VERSO IL CONGRESSO
LA FESTA DEMOCRATICA A GENOVA

E P I FA N I
L’ex segretario della Cgil: «Le date le
concedono i sovrani, io non posso
concedere nulla, l’assemblea è sovrana»

l ROMA. Quattro passi nel fu-
turo per Matteo Renzi e Ignazio
Marino, parlando di Firenze e di
Roma, ma pensando al Pd. La
camminata in via dei Fori Impe-
riali dei due sindaci potrebbe es-
sere la prova di un’intesa. Con il
congresso democratico in vista,
Renzi sembra aver trovato un al-
tro alleato verso la segreteria.

Se non proprio un endorsement
da parte di Marino, allergico alle
correnti e a una troppo evidente
etichetta partitica, rifuggita an-
che in campagna elettorale, alme-
no un ok a distanza. E infatti Ma-
rino ha voluto ringraziare Renzi
per il sostegno nella campagna
elettorale per le comunali, unico
leader nazionale, assieme a Ni-
cola Zingaretti, a
schierarsi chiara-
mente per il chi-
rurgo sul quale il
Pd aveva scom-
messo senza trop-
po calore. E c'è chi
suggerisce che
l’appoggio discre-
to di Marino a
Renzi possa essere
frutto del sì incas-
sato dal sindaco di
Firenze da Goffre-
do Bettini, il vero
ideatore della can-
didatura poi vin-
cente di Marino.

E così quella
che doveva essere
una pedalata nella
storia, derubrica-
ta a passeggiata
per la troppa res-
sa, ha preso un sapore politico.
«Viva gli sposi!» ha urlato ironico
qualcuno dal mucchio selvaggio
della stampa quando i due si sono
affacciati. «Ma il bacio no...», ha
risposto pronto Renzi, arrivato in
ritardo e scusandosi («Ho sbaglia-
to orario»). Poi il bagno di folla tra
i reporter con momenti di ten-
sione, grida e spintoni. Passeg-
giando tra la ressa i due parlano di
Colosseo e di Galleria degli Uffizi,
di zone a traffico limitato e forse a
mezza bocca anche del Pd. Il «rot-
tamatore» saluta un bambino che
si avvicina assieme al padre e ap-
pare un po’ meno entusiasta
quando scopre che sono entrambi
della Juventus. Qualche turista
chiede «Chi sono quei due?». La
traversata della Via Sacra nel Fo-
ro Romano, quindi il ritorno in
Campidoglio. In conferenza stam-
pa nella Sala della Protomoteca
brevi dichiarazioni e nessuno
spazio alle domande. Del resto
Renzi chiarisce che di politica na-
zionale oggi non parlerà. «L'Italia
ha molto bisogno di ripartire dai
Comuni, dai territori – dice in-

vece -. La pedonalizzazione dei Fo-
ri che ha realizzato Marino non è
la prima in Italia, ci sono stati
altri interventi del genere, sono
un investimento culturale per re-
stituire un patrimonio ai cittadi-
ni». L'idea da riprendere, secondo
Renzi, è quella dell’ex sindaco di
Roma Gianni Alemanno e del can-
didato sindaco di Firenze del Pdl
Giovanni Galli, sconfitto proprio
da Renzi: un patto tra città d’ar te
per attrarre turisti, che includa
anche Venezia. «Ne riparleremo a
Firenze», dirà poi Marino, che ri-
cambierà la visita. «Con Renzi ci
siamo confrontati sui modelli or-
ganizzativi - dichiara Marino - Il
sindaco è l’elemento più vicino
alla qualità della vita delle per-

sone». Al pranzo sulla terrazza
Caffarelli del Campidoglio i due
avranno approfondito il discorso
sulla cultura. Al tavolo anche una
fedelissima di Marino, l’a s s e s s o re
alla Scuola e ai Giovani Alessan-
dra Cattoi. Renzi andando via
concede una battuta sul neo ac-
quisto della Roma Adem Ljajic,
ma si dice sicuro che la Fiorentina
vincerà lo scudetto. Marino in-
vece ha rivelato di aver avuto un
colloquio martedì con il collega di
Genova Marco Doria e, prima an-
cora, con quello di Milano Giu-
liano Pisapia.

A vederli Ignazio e Matteo, tor-
na in mente la stagione dei sin-
daci anni '90, quel partito del fare,
il governo dell’amministrare che
andava da Francesco Rutelli a
Massimo Cacciari passando per
Antonio Bassolino. Insomma pro-
prio sposi no, ma i due a passeggio
per i Fori Imperiali potrebbero
diventare il nucleo di una nuova
«famiglia» politica. Prossimo ap-
puntamento sul Lungarno, maga-
ri stavolta davvero in bici.

Luca Laviola

Le grandi manovre nel Pd
Veltroni: Renzi come me
Ex leader: le sue tesi riecheggiano il Lingotto. Critiche a Francescini

ROMA Matteo Renzi (a sinistra) e Ignazio Marino

l ROMA. La corsa al po-
sizionamento congressuale,
nel quale si registra, ultimo
in ordine di tempo, la lode di
Antonio Bassolino a Matteo
Renzi, rischia di trasformarsi
in una resa dei conti, lo sfogo
di rancori più o meno antichi.
Walter Veltroni, spiegando le
ragioni del suo appoggio al
rottamatore come erede dello
spirito del Lingotto, critica
l'incoerenza di Dario Fran-
ceschini e la «sarabanda di
adesioni» per «ragioni di op-
por tunità».

Una tensione fin troppo alta
visto che la data del congresso
non è ancora certa e soprat-
tutto che, se si realizzasse la
minaccia di Silvio Berlusconi
di staccare la spina al go-
verno, salterebbero schemi e
alleanze attuali. Matteo Renzi
morde il freno e non vede
l’ora di conoscere regole e
tempi della sfida per lanciare
la sua corsa. Per questo i suoi
non accettano la vaghezza
con cui il segretario Gugliel-
mo Epifani rinvia ogni de-
cisione all’assemblea del 20.
«Le date le concedono i so-
vrani, io non posso concedere

nulla, l’assemblea è sovrana»
chiarisce l’ex leader Cgil, con-
fermando che lui non si can-
diderà. In realtà, ormai, le
norme congressuali non cam-
bieranno nulla della battaglia
politica. Quasi tutti i big del
partito hanno scelto con chi
s t a re.

E Renzi ogni giorno ag-
giunge nuovi supporter al suo
pallottoliere, studiando come
incanalare i sostegni di capi e
capetti senza dare spazio alle
varie richieste delle correnti.
U n’idea, spiega il fedelissimo
Luca Lotti, potrebbe essere
quella di una lista unica al
congresso perchè «è ovvio che
se tutti quelli che sostengono
un candidato si fanno la pro-
pria lista si ricreano le cor-
renti». Chi rivendica di guar-
dare al rottamatore, e ormai
da tempo, per i suoi «con-
tenuti interessanti» che ri-
chiamano le origini del Pd, il
Lingotto e la sua ambizione di
creare «una sinistra riformi-
sta» e vincente, è Walter Vel-
troni. Il primo segretario
dem, che durante l’estate ha
scelto il basso profilo proprio
come Renzi dal palco della

Festa di Genova, si è tolto
qualche sassolino. Soprattut-
to con Dario Franceschini, il
suo vicesegretario poi pas-
sato dalla minoranza nel par-
tito in maggioranza con Ber-
sani. «Mi ha stupito – spiega –
ma sarà in qualche misura
una revisione critica non del
Franceschini del 2008 ma de-
gli anni successivi». L'unico
che non ha ancora il can-
didato e ha deciso di prendere
tempo è Pier Luigi Bersani.

L’ex leader aspetta segnali di
apertura da parte di Gianni
Cuperlo e dai dalemiani. E se
la scelta dell’ex diessino sem-
bra la più naturale, Bersani
sta tentando di verificare se
c'è ancora spazio per una can-
didatura che non sia solo la
ridotta della sinistra e che
attirando il sostegno di gente
come Franco Marini e Rosy
Bindi che non voterebbero il
rottamatore neanche sotto
tortura. Fabrizio Barca po-
trebbe essere il nome giusto
ma l’ex ministro non sembra
ancora pronto a correre per la
leadership. Per questo Ber-
sani ripete ai suoi che «i
giochi non sono ancora chiu-
si».

Un attendismo che tiene an-
che conto della situazione
precaria del governo, appeso
alle decisioni del Cavaliere.
Nel Pd tutti, chi più e chi
meno, mettono in conto che
possa precipitare tutto. E a
quel punto non è un mistero
che l’unico vero sfidante di
Matteo Renzi alle primarie
per la premiership sarebbe
Enrico Letta.

Cristina Ferrulli

PD Walter Veltroni

l ROMA. Nuovo duro attacco di Beppe
Grillo contro i «dialoganti» del M5S, quelli
che chiedono di prendere in considerazione
l’ipotesi di alleanze per dare al Movimento
un «maggiore peso contrattuale». A finire
nel mirino del blog del leader dei Cinque
Stelle è il senatore Luis Alberto Orellana,
messo alla gogna come un nuovo «Scilipoti»
per aver espresso il suo punto di vista: di
fronte alla possibilità che si apra una crisi di
governo «dobbiamo tenerci pronti e – au -
spica – non avere tabù». Sentirsi dare dello
Scilipoti è un’accusa «grave», si offende il
senatore di origine argentina che non esclu-
de a questo punto di lasciare il suo gruppo a
palazzo Madama. «Devo pensarci su» am-
mette, stupito per la veemenza dell’at t a c c o
mentre si trova in missione in Lituania.

Un attacco che arriva in mattinata, dopo
il già duro faccia a faccia sostenuto ieri in
Parlamento con l’ala ortodossa. Beppe Gril-
lo prende un post di un militante, lo intitola
«I Nuovi Scilipoti» e lo pubblica come no-
tizia di apertura del suo blog. Nel testo, oltre
alle accuse ad Orellana, si stigmatizza la
«sciagurata convergenza con il Pd, che tra-
scinerebbe inevitabilmente il Movimento
nella melma piddina». L'intervento, nean-
che a dirlo, provoca le inevitabili reazioni
dei parlamentari e della base: tra accusatori
e difensori che si rincorrono sul web (con
epiteti spesso infamanti) si profila un nuovo
caso dissidenza che il Movimento dovrà
ancora una volta gestire. Con tutto lo stra-
scico di polemiche già sperimentato nei me-
si passati. L’allontanamento dal gruppo di
un senatore M5S è stato troppe volte un
grattacapo per il Movimento che ha già
dovuto affrontare l’espulsione di Marino
Mastrangeli e Adele Gambaro e l’addio di
Paola De Pin e Fabiola Anitori. Sperimen-

tando ogni mezzo di pressione per un al-
lontanamento «volontario» dei dissidenti.
Questa volta, si vocifera tra gli M5S, l’idea
sarebbe quella di evitare una consultazione
on-line degli attivisti, delegando «l'allon-
tanamento» al MeetUp di Pavia, quello che
ha eletto il senatore. Uno stratagemma, un
po’ come quelli che cita Orellana che per
descrivere la sua situazione chiama in cau-
sa proprio il trattato del filosofo tedesco
Schopenhauer su «i 38 stratagemmi» per
avere ragione. «Se Luis chiarirà le sue po-
sizioni, ne saremo lieti. Ma se ha scelto
u n’altra strada, nessuno lo tratterrà» ci tie-
ne a chiarire il suo capogruppo, Nicola Mor-
ra che già ieri gli aveva intimato un veloce

chiarimento. «Paragonare Luis Orellana a
Scilipoti non si può leggere!» si indigna il
collega Lorenzo Battista, anche lui tra i
parlamentari generalmente propensi al dia-
logo. Ed anche Alessio Tacconi è con lui:
«Scilipoti si è venduto, Luis Orellana non lo
farebbe mai». Ma gli «ortodossi» tengono
duro: «Chi vuole le alleanze le faccia fuori
dal Movimento», avverte il capogruppo alla
Camera, Riccardo Nuti e Riccardo Fraccaro
rincara: nessuna alleanza «con gli avver-
sari. Chi si vuole arrendere lo faccia». E non
esclude espulsioni il deputato Gianluca
Vacca: «Le ho già votate altre volte», ri-
c o rd a .

Francesca Chiri

M5S Beppe Grillo (a sinistra) e il senatore Luis Alberto Orellana
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GOVERNO ED ECONOMIA DALLE DIFFICOLTÀ DELL’ESECUTIVO POTREBBE SCATURIRE UNA SITUAZIONE DI INCERTEZZA SULLE COPERTURE

Casa, rischio caos sulla tassazione
ma in bilico anche i fondi su Cig e Iva

l Rischio caos per la tassazione
della casa. L’ennesimo allarme di
tenuta delle larghe intese e la mi-
naccia di fuoriuscita dall’esecuti -
vo dei ministri del Pdl mettono
chiaramente a rischio le prossi-
me, inderogabili, scadenze di po-
litica economica: innanzitutto il
reperimento del miliardo che ser-
ve per sterilizzare l’aumento
dell’Iva fino a fine anno e degli
altri 2,4 miliardi necessari a can-
cellare del tutto l’Imu 2013 man-
dando in soffitta anche la seconda
rata (ma anche il possibile nuovo
intervento su Cig ed esodati se le
risorse appena stanziate dovesse-
ro dimostrarsi insufficienti).

Se crisi sarà molti sono gli sce-
nari possibili. E un eventuale go-
verno in carica ma solo per gli
affari ordinari potrebbe comun-
que intervenire via decreto. Ma
certo è che la situazione sarebbe
assolutamente caotica.

Il primo impegno politico al
quale il Governo Letta deve dar
seguito è infatti quello di cancel-
lare la seconda rata dell’Imu. Non

c'è traccia di questo nel preceden-
te decreto, sui tratta così solo di un
impegno. Ma è chiaro che nell’ac -
cordo Pd-Pdl questo non può più
essere oggetto di «trattativa». An-
che se molte sono le voci di ma-
trice Pd all’interno dell’e s e c u t ivo
che ipotizzano una profonda re-
visione in Parlamento. La cancel-
lazione di tutta l’Imu riguarda in-
fatti anche i redditi più alti (sono
esclusi solo ville e castelli) e quin-
di l’ipotesi è di rivedere il tutto
facendo una selezione migliore.
Non solo: dal decreto Imu-2 (il pri-
mo era quello che ha fatto slittare
la prima rata) è saltata una norma
di «peso» che era invece comparsa
nelle bozze: la detraibilità per i
capannoni industriali (poco più di
1 miliardo) e anche su questo c'è
l'impegno del Governo a recupe-
rare la materia al più tardi con la
Legge di Stabilità.

Poi come noto lo step successivo
è quello della definizione della
Service Tax e del rapporto che
questa dovrà anche avere con la
nuova Tares.

La 500X e il marchio Jeep
E da Melfi il prossimo anno

usciranno i piccoli Suv
L'investimento per il suv Maserati a

Mirafiori, oltre ad essere una boccata
d’ossigeno per Torino, mette anche un
nuovo tassello nella strategia Fiat che
punta sui modelli premium per il rilancio
europeo del gruppo. Accanto al suv, il
cui arrivo sui mercati è previsto nel pri-
mo semestre del 2015, allo stabilimento
torinese, dove si continuerà a produrre
anche l’Alfa Mito, è destinata un’altra vet-
tura di alta gamma: nessuna indicazione
sul marchio nè sui tempi, ma si parla di
un modello Alfa Romeo, un altro suv o
l’ammiraglia.
Mirafiori è destinata quindi a diventare il
fulcro della nuova strategia del Lingotto,
il cuore del futuro polo del lusso che
comprende anche la fabbrica Maserati di
Grugliasco, la ex Carrozzeria Bertone,
dove nascono la Quattroporte e la Ghibli,
lanciate quest’anno. Qualche indicazione
in più sulla strategia Fiat e sui nuovi mo-
delli in cantiere potrebbe arrivare la pros-
sima settimana dal Salone dell’Auto di
Francoforte: martedì e mercoledì sono
previste le giornate dedicate alla stampa
internazionale e l’amministratore delega-
to della casa torinese, Sergio Marchion-
ne, incontrerà i giornalisti italiani e stra-
nieri. e una buona notizia arriva intanto
dal mercato Usa dove nel mese di agosto
le vendite Maserati sono aumentate del
50 per cento.
Il prossimo anno il gruppo Fiat lancerà i
due piccoli suv prodotti a Melfi, da dove
esce anche la Punto: il B-suv Jeep (il no-
me non si conosce ancora) e il minisuv
Fiat 500X. A regime se ne potranno pro-
durre 1.600 al giorno su tre turni.
Continua a essere ancora un modello di
punta la Panda, lanciata nel dicembre
2011 e prodotta a Pomigliano, dove sono
stati investiti 800 milioni di euro.

Ryanair, utile in calo
alla Borsa di Dublino
titolo in picchiata

MARCHIONNE
In due
immagini di
archivio, l’a.d.
della Fiat alla
apertura dello
stabilimento
Maserati di
Grugliasco (a
sinistra) e alla
Sata di Melfi,
in Basilicata
(in alto)

.

Fiat investe un miliardo
polo del lusso a Mirafiori
L’ammiraglia sarà il Suv Maserati. Appello dei sindacati alla Fiom

l TO R I N O. L'investimento per Mirafiori è in
dirittura d’arrivo: un miliardo di euro per pro-
durre a Torino, nella fabbrica simbolo del grup-
po, un suv Maserati e in futuro un altro modello,
forse l’ammiraglia o un suv dell’Alfa Romeo. Lo
stabilimento diventerà con la Maserati di Gru-
gliasco il cuore del polo del lusso: da qui usci-
ranno le vetture premium su cui il Lingotto
punta per il rilancio sui mercati europei. E'
l'amministratore delegato della Fiat, Sergio
Marchionne, ad annunciarlo ai sindacati che
hanno firmato il contratto di gruppo – Fim,
Uilm, Fismic, Ugl e Associazione Capi e Quadri
Fiat – in un incontro presso la sede di Roma. Non
c'è la Fiom che non ha sottoscritto quell'accordo
e che oggi riunirà a Torino l’assemblea dei de-
legati con il leader Maurizio Landini. «E' una
scelta coraggiosa, abbiamo deciso di proseguire
nel programma di investimenti in Italia, mal-
grado le precarie condizioni del contesto eco-
nomico e politico in cui ci troviamo ad operare»,
sottolinea il manager del Lingotto in una lettera
inviata «a tutte le persone che lavorano a Mi-
rafiori».

Plaudono i sindacati e tira un sospiro di sol-
lievo Torino. «E' una decisione che aspettava-
mo», afferma il sindaco Piero Fassino, mentre il
presidente della Regione Piemonte, Roberto Co-
ta, chiede al governo una diversa politica in-
dustriale. Ci sarà ancora un anno di cassa in-
tegrazione straordinaria, ma lo stabilimento di
Torino ha finalmente una prospettiva: il suv
Maserati arriverà nel primo semestre 2015 e
quindi già il prossimo anno la fabbrica, da cui
oggi esce solo l’Alfa Mito, riprenderà poco alla
volta l’attività produttiva. «E' una decisione fon-
damentale, peraltro totalmente condivisa dal
presidente della Fiat, John Elkann: un atto di
coraggio contro il declino e un gesto di fiducia
verso il futuro», sottolinea Marchionne.

Nel comunicato congiunto di Fiat e sindacati
non si fa riferimento all’investimento, ma si
parla dell’accordo sulla centralità del contratto
specifico di primo livello del gruppo. I delegati
della Fiom, quindi, rientreranno in fabbrica ma
dovranno accettare quell'intesa. Preso atto che il

tempo per una legge sulla rappresentanza sin-
dacale, sollecitata da Marchionne, sarebbe stato
più lungo dei tempi necessari per chiedere il
rinnovo della cassa integrazione a Mirafiori, in

scadenza il 30 settembre, il punto centrale di-
venta quindi il contratto.

«E' un ottimo risultato, abbiamo consentito di
sbloccare l'investimento per Mirafiori», com-
menta il segretario generale della Uil, Luigi
Angeletti, mentre il leader della Cisl, Raffaele
Bonanni, parla di «una giornata importante per

i lavoratori di Mirafiori e di tutta la Fiat, frutto
degli accordi e di positive relazioni sindacali».
«L'azienda ha dimostrato ancora una volta che
ha a cuore i lavoratori e gli stabilimenti italiani»,
sottolinea il segretario generale dell’Ugl, Gio-
vanni Centrella. Per il segretario nazionale della
Fim Cisl Ferdinando Uliano «la partenza dell’in -
vestimento rappresenta un importante fatto in-
dustriale, economico e occupazionale importan-
tissimo per i lavoratori Fiat e per Il Paese». «Il
livello delle relazioni industriali tra noi e la Fiat
– sottolinea il numero uno della Uilm, Rocco
Palombella – è ben saldo nonostante le novità
sopraggiunte in tema di rappresentanza sin-
dacale». Per il segretario Fismic, Roberto Di
Maulo, Fiat stia studiando «l'unificazione anche
societaria degli stabilimenti Maserati di Gru-
gliasco e di Mirafiori. Questo permetterà il mas-
simo utilizzo degli impianti del personale e por-
terà alla nascita a Torino del polo del lusso».

Amalia Angotti

RINNOVO DELLA CIG
Dal 1° ottobre torna la «Cassa».
Marchionne scrive ai dipendenti

«La nostra è una scelta coraggiosa»

ECONOMIA&F I NA N Z A

l Crolla Ryanair alla Bor-
sa di Dublino. Il titolo del
leader dei voli low-cost va in
picchiata con un -11% dopo
aver lanciato un allarme su-
gli utili (profit warning) per
l’intero anno. Si tratta del
calo più pesante dal 2009.

La compagnia irlandese
ha rivisto gli utili nella par-
te bassa della forchetta di
ricavi previsti tra i 570 e i
600 milioni di euro sulla
scia di una stagione estiva
inferiore alle aspettative.

Secondo l’a m m i n i s t r at o re
delegato, Michael O'Leary, il
profit warning è dovuto ad
una serie di fattori quali la
crisi economica nell’euro zo-
na, una politica di prezzi
più aggressiva da parte del-
la concorrenza e la debolez-
za della sterlina inglese. Il
25% delle vendite di Ryanair
è infatti effettuato sul mer-
cato britannico in sterline.

«Adotteremo le misure ne-
cessarie per affrontare que-

sta situazione», ha detto il
sempre combattivo O'Leary,
promettendo tariffe ancora
più competitive e il lancio di
una campagna pubblicitaria
in Irlanda e in Gran Bre-
tagna. Ha anche ribadito
l'impegno di elargire agli
azionisti almeno 400 milioni
di euro nel 2013-14 attraver-
so un buyback di azioni ed
altri 600 milioni nel 2014-15
con dividendi oppure con un
altro riacquisto di azioni.

Gli analisti del settore
spiegano che «è ancora trop-
po presto» per dire se le dif-
ficoltà riguardano solo Rya-
nair oppure l’intero mercato
dei voli low-cost ma comun-
que si tratta «di una sor-
presa e di una revisione
davvero negativa», sottoli-
n e a n o.

E' dal 2009 che la com-
pagnia aerea, fondata
dall’imprenditore irlandese
Tony Ryan, non soffre un
calo dell’u t i l e.
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LA POSTA IN GIOCO
DEL PIANO

PA E S AG G I S T I C O
di GIULIANO VOLPE*

E
ra prevedibile. Appena giunto alla fase di appro-
vazione definitiva e, quindi, di attuazione, il nuovo
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della
Puglia ha scatenato un putiferio di opposizioni, di

distinguo, di cautele, di timori. Con una preoccupante tra-
sversalità, tanto i partiti di centro-destra quanto ambienti del
PD si affannano a chiedere rinvii o addirittura revoche. La
motivazione dichiarata è la mancata condivisione. La mo-
tivazione reale, presumo, è il terrore per un Piano che di-
segna una Puglia diversa, innovativa, con progetti di svi-
luppo sostenibile e compatibile con le peculiarità del ter-
ritorio; un Piano che blocca il bulimico consumo di terri-
torio, che, in nome di un malinteso sviluppo, ha progres-
sivamente cementificato, bruciato risorse, consentito la di-
struzione di beni comuni; un Piano che è fondato su una
solida base conoscitiva e che si avvale di una Carta Regionale
dei Beni Culturali nella quale sono censiti oltre diecimila siti
di interesse culturale; un Piano che non si limita sempli-
cemente con un approccio estetico a proteggere alcune én-
claves di ‘bel paesaggio’, considerate come isole in un oceano
di brutture e di cemento, ma che si occupa dell’inetro ter-
ritorio regionale, delle periferie, delle coste, delle aree in-
terne; un Piano elaborato nel corso di molti anni e giunto per
primo al traguardo dell’approvazione da parte del Minostero
per i Beni Culturali, dopo un esame rigoroso durato oltre tre
anni; un Piano che è ormai considerato un modello, che viene
studiato e imitato da molte altre regioni italiane. Un vero
primato pugliese. Ancor più assurda appare la critica per la
mancata condivisione. Quello della Puglia è un Piano lar-
gamente condiviso, frutto di una impostazione realmente de-
mocratica e partecipata. Non solo perché ci hanno lavorato
decine di specialisti provenienti dalle quattro università della
Puglia e di altre regioni italiane e un ampio gruppo di gio-
vani ricercatori e di professionisti, coordinato da Alberto
Magnaghi, uno dei più grandi urbanisti a livello interna-
zionale, ma perché è stato presentato e discusso in numerose
conferenze d’aria (non meno di 13) tenute nelle città prin-
cipali e anche in piccoli centri della Puglia.

L A B O R ATO R I O -L’Assessorato all’Assetto del Territorio,
magistralmente coordinato dall’assessore Angela Barbanen-
te, è stato per anni un vero laboratorio, frequentato da decine
di persone, associazioni, rappresentanti degli Enti locali. Il
Piano è stato oggetto anche di varie pubblicazioni, sia curate
dalla stessa Regione, sia ospitate in prestigiose riviste spe-
cializzate, come il numero speciale dedicato dalla nota rivista
‘Urbanistica’ (LXIII, 147, luglio-settembre 2011). Ma preten-
dere che i consiglieri regionali studino una rivista specia-
lizzata è forse chiedere troppo.

Meno giustificabile è che non abbiano consultato nemme-
no il sito della Regione Puglia specificamente dedicato al
Piano (http://paesaggio.regione.puglia.it) nel quale sono stati
di volta in volta pubblicati tutti i contributi e che dal 2010
consente di conoscere il PPTR nella sua interezza. Ci sono
informazioni sulla struttura del Piano, sulla segreteria tec-
nica e i gruppi di lavoro, sull’Osservatorio al quale sarà af-
fidato il compito del monitoraggio e aggiornamento perma-
nente, sull’Atlante del Patrimonio, sugli obiettivi strategici
generali e sui Progetti territoriali (La rete ecologica regio-
nale; Il patto città-campagna; Lo scenario infrastrutturale; La
valorizzazione della costa), i Progetti integrati (Corridoio
ecologico del fiume Cervaro; Mappe di comunità ed ecomu-
sei; Parco fluviale dell’Ofanto) oltre a tutte le informazioni
sulle varie forme di partecipazione.

Possibile che ora si voglia colpire uno dei prodotti migliori
della Puglia di questi anni? C’è da chiedersi anche dove fos-
sero i consiglieri che ora lamentano scarso coinvolgimento
quando si tenevano incontri, conferenze, laboratori. Dov’era
il consigliere ed ex assessore del PD Fabiano Amati quando la
Giunta, di cui faceva parte, approvava preliminarmente nel
2010 il Piano, prima di trasmetterlo al MiBAC per l’appro -
vazione definitiva?

Insomma, mi sembra che ancora una volta emerga il qua-
dro di una difesa di interessi di parte in opposizione alla
difesa e alla valorizzazione degli straordinari paesaggi pu-
gliesi, di una visione arcaica e superata del modello di svi-
luppo della Puglia, accompagnata anche da polemiche stru-
mentali e da una sconfortante incapacità di studio dei pro-
blemi da parte di una sempre più ampia e trasversale classe
politica. Mi auguro che le associazioni culturali e ambientali,
i settori più avveduti e avanzati delle professioni e della so-
cietà civile, facciano sentire la propria voce, per evitare che
prevalgano gli interessi particolari nel bloccare o stravolgere
il PPTR, ma semmai per contribuire a migliorare ulterior-
mente questo straordinario strumento democratico di pia-
nificazione del futuro della Puglia.
* Rettore dell’Università di Foggia, componente del Consiglio Superiore per i

Beni culturali e paesaggistici

DE TOMASO

Quando lo Stato non c’è
>> CONTINUA DALLA PRIMA

M
a riesce difficile farsene una
ragione quando in diverse
aziende sanitarie il numero
degli amministrativi supera

il numero dei medici: un dato difficile da
spiegare persino da parte dei sofisti più
dialettici. Possibile che, nell’era di Internet,
il terziario impiegatizio debba conservare
gli stessi addetti dell’era pre-tecnologica, e
che il personale medico debba farsi in 4 o in
10, perché a ranghi ridotti, per fronteggiare
tutte le emergenze che càpitano, special-
mente in estate? Se è vero che i quattrini
scarseggiano non si capisce perché la co-
siddetta spending review (formula magica
per i gonzi) non debba affrontare anche il
corretto rapporto di funzioni e qualifiche
all’interno di un ospedale? O il retropen-
siero clientelare ed elettorale continua a
condizionare ogni scelta, così come accade
da tempo immemorabile?

Qualcosa di simile si verifica nelle scuo-
le, dove i docenti devono fare lezioni in
classi piene come un uovo (fino a 35-40 alun-
ni) mentre risultano alquanto incompren-
sibili, per i genitori, le mansioni del per-
sonale non docente, in particolare dei bi-
delli, visto che la manutenzione dei servizi
igienici, ad esempio, è affidato a imprese
esterne all’«azienda didattica». Perché non
investire di più sull’edilizia scolastica? Per-
ché non investire sul sapere, anziché pro-
seguire nell’assumificio di unità non es-
senziali all’obiettivo dell’inse gnamento?
Ma torniamo al caso della psichiatra.

Purtroppo, sull’onda di un ideologismo
che ha procurato parecchi danni prima di
essere riconosciuto eccessivo e deleterio

dai suoi stessi fautori, tutte le riforme,
grandi e piccole, che hanno interessato la
salute mentale, sono nate dalla falsa idea
che l’Italia fosse un Paese di tipo scandi-
navo, con i servizi di assistenza più precisi
di un orologio svizzero. Intendiamoci. I ma-
nicomi, successivamente chiusi in osse-
quio alla legge Basaglia, erano un orrore
inconcepibile alle soglie del Duemila. Ma
quella riforma riversò sulle famiglie tutto il
peso della cura e dell’assistenza dei malati.
Aggiungendo drammi a drammi.

La lezione del professor Franco Basaglia
(1924-1980) ha ispirato anche la legge che
impone la chiusura degli ospedali psichia-
trici giudiziari, quelli che una volta si chia-
mavano manicomi criminali. La chiusura
sarebbe dovuta scattare entro la fine dello
scorso marzo, ma poi le Camere hanno rin-
viato l’entrata in vigore del provvedimento
al primo aprile 2014.

Ora. Sosteneva il filosofo Soren Kierke-
gaard (1813-1855) che se si vuole conoscere
la profondità dell’animo umano bisogna fa-
re una visita in un manicomio. Se poi uno
vuole conoscere la crudeltà del male e delle
cure da parte delle istituzioni dovrebbe fare
una visita a un ospedale psichiatrico giu-
diziario. Ma saranno in grado i reparti psi-
chiatrici degli ospedali, i centri di salute
mentale e le case protette ad accogliere
senza problemi i pazienti degli ospedali giu-
diziari? Come faranno gli psichiatri, gli in-
fermieri, spesso donne, a fronteggiare si-
tuazioni che potrebbero risultare delicate
per la loro incolumità? Sarà prevista la
forza pubblica in ogni reparto? La misura
sarebbe indispensabile, ma le risorse ne-
cessarie si troveranno? Qualche anno fa
una dottoressa venne ammazzata nel Sa-

lento da un paziente senza patologie della
mente. Il caso destò scalpore, s’invocò mag-
giore sicurezza, poi tutto venne assorbito
dalla quotidianità. Cosa potrebbe succede-
re dopo lo stop alle case di cura giudizia-
rie?

La tragedia della dottoressa Labriola non
deve ripercorrere la stessa strada della pre-
cedente tragedia leccese: indignazioni, rea-
zioni, impegni, promesse e nulla più. Lo
Stato faccia un passo indietro da tanti enti
inutili e trovi le risorse per la sua infra-
struttura principale: la sicurezza. Ma, pur-
troppo, stiamo sognando.

Giuseppe De Tomaso
giuseppe.detomaso@gazzettamezzogiorno.it

MICHELE COZZI

Troppi uomini-montagna
I

l rientro dalla vacanze (per chi riesce ancora a permettersele)
rappresenta il vero inizio del nuovo anno. Altro che il capodanno,
un giorno come tutti gli altri, festività pompata dal consumismo
frenato, e da aspettative che il cambiamento del calendario possa

rappresentare la palingenesi di una nuova vita e la fine di tutti i mali.
Fisici e mentali.

No, è il ritorno dalle vacanze che si carica di pensieri e riflessioni su
cosa la vita ci offre e cosa intendiamo mettere in discussione per un
nuovo inizio. È in questi giorni che, inevitabilmente, dal duro impatto
con la «rozza materia della quotidianità» (Bobbio) emerge la voglia di
interrogarsi sul rapporto che ogni «Io» ha con
il «Noi», con chi ci sta attorno, con il lavoro, gli
af fetti.

Gli esperti di un «tanto al chilo» parlano
banalmente di «stress da rientro». Cioè di una
momentanea difficoltà al riadattamento alle
ferree regole della vita: alzarsi presto la mat-
tina, il lavoro, più o meno gradevole, il
tran-tran fatto di bollette da pagare, che si sono
inevitabilmente accumulate durante la «va-
canza», la rata del mutuo, gli appuntamenti
settimanali. E persino le trasgressioni di ogni
tipo. Tutto come sempre, tutto come prima.

A volte si dimentica che le vacanze, quella
che una volta si chiamava la villeggiatura (da
cui il boom delle seconde case al mare) è un
prodotto del welfare state, della società del
benessere, la più grande invenzione della po-
litica degli ultimi due secoli, fondata sull'al-
leanza tra democrazia e capitalismo. La for-
za-lavoro conquistava il suo periodo di me-
ritato riposo, dalla «cattività» del lavoro, per ritornare più forte e
temprato di prima ad assolvere alla funzione di semplice ingranaggio
della società fatta a immagine della fabbrica.

Ma questo modello della vacanza come fuga dal lavoro è entrato
progressivamente in crisi sotto i colpi delle trasformazioni introdotte
dell'esplosione delle innovazioni, dal pluralismo degli stili di vita e dalla
crisi economica.

Le vacanze sono una rappresentazione di ciò che siamo. Degli scenari
inediti che quotidianamente si aprono dinanzi ai nostri orizzonti. E che
richiedono la capacità e la voglia di fare i conti con il cambiamento.
Come diceva Eraclito «non si scende mai due volte nello stesso fiume,
nulla è perenne tranne il cambiamento».

La vita è fatta di tanti piccoli cambiamenti quotidiani dei quali spesso
non si ha la percezione, e che invece indirizzano la vita in una direzione
o in un'altra.

È nel saper cogliere le novità quotidiane, in qualsiasi modo esse si
presentano, la capacità di perpetuare ogni giorno, anche quando l'an-
goscia della quotidianità torna a farci sentire piccoli-piccoli, la di-
mensione della vacanza come momento per restare con se stessi. Anzi, di
recuperare la propria sfera individuale. Di coltivare pensieri, hobby,
azioni, relazioni. Tutto ciò che è possibile continuare a fare anche nel
normale scorrere dell'apparente banalità della vita di tutti i giorni.

Solo così può essere possibile non disperdere
la carica vitale di uomini-nuvola accumulata
durante l'estate.

Gli esperti, nelle grossolane rappresentazio-
ni che comunque aiutano a capire la direzione
del mondo, parlano di uomini-nuvola e uomi-
ni-montagna. I primi si lasciano trasportare
ma decidono anche in quale direzione andare.
Sono più facili e pronti al cambiamento, sono
più aperti al futuro inteso come speranza e non
come minaccia. Non temono il rischio,il nuo-
vo,l'inco gnito.

Gli uomini-montagna sono conservatori nel-
l'anima. Chiusi nel loro microcosmo, hanno i
piedi come radici, incapaci di cogliere e adat-
tarsi al cambiamento. Vedono il futuro come
minaccia. Si accontentano di quello che hanno.
Non rischiano. Restano ancorati alla unidi-
mensionalità della propria esistenza anche
quando sono in vacanza. Che, paradossalmen-
te, è vissuta col senso di colpa.

Le società dinamiche valorizzano gli uomini-nuvola. Che s'inventano
un futuro, partono, tranciano radici. Sono tanti i giovani che lasciano e
partono. Sono i futuri uomini-nuvola che rappresentano la ricchezza di
un Paese. Sono tanti i giovani italiani che s'avventurano a Londra e a
New York alla ricerca di un lavoro, di una lingua, e di un nuovo futuro.
Sono loro la ricchezza del

Paese, al di là della retorica anacronistica contro la nuova emi-
g razione.

Ma per i tanti che restano, che non hanno né età né testa per grandi
avventure questo è il tempo in cui è possibile cercare di non disperdere
quanto di «intimamente nostro» si è conquistato durante le vacanze.

E di rimanere, almeno per un po', con la testa tra le nuvole.

BARI Il centro Sim (Foto Luca Turi)
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La grande agitazione che c’è nel Pdl
non può e non deve mettere a rischio il
governo. Ma in ogni caso bisogna fare
di tutto per evitare che si torni al voto
col Porcellum. La senatrice Anna Fi-
nocchiaro è appena uscita dalla com-
missione affari istituzionali di Palazzo
Madama dove è ufficialmente partito
l’iter per la nuova legge elettorale. «Il
clima è positivo, e sono convinta che si
può arrivare in fondo» spiega. Sempre
che Berlusconi non faccia saltare tutto.
E sarebbe sbagliato perché «la questio-
ne decadenza va tenuta separata» dai
destini del governo. Questo è l’invito
che l’ex ministro manda al Pdl.
Presidente Finocchiaro, il Pdl minaccia:
la decadenza di Berlusconi produrrà la
decadenzadel governo.Che ne pensa?
«C’è grande agitazione nel Pdl. L’alter-
narsi di posizioni più che corrisponde-
re allo scontro che i giornali chiamano
fra falchi e colombe, mi sembra legato
al tentativo di aumentare la pressione
politica, minacciando il governo, su
una vicenda che con il governo non ha
e non deve avere nulla a che fare. Io
continuo a invitare alla responsabili-
tà».
Comesi traducequesta responsabilità?
«Ripeto: la questione della decadenza,
che riguarda un reato riconosciuto da
una sentenza della Cassazione, va tenu-
ta separata dalle questioni del governo

in un passaggio così difficile per il Pae-
se. Il governo deve lavorare con sereni-
tà e varare quei provvedimenti che si è
impegnato a fare e per cui è nato e il
Parlamento deve continuare la sua atti-
vità e magari arrivare all’approvazione
di una legge elettorale che cambi il Por-
cellum. Detto questo il Pd non baratta
la vita del governo con il rispetto delle
leggi».
LeiescludecheilPdpossaandareincon-
tro alla richiesta del Pdl sulla decaden-
za?
«Premetto che sarà la giunta, e poi l’au-
la, a decidere. E so che è doveroso
ascoltare, nei tempi e nei modi previsti
dai regolamenti parlamentari, le ragio-
ni della difesa. Ma so che le decisioni
della giunta e dell’aula non possono es-
sere influenzate da altre considerazio-
ni che non siano quelle di merito. E se

sto al merito, anche dal punto di vista
del giurista, trovo le motivazioni della
difesa di Berlusconi inconsistenti, e il
divieto di retroattività, evocato dal
Pdl, mi sembra fuori luogo trovandoci
di fronte ad una sanzione amministrati-
va».
Secade il governo si tornaa votare?
«Al voto si può andare solo dopo che
siano stati esauriti tutti i passaggi pre-
visti dalla Costituzione».
Quindiè possibileun altrogoverno?
«Non ho la palla di vetro e so che c’è
una prassi costituzionale che il Presi-
dente della Repubblica farà rispettare.
E in questa prassi non è previsto un
automatismo del ricorso al voto in ca-
so di crisi. E poi non dimentichiamoci
mai che, prima di tornare a votare ab-
biamo il dovere morale di cambiare il
Porcellum».

Lei quindi esclude che si possa votare
con l’attuale sistema?
«Farò di tutto per impedirlo. E so che
gran parte delle forze politiche la pen-
sa come me. Del resto l’urgenza della
riforma elettorale è stata votata all’una-
nimità dall’aula del Senato. E ricordo
che la Corte Costituzionale è convoca-
ta per il 3 dicembre per affrontare i ri-
lievi di incostituzionalità del Porcel-
lum».
Ma Grillo vuole tenersi il Porcellum e il
Pdlpare voglia solo piccole modifiche.
«Sono per ragionare senza pregiudizi.
Il Porcellum ha evidenti criticità: non
consente agli elettori di scegliere gli
eletti, ha un premio di maggioranza ab-
norme senza soglie significative, col
25% di voti si può avere il 55% dei depu-
tati, e non assicura la governabilità vi-
sto che sono possibili maggioranze di-
verse fra Camera e Senato. Non mi im-
picco a modelli: so che se noi cambia-
mo questi tre punti vuol dire che il Por-
cellum, nei fatti, non ci sarà più, ma
avremo un’altra legge elettorale che
consente maggioranze chiare, governa-
bilità e eletti scelti e riconoscibili dagli
elettori».
NelPdc’èchi,comeilvicepresidentedel-
la Camera Giachetti, parla di «scippo»
delSenatoeritienecheilmodopiùvelo-
ceecertodicancellare ilPorcellumsia il
ritornoalMattarellum.
«Ricordo che è Anna Finocchiaro che
ha presentato come prima firmataria
un disegno di legge per il ritorno al Mat-

tarellum. E che ho firmato la proposta
del Pd per il doppio turno di collegio.
Tuttavia, come ho detto in commissio-
ne, l’obiettivo non è piantare una ban-
dierina di testimonianza, ma cambiare
la legge elettorale per restituire potere
agli elettori, assicurare la governabili-
tà e maggioranze omogenee a Camera
e Senato. Per fare questo serve una
maggioranza parlamentare. E non è
detto che il ritorno al Mattarellum sa-
rebbe più veloce perché ci sarebbero
da rivedere tutti i collegi in base ai nuo-
vi dati del censimento».
E loscippo delSenato alla Camera?
«Io non faccio polemiche, tanto meno
con chi milita nel mio stesso partito.
Osservo solo che al Senato le opposizio-
ni sono più garantite perché i rapporti
proporzionali non sono alterati come
alla Camera dal premio di maggioran-
za. E, ripeto, la legge elettorale deve
essere condivisa e non fatta a colpi di
maggioranza».
ÈlabozzaViolantelamediazionepossi-
bile?
«Non lo so. Ricordo, tra l’altro, che ab-
biamo anche il lavoro fatto nella scorsa
legislatura che era arrivato ad un buon
punto di approssimazione prima che
qualcuno, non il Pd, facesse saltare tut-
to. La cosa che mi interessa, ripeto,
non è piantare bandierine, ma arrivare
in vetta e poi, mi auguro con la più lar-
ga maggioranza, piantare la bandiera,
questa sì bella grande, di una nuova leg-
ge elettorale».

«Guarda che Berlusconi fa sul serio.
Se si va avanti così, vuole le elezioni
ed è convinto di battere pure Renzi».
Ieri Angelino Alfano ha salutato con
queste parole il premier in partenza
per il G20 di San Pietroburgo. Letta
ha preso atto e se ne riparlerà vener-
dì al suo ritorno dal vertice interna-
zionale. Giorno nel quale potrebbe
essere convocato l’ufficio di presi-
denza del partito per decidere il da
farsi.

Spirano venti di guerra. Tra auto-
suggestione e obbedienza alla linea
dura, nel Pdl il clima è di massima
allerta. Nella sua partita a scacchi po-
litica e giudiziaria, Silvio Berlusconi
ha alzato al massimo la posta. Minac-
ciando la crisi immediata, evocando
il ritiro della delegazione ministeria-
le prima ancora dell’inizio dei lavori
in giunta lunedì, sognando (improba-
bili) urne a novembre.

Le cose però sono più complicate
di questo schema. Nell’assemblea
del gruppo di Palazzo Madama, Schi-
fani ha invitato i suoi a «tenersi pron-
ti a tutto» avvisando che nessun ten-
tennamento sarà tollerato. Alle
preoccupazoni di un Cavaliere «ama-
reggiato» perché poco convinto del
fatto che tutti lo seguirebbero
nell’armageddon finale, sospettoso
più del solito di tradimenti e abban-
doni, l’ex seconda carica dello Stato

ha risposto serrando le file: «Siamo
tutti compatti». Ma non è davvero co-
sì. Tra i senatori, sottovoce, in molti
si sono detti perplessi sull’eventuali-
tà di uno strappo così brusco. Tra i
«governisti» si fa il nome del campa-
no Giuseppe Esposito. Mentre i mini-
stri attendono in silenzio, pur scetti-
ci sulla possibilità che il loro ritiro
venga chiesto nei prossimi giorni.
Maurizio Lupi lo esclude implicita-
mente, spostando in avanti le lancet-
te dell’orologio che ticchetta il conto
alla rovescia. Di poco, ma quantome-
no fino a lunedì: «Sarà il giorno cru-
ciale».

Intanto da Arcore, ieri pomerig-
gio, è arrivato l’ennesimo segnale
bellicoso: preallerta per la possibile
convocazione dell’ufficio di presiden-
za del partito dopodomani. All’ordi-
ne del giorno, ovviamente, l’eventua-
le rottura della maggioranza di go-
verno.

VENTIDI GUERRA
Al di là degli umori, il Cavaliere non
ha ancora preso una decisione defini-
tiva. La suggestione del muro contro
muro lo tenta. Andare a elezioni pri-
ma che la giunta e la Cassazione (do-
po la Corte d’Appello attesa a otto-
bre) mettano il punto a capo sull’ine-
leggibilità. Correre come candidato
premier, farsi escludere dall’ufficio
elettorale, e spostare la battaglia sul
piano amministrativo. Contrappo-
nendo il «giudizio del popolo» alla

sua oggettiva «inagibilità politica».
Ma sa che i rischi sono altissimi.

Dall’ostilità di Napolitano a scioglie-
re le Camere senza tentare la forma-
zione di nuove maggioranze, alle cre-
pe nel movimento di Beppe Grillo
sulla ricerca di «nuove alleanze».
Non solo: intestarsi una crisi adesso
sarebbe, come dicono in tanti nel
centrodestra, «un suicidio politico».
Non a caso Letta da San Pietroburgo
ha messo le mani avanti sulla ripresa
vicina, mentre le Borse ieri hanno pe-
santemente sofferto l’allarmismo. E
quindi, i consiglieri più saggi suggeri-
scono al Cavaliere di aspettare che il
congresso del Pd ne metta in luce le
«contraddizioni», con la potenziale
rotta di collisione tra Renzi e il pre-
mier in carica. Pazientare, insom-
ma, fino a primavera, dato che la fi-
nestra autunnale ormai è poco più di
un’illusione.

Consigli che non è detto il leader
azzurro ascolterà. Perché la strada
per rimanere al centro della scena
politica da pregiudicato è davvero
sbarrata. Glielo ha ripetuto il Colle,
da cui trapela la forte irritazione per
l’insistenza con cui Berlusconi si inte-
stardisce a intavolare una «trattativa
impossibile».

Ma anche la risposta del Pd, chia-
mato in causa da Alfano e Schifani
per una «parola chiara» sulla situa-
zione che si prospetta in giunta, è sta-
ta gelida: «Rispettare la legge» ha
chiuso Epifani. Mentre lo stesso Let-
ta, oltre a far capire che non subirà
un «logoramento a oltranza», ha ri-
badito l’intenzione di portare la crisi
in Parlamento. Insomma, anche il
Pd si prepara a non rimanere con il
cerino in mano se il Cavaliere porte-
rà il gioco dello scaricabarile alle
estreme conseguenze. Il premier Enrico Letta al suo arrivo a San Pietroburgo per il G20 FOTO REUTERS

L’INTERVISTA

AnnaFinocchiaro

«IlPdnonbaratta lavita
dell’esecutivocon
il rispettodelle leggi. In
casodicrisi, elezioninon
automatiche.Sulla legge
elettoralenoabandierine»

«Diktat inaccettabile. Urne? Primavia il Porcellum»

● Alfano avvisa Letta: «Silvio non scherza, pensa
di battere anche Renzi» ● Pdl in massima allerta
per domani. Schifani all’assemblea dei senatori:
pronti a tutto, non sono tollerati tentennamenti
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Berlusconi vuole
la rotturama teme
tradimenti nel Pdl

2 giovedì 5 settembre 2013



RASSEGNASTAMPA

PALAZZOMADAMA

Applausialdebutto inauladeisenatoriavita
PrimogiornoaPalazzoMadamaper i
senatoriavitanominati il 30agostodal
presidentedellaRepubblica.Presenti
allasedutapomeridianaElena
Cattaneo,RenzoPianoeCarloRubbia
che inprecedenzasierano intrattenuti
percircamezz’oranello studiodel
presidenteGrasso, epoi sonostati
ricevutialQuirinaledaNapolitano.
AssentesoloClaudioAbbadoperuna
indisposizione.

Inaperturadi seduta i tre
neosenatorihannopresopostosugli
scrannia loro riservati, assiemeaMario
Monticheaquellacaricaèstato
chiamatonel2011.Quando il
presidenteGrassonehaannunciato la
nominae lapresenza inaula i colleghi
senatori si sonoalzati inpiedie li hanno
salutaticonun lungoapplauso.Tutto
l’emiciclo.Conpochidal centrodestra

chenonhamainascosto il sospetto
che ladecisionediNapolitano fosse
motivatapiùdallanecessitàdi
garantireunsupportodivoti al
governochedareunriconoscimentoa
personalitàconaltimeriti.

«Anomemiopersonalee
dell’AssembleadelSenato, rivolgo il
piùcordialeecalorosobenvenutoai
nostri insignicolleghi, la senatrice
ElenaCattaneo, il senatoreRenzo
Pianoe il senatoreCarloRubbia. Il
senatoreClaudioAbbadohafatto
sapereche, suomalgrado,nonpotrà
prenderepartealla sedutaacausadi
un’indisposizione»hadettoGrasso. Le
grillinePaglinieBottici si sonodette
emozionate«diavervicinopersonedi
tanta levaturaculturale».Edhanno
segnalato ilmancatoapplausodel
pidiellinoNittoPalma.

S
e «tutti i segnali dicono
che alla fine dell’anno la si-
tuazione svolterà in modo
positivo per l’Italia» chi
dovesse determinare una
crisi di governo si assume-

rebbe una responsabilità enorme. Per-
ché - spiega Letta da San Pietroburgo -
la ripresa è a portata di mano e c’è biso-
gno di misure adeguate che la accompa-
gnino: opportunità importanti vanno
colte e non sciupate». Franceschini, da
Roma, aveva chiesto al Pdl di farla fini-
ta «con le minacce» e il presidente del
Consiglio, giunto in Russia per il G20,
ha lanciato un monito con toni conci-
lianti, ma dalle implicazioni chiarissi-
me. Che - spiegano ambienti di governo
- «mettono Alfano, Schifani, Brunetta,
ecc. di fronte ad un tema che non posso-
no eludere: dimostrare di volersi occu-
pare più dei destini di Berlusconi che di
quelli del Paese».

Insomma: non ci sono più alibi o di-
versivi - «la bomba Imu è stata disinne-
scata» - per cercare di cambiare le carte
in tavola, facendo credere che i proble-
mi siano altri e non quelli giudiziari del
Cavaliere. Oggi, «il re è nudo» e lo dimo-
stra anche il fuoco di fila di dichiarazio-
ni - Berlusconi, Alfano, Schifani, Bru-
netta, Matteoli e via elencando - che mi-
nacciano la crisi di governo se il Pd non
dovesse chiudere gli occhi davanti agli
stratagemmi messi in campo ad Arcore
per evitare o ritardare la decadenza di
Berlusconi dal Senato.

Proprio tenendo conto di questo
bombardamento Franceschini - facen-
dosi carico anche degli umori di Letta -
ha deciso ieri di replicare. «Il presiden-
te del Consiglio sta partendo per il G20,
un appuntamento con un’agenda im-
portantissima - ha ricordato al Pdl il mi-
nistro per i Rapporti con il Parlamento
- È possibile interrompere questa serie
continua di minacce quotidiane di crisi
che riempiono i giornali, preoccupano i
mercati e danneggiano il peso e l’imma-
gine dell’Italia sui tavoli internaziona-
li?».

Con quale credibilità il capo del go-
verno italiano potrà trattare con i gran-
di del mondo mentre rimbalzano in Rus-

sia i venti di crisi che il Pdl fa spirare a
Roma? Ieri, tra l’altro, Letta ha pronun-
ciato parole molto dure nei confronti di
questa Unione europea. «Se è solo au-
sterità, tagli, nuove tasse, simboli in-
comprensibili - ha sottolineato - i cittadi-
ni si disamorano dell’Europa». Servono
«segnali concreti», altrimenti «cresce-
ranno i movimenti euroscettici».

BILATERALE CON PUTIN
Nei giorni scorsi, tra l’altro, Putin aveva
chiesto di incontrare Letta per un bila-
terale - l’unico del presidente russo - sul-
la Siria. Un riconoscimento della posi-
zione assunta dall’Italia, secondo Palaz-
zo Chigi. Non è da irresponsabili, quin-
di, «indebolire» in questo momento il
Capo del governo a livello internaziona-
le? «Qualunque capo di Stato, di fronte
alle minacce di crisi che circolano a Ro-
ma sarebbe legittimato a chiedersi chi
rappresenta e quanto durerà l’interlo-
cutore italiano», commentano ambien-
ti di governo spiegando il senso delle pa-

role pronunciate ieri dal ministro Fran-
ceschini.

LEMINISTRE MEGLIODEI COLLEGHI
Berlusconi è il leader di uno dei partiti
che sostengono il mio governo», ha af-
fermato Letta da San Pietroburgo, qua-
si per ricordare al Cavaliere la responsa-
bilità che si era assunta - anche davanti
al Capo dello Stato - quando diede il via
libera alle larghe intese. Il Pdl minaccia
la crisi? Io vado avanti, fa capire il pre-
mier. Anche con un altro governo per
scongiurare il voto con questa legge
elettorale? A Palazzo Chigi non voglio-
no la crisi, ma non temono nemmeno
l’ipotesi di un passaggio del Cavaliere
all’opposizione. «Sono ottimista e ho il
dovere di essere determinato perché gli
italiani aspettano delle risposte concre-
te - afferma Letta - Queste risposte pos-
sono arrivare, sono davanti a noi e le
raggiungeremo». Con un esecutivo che,
tra l’altro, contiene «il maggior numero
di donne della storia italiana».

La scommessa è vinta - si inorgogli-
sce il premier - «le donne del governo
stanno facendo un ottimo lavoro e sono
di gran lunga meglio degli uomini». Ma
è tutto il governo a meritarsi un plauso.
«I quattro mesi che abbiamo alle spalle
dimostrano che la maggioranza può la-
vorare insieme e i risultati raggiunti lo
confermano - ripete il premier - Credo
che sia molto importante che si conti-
nui a lavorare insieme per il bene
dell’Italia».

Traducendo: è stato lo stesso Cavalie-
re ad aver dato atto al governo di aver
fatto «cose egregie», come potrebbe
spiegare - eventualmente - agli italiani
la scelta di aver staccato la spina men-
tre si aprono, tra l’altro, «spiragli di lu-
ce nella crisi anche grazie ai sacrifici
dei cittadini»?»

LACRISI? IN PARLAMENTO
Alcune cose sono certe e Franceschini
le ha ripetute in più occasioni nei giorni
scorsi, rendendo esplicita anche la vo-
lontà del premier. Il Partito democrati-
co, tra l’altro, è stato chiaro a tutti i livel-
li sulla costituzionalità della legge Seve-
rino e sul voto finale per la decadenza
del Cavaliere. Stando alle parole del mi-
nistro per i rapporti con il Parlamento,
primo: non si può barattare la durata
del governo con principi che riguarda-
no la divisione dei poteri e che attengo-
no l’applicazione di una sentenza passa-
ta in giudicato; secondo: qualunque cri-
si dovrà aprirsi e chiudersi in Parlamen-
to, alla luce del sole, perché emergano -
nella trasparenza - le responsabilità di
fronte agli italiani».

Le Borse europee chiudono tutte in
terreno positivo, nonostante i timori
del conflitto siriano, grazie anche al
buon andamento di Wall Street. Tutte
tranne una: Milano, che chiude la sedu-
ta con un -1,35%. Evidentemente per
gli investitori i nodi politici italiani so-
no più esplosivi delle bombe su Dama-
sco. La possibile crisi del governo Let-
ta rimette le ali al differenziale di ren-
dimento tra i titoli italiani e quelli tede-
schi: il famoso spread che indica la fidu-
cia degli investitori nei confronti delle
emissioni di Stato. A fine giornata il
differenziale tocca quota 249 punti ba-
se, con il tasso del Btp a dieci anni al
4,42% sul mercato secondario. Lo
spread aveva terminato la seduta
dell’altroieri a quota 241 punti e ha toc-
cato ieri un massimo a 250 punti. Chiu-
de invece a 259 punti base lo spread
spagnolo, con il tasso del decennale di
Madrid al 4,52%.

Il gruppo Mediaset va peggio del li-
stino, lasciando sul tappeto il 2,23%.
Evidentemente gli operatori conside-
rano l’ipotesi di strappo del Pdl come
una partita a perdere per il patron del-
le tv private italiane. Fuori dal gover-

no e con una condanna definitiva sul
capo: effettivamente non sembra una
situazione vantaggiosa. Peggio di Me-
diaset fanno solo i big del credito, tra-
scinati al ribasso un po’ dalla recessio-
ne del Paese, un po’ dai pesanti vincoli
patrimoniali che saranno chiamati a ri-
spettare.

Il costo della politica sui mercati è
un dato niente affatto secondario. Gra-
zie all’alleggerimento dei tassi d’inte-
resse, e al calo dello spread, l’Economia
ha conquistato buoni margini per po-
ter mantenere il deficit sotto il 3% no-
nostante la caduta del Pil maggiore di
quanto previsto in precedenza. L’an-
no si era aperto con una stima di (de)
crescita al -1,3%, si chiuderà quasi al
2%. Un dato che pesa sulle voci di bilan-
cio. Ma i tecnici del Tesoro contano di
poter recuperare risorse proprio dal
fondo per gli oneri del debito. Sempre
che la speculazione non torni a colpire
l’Italia. Finora le aste pubbliche sono

sempre andate bene: ma una crisi al
buio potrebbe essere catastrofica.

I conti in disordine significherebbe
tornare sotto i riflettori europei e quin-
di in quella parte più rigida del patto di
stabilità che non consente di allentare
la leva della spesa. Sarebbe una con-
danna per migliaia di lavoratori che
hanno ancora bisogno di sostegno al
reddito. Già oggi reperire le risorse
per finanziare la cassa integrazione in
deroga non è uno scherzo. Lo dimo-
strano le coperture indicate dalla Ra-
gioneria per l’ultimo decreto: fondo oc-
cupazione, fondo infrastrutture. Si è
raschiato il fondo del barile. E si è riu-
sciti a reperire appena 500 milioni: un
terzo di quanto serve davvero di qui a
fine anno.

LECONSEGUENZEDIUN CRISI
Se si staccherà la spina all’esecutivo,
questa partita resterà senza soluzione.
Tradotto in termini reali vuol dire che
aumenteranno le famiglie senza reddi-
to, o con un reddito molto limitato. In
una situazione con circa 3 milioni di
disoccupati, la sola ipotesi somiglia a
un incubo. Provocare la crisi significa
anche non trovare soluzioni né
sull’Imu, né su Tares. Che vuol dire?
Semplice: che la seconda rata dell’im-
posta sugli immobili andrà comunque
pagata. E anche sulla prima non c’è
certezza, visto che il decreto dovrà af-
frontare un esame parlamentare in
mezzo a un vero e proprio maremoto.

In ogni caso il «conto» sarà sicuramen-
te di 2 miliardi in più. A questi andrà
aggiunto il miliardo in più della Tares,
l’imposta sui rifiuti finora sospesa in
vista di una sua rimodulazione. E non
è finita qui. Il primo ottobre scattereb-
be anche l’aumento dell’aliquota Iva,
con tutte le conseguenze che si porte-
rà dietro sul costo della vita. E fin qui
si è arrivati a un maggior peso su fami-
glie e imprese di circa 4 miliardi.

In una situazione di instabilità sarà
anche molto complicato mettere insie-
me una credibile legge di Stabilità.
L’anno prossimo scatta anche il ticket
sanitario, che da solo vale 2 miliardi.
Senza contare la spesa per gli investi-
menti, le infrastrutture, le grandi
aziende pubbliche di servizi. Confezio-
nare una legge di Stabilità nel mara-
sma della politica è quanto di peggio
l’Italia possa aspettarsi. Già di per sé
una legge come quella è foriera di as-
salti alla diligenza, con «truppe cam-
mellate» di parlamentari pronti a inse-
rire le misure più disparate. Se poi tut-
to avviene sull’orlo della legislatura, la
situazione è destinata a peggiorare di
molto.

SEGUEDALLAPRIMA
Tra falchi e colombe che si
scambiano i ruoli e volteggiano
sulla vita difficile degli italiani.
Eppure le cose sono chiare sin
dall’inizio: Berlusconi è stato
condannato in modo definitivo per
frode fiscale, dunque nulla o
nessuno potrà sottrarlo agli effetti
della sentenza. Decadenza e
interdizione comprese. Nessuna
democrazia può accettare il
baratto tra i principi dello Stato e
della legalità e quelli individuali di
un suo cittadino, chiunque esso sia.
Proprio per questo non si può
continuare impunemente a
terremotare il Paese e il suo
governo con la speranza infondata
di un qualche salvacondotto. Non
si può giocare con la crisi
accusando il Pd di essere il
responsabile di un’eventuale
caduta di Letta perché non accetta
(e ci mancherebbe altro) uno
scambio impossibile. Quella di
Berlusconi è una minaccia diretta
all’Italia, alle sue possibilità di
riprendersi, alle sue capacità di
reagire alla crisi. Se il Cavaliere e il
Pdl non si fermeranno, il ventennio
berlusconiano rischia di chiudersi
con un disastro ancora più grave di
quelli prodotti dai governi del
centrodestra. E in quel disastro
può finirci il Paese e le sue
istituzioni democratiche.
Quindi, non si può accettare che
questa guerra vada oltre. Non si
può continuare a ragionare come
se fossimo in una realtà capovolta,
nella quale il condannato diventa
innocente e l’innocente viene
mandato al patibolo. Il Pd ha
pronunciato parole chiare che non
hanno nulla a che vedere con gli
«spiriti giustizialisti»: sulle leggi
nessuna trattativa è possibile, la
decadenza è un atto dovuto. Lo
sanno anche i suoi: tra decadenza e
interdizione l’uomo di Arcore non
potrà più svolgere alcun ruolo di
pubblico ufficio. Ne deve prendere
atto, lui che è stato tre volte
premier, e trarne le conseguenze
facendosi da parte prima di
qualsiasi temeraria disputa sulle
procedure. Sarebbe, questo sì, un
gesto da vero leader, come accade
in ogni Paese del mondo.
Chi ha a cuore la Costituzione, le
leggi e la democrazia deve
impedire che si compia uno
scempio. Ma chi decidesse di
compierlo deve assumersene,
personalmente e fino in fondo,
ogni responsabilità. Se Berlusconi
vuole togliere il sostegno al
governo Letta lo faccia. Si presenti
in tv, davanti agli italiani, e spieghi
loro perché dovranno mettersi
sulle spalle il fardello pesante di
una crisi senza soluzioni e di nuove
tutele europee e poi rinunciare a
quel che questo governo di servizio
sta cercando di fare con fatica.
Spieghi loro perché la legge è
uguale per tutti tranne che per lui,
perché gli affari personali contano
più del destino collettivo di un
Paese, perché lui vale più di loro.
Gli italiani capiranno ancora
meglio da che parte sta il senso di
irresponsabilità, il disprezzo per le
istituzioni, per le leggi e per i
cittadini. Non è detto che a quel
punto non si trovi il coraggio - e lo
scatto d’orgoglio - per impedire
che lo scempio si compia. E non è
detto che non si trovi persino in
questo centrodestra disorientato e
confuso.

BIANCADIGIOVANNI
ROMA
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Franceschini: leminacce
sonoundannoalPaese
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Le famiglie pagherebbero
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e meno ammortizzatori
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RASSEGNASTAMPA

La guerra nella giunta per le elezioni e
le immunità del Senato è già comincia-
ta, le schermaglie, prima ancora che
nel merito, avvengono sui tempi: ieri
un difficile ufficio di presidenza ha deci-
so solo il fischio d’avvio dei lavori: lune-
dì alle 15 aprirà con la relazione di An-
drea Augello, (pidiellino ex An), che sa-
rà presumibilmente bocciata dopo la di-
scussione (forse martedì mattina), an-
che se dipende da quanti interventi ci
saranno fra i 23 membri.

E se il Pdl fa di tutto per dilazionare i
tempi, inventa trucchi e trabocchetti
per allontare il voto sulla decadenza di
Silvio Berlusconi da senatore, oltre alle
minacce sulla vita del governo, il Pd pro-
cede compatto sulla linea dell’applica-
zione della legge Severino sull’incandi-
dabilità, pur nel rispetto del dibattito. È
proprio il segretario del Pd, Guglielmo
Epifani, a stigmatizzare i «toni minac-
ciosi» del Pdl che «diventano minacce
al paese», per poi dire che la risposta
del Pd è una: «In giunta si devono ascol-
tare tutte le voci e decidere, ma la deci-
sione va presa su un dato fondamentale
e cioè che la legge va applicata e non c'è
nessun cittadino che stia al di sopra del-
le leggi». Perché, aggiunge Epifani par-
lando a Perugia, «non si può minaccia-
re di far cadere il governo. Noi siamo
una forza politica che vuole far rispetta-
re lo stato di diritto».

Lunedì alle 15 si aprono i giochi con
la relazione di Augello. Venticinque pa-
gine nelle quali esprimerà la contrarie-
tà alla decadenza, forse sfiorerà l’ipote-
si del rinvio alla Consulta, mentre sem-
bra probabile che il senatore Pdl pro-
ponga il ricorso alla Corte europea con-
testando una violazione dei diritti
dell’elettorato (anche se le leggi italia-
ne prevedono che chi ha condanne non
voti, in questo caso riguarderebbe l’elet-
torato passivo).

Il Pdl ha incentrato la battaglia sulla
costituzionalità della legge Severino,
contestandone la retroattività e ieri il

capogruppo Schifani ha cavalcato le pa-
role di Anna Maria Cancellieri, mini-
stro della Giustizia, quel «ci si può riflet-
tere».

«La legge Severino è costituzionale,
non c’è dubbio», spiega Felice Casson,
senatore Pd in giunta, «l’abbiamo valu-
tata due volte nelle commissioni Giusti-
zia e Affari Costituzionali di Camera e
Senato alla fine della scorsa legislatura
e nessuno ha avuto qualcosa da ridire
sulla costituzionalità, neppure il Pdl».
Lo sostiene anche Epifani. Il Pd in giun-
ta è compatto, «noi abbiamo studiato»,
prosegue Casson, «abbiamo avuto un
mese per farlo, se qualcuno non ha stu-
diato sono affari suoi», e la stessa Guar-
dasigilli, secondo il senatore «ha detto
di non essere competente sulla questio-
ne» ma che non ravvede profili di inco-
stituzionalità. Quanto ai tempi, «nessu-
na fregola di votare lunedì», spiega il
senatore, «l’importante è fare una di-
scussione» e poi arrivare al voto.

Secondo Stefania Pezzopane, Pd,
«dare un ruolo improprio alla giunta e
ribaltare una sentenza della magistratu-
ra sarebbe una forzatura sulla Costitu-
zione e sulle leggi dello Stato».

Difficile prevedere esattamente i
tempi e cosa potrà accadere, ma il pri-
mo voto sulla decadenza potrebbe esse-
re verso metà settembre, ma dipende
dalle tattiche dilatorie del Pdl. La rela-
zione di Augello verrà bocciata dagli 8
senatori Pd, dai 5 del Movimento Cin-
que Stelle, dal presidente di Sel, Stefà-
no e da Benedetto Della Vedova, unico
di Scelta Civica che dice: «La mia posi-
zione è per il rispetto della legge Severi-
no» e un rinvio alla Consulta «non mi
sembra praticabile». Il senatore illustra
il timig: «Lunedì ascolteremo la relazio-
ne di Augello e si aprirà la discussione
generale, poi si deciderà come prose-
guire con il calendario dei lavori forse
anche senza ufficio di presidenza».

LA VERABATTAGLIA
Contrari alla decadenza sono i 6 del
Pdl, uno di Gal, uno della Lega e il dub-
bioso Buemi (del Misto eletto col Pd),
quindi una minoranza. Dopo la boccia-
tura del testo Augello sarà nominato
un nuovo relatore (cosa che può avveni-
re rapidamente), che dovrà essere scel-

to tra i senatori che hanno votato con-
tro la tesi del precedente, quindi la pal-
la passa al centrosinistra, che dovrà pre-
sentare una nuova relazione. Allora sì
che la procedura di decadenza parte
davvero. Berlusconi avrà comunque
dieci giorni per poter intervenire, an-
che con un suo avvocato. O potrebbe
parlare in aula prima del voto sulla sua
decadenza. Ma sembra che fosse tenta-
to di farsi sentire anche ieri, alla prima
seduta dopo l’estate a Palazzo Mada-
ma, davanti ai nuovi senatori a vita.

Comunque, nell’ufficio di presiden-
za di ieri davanti a Sant’Ivo alla Sapien-
za è stato difficile arrivare a un accordo
anche solo sull’orario, «abbiamo anche
urlato», racconta il senatore 5 stelle
Giarrusso (ha urlato lui con Buemi, che
vede i grillini armati di «clava»). «Il Pdl
avrebbe voluto una seduta a settimana,
il Pd - con Pezzopane - proponeva lune-
dì e martedì, noi abbiamo chiesto che la
discussione si aprisse direttamente lu-
nedì per poi decidere come andare
avanti». Il Pdl ha chiesto il massimo dei
tempi (25 minuti a intervento più
un’ora per uno del gruppo), per ora si è
decisa solo la partenza, senza un voto
perché il presidente Stefàno ha preferi-
to evitare rotture in partenza e assicura
che «non sarà un voto politico».

ILCOMMENTO

MICHELECILIBERTO

Il Pd, la sinistra e i democristiani

Dovevano farsi una passeggiata in bici
tra i Fori ma alla fine il caldo li ha fatti
desistere e optare per una a piedi, anche
questa diventata una sorta di via Crucis
per l’assalto di telecamere e reporter ar-
rivati in Campidoglio per seguire l’incon-

tro tra il sindaco di Roma, Ignazio Mari-
no, e quello di Firenze, Matteo Renzi, ac-
clamato quanto e più di una star.

Solo che ieri tra i due sindaci e la stam-
pa ci sono stati momenti di tensione, un
vero e proprio caos, proteste per la deci-
sione di fare una conferenza stampa sen-
za domande e per quel veto posto da en-
trambi sulla politica nazionale e il con-
gresso Pd. Eppure il clima all’inizio era
disteso, quando hanno lasciato insieme
il Campidoglio, battute di spirito, «sem-
brate due sposi... Bacio... ». «No, il ba-
cio», stoppa Renzi. Strette di mano con i
passanti, battute sul calcio, «vi abbiamo
già venduto Ljajic», «quest’anno lo scu-
detto lo vince la Fiorentina...».

POLITICA

NATALIA LOMBARDO
ROMA

Pd compatto sulla decadenza
Epifani: le leggi si rispettano

Ignazio Marino e Matteo Renzi ai Fori Imperiali FOTO ROBERTO MONALDO/LAPRESSE

● A LEGGERE GIORNALI ANCHE MOLTO
AUTOREVOLI,LAPARTITANEL PDSA-

REBBE LIMITATA A DUE CONTENDENTI, EN-
TRAMBI POLITICAMENTE E CULTURALMEN-
TE DI MATRICE DEMOCRISTIANA (IN SENSO
LATO). Mentre non ci sarebbe spazio per
candidati che provengono, sul piano cultu-
rale e politico, dalla tradizione della sini-
stra italiana. È vero questo? E, se fosse ve-
ro, cosa significherebbe? Osservo, in via
preliminare, che Letta e Renzi - perché è di
loro, ovviamente, che si sta parlando - sono
moltodiversiechesoloconunacertaforza-
tura si possono ricondurre a una matrice
comune. Mentre credo sia possibile ricon-
durre Letta a un alveo definibile generica-
mente come democristiano; penso che
Renzi sia piuttosto un post-democristiano,
pur avendo elementi in comune con quella
tradizione. Basta pensare alla loro conce-
zione della politica che in Letta si apre a
una funzione centrale della mediazione;
mentrein Renzi sisvolge insenso alternati-

vo, con una forte, e costituiva, apertura a
dinamiche bipolari.

Ma non è di questo che intendo parlare,
bensìdell’analisi generalepropostadamol-
tigiornali sullasituazionedelPd,conlacon-
nessa liquidazione della sua sinistra; e veri-
ficarne la validità. Lo dico subito: a mio giu-
dizio è un’analisi legittima ma superficiale
perché limitata a un orizzonte che oscilla
fra politicismo da un lato e derivazioni di
tipo giornalistico dall’altro. La situazione
italiana è assai più complessa e drammati-
ca di quanto prospettive di questo genere
possano far immaginare. Vorrei partire da
un dato materiale: c’è una crisi profonda
chespezzatradizionaliblocchisocialie poli-
tici introducendo elementi straordinari di
mobilità a tutti i livelli. Da essa deriva un
risentimento generalizzato contro tutti e
contro tutti, a cominciare dalla politica e
dai partiti politici. Basta pensare, per aver-
ne conferma, al successo del Movimento 5
stelle.Unrisentimentodacuiscaturisce an-
che una speciale attenzione, e simpatia
(nel senso etimologico del termine) verso
quelle personalità della politica che si pre-
sentano come distruttori di una intera clas-
se dirigente su cui si riversa il rifiuto,se non

il disprezzo, di larga parte del Paese.
C’è qualcosa di pesante che ribolle nelle

viscere dell’Italia, con esiti che possono es-
sere imprevedibili. Questo profondo risen-
timento è una delle ragioni del consenso
trasversale che trovano le posizioni che, in
modidiversi,si contrappongonoaltradizio-
nale ceto politico. Molti osservano che so-
no posizioni indefinite, indeterminate, ma
è una scelta politica voluta, volta a intercet-
tare quel risentimento: il quale parte da
punti specifici, ma finisce per coinvolgere
ogni cosa; e perciò è, in prima istanza, al-
trettanto indefinito, indeterminato.

Ma il risentimento - e su questo occorre-
rebbe riflettere - non intende esaurirsi in se
stesso, vorrebbe uscire dalla crisi, vedere
attuate politiche che diano sollievo e spe-
ranzeaiceti piùdeboli epiùcolpiti. Vorreb-
be insomma determinarsi, definirsi. Sta
proprio qui - in questa crisi e nelle tensioni
di questo risentimento - la radice materiale
dell’esistenzadellasinistra,anchedellasini-
stra del Pd, nella società italiana. Certo, a
questo disagio non ha corrisposto una con-
sapevolezza teorica e una iniziativa politica
adeguata.Èquesta, amioavviso, larespon-
sabilità del Pd: non essere riuscito ad espri-

mere, politicamente, quello che ribolle nel
Paese. Mail fatto chenon ci sia riuscito non
vuol dire che non possa riuscirci, se comin-
ciasse a fare quello che sarebbe suo compi-
to fare.

In concreto cosa dovrebbe fare? Cito so-
lo qualche punto. Dovrebbe elaborare una
cultura politica contrapposta ai cardini del
berlusconismo sul piano antropologico,
culturale,sociale,ancheideale.Situarsidal-
la parte del lavoro, inteso come principio di
emancipazione e di liberazione. Schierarsi
con gli «ultimi», cioè con i ceti più colpiti
dalla crisi e dalle politiche governative de-
gli ultimi anni. Concepire il conflitto come
motore di sviluppo e di progresso della so-
cietà, non come un peso di cui liberarsi. Fa-
re propri i principi della democrazia libera-
leper quantoriguardail rapporto,e l’equili-
brio, dei poteri. E dovrebbe riuscire ad
esprimere iniziative politiche, a livello ita-
liano ed europeo, in grado di coinvolgere
anche forze moderate interessate a un pro-
getto di cambiamento e disposte ad uscire
dalla gabbia del berlusconismo. In breve:
dovrebbeessere unasinistratantoconsape-
vole di se stessa quanto capace di guardare
verso il centro, come è necessario fare in
Italiasesivuole arrivare allaguida dellana-
zione.

Sequesta analisi, certo sommaria,ha un
fondamento, il Pd si deve organizzare sul
piano culturale, istituzionale e anche orga-

nizzativo tenendo conto di queste priorità.
Manonsi trattasolodelPd;si trattadell’Ita-
lia. Coloro che danno per scontata l’estin-
zione della sinistra - e considerano un resi-
duo del passato il candidato della sinistra
alla segreteria del Pd - dovrebbero interro-
garsi su cosa sarebbe l’Italia senza una sini-
stra forte, moderna, riformatrice e un Pd
con la sua sinistra ridotta al silenzio. Certo,
sono rilevanti le personalità del Pd che pro-
vengono, in vario modo, dalla matrice de-
mocristianaper il lavorochesvolgonoatut-
ti i livelli. Ma bisogna anche sapere che og-
gi la funzione della sinistra, e anche della
sinistra del Pd, è materialmente e politica-
mente indispensabile. Senza di essa decli-
nerebbe la leva principale della trasforma-
zioni sociali e politiche dell’Italia, almeno
quali le abbiamo conosciute fin ad oggi. Ma
sopratutto verrebbe meno la sola forza che
può dare un esito politico positivo e demo-
cratico al risentimento che avvelena l’Ita-
lia, contribuendo a portarci fuori della cri-
si. Non so se sia a tutti chiara l’entità della
postaoggi ingioco: il problemasultappeto,
discusso in modo spesso superficiale, ri-
guarda, oltre che il futuro e il destino della
sinistra,quello dell’Italia. Diquestosi tratta
quando si parla del congresso del Pd e dei
vari candidati alla segreteria del partito:
qualunque sia la posizione presa e la candi-
datura scelta sarebbe opportuno che si sa-
pesse di cosa si sta parlando.

Renzi star daMarino:
ripartire dai sindaci

M.ZE.
ROMA

● Ressa (e spintoni)
di giornalisti e tv
per il sindaco di Firenze
ospite al Campidoglio

● Lunedì si riunisce la giunta per le elezioni
Il Pdl vuole allungare i tempi, ma il voto sarà entro
metà settembre, poi toccherà all’aula del Senato
● Pd: la legge Severino non è incostituzionale
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Si può volere un Pd di sinistra e sostene-
re Matteo Renzi come segretario? Citare
più volte Enrico Berlinguer e pensare
che col sindaco di Firenze l’Italia possa
per la prima volta nella sua storia essere
guidata da una maggioranza riformista?
Sì, nel caso di Walter Veltroni. Si può fa-
re, come diceva lo slogan scelto per la
campagna elettorale del 2008, più volte
richiamata dallo stesso ex leader del Pd.

Il giorno dopo il passaggio a Genova
di Pier Luigi Bersani, dopo gli applausi
scattati su frasi come «la sinistra non è
una destra abbellita» o «la sinistra non è
una componente del Pd ma il suo lievi-
to», Veltroni arriva alla Festa nazionale
democratica e rovescia il discorso. Dice
che non è vero che è inutile fare il con-
gresso perché c’è già un vincitore e anzi
sollecita i vertici del partito a fissare una
data (Guglielmo Epifani da Perugia dice
«non sono un sovrano che concede date,
sarà l’Assemblea nazionale del 20 e 21 a

decidere») che è legittimo il confronto
tra posizioni diverse, e però: «L’usato si-
curo l’abbiamo sperimentato e abbiamo
visto cosa ha portato. La sinistra non è
conservazione. Chi sta a sinistra lo fa per
cambiare le cose». E la persona giusta
per guidare questo processo è Renzi, per-
ché se è sbagliato «discutere di nomi»,
non è corretto dire che dal sindaco si sen-
tono solo battute e zero contenuti (come
aveva detto dallo stesso palco Bersani).

CONTENUTIE IDEE
Anzi, è proprio guardando a «contenuti,
idee e programmi di Renzi» che Veltroni
è pronto a sostenerlo al congresso d’au-
tunno: «Sono in sintonia con l’ispirazio-
ne originaria del Pd, quella che decidem-
mo al Lingotto e che facemmo vivere nel-
la campagna elettorale del 2008, che ci
portò al 34% nel momento più difficile,
dopo il fallimento dell’Unione». E Renzi
è l’espressione di una «culturademocrati-
ca e dunque della sinistra moderna», di
una politica «che ci può consentire di rag-
giungere l’obiettivo mai realizzato, una

maggioranza riformista alla guida del
Paese»: «E Dio ci scampi dal rischio che
discussioni nominalistiche mettano a re-
pentaglio questo obiettivo».

La platea raccolta al Porto Antico di
Genova mostra di condividere con ap-
plausi, anche quando Veltroni dice che al
congresso «serve una linearità delle posi-
zioni politiche e non ci dovranno essere
schieramenti fatti per ragioni di opportu-
nità», quando confessa di essere rimasto
«stupito» dell’endorsement di Dario
Franceschini nei confronti di Renzi.
«Avrà fatto anche una revisione critica
degli ultimi anni», aggiunge l’ex segreta-
rio, al quale non era piaciuto neanche
quel «alle primarie devono partecipare
soltanto gli iscritti» pronunciato dal mini-
stro alla Direzione Pd di poche settimane
fa. Veltroni sa qual è il rischio che corre
Renzi con questa «sarabanda di adesio-
ni» (l’ultimo apprezzamento per il sinda-
co arriva da Antonio Bassolino), perché
l’ha vissuto in prima persona, e per que-
sto dà a «Matteo» un consiglio per evita-
re finti unanimismi che possono rivelarsi
dannosi: «Presenti un documento chiaro
sul presente, netto sul passato e capace
di definire la fisionomia del partito a vo-
cazione maggioritaria, allora avrà il mio
consenso e eviterà quello che è successo
a me». Ovvero che tutti lo sostennero, an-
che chi non condivideva la linea del Lin-
gotto, e poi le correnti «che sono state un
cancro per questo partito» e le macchina-
zioni di alcune componenti hanno reso
inevitabili le sue dimissioni.

È per tornare alle origini che ora Vel-
troni vuole sostenere Renzi, col quale i
rapporti non sono stati sempre idilliaci.
Se da Genova l’ex segretario raccoman-
da di «misurare le parole e un maggiore
rispetto per tutti», riferendosi a quanto
detto il giorno prima da Bersani verso il
sindaco, lo stesso «rispetto» un anno fa lo
chiedeva al «rottamatore», presentando
insieme a Firenze il suo libro. Ora, il 17, i
due saranno insieme a Roma a presenta-
re un altro libro, ma con maggiore sinto-
nia. Renzi è infatti per lui l’uomo giusto
da affiancare a Letta, col quale Veltroni
ha discusso della situazione politica gior-
ni fa durante un pranzo. «Come Obama
ha chiamato la Clinton a fare il segreta-
rio di Stato, così Letta e Renzi dovrebbe-
ro collaborare nella sfida per dare al Pae-
se una maggioranza riformista». E que-
sto, qualunque cosa decida Berlusconi,
perché se «una crisi di governo sarebbe
un rischio gigantesco», per Veltroni «un
errore drammatico se il Pd si piegasse al
ricatto del Pdl sulla decadenza».

«Prima di prendere il treno vorrei sa-
pere qual è la destinazione» osserva
l’onorevole del Pd Cesare Damiano. Il
presidente della Commissione Lavoro
della Camera usa questa metafora per
chiarire che «scegliere adesso i candi-
dati senza sapere quali sono i loro pro-
grammi è una scelta sbagliata».

Il riferimento è all’endorsement
del ministro Dario Franceschini a fa-
vore di Matteo Renzi. Quanto sembra-
no lontani i tempi in cui il sindaco di
Firenze definiva lo stesso Franceschi-
ni «vice disastro». Ormai è acqua pas-
sata.

L’attualità racconta di un asse fra il
ministro dei rapporti con il Parlamen-
to e il rottamatore per spingerlo verso
la segreteria nazionale del Pd. «Non
condivido questa scelta di Franceschi-
ni» precisa Damiano «la trovo prema-
tura».
Presidente, perché dice che è prematu-
rà?
«Io per scegliere un leader, come sem-
pre, privilegio i contenuti, vorrei sape-
re qual è il suo programma. Vale per

Civati, Cuperlo, Pittella e quindi anche
per Renzi».
Perché secondo lei Franceschini ha an-
nunciatoinanticipoilsuosostegnoaRen-
zi?
«Questo, naturalmente bisogna chie-
derlo a lui. Io penso che sia una scelta
intempestiva, che fa ancora una volta
precipitare la discussione sul leader e
sul con chi stai, non come la pensi. Co-
sì si corre il rischio di fare un congres-
so di schieramento e non di program-
ma. Non a caso insieme a Chiti, Folena
e Lucà abbiamo presentato la
“Costituente delle idee”, che vorrem-
mo sottoporre alla valutazione dei can-
didati, abbiamo scritto a tutti e quat-
tro, abbiamo avuto una risposta positi-
va di Cuperlo, Pittella e Civati, aspettia-
mo quella di Renzi, per un confronto
di merito».
Franceschini fa sapere di appoggiare il
sindaco di Firenze, Letta invece è cauto,
anzivuolestarefuoridaigiochicongres-
sualiperchéalgovernoserveunPdcom-
patto.
«Io osservo che il congresso potrebbe
essere condizionato da quanto potreb-
be capitare nei prossimi giorni, soprat-
tutto se il Pdl continuerà con i suoi ri-

catti e con l’alzare continuamente la
posta, dopo aver incassato un risulta-
to sull’Imu, ora cerca di incassarne un
altro sulla decadenza di Berlusconi.
Questo non è accettabile, perché non
siamo di fronte ad un presunto colpe-
vole, ma ad una sentenza definitiva,
quindi dobbiamo assolutamente vota-
re per la decadenza di Berlusconi».
AncheseIl Pdlminaccia lacrisidigover-
no?
«È chiaro che in caso di crisi, il quadro
politico e la questione del nostro con-
gresso subirebbero nuovi cambiamen-
ti e nuove accelerazioni e io ritengo
che il Pd debba andare a vedere il bluff
del centro destra. Penso in ogni caso,
che non ci saranno automaticamente
elezioni anticipate».
Se la situazione dovesse precipitare il
congressodovrebbeesserecongelato?
«Sicuramente ci sarebbe un riflesso
sul congresso, anche se ribadisco che
non vedo nuove elezioni alle porte,
perché la prima domanda sarebbe: il
candidato alla segreteria è il candida-
to premier? Oppure teniamo distinte
le due cariche, come io ritengo. Oggi
questa distinzione è netta, in caso di
crisi accelerata lo sarebbe molto me-

no, anche temporalmente. Ma io insi-
sto, noi parliamo sempre di regole e di
leader, i famosi contenuti li abbiamo
dimenticati? Vorrei sapere qual è il
profilo del futuro Pd».
Nel vostro documento la “Costituente
delle idee”voi fate delleproposte.
«Noi parliamo della centralità dei lavo-
ri, che non devono essere precari, del-
la centralità dello stato sociale e della
correzione del sistema pensionistico
della Fornero, diciamo di essere anti
liberisti e contro il presidenzialismo.
Su questi punti vorremmo avere delle
risposte e che il prossimo congresso
fosse un confronto di idee. Quindi su
tutto ciò incalzeremo i candidati».
Leisièfattoun’ideasuchetipodiPdhain
menteRenzi?
«Francamente non lo so, aspetto delle
indicazioni programmatiche. Ricordo
però alcune scelte che Renzi indicò du-
rante le scorse primarie contro Bersa-
ni, che mi indussero a non votarlo. Sul
lavoro scelse le teorie di Ichino e non
quelle di Damiano, non è un fatto perso-
nale, ma politico, e sostenne la riforma
Fornero. Mi auguro che su questi temi,
per noi fondamentali, Renzi abbia cam-
biato opinione».

Walter Veltroni, durante
il suo intervento alla Festa
Democratica di Genova
FOTO DI ANDREA VISMARA

«Franceschini conMatteo?Non capisco perché»

Veltroni ha sceltoRenzi:
ma no a finti unanimismi

Vendola:governo Letta nel ciclo berlusconiano

«Scegliereuncandidato
primaancorachesi
conosca il suoprogramma
èunasceltasbagliata
Sul lavoroRenzistava
conIchinoeconFornero...»

Poi, spintoni, calca, ressa. Di congres-
so e politica i due primi cittadini hanno
parlato in privato, durante la colazione
in Terrazza Caffarelli, in Campidoglio,
ma tutto rimane nella riservatezza. Con
la stampa si è parlato, invece, della siner-
gia tra sindaci, e di un «accordo per valo-
rizzare al massimo il patrimonio artisti-
co di città come Venezia, Firenze e Ro-
ma», come spiega Marino aggiungendo
che se ne parlerà molto presto a Firen-
ze. «Io credo che l’Italia abbia bisogno di
ripartire dai Comuni, dal territorio, dai
sindaci. E da questo punto di vista Roma
è l’Italia», dice Renzi, dopo la passeggia-
ta sulla vetrina romana che Marino vuo-
le pedonalizzare completamente.

«La pedonalizzazione dei Fori Impe-

riali che ha realizzato Marino non è la
prima. Ma non è solo una questione di
viabilità è un investimento culturale,
una pedonalizzazione che cerca di resti-
tuire un patrimonio culturale ai cittadi-
ni è un fatto importante», commenta
Renzi. Da qui il progetto di una triango-
lo di arte e turismo che comprenda an-
che Venezia. Renzi ha ricordato la cam-
pagna elettorale di Firenze del 2009 e
l’idea del rivale Giovanni Galli, che pro-
pose un patto alla Roma di Alemanno.
Quel patto tra le città d’arte «era ed è
una buona idea, e le buone idee non han-
no esclusiva, così ora io e Marino vor-
remmo rilanciarlo, un patto, un proget-
to Roma-Firenze e forse anche Venezia,
per sostenere il turismo, per creare poli-
tiche di ricchezza e soprattutto accresci-
mento culturale».

Alla fine il sindaco capitolino di fron-
te alle proteste della stampa ha cercato
di stemperare il clima: «Mi scuso per le
difficoltà ma sinceramente non ci atten-
devamo tanta attenzione». «Noi sì», com-
menta un collaboratore di Renzi.

SIMONECOLLINI
INVIATOAGENOVA

SINISTRAECOLOGIA ELIBERTÀ

Uneventualenuovogovernoconuna
nuovamaggioranzanonpotrebbe
essereunLetta-bis,questoalmeno
perSinistraecologiaeLibertà, cheal
Senatodisponedi settevoti. ÈNichi
Vendolaadirlo insiemeaidue
capogruppodiCameraeSenato,
GennaroMiglioreeLoredanaDe
Petris, eal coordinatorenazionaledi
Sel,CiccioFerrara. «Lettaè
sovraccaricodi responsabilità
politiche,è lui l’autoredelLetta-bis, se
falliscenonvedocomepossaessere
luiaguidareunanuovamaggioranza».
SuquestoSele idissidenti5Stellenon
sonodistanti.Vendolaperòè
decisamenteprontoadappoggiareun
governodiversoche facciaunanuova
leggeelettoraleper tornarepoialle
urne. Ilgiudizio sull’operato

dell’esecutivosiènel frattempomolto
induritoapartiredaldecretosull’Imu
che,è ilgiudiziodiVendola,«ha
cambiato lanaturadelgoverno».
Spiegachedaunesecutivodi larghe
intesesi èpassati aungoverno
Letta-Berlusconi«chesta tuttodentro
il ciclodelberlusconismocon
l’accettazionedi tutti i suoi toteme
tabù».Sièvolutaabolire l’unica tassa
patrimonialeeoperareuna
redistribuzionediseguale
avvantaggiando i redditieri a scapito
di inquiliniepiccoliproprietari,
spieganoDePetriseMigliore,e
tagliando i fondiperCigeesodati.Sel
annunciachevoteràcontro, senonci
sarannomodifiche,ancheall’agenzia
«neocentralista»checommissaria le
Regioni sull’utilizzodei fondieuropei.

● L’ex segretario a Genova: «Con lui torna l’idea
originaria del Pd» ● Affondo contro Franceschini:
serve linearità di posizioni politiche ● Epifani: non
sono un monarca, sulla data decide l’assemblea

L’INTERVISTA

CesareDamiano

. . .

«Patto» tra Roma-Firenze
per valorizzare
il patrimonio artistico
«I Fori? Ottima iniziativa»

OSVALDOSABATO
osabato@unita.it
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Beppe Grillo affida la scomunica del se-
natore dissidente Luis Orellana a un
post firmato da tal «Alessandro B.», mili-
tante di Torino. «Ma davvero vuol fare
lo scilipote?», si chiede retorico il post
pubblicato con ampio risalto sul blog del
Capo. «Non voglio che senatori eletti nel
M5S mi facciano rientrare dalla finestra
un partito (il Pd) a cui ho sbattuto la por-

ta in faccia, con ottime ragioni. Inutile
aggiungere che in caso di convergenza
col Pd il mio voto al M5S sarebbe perso
per sempre! Tutte le persone che cono-
sco e che hanno votato M5S la pensano
esattamente come me». Segue un «ap-
pello» agli altri eletti: «Una volta eletti
non potete credervi “più uno degli al-
tri”. Avete il preciso dovere di tenere fe-
de agli impegni fondamentali presi».

L’espulsione sembra decisa. Solo che
stavolta Grillo, evidentemente conscio
dell’enormità di un cartellino rosso per
quello che meno di sei mesi fa era stato il
candidato 5 Stelle per la presidenza del
Senato, sceglie di far parlare un se-
mi-anonimo militante, per lanciare la
sua nuova fatwa. Non ci mette la faccia,
ma il risultato è quello di sempre. I falchi
esultano, i dissidenti prendono le distan-
ze, la confusione regna sovrana. Solo
che stavolta il reprobo, a differenza di
Adele Gambaro, sta pensando di andar-
sene motu proprio, senza aspettare l’or-

mai noto processo staliniano in due fasi,
prima i parlamentari e poi la Rete. «La-
sciare il gruppo in Senato? Ci sto pensan-
do, deciderò nel fine settimana», spiega
Orellana, impegnato in una missione a
Vilnius. Un paio di mesi fa si era candida-
to anche come capogruppo a palazzo
Madama, ed era stato battuto da Nicola
Morra per una manciata di voti. «L’accu-
sa sul blog di essere come Scilipoti mi
sembra grave. Così mi costringono a
pensare di lasciare. Mi dispiace molto. E
mi sembrerebbe ridicolo impegnare gli
attivisti su una mia eventuale espulsio-
ne...». Sul punto però non arretra di un
millimetro: «Deve esserci un dialogo
con gli attivisti e il tema delle alleanze
con gli altri partiti non deve essere un
tabù».

Tra i grillini il clima è quello di giu-
gno, dei giorni bollenti della epurazione
di Adele Gambaro, rea di avere criticato
Grillo in una intervista. I dissidenti attac-
cano. «Paragonare Luis Orellana a Scili-

poti non si può leggere! Poi chissà per-
chè certi commenti non riportano mai il
cognome per esteso», dice Lorenzo Bat-
tista, che attacca l’anonimato dell’accu-
satore. «Ad aprile venne detto che se si
fosse votato Rodotà come presidente
della Repubblica, ci sarebbero state
”praterie per il governo”. Luis ha detto
la stessa cosa, e cioè che un governo del-
la società civile è possibile», prosegue
Battista. «Non si tratta di fare la stampel-
la a nessuno ma di essere una forza poli-
tica propositiva. Se è vero che dobbiamo
mandarli “tutti a casa”, iniziamo a man-
dare a casa il pregiudicato e latitante
d’aula Berlusconi».

Francesco Campanella, un altro sena-
tore aperturista, cerca una mediazione:
«Per come li conosco, se si parlassero di-
rettamente loro due, sono sicuro che
Grillo - se ha un'opinione negativa su di
lui - la cambierebbe. Le ferite sono fatte
per rimarginarsi». Anche il deputato
Alessio Tacconi si fa sentire: «Basta stru-
mentalizzazioni e ripassiamo la storia.
Scilipoti si è venduto, Luis Orellana non
lo farebbe mai».

Il capogruppo in Senato Nicola Mor-
ra non abbassa i toni. Già martedì aveva
invitato il reprobo a smentirsi oppure a
cambiare strada, e ieri ha ribadito: «Ho
cercato Luis ma non mi ha risposto. E
gli chiedo: ma tu vuoi fare un accordo
con questa gente che ha apriorismi sem-
plicemente perchè siamo Movimento 5
stelle? Tutti noi abbiamo sottoscritto de-
gli impegni, le alleanze non si fanno. Se
la pensa diversamente le strade si divido-
no, noi non tratteniamo nessuno».

I senatori sono divisi in due fazioni.
Laura Bottici, uno dei falchi, rilancia via
Facebook l’anatema di Grillo. Carlo Mar-
telli posta sul profilo di Orellana un vi-
deo in cui gli ricorda i principi guida del
M5S: «Il movimento non è un abito che
si può adattare su misura. È perfetto co-
sì com’è, per le persone che ne hanno
capito il senso. Se uno non è pronto per
cambiare deve guardare dentro se stes-
so». «Chi vuole le alleanze le faccia, ma
fuori dal movimento», taglia corto Ric-
cardo Nuti.

E l’ex capogruppo Roberta Lombardi
non smentisce la sua fama di cattiva e
insinua: «Ci sono pochi senatori che han-
no mandato avanti Orellana. Vorrei che
ci dicessero se hanno avuto contatti con
il Pd o ricevuto offerte concrete di colla-
borazione, altrimenti si stanno facendo
pubblicità alle spalle degli attivisti e dei
cittadini che ci hanno votato per costrui-
re una loro presunta carrierina politi-
ca». Il clima è questo, tra i grillini. Dopo
sei mesi la truppa è allo sbando.

«Orellana come Scilipoti? Non scherzia-
mo. Non conosco persone più distanti
da Scilipoti», spiega Walter Rizzetto, de-
putato a 5 stelle. «Non ha affatto propo-
sto un alleanza col Pd, men che meno
vuole vendersi. Ha detto che bisogna
cercare un confronto e un dialogo con
altre forze politiche. In fondo anche
Crimi e Lombardi sono andati da Bersa-
ni a marzo per parlare e dunque non ve-
do perché lui ora debba essere attaccato
in questo modo».
EinveceeccoloadditatosulblogdiGrillo
come l’ultimo traditore. Dopo una estate
decisamentenervosa tra voi5 stelle.
«È un momento di nervosismo per tutte
le forze politiche, noi compresi. Ci sono
dei nodi importanti da sciogliere, dalla
decadenza di Berlusconi alla difficile na-
vigazione del governo».
CosadovrebbefareilM5Sincasodicrisi?
«Dobbiamo consultare la nostra base,
gli attivisti in rete. Noi siamo solo dei
portavoce».
Alcuni suoi colleghi, come Vito Crimi, so-
stengonochesul temadelle alleanzenon
c’ènientedaconsultare.Sieteontologica-
mentecontrari...
«Io rispondo agli attivisti e a chi ci ha
dato 8 milioni di voti, non ad altre logi-
che».
SedunquelaRete vidicesse cheèneces-
sariofareunnuovogovernopercambiare
la leggeelettorale?
«Sarebbe una indicazione importante,

di cui tenere conto. Poi è giusto che l’as-
semblea di tutti i parlamentari si riuni-
sca per prendere una decisione definiti-
va. Ma gli elettori vanno ascoltati ed è
quello che sto facendo in queste serate
nei meet up del Friuli. Da tempo aspet-
tiamo un portale per i referendum in re-
te, mi unisco ai tanti che lo chiedono a
gran voce».
Rischia di arrivare dopo la crisi di gover-
no?
«È un rischio possibile. Ma io non credo
in una crisi prima del 9 settembre. Mi
pare che Berlusconi stia cercando di fa-
re pressioni sul Pd, sul governo e sui
componenti della Giunta del Senato».
Disolitoquandounodivoi finisceaddita-
to come reprobo per nome e cognome
sul blog di Grillo poi viene espulso. Sarà
unnuovo caso Gambaro?

«Io dico di no. Orellana non merita un
trattamento del genere. Il caso Gamba-
ro è già stato molto difficile, ci ha divisi.
E non voglio neppure pensare che si ri-
peta. Il M5S ha bisogno di uno come lui,
uno che il movimento ce l’ha dentro».
Stavoltailmovimentorischiadidividersi?
I segnalinon mancano...
«Io mi auguro di no, abbiamo bisogno di
tutto tranne che di una scissione».
AncheallaCameranonmancachihapre-
soledistanzedaGrillodifendendoOrella-
na...
«Conosciamo lo spessore della persona
e non possiamo esimerci. Non stiamo
parlando di un saltimbanco o di un op-
portunista. E sfido chiunque a dimostra-
re il contrario».
IlsenatoreRomaniparladiunmovimento
diviso in due.

«Vedo soprattutto una gran voglia di di-
scutere, di confrontarsi. Ben venga il
contraddittorio. È questa la strada per
risolvere anche il caso Orellana. Fino a
sei mesi fa nessuno di noi si conosceva,
non è così facile amalgamare un gruppo
così ampio di persone».
IlsenatoreBattistaricordaaGrillochenei
giornidellacandidaturadiRodotàalColle
si era parlato di «praterie» per un gover-
nocolPd...
«Con Rodotà al Quirinale sarebbe stata
forse un’altra storia. Ma ora bisogna
guardare avanti, senza rimpianti.
Nell’interesse non solo dei nostri eletto-
ri, ma di tutti gli italiani. Io per ora non
vedo segnali di uscita dalla crisi».
Esel’espulsionediOrellanasaràufficializ-
zatada Grillo?
«Voterò no, come ho fatto nel caso della
Gambaro».
Macisarebberoconseguenzeoppurealla
fineaccetteresteun’altraepurazionesen-
za fiatare?
«Mi pare prematuro parlarne ora, sono
decisioni che vanno prese insieme ad al-
tri colleghi. Intanto comincerei con
l’epurare Berlusconi dalla vita politica».
Nonsipotrebbefaredandovitaaunnuo-
vogoverno senzaPdl?
«È una possibilità da valutare, anche
perché sarebbe una via politica per ar-
chiviare Berlusconi. Ma in questi mesi
ho imparato a conoscere il Pd e non ve-
do possibilità per una convergenza. La
cosa più opportuna, in caso di crisi, sa-
rebbe tornare al voto dopo aver cambia-
to la legge elettorale».

Prendiamo per buone le indi-
cazioni che dal pianeta Pa-
palla ci invia il bravo collega

Scanzi sul Fatto. Dice che ora Gril-
lo accetta di essere non solo mega-
fono ma anche leader: e questa è
una bomba perché non se lo aspet-
tava nessuno. Aggiunge qualcosa
di più di un corollario: spiega che
Grillo «vuol stare più vicino al mo-
vimento» - testuale - come un pa-
dre che decide di andare a vedere
le partitelle del bimbo sugli spalti
del campo rionale. Nonostante, si
precisa, non abbia alcuna intenzio-
ne di trasferirsi a Roma: e anche
questo è bello, perché ci conferma
che l'amore non sa cosa sia la di-
stanza fisica.

Carico d'amore, e ubiquo leader
post-megafonico, Grillo si accorge
che tra i suoi parlamentari c'è chi
si pone il problema di un isolamen-
to politico che non premia il Movi-
mento e la sua forza e nemmeno
aiuta il paese ad uscire dal guado.
A questi, da leader, risponde gan-
dhiano: «Chi non ci sta è fuori».
Poi, perplesso di fronte alla sua
stessa vaghezza, Grillo fa sapere a
un dubbioso dei suoi che per quan-
to lo riguarda non è diverso da Sci-
lipoti. E non serve ricordare chi
sia Scilipoti: è uno che, dovunque
fosse, se n'è andato in cambio di
una vita più ricca di soddisfazioni,
non si è limitato a porre un proble-
ma strategico al partito. Sottigliez-
ze.

Infine, eccolo decidere - sulla ba-
se della sua non-violenza - che in-
contrerà i giornalisti un paio di vol-
te al mese. Lui, Grillo. Come Berlu-
sconi, come Marchionne, come il
Bossi dei tempi andati. Amano le
loro creature questi Davy Croc-
kett dello startup.

POLITICA

M5S, tocca aOrellana
Grillo: è comeScilipoti

Ildeputato5Stelle:
«Evitiamoi rischi
discissione,dobbiamo
consultare labase,
gliattivisti in rete.Noi
siamosolodeiportavoce»

● Il senatore: «Lasciare
il gruppo? Ci sto
pensando»
● Lombardi: dietro
di lui altri che hanno
contatti col Pd

TONIJOP

Il senatore del Movimento 5 Stelle Luis Orellana FOTO LAPRESSE

ANDREACARUGATI
ROMA

«Basta epurazioni. Sulle alleanze decidano gli iscritti»

Maper il Fatto
Beppe vuol
diventare
unbravo papà

IL CORSIVO

IldecalogoM5S:noalleciliegie, sìalmango
Il cibo: croce,deliziaeossessioneper i
grillini.Mentre il consorziodel
ProsciuttodiParmavalutaazioni legali
contro l’excomico,chehaparlatodi
rischiodiossinaper ilParmigianoe
appuntoper ilprosciutto, ieri il senatore
CarloMartelli hapostatounvideosul
Facebookdel reproboLuisOrellanaper
ricordargli iprincipi chiavedelM5S.Tra
questi ci sono lemandorlee leciliegie,
quandoequalimangiare.«Voglio

volarealto,cos’è ilM5Secosavuole?
Cambiarequestasocietà.Significastop
aicombustibili fossili, nonusare il Suv,
smetteredi consumarecibinon locali
chevengonodall’altrapartedelmondo,
comeleciliegie in invernoo lemandorle
chevengonodagli StatiUniti...». «E il
mango?Capisco l’eccezione,quellaè
unapianta tropicale». Ilmilitanteè
avvisato:«Seabbiamocapitoquesto, il
votoper ilM5Sèbenspeso».  A.C.

L’INTERVISTA

WalterRizzetto

PAROLE POVERE
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Così Fiat sceglie il «modelloCucinelli»

GiuseppeBerta,storicodell’industriaedo-
centeallaBocconi,cosapensadell’annun-
ciodiMarchionne?
«Che è credibile. Rientra nella strategia
di Fiat-Chrysler in Italia, che punta alla
polarizzazione verso il segmento di alta
gamma da una parte, con Grugliasco la
Maserati e adesso Mirafiori, e dall’altra
raccoglie l’eredità della specializzazione
italiana nella produzione delle utilitarie,
con in testa Pomigliano concentrata sul-
la Panda. È il “modello Cucinelli” - l’im-
prenditore umbro re del cachemire, ndr -
una strategia comune a tutta l’industria
che vuole esportare, che si concentra sul-
le fasce top di mercato nella convinzione
che lì si trovino maggiori margini di gua-
dagno. Pensi agli ultimi modelli Masera-
ti, la lussuosissima “Quattroporte” e la
“Ghibli”».
Un suv e un miliardo, bastano per salvare
Mirafiori?
«Mirafiori come simbolo della fabbrica
di massa non esiste più, è finita. Con
l’idea di un polo del lusso tra Grugliasco
e Torino andiamo verso volumi produtti-
vi e occupazionali molto contenuti. È
chiaro che si tratta di un cambiamento
radicale rispetto al ruolo storico che que-
sta fabbrica ha avuto per la città, e non
solo».
E icinquemila operaiche fine fanno?
«Non so quanti ne resteranno, è difficile
dirlo. Certamente non tutti. Molti hanno
anche un’età non più giovane. La ristrut-

turazione coinvolgerà anche loro».
E l’indotto.Andrà ridimensionato?
«Certo. Il sistema auto sopravviverà solo
se si riorganizzerà su numeri contenuti,
se andrà verso lo snellimento. D’altra par-
te però, già oggi non vive solo per la Fiat.
La presenza di Volkswagen è in crescita,
a Giugiaro con Italdesign i tedeschi lavo-
rano bene e seguono con interesse l’Ita-
lia».
Cambial’automastacambiandoancheTo-
rino, tra le cittàpiùcolpitedalla crisi.
«Non c’è dubbio. Fino ai primi anni No-
vanta Torino contava oltre l’undici per
cento del Pil nazionale, adesso è sceso sot-
to l’8,5. Questo si spiega con il calo dell’oc-
cupazione industriale, iniziato prima del-
la crisi e solo in parte sostituito dallo svi-
luppo del terziario. Un terziario povero,
penso ai servizi alla persona, che non crea
la stessa ricchezza dell’industria e i cui la-
voratori sono meno tutelati. Negli ultimi
venti anni la contrazione è stata continua.
Oggi Torino non ha un motore forte di

sviluppo. Un tempo c’era la Fiat e il siste-
ma industriale, al quale si accompagna-
vano le assicurazioni, penso alla Sai e al-
le banche come San Paolo. L’indeboli-
mento della città è complessivo. Io abito
al centro e le uniche attività che vedo na-
scere sono pizzerie e kebab. Se ci fosse
un’alternativa, avremmo molti meno piz-
zaioli improvvisati».
Comesene esce?
«La mia idea, quella che presentai a
Chiamparino, era fare di Torino un luo-
go di aggregazione per i lavoratori della
conoscenza, come Milano, dove è incenti-
vato lo sviluppo di nuovi studi professio-
nali e attività specializzate. C’è un giova-
ne economista italiano, stimato anche da
Obama, che si chiama Enrico Moretti.
Sostiene che le “fabbriche del futuro so-
no le città piene di giovani creativi”. Cer-
to, ma i giovani andrebbero aiutati. Da
noi non c’è nulla, e scappano».
Comevede l’impegno delgoverno?
«Con l’Imu ha sprecato la possibilità di
distribuire bene qualche risorsa disponi-
bile».
Su Internet la gente commenta: “Ancora
falsepromessedaMarchionne.Treannifa
l’investimentoeradiventimiliardidieuro,
oggiè diuno».
«Se mette insieme Pomigliano, Melfi,
Grugliasco, la Sevel e quest’ultimo pro-
getto, arriviamo quasi a cinque miliardi.
È chiaro che non sono i venti promessi e
mai visti con Fabbrica Italia, ma proprio
per questo sono più credibili. Bisogna fa-
re in fretta, però, far sì che Mirafiori ri-
parta. Questa promessa va mantenuta».

La notizia, di per sé, è positiva: allo stabili-
mento Fiat di Mirafiori stanno per arriva-
re investimenti per quasi un miliardo di
euro finalizzati alla produzione, entro la
prima parte del 2015, di un modello Suv a
marchio Maserati. Una vettura che, affian-
cata da un ulteriore modello a data da de-
stinarsi, dovrebbe garantire il futuro pro-
duttivo ed occupazionale della storica fab-
brica torinese che, insieme alle Officine
Maserati di Grugliasco, andrà a formare
quel polo del lusso presentato nei mesi
scorsi dall’amministratore delegato Ser-
gio Marchionne. La stessa notizia, se con-
testualizzata, è però meno entusiasmante
di quanto sembri in prima battuta. Perchè
non si tratta di una novità assoluta, ma di
promesse e indiscrezioni già sentite nei
mesi scorsi, quasi la conferma di un ritar-
do. E perché, anche nel migliore dei casi e
delle congiunture di mercato, prospetta
per Mirafiori e per i suoi 5mila dipendenti
un notevole ridimensionamento.

LALETTERA
L’annuncio è stato dato ieri ai sindacati
firmatari del contratto aziendale del grup-
po (esclusa quindi la Fiom), nel primo in-
contro con l’azienda fissato dopo la pausa
estiva. Nel comunicato ufficiale diramato
dal Lingotto, si legge infatti che verrà da-
to «inizio immediatamente al piano di in-
vestimenti necessario ad assicurare il futu-
ro produttivo ed occupazionale dello stabi-
limento di Mirafiori» e che, a tal proposi-
to, «sarà richiesta la proroga dell’attuale
cassa integrazione straordinaria» in sca-
denza alla fine di settembre. Marchionne
ha anche scritto una lettera ai dipendenti
per vantare la «scelta coraggiosa» di «pro-
seguire nel programma di investimenti in
Italia nonostante il contesto economico e
politico». Tutti gli altri dettagli, invece, so-
no stati rivelati dai dirigenti sindacali pre-
senti all’incontro.

Il segretario generale della Uilm, Roc-
co Palombella, ha precisato che l’investi-
mento del gruppo sullo stabilimento tori-
nese «avrà un valore di poco inferiore al
miliardo di euro», e che porterà alla pro-
duzione di un Suv Maserati di alta gam-
ma, destinato a finire sul mercato nella
prima metà del 2015, mentre il leader con-
federale Luigi Angeletti ha aggiunto che
ad esso dovrebbe aggiungersi in futuro
«un’altra vettura». Altre risorse sarebbe-
ro destinate a Cassino. Si è spinto oltre il
segretario Fismic, Roberto Di Maulo, se-
condo cui Fiat sta studiando «l’unificazio-
ne anche societaria degli stabilimenti di
Grugliasco e di Mirafiori» per permettere
il massimo utilizzo di impianti e persona-
le, e creare a Torino «il polo del lusso».

È presto, però, per valutare le conse-
guenze che questa scelta del Lingotto
avrà sui 5mila addetti della fabbrica, che
da tre anni sono in cassa integrazione
straordinaria, molti dei quali a zero ore,
considerando che da un anno a questa par-
te - da che l’Alfa Mito è rimasta l’unica
vettura in produzione - lavorano in nem-
meno 1.500 e solo per tre giorni al mese.
«L’annuncio è positivo, ma per capirne
l’effettiva portata bisognerà vedere i det-

tagli» spiega il segretario torinese della
Fiom, Federico Bellono, secondo cui «è
poco credibile sperare che le carrozzerie
di Mirafiori vengano saturate con la pro-
duzione di un unico modello, per di più di
fascia alta». Solo pochi anni fa, prima
dell’esplosione della crisi attuale, lo stabi-
limento sfornava 180mila macchine all’an-
no, sette modelli su cinque linee produtti-
ve. «È impossibile sapere adesso quanti
rientreranno. E non è un caso che si parli
già di un secondo modello, ammissione
implicita che una sola macchina non è suf-
ficiente. In ogni caso, i lavoratori più fortu-
nati si faranno quasi altri due anni di cas-
sa integrazione». Per questo, probabil-
mente, si parla anche di una nuova socie-
tà con Grugliasco: la Fiat Mirafiori ha qua-
si raggiunto i limiti temporali massimi di
cassa integrazione.

Molto prudente anche la reazione di
Giorgio Airaudo, dirigente Fiom in presti-
to alla politica (Sel): «Siamo a una replica,
alle promesse già fatte e finora non mante-
nute. Le supposizioni su quanti lavoratori
rientreranno, poi, non si possono fare al
netto del giudizio del mercato sui prodot-
ti. La discussione da fare è come riportare
la produzione in Italia».

LostoricodellaBocconi:
la«nostra»Mirafiorinon
c’èpiù, ilpolodel lussocon
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● ILTEMA DIUNA DISCIPLINALEGISLATIVAdella
rappresentanza sindacale sta tornando di

attualità, ma non nel modo corretto, almeno a
leggere alcuni commenti. La questione, che si
trascina da oltre mezzo secolo, viene infatti
rilanciata a seguito della decisione della Fiat di
applicare –finalmente- la sentenza della Corte
costituzionale e di reintegrare la Fiom nel diritto
alla rappresentanza nei luoghi di lavoro. La Fiat
tuttavia ha corredato questo adempimento
obbligato con un oscuro avvertimento: si
minaccia per l’ennesima volta di abbandonare la
produzione in Italia se non verrà stabilita una
regolamentazione di legge della azione
sindacale. Il punto naturalmente è: quale
regolazione? Non è mancato chi si è affrettato a
dichiarare che una attuazione dell’art. 39 cost.,
sulla libertà sindacale e sulla contrattazione
collettiva, sarebbe inutile se non si introducesse
anche una parallela limitazione del diritto di
sciopero, di cui all’art.40 cost., con l’obiettivo
dichiarato di stabilire l’illegittimità tout court
degli scioperi effettuati dopo la stipulazione di
un contratto collettivo. Viene in mente quanto
accadde nei primi anni ’50 con il disegno di
legge Rubinacci. A quel tempo la Cgil era
favorevole ad una attuazione dell’art.39, che
avrebbe assicurato la primazia contrattuale del
sindacato maggioritario, ma contraria alla
limitazione del diritto di sciopero, considerato
non solo un diritto individuale indisponibile, ma,
ancora di più, un diritto di natura politica, in
quanto strumento di emancipazione della classe
lavoratrice. La Cisl al contrario era favorevole a
un intervento legislativo in materia di sciopero,
in specie con riferimento ai servizi pubblici, ma
contrarissima a una attuazione dell’art.39, in
nome del principio della autonomia sindacale
ma soprattutto per più pratiche ragioni di segno,
ovviamente, opposto a quelle che muovevano la
Cgil. In tale contesto la maggioranza governativa
del tempo ebbe quindi la brillante idea di
presentare un disegno di legge organicistico e
iperrestrittivo, appunto il d.d.l.Rubinacci, in cui
si affrontavano entrambi i temi con il risultato di
sommare i dissensi di segno diverso. Non se ne
fece quindi nulla, anche perché premevano altre
urgenze: erano i tempi della legge truffa, molto
più democratica -sia detto per inciso- dell’attuale
Porcellum. Sul tema calò quindi un lungo
sipario. Si consolidò quello che i giuristi hanno
definito “ordinamento sindacale di fatto”, privo
di regole di legge, che ha ben funzionato finchè
ha retto l’unità tra le maggiori confederazioni ed
è andato in crisi nelle fasi di divisione sindacale,
ai tempi della rottura sulla scala mobile, del
“Patto per l’Italia” del 2002 e, più di recente,
degli accordi separati in tema di sistema
contrattuale e nella vicenda Fiat. Di alcune,
chiare e limitate regole di legge in materia di
procedimento di stipulazione e di efficacia dei
contratti collettivi c’è bisogno. Queste devono
essere ispirate al principio di fondo stabilito
dall’art.39. Non a caso le “rappresentanze
sindacali unitarie” sono lo strumento essenziale,
assieme ai criteri con cui misurare la
rappresentatività dei sindacati e alle procedure
negoziali, in un mix di strumenti di democrazia
rappresentativa e democrazia diretta, previsto
dagli accordi tra Cgil, Cisl, Uil e Confindustria
del 2011 e del 2013. A questi accordi, con le
dovute cautele, può darsi forza di legge. Ma
attenzione. In quegli accordi non a caso è scritto
che eventuali limitazioni nell’esercizio del diritto
di sciopero (le clausole di tregua) valgono per le
organizzazioni sindacali e non per i singoli
lavoratori. Infatti il diritto di sciopero resta un
diritto individuale ad esercizio collettivo, come
ha affermato la migliore cultura giuslavorista, e
non può quindi essere limitato salvo che ai fini di
garanzia di beni costituzionalmente prevalenti,
come nel caso dei servizi pubblici essenziali e di
ragioni di sicurezza. Evitiamo quindi di farci
prendere da velleitarie smanie organiciste à la
Rubinacci, destinate a macinare acqua nel
mortaio o addirittura a produrre danni, come
accadde alla famosa gattina frettolosa.

Rappresentanza,
il diritto di sciopero
non si può toccare

L’INTERVISTA

. . .

Il manager
scrive
agli operai:
«Abbiate
fiducia». Ma
ci sarà un
nuovo taglio

● La produzione attesa
nel 2015, investimento
di circa un miliardo
● Per i lavoratori
di Torino altra cig
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L’economia europea è fuori dalla reces-
sione, ma non quella italiana, che per
giunta continua a sprofondare nelle
classifiche internazionali sulla compe-
titività. Ieri l’ufficio statistico europeo
Eurostat ha pubblicato le stime relati-
ve al Pil dell’eurozona, che nel secondo
trimestre dell’anno è aumentato dello
0,3% rispetto al periodo precedente.
Le grandi economie dell’area euro van-
tano una ripresa già sostenuta, come in
Germania dove nel secondo trimestre
dell’anno il Pil è cresciuto dello 0,7%, o
in Francia con un +0,5%. Il Portogallo,
che ha beneficiato degli aiuti europei,
ora è il primo in classifica con un +1,1%.
Tra i grandi Paesi a restare indietro so-
no l’Italia, ancora in recessione con un
-0,2%, e la Spagna, con -0,1%, in attesa
di tempi migliori, ma forse non così vi-
cini.

UNPUNTO DI SVOLTA
Sicuramente si tratta di un “punto di
svolta”, ha commentato il portavoce
del commissario Ue agli Affari econo-
mici e monetari Olli Rehn, ma dire che
la crisi è finita è “quantomeno prematu-
ro”, soprattutto per “gli alti livelli di di-
soccupazione in molte parti d’Euro-
pa”. Per il presidente del Consiglio Ue,
Herman Van Rompuy, “a differenza di
un anno fa ora è largamente riconosciu-
to che l’eurozona resterà intatta”.

Ma adesso che è passato il picco
dell’emergenza per i conti pubblici Bru-
xelles insiste sempre di più sulle rifor-
me strutturali, quelle che dovrebbero
aiutare a crescere e a ridurre il divario
tra Nord e Sud d’Europa. “Finanze sa-
ne e competitività sono le due facce del-
la stessa medaglia”, ha detto il portavo-
ce di Rehn, “ecco perché è essenziale
che il tempo aggiuntivo concesso ai
Paesi membri per ridurre il deficit ven-
ga realmente usato per accelerare le ri-
forme strutturali per la crescita e la
creazione di posti di lavoro”.

La Commissione ha ammonito che
controllerà attentamente l’attuazione

da parte di ciascun Paese delle racco-
mandazioni ripetute nella riunione dei
ministri delle Finanze europei a luglio.
Inoltre, ha ricordato il portavoce, “a
inizio novembre pubblicheremo le pre-
visioni d’autunno, che terranno contro
dei piani di bilancio 2014, che gli Stati
membri devono adottare entro il 15 ot-
tobre”.

In quell’occasione il governo italia-
no dovrà specificare dove troverà i sol-
di del mancato gettito dell’imposta sul-
la casa abolita. Il dossier riforme però
rischia di essere ancora più scottante
di quello sui conti pubblici, visto che
l’economia italiana continua a non cre-
scere e ad essere bocciata da tutte le
analisi.

PERSISETTE POSTI
L’ultima doccia fredda è arrivata dalla
pubblicazione del rapporto sulla com-
petitività globale redatto dagli analisti
del World Economic Forum di Gine-
vra, in Svizzera. Rispetto all’anno scor-
so l’Italia è scesa dal 42esimo al 49esi-
mo posto nella classifica delle econo-
mie più competitive del pianeta. Sono
più competitive della nostra le econo-
mie di Paesi come Puerto Rico, Esto-
nia, Lituania, Cile, Azerbaigian, Pana-
ma, Polonia e Barbados. Sull’ennesima
retrocessione hanno pesato soprattut-
to i ritardi nell’efficienza del mercato
del lavoro e nello sviluppo del mercato
finanziario.

In testa alla classifica dei 148 Paesi si
riconferma la Svizzera, seguita Singa-
pore e Finlandia. Il quarto posto se lo
aggiudica la Germania, che sale di due
posizioni, mentre al quinto arrivano
gli Stati Uniti, anche loro promossi di
due posizioni.

La classifica è stata stilata in base a
un Indice globale di competitività
(Gci) costruito con una media pondera-
ta di punteggi in diversi fattori che co-
prono 12 categorie, tra le quali istituzio-
ni e infrastrutture, salute e istruzione
superiore, efficienza del mercato di be-
ni e servizi, efficienza del mercato del
lavoro, sviluppo del mercato finanzia-
rio, tecnologia e innovazione.

Secondo gli esperti del World Eco-
nomic Forum negli ultimi anni l’Euro-
pa si è concentrata sulla gestione dei
debiti pubblici eccessivi e sugli sforzi
per evitare il collasso della moneta uni-
ca, trascurando le questioni legate alla
competitività. Ora però, si legge nel
rapporto, i Paesi del Sud come Italia,
Spagna (35esimo posto), Portogallo
(51esimo posto) e Grecia (91esimo po-
sto) devono affrontare le debolezze nel
funzionamento e nell’efficienza dei
propri mercati, promuovendo l’innova-
zione e migliorando l’accesso al finan-
ziamento.

L ’Italia si presenta al vertice del
G.20 di San Pietroburgo con le mi-
sure adottate recentemente dal

Governo, che vanno in una direzione nel
complesso positiva, con beneficio d’in-
ventario per i provvedimenti compensa-
tivi, ma anche con la posizione di unico
paese del G.7 ancora in recessione. Le
stime del Pil dell’Ocse ( -0,4% nel terzo
trimestre e -0,3 per il quarto) preannun-
ciano un calo nell’anno previsto
nell’1,8% (1,7 secondo la Relazione del
Governo al Parlamento), a fronte dello
0,7 e dello 0,3% rispettivamente di Ger-
mania e Francia - per limitarci all’Unio-
ne europea - che, insieme ad altri paesi,
porteranno in territorio positivo il Pil
dell’area nel 2013. Si può dire che non si
tratta di un fulmine a ciel sereno, essen-
do ampiamente prevista in Italia la cadu-
ta del Prodotto nell’anno. Se non si riatti-
va la crescita, anche attuando tempesti-
vamente l’insieme delle riforme finora
deliberate, per sospingere l’occupazio-
ne si potrà far leva solo sulle misure con-
trattuali e sulle incentivazioni, ma conti-

nuerà a mancare il propellente fonda-
mentale. Di qui l’importanza della pros-
sima legge di Stabilità, se alla sua presen-
tazione si arriverà senza che la vicenda
della decadenza di Berlusconi abbia por-
tato all’interruzione dell’attività del Go-
verno: un evento che getterebbe il Paese
nel caos e lo esporrebbe al netto calo di

fiducia internazionale. La legge di Stabi-
lità dovrà essere l’occasione per ripren-
dere il cammino delle riforme di struttu-
ra e per provvedimenti che abbiano un
impatto a breve per l’impresa e il lavoro
– innanzitutto la diminuzione del cuneo
fiscale - come richiesto anche dal docu-
mento dei sindacati confederali e della
Confindustria. Ma non va dimenticato
che per i provvedimenti , adottati o da
adottare, che abbisognano di adeguate
coperture – a cominciare dall’Iva e dalla
seconda rata dell’Imu - occorrerà reperi-
re risorse entro l’anno per oltre 4 miliar-
di. Si dovranno, allora, compiere salti
mortali agendo sulla spesa e intensifi-
cando la lotta all’evasione e all’elusione
per le misure compensative e per le esi-
genze della crescita in sede d Legge di
Stabilità, anche perché si è ribadito dal
Governo il rigoroso rispetto del parame-
tro europeo del deficit/Pil, usciti come
siamo solo di recente dalla procedura di
infrazione comunitaria. La linea del
“tax free”, già non rispettata nella prima
tranche dei provvedimenti, principale

dei quali la soppressione del pagamento
della prima rata Imu, non reggerà a mag-
gior ragione e sarà necessario anticipa-
re almeno l’introduzione della “tassa di
servizi”. Ma su tutto grava il rischio poli-
tico, materializzandosi il quale si ripristi-
nerebbe il circolo vizioso tra debito so-
vrano ed esposizione del sistema banca-
rio, che presenta, nella solidità di fondo,
alcuni punti di debolezza.

Se, allora, si escludono rinegoziazioni
della nostra posizione in sede comunita-
ria e se, addirittura, nella predetta legge
di Stabilità si dovranno indicare le misu-
re per evitare che si superi il tetto del
rapporto deficit/Pil del 3% nel
2014-2015, è forte l’interesse che a livel-
lo europeo e, ancor più internazionale,
si adottino indirizzi che favoriscano il ri-
lancio dell’economia globale che ora è
solo in lenta risalita. Il vertice del G.20,
una parte rilevante ancorché informale
del quale sarà dedicata alla crisi siriana,
dovrebbe impartire indirizzi concreti su
crescita e occupazione anche attraverso
il coordinamento delle politiche fiscali.

Il contrasto dell’evasione, dei paradisi fi-
scali e dell’erosione delle basi imponibili
nonché del trasferimento dei profitti del-
le multinazionali sarà una delle materie
del vertice, dopo che numerose volte è
stata finora affrontata, senza che si sia
passati decisamente agli atti conseguen-
ti. È da sperare che in questa circostan-
za i risultati siano evidenti. Ma, più che
altri paesi, l’Italia avrebbe bisogno che
non si attuassero brusche manovre di
rientro dalle politiche espansive non
convenzionali in campo monetario, co-
me si paventa per il “ quantitative ea-
sing” della Federal Reserve, e che si rea-
lizzasse un coordinamento tra le princi-
pali aree monetarie. In definitiva, un
contesto europeo e internazionale più fa-
vorevole riverbererebbe i propri effetti
anche sull’Italia. È vero che il rilancio,
per usare l’espressione einaudiana, “ sta
in noi”, ma oggi, per i vincoli ai quali sia-
mo soggetti, si rende necessario un ruo-
lo diverso dell’Europa e dei vertici, che
non appaiano più in una mera funzione
sindacatoria.

ECONOMIA

Europa, recessione finita
Italia perde competitività

Hanno superato quota 7 miliardi i
soldi effettivamente restituiti dalle
pubbliche amministrazioni ai pro-
pri creditori. Si tratta di poco più di
un terzo (il 36%) dei denari stanziati
dallo Stato. Il dato è stato diffuso ieri
dal ministero dell’Economia e delle
Finanze, che ha ricordato come lo
Stato abbia erogato agli enti pubbli-
ci debitori 17,9 miliardi di euro, pari
al 90% dei 20 miliardi stanziati dal
decreto legge 35/2013 detto «sbloc-
ca debiti».

Rispetto al precedente aggiorna-
mento del 6 agosto scorso, l’accele-
razione è stata notevole: in meno di
un mese si è registrato un incremen-
to di 2,2 miliardi nei pagamenti effet-
tuati ai creditori, mentre le disponi-
bilità fornite ai debitori si avvicina-
no allo stanziamento complessivo
previsto per l'anno in corso. Inoltre
risulta che i 4,2 miliardi messi a di-
sposizione delle Regioni per il com-
parto sanitario, e da queste già par-
zialmente trasferiti a ospedali e
aziende sanitarie locali, siano in que-
sti giorni in pagamento ai creditori.
«Stiamo continuando a spingere li-
quidità nel sistema degli enti pubbli-
ci, che a loro volta procedono al pa-
gamento dei rispettivi creditori», os-
servano da via XX Settembre. Lo
sforzo proseguirà: sono già pronti ul-
teriori 7,2 miliardi di euro da
“rimborsare” nel corso dell’anno.

Sul tema si fanno sentire anche le
Province: su 1 miliardo e 161 milioni
di euro concessi a questi enti locali
per pagare le fatture inevase alle im-
prese, 970 milioni di euro sono stati
già saldati. Una cifra pari all’83% del
totale, che fa gonfiare il petto ad An-
tonio Saitta, presidente dell’Unione
province italiane (Upi), di cui pure si
attende la riforma (e forse la cancel-
lazione) entro fine anno.

Dure critiche, invece, da Renato
Brunetta, presidente dei deputati
Pdl: «Solo 7,2 miliardi su 20 stanzia-
ti, andando avanti di questo passo
possiamo dimenticarci l'effetto
shock sull'economia che ci attende-
vamo dal pagamento dei debiti delle
Pubbliche Amministrazioni». Secon-
do l’ex ministro berlusconiano, sia-
mo di fronte a «un fallimento dei go-
verni Monti e Letta. E la responsabi-
lità è del ministro Fabrizio Sacco-
manni, che non ha ancora saputo im-
primere l'accelerazione necessa-
ria».

ANDREABONZI
twitter@andreabonzi74

ANGELODE MATTIA

● L’Eurozona migliora
e torna in positivo,
tranne noi e la Spagna
● Perdiamo posizioni
nella classifica dei Paesi
più competitivi

MARCOMONGIELLO
BRUXELLES

Rimborsi Pa
7,2miliardi
già pagati
ai fornitori

Ilgoverno italianoè
inunaposizionedelicata,
traminaccedicrisipolitica
e l’urgenzadi trovare
nuoverisorseperrispettare
gli impegni internazionali

L’ANALISI

. . .

Bruxelles conferma:
finanze sane e controllo
dei conti sono alla base
del miglioramento

AlG20 lotta all’evasione e speranze di ripresa
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Lapolemica

Caro Orfini, non siamo
noi i trasformisti

Gennaro
Migliore
Deputato Sel

● «C’ÈQUALCOSADINUOVOOGGINELSOLE,
ANZID’ANTICO…»SCRIVEVAPASCOLI.Co-

sì pare a me, leggendo commenti prigionie-
ri di un pensiero modernista ridotto a un
tweet e di una cultura politica che non ha
mai fatto i conti seriamente con la presun-
zione di superiorità, vizio pericoloso dal
quale bisognerebbe fare lo sforzo di emanci-
parsi. Su queste pagine ieri Matteo Orfini
dava del trasformista a me e a Sel, con la
superficiale violenza di chi si incarica di da-
re voce ai custodi del Sacro Fuoco della sini-
stra. Lo spunto sarebbe un mio presunto
«endorsement» a Matteo Renzi. Anche se
informarsi meglio non fa mai male a propo-
sito delle dichiarazioni altrui, vorrei affron-
tare in realtà la questione delle larghe inte-
se, ovvero quanto sia «responsabile» e «pro-
gressista» fare un governo con il partito di
Berlusconi.

Siamo in una fase confusa con il Pd che,

pur con la lodevole fermezza sulla questio-
ne della decadenza, intende per «responsa-
bilità» mantenere in piedi questa strana
maggioranza. C’è una sorta di mantra: «I
problemi di Berlusconi non possono incide-
re sul governo che è l’unico governo possibi-
le». Tutti sanno che non è così, che sarebbe
più utile al Paese cercare una nuova maggio-
ranza in Parlamento. Evitando però di pe-
scare nuovi Scilipoti nel Pdl e rivolgendosi
esplicitamente a chi possa condividere un
programma essenziale e a tempo: esodati,
precari, scuola e, ovviamente, legge eletto-
rale e conflitto d’interessi. Purtroppo la tat-
tica del sopravvivere per rinviare e rinviare
per sopravvivere sta prendendo il soprav-
vento. Per molti elettori del centrosinistra
contrastare le larghe intese è più progressi-
sta che sostenerle, anzi il sostegno convinto
alle larghe intese dimostra il vizio d’origine
di una classe dirigente che annuncia una co-
sa in campagna elettorale e ne fa un’altra
quando le urne si chiudono. Di Orfini ricor-
do più il «mai con Berlusconi» che l’attuale
sostegno all'esecutivo. Come pure ricordo
che i 101 voti contro Prodi sono tutt’ora ano-
nimi e rimossi dal dibattito.

Al secondo turno delle primarie Sel votò
Bersani e io lo rifarei, poiché lì si investiva
su un progetto come «Italia, bene comune».
Oggi penso che sia necessario, come dice
Bettini, costruire un «campo largo» dove val-
ga, per tutto il centrosinistra, la democrazia
deliberativa e partecipativa descritta da Bar-
ca, anche per favorire un profondo ricam-
bio della classe dirigente. Così come credo
sia fondamentale partecipare attivamente

al dibattito dei socialisti europei sul destino
dell’Europa, come abbiamo chiesto noi di
Sel, evitando sterili chiusure nazionaliste.

Perciò non faccio endorsement per alcun
candidato alla segreteria del Pd, anche se
ovviamente considero il suo congresso co-
me un evento imprescindibile. Non tifo per
Renzi, ma non sono nemmeno così ottuso
da negare che molti uomini e donne di sini-
stra siano persuasi che egli interpreti il cam-
biamento di cui abbiamo bisogno. Di Cuper-
lo, pur riconoscendo affinità e apprezzando
molte parti del suo documento, trovo infon-
dato il presupposto del sostegno alle larghe
intese, seppure nella forma precaria dello
stato di necessità. Per me è importante che
si riproponga esplicitamente la ricostruzio-
ne del centrosinistra, come dice Cuperlo
più chiaramente, e che si contestino le lar-
ghe intese, come Renzi fa intendere con più
nettezza. Civati è ancora più chiaro sul pun-
to, ma davvero non si tratta di schierarsi
quanto di capire, essendo un dibattito che
appartiene a tutto il centrosinistra.

Ogni occasione mi pare utile per discute-
re seriamente di come restituire sostanza
autonoma a una sinistra smarrita, divisa,
che ha imprecato contro se stessa fino a far
diffidare sistematicamente il suo popolo del-
la propria buona fede. Non basta dirsi di sini-
stra, snocciolando il rosario degli impegni
per il futuro.

Bisogna fare qualcosa di sinistra, a parti-
re dalla esplicita messa in discussione dello
stato d’eccezione permanente, di cui gli ulti-
mi due governi non sono che la manifesta-
zione data nel contesto italiano.

SEGUEDALLAPRIMA
Ci sono poi le proposte di referendum sui
temi della giustizia ed è su questo che vor-
rei dire qualcosa. Osservo subito che con-
sidero un errore di Pannella quello di ave-
re chiesto (e ottenuto) l’adesione di Berlu-
sconi, il quale ha firmato tutto, anche la
richiesta di abolire leggi volute e fatte dai
suoi governi. Ma l’errore di Pannella è di
non avere capito che la firma del Cavalie-
re, nel momento e nelle condizioni in cui è
stata apposta, abbassa la credibilità di tut-
ta l’operazione messa in campo dai radica-
li.

Ieri, Marco Boato, sul Foglio, ha ricorda-
to che fu proprio il Cavaliere a rovesciare
il tavolo della Bicamerale dove era stata
elaborata una riforma della giustizia (la
bozza Boato) in cui si ritrovano i temi oggi
riproposti dai referendum. E in questi ven-
ti anni, il Pdl al governo e all’opposizione
ha proposto e votato solo leggi ad perso-
nam. Non solo, ma ogni volta che un’inizia-
tiva giudiziaria delle Procure o una sen-
tenza dei giudici riguardava il Cavaliere,
subito il suo partito e i suoi ministri «mi-
nacciavano riforme» per punire i magi-
strati disubbidienti. Cosa vale oggi la fir-
ma di Berlusconi dopo quel che ha detto e
fa dire ai suoi giornali e tv sulla recente
sentenza della Cassazione? A mio avviso
vale meno di zero: fa assumere ai referen-
dum un carattere strumentale e vendicati-
vo. Ho fatto queste osservazioni perché
ritengo che alcuni temi sulla giustizia ri-
proposti dai radicali con i referendum,
per quel che mi riguarda, siano da acco-
gliere. Anche se sarebbe molto meglio af-
frontarli in Parlamento, con un confronto
serio e sereno, ascoltando anche le idee e
le opinioni delle associazioni dei magistra-
ti. Le quali dovrebbero superare le barrie-
re corporative che spesso alzano quando
si affrontano temi di riforma. Tuttavia,
proporre le riforme della giustizia per pu-

nire i magistrati disobbedienti o comun-
que contrapponendosi a essi come un ne-
mico da abbattere è un errore. Questo
non significa accettare veti dai magistrati:
l’autonomia del Parlamento non può esse-
re messa in discussione.

Per non farla lunga su tutti i temi ne
scelgo solo uno che a me sembra centrale:
la separazione delle carriere, tenendo
ben ferma l’indipendenza dei giudici e dei
pm. Giovanni Falcone aveva notato che la
riforma del processo, da inquisitorio ad
accusatorio, imponeva la separazione del-
le carriere. Non si è fatto nulla con danno,
a mio avviso, anche per l’immagine della
giustizia e degli stessi magistrati. Infatti
l’ibrido italiano è fonte di equivoci, di ac-
cuse, fondate e non, di collusione tra pm e
giudici. Noto che su questi temi nel Pd
non si discute. Eppure la questione giusti-
zia è centrale per uno svolgimento «nor-
male» della democrazia italiana. In questi
anni su questi temi l’agenda l’ha imposta
Berlusconi con i suoi processi, le sue cam-

pagne contro le «toghe rosse» e le sue ini-
ziative legislative.

La replica giustizialista del Fatto e gli
altri centri di attività politica, sembra a
molti come la più radicale ed efficace op-
posizione, mentre in effetti si configura
come l’altra faccia di una contesa sulla giu-
stizia come questione che riguarda una
persona e non i cittadini tutti. Nel Pd, do-
po qualche sortita dell’ex responsabile
della giustizia Andrea Orlando, che appa-
riva come iniziativa personale, sul tema si
tace o si glissa. E il dibattito precongres-
suale - Renzi sì, Renzi no -, prescinde da
tutti i temi che oggi stringono la società
italiana. La giustizia tra questi.

Ho detto che la questione ha un rilievo
e una complessità tale da preferire una
soluzione che coinvolga il Parlamento.
Ma, se questo non avviene e i referendum
arrivano alle urne, molti, come me, pensa-
no che questa diventi la sola risposta possi-
bile a chi trova mille scuse per non fare
niente. E voteremo.

● ILDOCUMENTOFIRMATOAGENOVADASINDACATIE
CONFINDUSTRIA RIPETE CONCETTI DETTI E RIDETTI

TANTEVOLTE.Ma ripetere le cose ovvie è utile, anzi ne-
cessario, nei momenti in cui le cose ovvie sembrano
dimenticate. Ed è un bene che le dicano insieme impre-
se e sindacati. Non era scontato che riuscissero a farlo.
In momenti di grandi difficoltà può prevalere il senso
di responsabilità e la consapevolezza dei destini comu-
ni, ma possono anche prevalere le spinte corporative
volte ad accaparrarsi, l’un contro l’altro, le poche risor-
se disponibili. È prevalsa la responsabilità ed è auspica-
bile che ciò si traduca in comportamenti conseguenti e
dunque in accordi su tutte le questioni che riguardano
direttamente le parti sociali: dai contratti, alla flessibili-
tà in entrata, al problema posto da Fiat di una legge
sulla rappresentanza.

La prima cosa ovvia del documento è enunciata in
apertura: la governabilità è un valore da difendere per-
ché vuol dire stabilità ed è «condizione determinante
per riavviare un ciclo positivo della nostra società».
Concetto ovvio appunto, ma che è quanto mai utile
ripetere in un contesto in cui il Pdl procede con inaccet-
tabili aut aut e a giorni alterni minaccia di togliere il
sostegno al governo. Nel giugno scorso il ministro Sac-
comanni fu quasi sbeffeggiato per avere parlato di se-
gnali di ripresa, sia pur deboli, a fine anno. Oggi questa
analisi è condivisa da quasi tutti i centri di ricerca. E
tutti sottolineano però che una crisi di governo, al buio
e senza sbocchi possibili o ragionevoli, rimetterebbe in
discussione questa prospettiva ed esporrebbe l’Italia
ai venti gelidi dei mercati internazionali, quei venti che
in questi giorni si stanno abbattendo, con la forza di un
ciclone, sui quasi tutti i Paesi emergenti. Chi ha il polso
della situazione economica - le parti sociali fra questi -
non riesce a distogliere lo sguardo da questi sviluppi.
Su queste cose non si scherza. Anche perché, come ha
ripetuto di recente il direttore del Fondo monetario
Christine Lagarde, la crisi dei debiti sovrani nell’euro-
zona è tutt’altro che superata; si è fatto qualche passo
avanti, gli spread si sono ridotti, ma la brace è ancora
ardente e basta poco per riattizzarla. L’incertezza poli-
tica in Italia è citata dagli analisti come uno dei princi-
pali fattori di rischio che incombono non solo sull’euro
e sull’Europa, ma sulle prospettive dell’economia mon-
diale.

Nella valutazione delle parti sociali si può cogliere
anche un messaggio per il Pd che, interpretando, può
essere letto così: non ci occupiamo delle vostre faccen-
de interne e del vostro congresso, ma ricordatevi an-
che voi che la stabilità è un valore. Insomma fate quel-
lo che volete, ma non mettete in difficoltà il governo. I
prossimi giorni saranno cruciali per capire se il mes-
saggio è pervenuto.

Il secondo concetto ovvio del documento è che la
governabilità assume un significato concreto solo se
genera adesso soluzioni ai problemi reali delle impre-
se e del lavoro. E qui viene la stoccata che non è piaciu-
ta al Pdl: «Le iniziative promosse in questi giorni per
assicurarla (ndr la governabilità) hanno però sottratto
… risorse che sarebbero state meglio impiegate per mi-
sure più efficaci per il rilancio delle imprese e il soste-
gno dei lavoratori». Il linguaggio è cauto e giustamen-
te rispettoso dell’esigenza di assicurare la governabili-
tà, ma la sostanza è chiara: la priorità non è l’Imu, ma il
lavoro e le imprese. Per il Partito democratico questo è
un altro concetto ovvio, ripetuto un numero infinito di
volte. Ma è utile ripeterlo, dal momento che alla fine il
governo ha dovuto fare diversamente. In queste paro-
le c’è la piena consapevolezza che la condizione del
nostro bilancio pubblico non consente di fare tutto:
Imu, Iva, Irap, cuneo fiscale, riduzione del prelievo sui
redditi bassi, credito d’imposta per la ricerca ecc. In
realtà, per ora non siamo neanche riusciti a coprire
seriamente l’abolizione della prima rata di giugno, a
meno della clausola di salvaguardia che prevede altri
aumenti degli acconti Irap e Ires e delle accise. I famo-
si 16 miliardi all’anno di tagli promessi da Berlusconi
in campagna elettorale - 80 miliardi in cinque anni -
sono non pervenuti. Saccomanni ha individuato tagli
veri, non lineari, sul 2013 per circa un miliardo. Il Pdl
protesta contro i tagli e rilancia con mega proposte
propagandistiche. Verrebbe voglia di dire un sonoro
basta, un basta alla demagogia e alle chiacchiere. Ma è
bene che prevalga la responsabilità, oltre all’ammira-
zione per la pazienza di Letta e Saccomanni.

Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

La tiratura del 5 settembre 2013
è stata di 76.731 copie
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La firma del Cavaliere svilisce i referendum
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Sindacati e imprese sfidano
il governo, ma anche il Pd
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| IL RETROSCENA |di FEDERICO GARIMBERTI

SAN PIETROBURGO - Incurante
delle “turbolenze” dovute alla con-
danna del Cavaliere, Enrico Letta
continua a fare professione di “otti -
mismo” sulla durata del governo,
convinto cheanche il Pdlsappia che
gli italiani vogliono risposte ai pro-
blemi del Paese non una crisi dalle
conseguenze imprevedibili.

Sarà che al G20 di San Pietrobur-
go, alle prese con una crisi siriana
cherischiadi farripiombareilsum-
mit in un clima da guerra fredda, il
rumore dei tamburi di guerra del
Pdl si sentono appena. Sarà che la
strategia decisa dal premier pare te-
sa a mostrarsi lontano dalle beghe
politiche, per non rimanervi invi-
schiato certamente, ma anche per
mostrare agli italiani che lui pensa
solo aiproblemi del Paese.Fatto sta
che il capo del governosembra qua-
si snobbare le nuove minacce arri-
vate da Arcore. «Io sono ottimista e
ho il dovere di essere determinato
perchè gli italiani aspettano delle ri-
sposte concrete», afferma Letta, in-
tervistato da canale all news “Rus -
sia 24”. Crede nel partito di Silvio
Berlusconi? gli chiede l’intervista -
trice: «Beh, Silvio Berlusconi è uno
dei leaderdi partitoche sostengono
il mio governo», svicola il capo del
governo. E il nuovo ultimatum tra-
pelato dal Pdl? insiste la giornalista
(molto preparata sulle vicende in-
terne italiane): «I quattro mesi di la-
voro dimostranoche lamaggioran-
za può lavorare insieme» e «credo
che sia molto importante che si con-
tinui a farlo per il bene dell’Italia e
degli italiani», risponde secco Let-
ta. Che non manca di ricordare co-
me non si debbano “sciupare” le op-
portunitàdi ripresache si intravve-
dono all’orizzonte. Un modo elegan-
te per ricordare al Cavaliere e ai “fal -
chi”pidiellini che il prezzo della cri-
si, sempre che si vada alle urne, sa-
rebbe alto in termini di consensi.

Concetti ribaditi in un’intervista
concessa martedì al giornale messi-
cano “Reforma”, dove ammette che
tenere insieme la maggioranza
comporta un «esercizio di equilibrio
continuo», ma affronta anche con
un certo distacco i problemi giudi-
ziari dell’expremier: «La miatesta è
concentrata sugli obiettivi di me-
dio-lungo termine»: solo così posso
«lavorare senza farmi distrarre dal-
le turbolenze del momento». L’oriz -
zonte temporale cui guarda non
cambia: 18 mesi, il tempo che il go-
verno si è dato per realizzare le rifor-
me costituzionali e chiudere il seme-
stre di presidenza Ue. Ma non è un
passo indietro rispetto aquel «il go-
verno non ha più scadenza» pro-
nunciato subito dopo l’approvazio -
ne del pacchetto Imu. Perchè, ag-
giunge speranzoso, a inizio 2015
«si deciderà se sarà necessario ritor-
nare alle urne» oppure proseguire.

Di Italia, insomma, vuole parlare
il meno possibile. Si dilunga molto
di più sui dossier del G20. A comin-
ciare dallaSiria. Confida chela «lea-
dership»delpadrone dicasa,Vladi-
mir Putin (che incontrerà oggi in bi-
laterale insieme ai leader di Cina e
Brasile), riescaa fartrovare unaso-

luzione “politica” cheeviti l’uso del-
la forza. Ribadisce che l’uso di armi
chimiche è un crimine contro
l’umanità che va “punito”e che il re-
gime di Assad deve lasciare il posto
ad un governo “transitorio“, ma pu-
re che senza il via libera dell’Onu
l’Italia non parteciperà a operazioni
militari. Al G20 chiede inoltre che
dia risposte concrete al “dramma”
dei flussi migratori in arrivo dal
Medio Oriente, gran parte dei quali
gravano sulla sola Italia.

Sul fronte economico, complici
quattro ore in aereo con il ministro
dell’Economia Saccomanni (anche
lui al Summit), ribadiscedi vedere il
futuro «in modo più ottimistico»: a
fine avremo anche noi il “segno
più“, assicura. Serve però l’impe -
gno di tutti e soprattutto delle ban-
che centrali che, prendendo ad
esempio la “saggezza”di Mario Dra-
ghi, devono mantenere bassi i tassi
di interesse. Solo così si potrà ga-
rantire la necessaria liquidità
all’economia.

Il Presidente del Consiglio è in Russia
per il G20 di San Pietroburgo

Governo e partiti

Letta “snobba”
ogni minaccia
Incurante dei venti di crisi che soffiano sull’esecutivo
«Il dovere è quello di andare avanti per il bene dell’Italia»

La trincea del Cavaliere
e il gelo con il Colle

Napolitano e Berlusconi in una foto d’archivio

Primo piano

di DARIS GIANCARLINI

PERUGIA- Sulla legge Severino, in
base alla quale si dovrebbe ratificare
la decadenza da parlamentare di Sil-
vio Berlusconi, il segretario del Pd
Guglielmo Epifani ribadisce di
«non trovare motivi di illegittimità
costituzionale». E per questo, dice
dalla festa democratica di Perugia
nel giorno in cui il Pdl torna a chia-
mare incausa il Pd, idemnonesite-
ranno al momento del voto in giun-
ta.

Il segretario confermain pienola
linea del Pd sul tema che mette a ri-
schio la tenuta del governo Letta.
Epifani ha voluto ribadire che la
giunta del Senato «è un organo pa-
ra-giudiziario e non giudiziario e
questo la dice lunga anche sulla
possibilità da parte della giunta di
adire alla Corte costituzionale: se-
condo noi non ci sono queste ecce-

zioni per come è stata congegnata la
legge». Anzi, chiosa il leader Pd,
«trovo anche strano che una legge
votataa dicembre, improvvisamen-
tesembra,anchea chil’ha votata, il-
legittima dal punto di vista costitu-
zionale. Se lo era, bisognava accor-
gersene prima».

Ma quella sulle legge Severino
non è l’unica critica di Epifani alle
posizioni del Pdl. «Ancora una volta
- osserva, in riferimentoalle dichia-
razioni odierne di alcuni esponenti
del partito di Berlusconi - assistia-
mo atoni più o menominacciosi che
poi diventano più o meno minacce
nei confronti del Paese, dell’Italia,
della sua condizione della sua stabi-
lità dello sforzo che sta facendo per
uscire dalla crisi. In uno stato di di-
ritto i cittadini sonotutti uguali da-
vantialla leggee nonc’è nessuncit-
tadino sovraordinato rispetto alla
legge».

Poi, sia nell’intervista ai microfo-
ni di RaiNews 24, sia nel dibattito al-
la festa perugina, spazio alle que-
stioni interne del Pd, che in questi
giorni infiammano il partito. A par-
tire dalla richiesta di Matteo Renzi
di fissare le date di primarie e con-
gresso. «La concessione delle date
di solito la fanno i sovrani e io non
posso concedere nulla», osserva
Epifani, rimandando all’assemblea
nazionale del partito le decisioni in
merito.

L’ex leader Cgil ribadisce che lui
non sarà della corsa ma si augura
che «avvenga sulla base di piattafor-
me politico-programmatiche». Per
un congresso «che possa partire dal
basso, con la discussione nei circoli,
ai livelli provinciali e regionali per
poi concludersi con l’elezione del se-
gretario nazionale, il quale - ha con-
cluso Epifani - sarà ovviamente il se-
gretario di tutto il partito». Il segretario Pd, Guglielmo Epifani

Il segretario democratico: «L’ha votata anche il Pdl. Mi sembra strano che ora la trovino incostituzionale»

Il refrain di Epifani: «La legge Severino è legittima»

di YASMIN INANGIRAY

ROMA - «In questo governo io
non ci credo piu». Silvio Berlu-
sconi scende in trincea e mette
in chiaro questo semplice con-
cetto parlando con i suoi. Lo
aveva fatto due sere fa nel corso
di una riunione con Denis Ver-
dini ed Angelino Alfano e lo ha
ribadito ieri mattina a diversi
dirigenti del Pdl, invitandoli a

rientrare al più presto a Roma
per partecipare venerdì pome-
riggio alle 16 all’ufficio di pre-
sidenza del “redde rationem”
sul governo. Riunione poi an-
nullata, facendo prevalere an-
cora una volta una posizione
più attendista.

L’Ultimatum sarebbe stato
congelato nel pomeriggio
quando è scattato il solito pres-
sing delle colombe (Alfano e
Gianni Letta in testa) che sono
riuscite a frenare i “venti di
guerra” ottenendo da parte
dell’ex premier la decisione di
sconvocare il parlamentino del
partito in attesa del 9 settem-
bre, giorno in cui si riunirà la
giunta per le autorizzazioni.
Ma ora è gelo totale con il Colle,
si ragiona in ambienti del Pdl,
dopo gli attacchi del “Giornale”
al Quirinale. Un gelo che ha
bloccato almomento tutti i con-
tatti e che vede il fidatissimo
Letta intento nella delicata ope-
ra di riannodare i fili del dialo-
go con Giorgio Napolitano, in
attesa di qualche segnale più
distensivo dal Pd e studiare
nuove soluzioni.

L’idea di concedere ancora
del tempo prima dello show do-
wn la dice lunga sulla strategia

del Cavaliere, che a tutti i suoi
interlocutori, siano essi falchi o
colombe, fa intendere di non
aver preso ancora una decisio-
ne finale. Il Cavaliere - racconta
chi lo conosce bene - ormai non
confida più in nessuna soluzio-
ne positiva: Io non ci sto a farmi
cucinare a fuoco lento - è il re-
frain ripetuto ai suoi interlocu-
tori - preferisco giocarmi il tut-
to per tutto con nuove elezioni.
E fa queste considerazioni con-
vinto che l’idea che possa nasce-
re un nuovo governo, se il Pdl
dovesse staccare la spina,sia
del tutto impraticabile.

Napolitano - gli avrebbero
spiegato - non può fare altro che
sciogliere le Camere perchè al-
tre maggioranze non sono pos-
sibili. Ma è proprio il Colle in
questo momento la spina nel
fianco più dolorosa per l’ex ca-
po del governo.

Mai forse come in questo mo-
mento i rapporti sono stati ai
minimi storici. Il Cavaliere or-
mai ripete a tutti di non fidarsi
del presidente della Repubblica
il quale, agli ambasciatori pi-
diellini avrebbe fatto intendere
di non aver più nulla da dire in
merito alla “situazione” di Ber-
lusconi.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il premier: «Sarà prioritario il lavoro»

Verso il dl “Fare 2”
Letta: «Entro l’anno
il Pil col segno più»

Grandi manovre congressuali in casa democratica

Veltroni appoggia Renzi
e “punge” Franceschini

Walter Veltroni ieri alla Festa Deocratica di Genova.
A sinistra: l’arrivo di Letta a San Pietroburgo per il G20

di CRISTINA FERRULLI

ROMA - La corsa al posiziona-
mento congressuale, nel quale si
registra, ultimoin ordinedi tem-
po, la lode di Antonio Bassolino a
Matteo Renzi, rischia di trasfor-
marsiinunaresa deiconti, losfo-
go di rancori più o meno antichi.
Ieri Walter Veltroni, spiegando le
ragioni del suo appoggio al rotta-
matore come erede dello spirito
del Lingotto, critica l’incoerenza
di Dario Franceschini e la «sara-
banda di adesioni» per «ragioni di
opportunità». Una tensione fin
troppo alta visto che la data del
congresso non è ancora certa e so-
prattutto che, se si realizzasse la
minaccia di Silvio Berlusconi di
staccare la spina al governo, sal-
terebbero schemi e alleanze at-
tuali.

Matteo Renzi morde il freno e
non vede l’ora di conoscere regole
e tempi della sfida per lanciare la
sua corsa. Per questo i suoi non
accettano la vaghezza con cui il
segretario Guglielmo Epifani
rinvia ogni decisione all’assem -
blea del 20. «Le date le concedono i
sovrani, io non posso concedere
nulla, l’assemblea è sovrana»
chiarisce l’ex leader Cgil, confer-
mando che lui non si candiderà.
In realtà, ormai, le norme con-

gressuali non cambieranno nul-
la della battaglia politica. Quasi
tutti i big delpartito hanno scelto
con chi stare. E Renzi ogni giorno
aggiunge nuovisupporter alsuo
pallottoliere, studiando come in-
canalare i sostegni di capi e capet-
ti senza dare spazio alle varie ri-
chieste delle correnti. Un’idea,
spiega il fedelissimo Luca Lotti,
potrebbe essere quella di una lista
unica al congresso perchè «è ov-
vio che se tutti quelli che sosten-
gono un candidato si fanno la
propria lista si ricreano le corren-
ti».

Chi rivendica di guardare al
rottamatore, e ormai da tempo,
per i suoi «contenuti interessan-
ti» che richiamano le origini del
Pd, il Lingotto e la sua ambizione
di creare «una sinistra riformi-
sta» e vincente, è Walter Veltroni.
Il primo segretario dem, che du-
rante l’estate ha scelto il basso
profilo proprio come Renzi, oggi,
dal palco della Festadi Genova, si
è tolto qualchesassolino. Soprat-
tutto con Dario Franceschini, il
suo vicesegretario poi passato
dalla minoranza nel partito in
maggioranza con Bersani. «Mi
ha stupito - spiega - ma sarà in
qualche misura una revisione
critica non del Franceschini del
2008 ma degli anni successivi».

L’unico che non ha ancora il
candidato e hadeciso di prendere
tempo è Pier Luigi Bersani. L’ex
leader aspetta segnali di apertu-
ra da parte di Gianni Cuperlo e dai
dalemiani. E se la scelta dell’ex
diessino sembra la più naturale,
Bersani sta tentando di verificare
se c’è ancora spazio per una can-
didaturache nonsiasolo laridot-
ta della sinistra e che
attirando il soste-
gno di gente come
Franco Marini e Ro-
sy Bindi che non vo-
terebbero il rottama-
tore neanche sotto
tortura. Fabrizio
Barca potrebbeesse-
re il nomegiustoma
l’ex ministro non
sembra ancora
pronto a correre per
la leadership. Per
questo Bersani ripe-
te ai suoi che «i giochi non sono
chiusi». Un attendismo che tiene
anche conto della situazione pre-
cariadel governo,appeso allede-
cisioni del Cavaliere.Nel Pd tutti,
chi più e chi meno, mettono in
conto che possa precipitare tutto.
E a quel punto non è un mistero
che l’unico vero sfidante di Mat-
teo Renzialle primarie per la pre-
miership sarebbe Enrico Letta.

Primo piano

| CINQUE STELLE |
di FRANCESCA CHIRI

ROMA - Nuovo duro at-
tacco di Beppe Grillo
contro i “dialoganti” del
M5S, quelli che chiedo-
no di prendere in consi-
derazione l’ipotesi di al-
leanze per dare al Movimento un
«maggiore pesocontrattuale». Afi-
nire nel mirino del blog del leader
dei Cinque Stelle è il senatore Luis
Alberto Orellana, messo alla gogna
come un nuovo “Scilipoti” per aver
espresso il suo punto di vista: di
fronte alla possibilità che si apra
una crisi di governo «dobbiamo te-
nerci pronti e - auspica - non avere
tabù». Sentirsidare delloScilipoti è
un’accusa «grave», si offende il se-
natore di origine argentina che non
esclude a questo punto di lasciare il
suo gruppo a palazzo Madama.
«Devo pensarci su» ammette, stupi-
to per la veemenza dell’attacco men-
tre si trova in missione in Lituania.

Un attacco chearriva in mattina-

ta, dopo il già duro faccia a faccia so-
stenuto martedì in Parlamentocon
l’ala ortodossa. Beppe Grillo prende
un postdi un militante, lointitola “I
Nuovi Scilipoti” e lo pubblica come
notiziadiapertura delsuoblog.Nel
testo, oltre alle accuse ad Orellana,
si stigmatizza la «sciagurata con-
vergenzaconil Pd,chetrascinereb-
be inevitabilmente il Movimento
nella melma piddina».

L’intervento, neanche a dirlo,
provoca le inevitabili reazioni dei
parlamentari edella base: traaccu-
satori e difensori che si rincorrono
sul web (con epiteti spesso infaman-
ti) si profila un nuovo caso dissiden-
za che il Movimento dovrà ancora
una volta gestire. Con tutto lo stra-

scico di polemiche già sperimenta-
to nei mesi passati. L’allontana -
mento dal gruppo di un senatore
M5S è stato troppe volte un gratta-
capo per il Movimento che ha già do-
vuto affrontare l’espulsione di Ma-
rino Mastrangeli e Adele Gambaro
e l’addio di Paola De Pin e Fabiola
Anitori. Sperimentando ogni mez-
zo di pressione per un allontana-
mento “volontario” dei dissidenti.
Questa volta, si vocifera tra gli
M5S, l’idea sarebbe quella di evitare
una consultazione on-line degli at-
tivisti, delegando “l’allontanamen -
tò al MeetUp di Pavia, quello che ha
eletto il senatore. Uno stratagem-
ma, un pò comequelli che cita Orel-
lanacheper descriverelasuasitua-

zione chiama in causa
proprio il trattato del fi-
losofo tedesco Schope-
nhauer su “i 38 strata-
gemmi”per avere ragio-
ne.

«Se Luis chiarirà le
sue posizioni, ne sare-

mo lieti. Ma se ha scelto un’altra
strada, nessuno lo tratterrà» ci tie-
neachiarire ilsuocapogruppo,Ni-
cola Morra che già ieri gli aveva in-
timato un veloce chiarimento. «Pa-
ragonare Luis Orellana a Scilipoti
non si può leggere!» si indigna il
collega Lorenzo Battista, anche lui
tra i parlamentari generalmente
propensi al dialogo.Ed anche Ales-
sio Tacconi è con lui: «Scilipoti si è
venduto, Luis Orellana non lo fa-
rebbe mai». Ma gli “ortodossi” ten -
gono duro: «Chi vuole le alleanze le
faccia fuori dal Movimento» avver-
te il capogruppo alla Camera, Ric-
cardo Nuti e Riccardo Fraccaro rin-
cara: nessuna alleanza «con gli av-
versari».

La furia di Grillo si abbatte sui “dialoganti”
Orellana messo alla gogna come “nuovo Scilipoti”. Il senatore verso l’addio

di SILVIA GASPARETTO

ROMA - La svolta è vicina, tanto
che già a fine anno si incomincerà a
vedere “il segno più”. Professa otti-
mismo sul futuro dell’Italia Enrico
Letta, arrivando a San Pietrobur-
go per il G20 forte di una situazio-
ne deiconti chefinalmente è«sotto
controllo» e che permetterà, se
davvero arriverà la tanto attesa ri-
presa, di spingere sull’accelerato -
re anche abbassando «il costo del
lavoro». Questo sarà «l’impegno
per il prossimo anno» per fare in
modo che il lavoro «torni ad essere
centrale e prioritario», assicura il
premier, ricordandoche l’orizzon -
te cui guarda
l’esecutivo è di al-
meno 18 mesi.
Sempreche lelar-
ghe intese regga-
no più a lungo di
quanto farebbero
presagire gli en-
nesimi venti di
crisi.

Il governo, co-
munque, pensa a
lavorare, e per da-
re nuovo ossige-
no alle imprese (e
una mano ai pri-
mi spiragli di “ri -
presina” regi -
strati anche dagli
ultimi dati Istat
sul Pil, che ha vi-
stosì l’ottavotrimestredi calocon-
secutivoma menopronunciatodel
previsto)puntaa vararealpiùpre-
sto il decreto “Fare 2”. «Sul testo ab-
biamo ancora limature da fare», di-
ce il vice-ministro, Antonio Catri-
calà.

Il provvedimento- comeè scritto
in una bozza elaborata dai tecnici -
punta ad essere il primo atto di una
«politica industriale nazionale»,
con un mix di nuove semplificazio-
ni e incentivi in particolare alle pic-
cole emedie imprese, oltre all’atte -
so intervento sul costo dell’elettri -
cità. Per capire se sarà o meno la
“scossa”che hannochiesto daulti-
mo tutte le parti sociali nel “Patto di
Genova” tra Confindustria e Cgil,
Cisle Uil,bisogneràaspettare il te-
sto definitivo, ancora in via di lima-
tura, e che potrebbe arrivare sul ta-
volo del Cdm solo dopo metà set-
tembre. Intanto, nella bozza del
provvedimento (solo una «bozza
tecnica di lavoro, peraltro ampia-
mente superata da ulteriori elabo-
razioni» precisa comunque il mi-
nistero dello Sviluppo Economi-
co), compaiono diversi capitoli già
annunciati dallo stesso ministro
Flavio Zanonato, che ieri, incon-
trando le banche all’Abi ha assicu-
rato che il lavoro si sta concentran-
do anche su «misure per accresce-
re il finanziamento all’economia
reale, sia attraversoi canali banca-
ri che attraverso le emissioni di mi-
nibond’».

Ecco le principali misure conte-
nute nella bozza del testo:

VIA A POLITICA INDUSTRIA-
LE NAZIONALE: il dl rappresen-
ta, si legge all’articolo 1, la «prima
attuazione del programma di poli-
tica industriale nazionale» che il
governo si impegna poi a presenta-
re alle Camere annualmente «il 30
giugno».

BOND TAGLIA-BOLLETTE:
come annunciato da Zanonato,
nella bozza si prevede un interve-
nendo sulla componente A3 della
bolletta (gli oneri pagati da fami-
glie e imprese per il sostegno alle
rinnovabili). L’obiettivo è diluire
diversamente nel tempo e ridurre

il peso degli incen-
tivi, coprendoli
con l’emissione di
obbligazioni da
parte del Gse, che
già oggi gestisce
la gran parte degli
incentivi alle rin-
novabili. Ipotiz-
zando che si ricor-
ra al mercato per 2
mld l’anno,nel pe-
riodo 2014-17, si
otterrebbe un calo
degli oneri sulle
tariffe del 15-20%

FONDO INVE-
STIMENTO E
ACCESSO A
CREDITO PMI:
dovrebbe arrivare

un fondo di investimento per favo-
rire il sostegno a sviluppo e inno-
vazione delle Pmi, puntando su
operazione di venture capital con
ingressi nel capitaledi rischio del-
le Pmi ma solo di minoranza e tem-
poranei, e rispettando i vincoli Ue
sugliaiutidi Stato.Previstoanche
il sostegno a forme di finanzia-
mento non bancarie, eliminando
anche i costi aggiuntivi, oltre a mi-
sure per aumentare la capacità di
diffusione dei cosiddetti “mini -
bond”. In arrivo anche mutui age-
volati per sostenere la creazione e
lo sviluppo di micro-piccole impre-
sedi giovaniedonnee voucherper
la digitalizzazione delle Pmi.

ALLARGATI “PALETTI”
COMPENSAZIONI: sarà più faci-
le compensare debiti e crediti col fi-
sco. Nella bozza si prevede un au-
mento dell’attuale soglia di com-
pensazione di 700mila euro, che
arriverebbe finoa 2 milioni,nel ca-
so di società il cui bilancio sia sog-
getto a revisione da parte di un sog-
getto iscritto all’Albo Consob che
rilascicertificato sullacorrettezza
dei crediti

INNOVAZIONE INDUSTRIA-
LE E CREDITO D’IMPOSTA: in
arrivo anche la promozione del fi-
nanziamento da parte della Banca
centrale degli investimenti (Bei)
per «grandi progetti per l’innova -
zione industriale» e il credito d’im -
posta per l’attività di ricerca e svi-
luppo.

Il ministro Flavio Zanonato

L’ex sindaco
di Roma

critica
la “sarabanda

di adesioni”

Il senatore “stellato”, Luis Alberto Orellana

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| IL COMMENTO |

NON È POSSIBILE
CHE SUCCEDA ANCORA

Nella foto grande a
destra una immagine

dell’ospedale di
Melfi, nosocomio

dove si è consumata
la tragedia. A destra

una foto della
ragazza scomparsa

segue dalla prima

di ANTONELLA GIACUMMO

tutte le future mamme cercano di allonta-
nare ogni timore, ogni dubbio. Chi muore
più di partoormai?Poi accade e qui in Ba-
silicata, la regione che della
sanità - in particolare quel-
la rivolta alla prima infan-
zia - vuol fare il suo fiore
all’occhiello. Accordi, con-
venzioni e poi, per la secon-
da volta in tre anni, dobbia-
mo raccontare di una don-
na morta in sala parto,
mentre cerca di dare alla lu-
ce un figlio, la cosa più na-
turale del mondo.

Qualche anno fa su que-
ste pagine avviammo una
lunga inchiesta su tutte le
strutture ospedaliere della
Basilicata. E un dirigente
di una delle aziende sanita-
rie allora esistenti ci spiegò
che la medicina è una que-
stione di pratica. E tirò in
ballo proprio le sale parto: il
livello di sicurezza è più al-
to laddove nascono più
bambini. E’una questione di pratica e non
è vero che il parto è una cosa così naturale.
Dando al mondo un figlio si può morire,
ma se sei in una struttura dove i medici so-
no preparati ad affrontare ogni compli-
canza, perchè ogni giorno lì si fanno na-
scere tanti bambini, corri meno rischi.

Unmotivo - lui spiegava -percui tenere
in piedi piccoli ospedali è un pericolo so-
prattutto per i pazienti.

Rosalba Pascucci è morta a Policoro,
Regiane Sousa Martins a Melfi. Quanti
bambini nascono in queste strutture? Si
investe a sufficienza anche su questi
ospedali decentrati in formazione conti-
nua, in quella praticacontinua che rende
un ospedale un luogo davvero sicuro?

Immagino Regiane con il suo pancione
mentre sistema nel cassetto le tutine pu-
lite, i body minuscoli per l’arrivo della sua
piccina. La immagino mentre racconta
alla sua bimba della sorellina che sta per

arrivare e che bisogna festeggiare. La im-
magino mentre accarezza il nuovo vesti-
tino che le hanno regalato e la culletta in
cui la piccola verrà riportata a casa.

Ora si annunciano commissioni d’in -
chiesta, indagini, verifiche. E forse servi-
ranno a far luce su eventuali responsabi-

lità.
Ma il punto è che per la

seconda volta in due an-
ni una culletta verrà
portata a casa senza che
nessuno abbia il cuore di
festeggiare una nascita.
E ogni compleanno di
quei bambini coinciderà
con il ricordo di un lutto.
La verità è che nella re-
gione fiore all’occhiello
nessun ginecologo po-
trà più rassicurare le fu-
ture mamme dicendo
che è il parto è una cosa
naturale. Perchè non è
naturale ritrovarsi orfa-
ni a due ore dalla nasci-
ta.

Succede che le cose si
complichino.

Ma davanti a queste
tragedie per cui non esi-

stono aggettivi utilizzabili, ti guardi in-
torno e provi un certo senso di imbarazzo
per l’attività quotidiana dei cosiddetti
amministratori. Impegnati, da qualche
mese a questa parte, soprattutto a farsi
dispetti e sgambetti per assicurarsi uno
degli ultimi posti possibili sulla giostra
delle candidature.

Quando la coscienza andrà a bussare
alla loro porta cosa le diranno? Sì, poteva-
mo dedicare almeno sei mesi della nostra
carriera adare risposte aqueste situazio-
ni, a ragionare sul serio con veri esperti e
tracciare linee guida più calate nella real-
tà; e invece abbiamo preferito passare il
tempo ad assicurarci il nostro futuro.

Ora c’èqualcuno che il proprio,di futu-
ro, non ce l’ha più. Non è colpa vostra, cer-
to. Ma nemmeno merito vostro cercare di
impedirlo. E’ questa la Basilicata che vo-
gliamo? Sinceramente no.

a.giacummo@luedi.it

La gioia dell’arrivo di un neonato
si è trasformata in una tragedia

Dramma in corsia

Morire di parto
a 28 anni
Regiane Sousa Martins ha perso la vita nell’ospedale
di Melfi dando alla luce una bambina
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L’obitorio di Melfi

di GIOVANNI ROSA

MELFI – Doveva essere una visita di
routine. Già programmata da tempo.
La gioia di mettere al mondo una crea-
tura per Regiane Sousa Martins era
tanta. Lei da tempo viveva in Italia ac-
canto a Giuseppe, noto pizzaiolo di La-
vello. La loro storia d’amore stava per
essere coronata dalla nascita di una
bambina.

Erano gli ultimi giorni prima del
grande evento - la ventottenne era en-
trata nella quarantesima settimana - e
dal Brasile, na-
zione di origine
della ragazza,
era venuta an-
che la mamma.
Tutto andava
per il meglio.
Non si erano re-
gistrate partico-
lari complicazio-
ni.

Poi quellavisi-
ta in ospedale ha
fatto precipitare
gli eventi. Mar-
tedì Regiane
Sousa Martins
nel nosocomio
melfitano c’era
andata con le
proprie gambe
accompagnata
da Giuseppe.
Nulla lasciava
presagire la tra-
gedia. I medici,
stando al rac-
conto dei fami-
liari, avevano
rassicurato il
marito che era
tornato sereno
al lavoro. Verso
le 11.30, poi, la
telefonata
dall’ospedale di
Melfi: a seguito
di qualche com-
plicazione - gli
dicono - la donna
deve essere sot-
toposta a un par-
to cesareo.

Poco prima -
ma la ricostru-
zione è al vaglio
degli inquirenti -
la donna sarebbe,
invece, stata sot-
toposta a un par-
to indotto. Quin-
di un’iniezione
per la stimolazio-
ne. Ma le cose non
vanno per il ver-
so giusto. Sia la
donna che la
bambina erano in debito di ossigeno. Da
qui la decisione di intervenire con un ce-
sareo. La donna partorisce la bambina.
Ma non si riprende dallo shock anafilat-
tico. Quindi viene trasferita in rianima-
zione. Poi un’ulteriore operazione. Ma
cambia poco. Anzi.

Secondo quanto riferito dalla fami-
glia, la donna sarebbe stata sottoposta a
un’altra operazione per l’asportazione
dell’utero. Non c’è nulla da fare. Regia-
ne quella bambina, cheè stata chiamata
Sabina (come la nonna paterna), non po-

trà mai abbracciarla. La donna è morta
intorno alle 23 di lunedì. Qualcosa non è
andato per il verso giusto. I familiari vo-
gliono vederci chiaro.

Non si rassegnano all’idea che una
ragazzadi28anni, che tra l’altro aveva
già dato alla luce un’altra bambina, pos-
sa morire in una circostanza del gene-
re.

Del resto, come hanno confermato
«stava bene e a Melfi ci è andata con le
sue gambe».

«Nonsi può–dice CarmineErrichiel-
lo, suocero della ragazza – morire di

parto nel 2013».
«Soffriva di al-
lergie - continua
- ma tutto stava
andando per il
meglio». I fami-
liari hanno
sporto denuncia
per l’accaduto al
locale commis-
sariato di poli-
zia. La cartella
clinica della ra-
gazza è stata se-
questrata e in-
dagini sono in
corso per accer-
tare se ci sono
state delle re-
sponsabilità.

Contestual -
mente anche
l’Azienda sani-
taria di Potenza
ha avviato un’in -
dagine interna
per ricostruire
l’accaduto ed
eventualmente
prendere dei
provvedimenti.
Intanto la Pro-
cura della Re-
pubblica di Melfi
è chiamata a fare
chiarezza sulle
cause della mor-
te. Il pmdiMelfi,
Renato Armi-
nio, ha disposto
anche il seque-
stro della salma,
su cui è stata di-
sposta l’autop -
sia. L’esame au-
toptico è stato di-
sposto per que-
sta mattina. Sa-
rà eseguito dal
professor Luigi
Strada. Intorno
alle 9 le parti si
incontreranno
in Procura.

«La famiglia -
spiega l’avvoca -
to Giuseppe Co-

lucci che insieme al collega Fabio Di
Ciommo rappresenta la famiglia - vuole
solo sapere se tutto è stato fatto nel mo-
do giusto.Per noiquesta morteè quan-
tomeno anomala. Toccherà alla Procu-
ra fare luce sull’accaduto. Conosciamo
il professor Strada e abbiamo fiducia nel
suo lavoro. Questa famiglia doveva vi-
vereun momentodigioia, invece si tro-
va a piangere un morto. Chiedono giu-
stizia per la povera Regiane».

g.rosa@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La procura federiciana
ha aperto una indagine
Questa mattina
l’esame autoptico sarà eseguito
dal professor Luigi Strada

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL PRECEDENTE

Rosalba Pascucci

A Policoro il caso di Rosalba Pascucci

Parla il direttore sanitario dell’ospedale, D’Angola

«Non si può parlare
di malasanità»

| IL DOLORE DELLA FAMIGLIA |

| LA V I S I TA DI MARTORANO |

Primo piano

di VITTORIO LAVIANO

MELFI - Si è occupato della
vicenda fin dalle prime ore
di ieri mattina. Il direttore
sanitario del presidio ospe-
daliero di Melfi, Luigi D’An -
gola a margine dell’incontro
con l’assessore Martorano,
ha voluto dare la sua versio-
ne dei fatti.

«La bambina sta bene. - ha
esordito - Al
momento è in
incubatrice,
dunque in am-
biente protet-
to masta bene.
Penso proprio
che ce la farà.
Situazione che
rientra negli
aspetti rutina-
ri per quanto
riguarda l’as -
sistenza in-
tensiva alla
bambina che
comunque sta

bene. La bimba è nata leg-
germente sottopeso, 2350
chilogrammi, ma rientra
nelle cose governabili e ge-
stibili».

E dopo aver rassicurato
sulle condizioni della picco-
la Sabina, è passato a descri-
vere le cause che hanno por-
tato alla tragedia. Ovvia-
mente anche l’indagine in-
terna dell’ospedale è in una
fase preliminare. «La causa
del decesso della madre –ag -
giunge D’Angola - sarà ac-
certata dalla magistratura.
La signora è stata sottoposta
ad un intervento di taglio ce-
sareo inizialmente perché si
imponeva di derogare ri-
spetto al parto per vie natu-
rali per alcune condizioni
della gravidanza in fase ter-
minale e successivamente
ad intervento di isterecto-
mia per perdite ematiche
massive da atonia uterina.
Sembra che ci sia stata ini-
zialmente una reazione al-
lergica sostenuta ad un far-
maco». Sulla visita dell’as -
sessore regionale alla Sani-
tà, hapoi aggiunto: «l’azien -
da evidenzia la presenza
dell’assessore, Martorano
del direttore generale, Mar-
ra e del direttore sanitario
Cugno. La presenza
dell’azienda, in questa sede e
nell’immediato, attesta in-
nanzi tutto una grande sen-
sibilità rispetto al verificarsi
di questi eventi accidentali e
soprattutto l’orientamento e
la determinazione comun-

BERNALDA - Il “caso” della morte di Ro-
salba Pascucci, deceduta a seguito di un
parto cesareo gemellare, è ancora aperto.

La causa è già iniziata e sul banco degli
imputati ci sono i dueginecologi dell’ospe -
dale di Policoro che devono rispondere di
omicidio colposo. E’ l’otto settembre del
2010 e l’intera regione è scossa per la mor-
te della giovane mamma bernaldese, dece-
duta poco dopo aver dato alla luce due
splendidi gemellini.

Non ha avuto nemmeno il tempo di poter
abbracciare i suoi piccoli Rocco e Cristia-
no, nati poco dopo la mezzanotte: dopo un
malore addominale causatole dai postumi
del taglio cesareo è morta in Rianimazio-
ne.

Rosalba aveva compiuto trentadue anni
qualche giorno prima (precisamente il 6
settembre), e si era recata nell’ospedale di
Policoro per un parto programmato.

I due gemelli, nati prematuri, in buone
condizioni, vengono trasferiti presso
l’ospedale “Madonna delle Grazie”di Mate-

ra.
Rosalba si era ricoverata pochi giorni

prima, così come programmato dal suo gi-
necologo di fiducia, Carlo Capodiferro, in-
dagato (insieme con il ginecologo di guar-
dia, Giovanni Manolio), che aveva seguito
tutta la fase della gravidanza. L’intervento
sarebbe dovuto avvenire, ventiquattro ore
dopo.

Ma nella notte Rosalba ha avvertito delle
contrazioni, per cui il medico è stato richia-
mato in ospedale per affrontare l’interven -
to in sala operatoria. I bambini vengono al-
la luce.

Due gemelli. Così la giovane donna tor-
na in camera al terzo piano del nosocomio
nel reparto Ostetricia e ginecologia di Po-
licoro.

Si fanno le 3 di notte. Andrea e sua ma-
dre, felici per il lieto evento, rientrano a
Bernalda. Sembra essere andato tutto be-
ne. Tutto secondo il copione. Ma per Rosal-
ba, purtroppo, le cose vanno diversamen-
te.

Il marito della donna riceve una telefo-
nata in piena notte: Rosalba si sente poco
bene. Pare lamenti dolori allo stomaco e al
basso ventre.

La donna, intanto viene trasferita in Ria-
nimazione nella stessa struttura ospeda-
liera, ma a nulla valgono tutti i tentativi dei
sanitari per ripristinare le funzioni vitali.
Le operazioni di rianimazione durano al-
cune ore.

Rosalba morirà intorno le 9.20 del 9 set-
tembre, come comunicato dall'azienda sa-
nitaria materana. Le eventuali responsa-
bilità saranno accertate, qualora ce ne fos-
sero, durante il processo che si sta cele-
brando. La famiglia della donna si è affida-
ta al legale Assunta Gallotta e ha nominato
un medico legale di parte, il professor Lui-
gi Palmieri dell’Università di Napoli.

Secondo il giudice del processo e il pm del
secondo procedimento, non si configura
alcuna responsabilità del personale di re-
parto presente quella notte nel reparto
dell’ospedale di Policoro.

«QUANT’ERA bella mia nuora». Un dolore composto quello di Sabina, mamma di
Giuseppe. Davanti all’ospedale con una foto della ragazza in mano ha gridato la sua
disperazione per una “figlia” persa in circostanze tutte da chiarire. La famiglia,
molto conosciuta a Lavello, chiede semplicemente una cosa: che si accerti la verità.
Carmine nella mattinata di ieri, con compostezza ha detto: «Non si può morire di
parto nel 2013». Toccherà ora alla magistratura, fare luce su questo giallo.

«Bisogna acclarare
le responsabilità»

que a far luce sull’episodio
in esito ad accertamenti
all’interno dell’azienda.
All’assessore alla Sanità ho
fornito i dati di dettaglio an-
che in termini di tempistica
e quindi sul piano cronolo-
gico. Ha voluto sapere quali
erano gli aspetti di rilievo sia
per quanto riguarda even-
tuali colpe professionali,
che deficit organizzativi.
Non mi pare che nel caso
specifico ricorrano né l’una
né l’altra di queste condizio-
ne». Infine una convinzione
personale. «Secondo me –

conclude il direttore del pre-
sidio ospedaliero, San Gio-
vanni di Dio di Melfi, Luigi
D’Angola – il decesso della
signora è stata una eventua-
lità che anche se con fre-
quenza bassissima ricorre
in determinate condizioni.
Fa partedell’ambito medico,
sanitario. Questa è la mia
personale convinzione in
questo momento con il bene-
ficio degli esiti degli accerta-
menti diagnostici però pen-
so che in questo caso non si
possa parlare di malasani-
tà».

MELFI - «Nonci sono paro-
le per esprimere il dolore
ma fare chiarezza è un do-
vere nei confronti di tutti».
Lo ha detto l’assessore re-
gionale alla Salute, Attilio
Martorano, che nel pome-
riggio di ieri accompagna-
to dal Direttore Generale
della Asp, Mario Marra, e
del Direttore Sanitario del-
la stessa Azienda, Giusep-
pe Cugno, ha effettuato
una visita all’Ospedale di
Melfi, e in particolare al re-
parto Maternità. Nella città
di Federico II, Martorano
ha incontrato il direttore
sanitario del nosocomio,
Luigi D'Angola, e i sanitari
del reparto ovesi è verifica-

to l’evento chiedendo prime
spiegazioni. L'assessore ha
anche incontrato i sanitari
che hanno in carico la neo-
nata, ricevendo assicura-
zioni sul suo stato di salute
nonostante i problemi che
pure si sono verificati. «Se
c’è statoqualcosa chenonè
andato per il verso giusto -
ha sostenuto - bisogna ac-
clarare le responsabilità ed
evitare che fatti simili ab-
biano a ripetersi, se ci tro-
viamo di fronte aun evento
imponderabile bisogna evi-
tare che i pazienti possano
essere assaliti da dubbi. Per
questo bisogna lavorare
senza preconcetti, bene e
presto».

L’assessore Martorano, il direttore generale dell’Asp Marra e il
direttore sanitario della stessa Asp Giuseppe Cugno durante il
vertice che hanno tenuto a Melfi

D’Angola

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il Pd si blinda
e “mette”
Lacorazza

Le Primarie del centrosinistra portano
TALVOLTAla passionee gli interessi inpo-
litica entrano in conflitto tra loro, in questi
momenti con un rapido calcolo di conve-
nienza bisogna saper prendere decisioni
che possono risultare fatali. Ma veniamo ai
fatti. Se è vero quanto teorizzato da Zagre-
belsky, e cioè che un regime democratico do-
po circa 60 anni rischia di trasformarsi in
oligarchia, allora per le folle dell’elettorato
in Italia la minaccia di esclusione dalla vita
democratica si fa davvero pesante. Ecco per-
ché le primarie di partito e di coalizione lan-
ciate rispettivamente dal Pd e dal centrosini-
stra hanno rappresentato una possibile so-
luzione generosamente aperta verso la par-
tecipazione collettiva e quindi in controten-
denza al pensiero del noto giurista, ma allo
stesso tempo sono diventate anche una solu-
zione carica di ambizioni ed aspettative in at-
tesa di essere verificate sul campo. Ed è in
questo senso che la ricerca del cosa è stato be-
ne e cosa è stato male per il Pd in questi ul-
timi anni va mostrando complicazioni im-
previste.

1- È proprio grazie al nuovo istituto di de-
mocrazia partecipativa se a livello di prima-
rie locali il candidato cooptato dalla dirigen-
za in alcuni casi è stato bocciato dagli elettori
di centrosinistra, aggravando i dolori del
giovane Pd capace di mettere in fila una de-
lusione dopo l’altra. Vendola in Puglia e
Renzia Firenze, entrambi consacrati leader
dalle primarie locali, sono gli esempi più
riusciti di quanto sta accadendo.

2- Le primarie, poi, hanno minato un’altra
fantasticata idea ancora in circolazione,
quella del partito liquido. Infatti, dopo il
duello Bersani-Renzi, esse hanno ottenuto
l’effetto di irrigidire su posizioni ortodosse
la base militante – uno degli ultimi retaggi
del partito di massa della sinistra italiana –
perciò ritrovatasi un corpo a sé, ben distinto
dal resto dell’elettorato, e caratterizzata da
una certo orgoglio politico difficilmente ge-
stibile dai vertici, che spesso ne subiscono
l’imbarazzo e la tensione, e che ha nel movi-
mentismo alla occupy Pd la linea rossa del
dissenso interno che si sa organizzare e re-

sistere.
3- Infine, se guardiamo ai risultati concre-

ti raggiunti a livello nazionale, sia dalla coa-
lizione di centrosinistra che dal partito, non
c’è molto di cui rallegrarsi: Prodi nel 2005,
Veltroni nel 2007 e Bersani nel 2009 e 2012
hanno vinto le primarie per poi guidare
esperienze finite male. Anzi, la conferma
che esse contengano una sorta di maleficio
che ricada sul candidato vincitore, viene
proprio dal fatto che altri uominida sempre
nel Pd, chiamati a ricoprire cariche istitu-
zionali senza esser passati per le primarie,
sono i più coriacei nell’attraversare le crisi
politiche che si succedono: Napolitano è il
primo Presidente della Repubblica ad essere
rieletto; il premier Letta ha trovato un piano
inclinato che sembra portarlo lontano. Ora,
è esagerato parlare di maledizione delle pri-
marie, che rimangono un ottimo metodo di
applicazione della democrazia, ma se pro-
verbialmente tre indizi fanno una prova vie-
ne da chiedersi se il Pd oggi, senza questa
apertura alla partecipazione dei propri elet-

SCELTO PER VOI DAL SITO THE FRONTEPAGE

Politica lucana
Colpo di scena: De Filippo decide
di sostenere il presidente della Provincia

Primo piano

di SALVATORE SANTORO

POTENZA - L’haspuntata La-
corazza. Pochi avrebbero
scommesso anche solo un eu-
ro il giorno prima. Nel Pd lu-
cano parevainevitabile iltutti
contro tutti per la scelta del
candidato governatore per le
prossime elezioni regionali di
metànovembre. Ma le coseal-
la finehanno presounapiega
inaspettata. De Filippo che fi-
no a poche ore prima ancora
raccoglieva firma per candi-
darsi lui stesso ha deciso di so-
stenere la candidatura di La-
corazza. Era il nodo più com-
plesso. A ruota hanno fatto la
stessa scelta anche Margiot-
ta, Chiurazzi e Santochirico.
Non ha ancora ufficializzato
la propria decisione Restaino
ma già nelle prossime ore do-
vrebbe diffondere unanota in
cui spiegheràdi volerfare an-
ch’egli un passo indietro in fa-
vore di una sostanziale unità
delPartito democraticodiBa-
silicata. Scontata anche la
scelta di Adduce. Insomma
una “potenza di
fuoco” impres -
sionante. Senza
contare che La-
corazza poteva
già contare - ol-
tre all’appoggio
mai messo in di-
scussione di Fo-
lino e Bubbico -
sul sostegno di
Santarsiero.

Rimane fuori
dall’accordo invece Marcello
Pittella. Ieri era a Roma e ha
appreso della novità solo men-
tretornava dallacapitale.Dif-
ficile comprendere se prose-
guirà nella scelta di puntare.
Tuttosarà piùchiaro oggi:al-
le14si chiudonoiterminiper
la presentazione delle candi-
dature. Ad ogni modo Pittella
da quanto si è appreso dalle
fonti ieri sera stava valutando
levarie opzioniconi proprife-
delissimi. Non è facile la scel-
ta. A sostenerlo nelle Prima-
rie, oltre al fratello Gianni ci
sono solo Antezza e Braia.

Questo il quadro. Ma come
si è giunti a questi? La media-
zione dopo il fallimento
dell’operazione Adduceè par-
tita martedì sera. Ma si è con-
cretizzata nella mattinata di
ieri. Il “conclave” si è riunito
ieri pomeriggio nella stanza
del palazzo della Regione di
De Filippo. Ovviamente a tes-
sere la tela il “solito” Luongo.
Ma il vero vincitore è Folino. E’
riuscito (con il sostegno di
Bubbico) in quello che sem-
brava un’eresia: far converge-
re anche De Filippo su Laco-
razza. Eppure è andata così.
Ovvio che il governatore
uscente ha ottenuto rassicu-
razioni. Intanto già da lunedì

prossimo dovrebbe assumere
la guida del Pd di Basilicata
subentrando a Speranza. In-

somma De
Filipo da di-
missionario
presidente
per i fatti di
rimborsopo -
li diventa il
garante del
Pd che “sce -
glie” la via
del rinnova-
mento del
partito e del

prossimo consiglio regionale
(almeno per quello che ri-

guarda il maggiorpartitodel
centrosinistra). Anche se
molti dei suoi fedelissimi (li ha
incontrati ieri sera stessa)
fanno fatica a digerire il “ro -
spo”. Ma questa è la politica:
quello che è vero un giorno
può essere messo in discus-
sione il giorno dopo. Di fatto
De Filippo hascaricato Pittel-
la e ha scelto la via della media-
zione (attraverso il lavoro di
Luongo) con Folino - Bubbico -
Speranza - Lacorazza.

La decisione è stata quindi
ufficializzata dallo stesso Spe-
ranza che in una nota subito
dopo la fine della riunione alla

Regione ha dichiarato: «Laco-
razza è la personalità giusta
per aprire nuovo ciclo politi-
co». Ovvia-
mente Spe-
ranza ha pen-
sato a mettere
in buona luce
De Filippo ag-
giungendo:
«Ho inteso l'i-
niziativa del
presidente De
Filippo di rac-
cogliere le fir-
me per una
suaipotetica candidaturaalle
primarie comeun estremoat-

to di richiamo all'unità del
partito e allaresponsabilità di
tutti. Con lo stesso spirito e

animato dalla
sua stessa
preoccupazio -
ne ho invitato
Vito a rinun-
ciare a candi-
darsi, metten-
do a disposi-
zione di tutto il
partito e della
coalizione il
suo senso di
equilibrio e la

sua forza politica. È oggi il
tempodi unnuovociclo chele

sue stesse dimissioni hanno
di fatto aperto. Su questa stra-
da dobbiamo proseguire
avendo il coraggio del rinno-
vamento chela societàlucana
cichiede. Inquesto sensocon-
sidero lacandidatura diPiero
Lacorazza come quella giusta
per raggiungere il nostro
obiettivo e chiedo al gruppo
dirigente del Pd e del centrosi-
nistra, compresi coloro i quali
hanno raccolto le firme, di
operare nelle prossime ore
per conseguire la più larga
unità possibile».

s.santoro@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Da sinistra il capogruppo del Pd alla Camera dei deputati, Speranza, il deputato democratico, Folino e l’assessore regionale Pittella

Da lunedì
il governatore

assumerà l’incarico
di segretario

Speranza chiude
l’accordo finale

con quasi tutti i big,
Pittella in un angolo

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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SANTOCHIRICO FA IL PASSO INDIETRO BENEDETTO VA AVANTI

sfiga?

Difficile vertice
di centrosinsitra
Chiesto rinvio

Ma il Pd si impunta

di MARIATERESA LABANCA

POTENZA – E’ andato avanti fino a tarda sera
l’animato tavolodel centrosinistra cheè tornatoa
riunirsi ieri, dopo le baruffe della sera prima. Una
riunione segnata da momenti di tensione, alla
quale ha preso parte anche il segretario regionale
del Pd, Roberto Speranza. Con gli alleati sul piede
di guerra per le decisioni assunte dal partito de-
mocratico, che sembra aver trovato la soluzione
dell’unità (anche se ancora non totale, almeno fino
al momento in cui scriviamo) sulla candidatura
del presidente della Provincia di Potenza, Piero
Lacorazza, prima della sottoscrizione della quella
carta d’intenti delle forze di coalizione. C’è un fat-
to: il nome di Lacorazza consente di superare il
primo punto posto dai partiti minori. Ovvero la co-
siddetta questione morale checosì com’è stata po-
sta al tavolo del centrosinistra prevede la non can-
didabilità per la corsa da presidente di chi provie-
ne dalla precedente legislatura. Punto sul quale
era saltato il tavolo il giornoprima, con il Pd - rap-
presentato per l’occasione dal coordinatore della
segreteria regionale, Ignazio Petrone - che si era
irrigidito sulle integrazioni chieste da Sel, Verdi e
Rifondazione. Ma questo agli alleati non basta. E
ieri l’oggetto della contestazione è stato il loro
mancato coinvolgimento. Tanto che gli alleati so-
no arrivati a chiedere una proroga di un paio di
giorni del termine per la presentazione delle can-
didature, fissato a oggi. In modo da poter racco-
gliere le firme a sostegno di un proprio candidato.
Possibilità che però il segretario Speranza ha
escluso con fermezza. Ci ha pensato per tempo, in-
vece, l’assessore di Centro democratico, Nicola Be-
nedetto che ieri ha ufficializzato la sua propria
corsa alle primarie. Gli altri partiti dovranno de-
cidere cosa fare, tenendo conto del fatto che oggi è
l’ultimo giorno utile per presentare le candidatu-
re alle primarie del Centrosinistra. Improbabile,
al momento, che venga meno il sostegno dei “mi -
nori”al Pd, così minacciato il giorno prima. Quan-
do, come anticipato, il tavolo era saltato proprio su
quella questione morale che gli alleati avevano po-
sto, fin dall’inizio, come condizione imprenscindi-
bile per l'individuazione dei candidati alle Prima-
rie. Quando martedì sera Sel, Verdi e Rifondazio-
ne hanno presentato le proprie integrazioni alla
bozza di carta d'intenti già discussa nei giorni pre-
cedenti, il Pd, si è tirato indietro. Sinistra, ecologia
e libertà, Verdi e Rifondazione chiedono che il do-
cumento prevede esplicitamente la non candida-
bilità di componenti del precedente Consiglio re-
gionale. Il discorso portato avanti dagli alleati è
ben noto: bisogna superare quei limitipolitici che
hanno determinato le dimissioni di De Filippo. Bi-
sogna cambiar pagina rispetto alla precedente
esperienza, e questo può avvenire solo se sapran-
no farsi da parte i protagonisti quel ciclo politico
ormai chiuso. Almeno per quanto riguarda la cor-
sa dacandidato governatore. “Perquanto riguar-
da le liste –ha spiegato la coordinatrice diSel, Ma-
ria Murante – starà alla responsabilità di chi gui-
derà la coalizione alle primarie decidere. Ma sulla
scelta dei candidati alle Primarie non ci possono
essere ambiguità: serve una scelta di rottura, ve-
ra”.

Pena, la rottura dell'alleanza. I segretari dei
partiti di coalizione lo hanno minacciato martedì
sera dopo la rottura del tavolo che doveva essere
quello conclusivo, e lo hanno ribadito anche nel
corso del pomeriggio di ieri, in attesa della nuova
riunione convocata per la serata di ieri, alla quale
hanno chiesto la partecipazione del segretario
Speranza. Senza un'intesa su questo punto, Sel,
Rifondazione e Verdi hanno prospettato la possi-
bilità di uscire dalla coalizione e proporre una can-
didatura autonoma per il voto di novembre. La
convergenza di gran parte del Pd sul nome di La-
corazza consente di superare l’ostacolo.

tori, non sarebbe stato un partito più
unito, compatto e forte.

Insomma, chiunque prenda le deci-
sioni nel Pd non può non sapere che
in vista dell’Assemblea Nazionale
che si terrà il 20 e 21 settembre, pri-
ma tappa della roadmap che porterà
alla nomina del segretario, è giunto
il momento di porsi la domanda ca-
pitale e prendere le opportune con-
tromisure che correggano la dire-
zione presa dal partito verso un pro-
blema irrisolto: le decisioni prese
attraverso la base, che nei fatti è
quella che in modo massivo si reca
alle primarie, si sono dimostrate
lungimiranti? Diversamente, se
fin qui non sono emerse contraddi-
zioni sufficienti per un esame di coscienza,
allora è appena il caso che Nico Stumpo, or-
ganizzatore delle votazioni, questa volta in-
vece di arruolare 300 spartani a presidiare il
web, allestisca una task force di esorcisti a
presidiare i seggi.

L’articolo sul web pubblicato
da The Frontpage

«Non cambia nulla
io mi candido lo stesso»

POTENZA - «Continuo a essere convin-
to che alla Basilicata e al centrosinistra
serve una alternativa e un candidato
con proposte pragmatiche».

Nicola Benedetto dopo aver appreso
della novità della scelta di gran parte

del Pd di candidare alle
Primarie del centrosi-
nistra per la scelta del
prossimo presidente
della regione, Piero La-
corazza continua per la
propria strada e ribadi-
sce i concetti già
espressi a metà agosto
su queste stesse colon-
ne.

Insomma l’assessore
regionale all’Agricol -
tura di Centro demo-
cratico dopo che nei
giorni scorsi ha raccol-
to firme per potersi

candidare alle Primarie del centrosini-
stra che si svolgeranno il prossimo 22
settembre non cambia idea: «Voglio co-
munque provarci. Lo devo a tutti colo-
ro che mi hanno dato fiducia e sono
convinto che le mie idee sono valide. Il
prossimo presidente della Regione
non deve avere il profilo solo di un po-
litico ma serve una persona che provie-
ne da altre realtà a partire da quella im-
prenditoriale». Insomma Benedetto
sarà della partita.

Il tavolo del centrosinistra

Primo piano

L’assessore
regionale
all’Agricoltura
di Centro
democratico
Nicola
Benedetto

«Prima dei destini personali
viene la Basilicata»

POTENZA - Il primo a fare il passo indie-
tro e ritirare la propria candidatura alle
Primarie, pochi minuti dopo la fine del
conclave del Pd di ieriè stato il presidente
del Consiglio regionale Santochirico che
quindi brucia tutti e dopo la nota di Spe-

ranza annuncia: «La com-
plessità della situazione so-
ciale, istituzionale e politica
della Basilicata richiede di
essere affrontata attraverso
visione ed obiettivi condivi-
si, mettendo da parte le pur
legittime ambizioni indivi-
duali ed, anzi, facendo gioco
di squadra. L’appello rivolto
da Speranza a convergere,
ciascuno con le proprie idee
e risorse, verso la candida-
tura di Lacorazza alle Pri-
marieper ilpresidentedella
Regione non può restare

inascoltato. Ringrazio, pertanto, gli oltre
2.000 sottoscrittori della mia candidatu-
ra, ma ritengo utile ritirare la mia dispo-
nibilità, in favore diun’azione di rinnova-
mento,dopogli eventichehannocaratte-
rizzato la legislatura chesi va concluden-
doe chehannoportatoalle dimissionidel
presidente De Filippo. Ciò, naturalmente,
non deve essere inteso come disimpegno
dalle responsabilità e dallo sforzo di con-
tribuirea disegnareunfuturo dicrescita
del nostro territorio. Prima dei destini
personali, c’è la Basilicata».

Il presidente
del
Consiglio
regionale
Vincenzo
Santochirico
del Pd

Da sinistra Piero Lacorazza e
Vito De Filippo che si
confrontano durante un incontro
del Partito democratico lucano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Vito Petrocelli e Mirella Liuzzi

LA DESTRA INAUGURA LA NUOVA SEZIONE A FILIANO

«Aperti alle allenze ma no
agli opportunismi politici»
FILIANO - La Destra rafforza i suoi presidi nel Vulture.
E’ stata inaugurata nei giorni scorsi la nuova sezione
politica del partito, che si pone - come si legge in una
nota stampa - “nel segno del progetto di espansione
territoriale che il partito su base regionale, già da
qualche tempo porta avanti”.

Presenti per la circostanza i vertici del partito, con il
segretario regionale Corrado Danzi, il segretario pro-
vinciale di Potenza Luigi Modrone ed i dirigenti Donato
Rabasco, Mariolina Camardese e Antonino Laveglia,
oltre ad un folto gruppo di dirigenti locali dei

paesi del Vulture ed Alto Bradano. A margine del-
l'incontro, anche una riunione del vertice regionale del
partito, nel corso del quale sono stati analizzati i temi di
maggiore attualità con particolare riferimento alle
prossime ed imminenti elezioni anticipate per il rinno-
vo del Consiglio. La Destra di Basilicata, ribadisce la
disponibilità ed è pronta al dialogo con le altre forze po-
litiche dello schieramento, sottolineando dei chiari e
netti “ distinguo ” con un no agli “opportunismi politici”.

Affossati 3 mesi di lavoro e discussioni
e a Matera raccontano di una aggressione

Politica lucana

Beppe Grillo
gela i 5 Stelle
della Basilicata
Sul suo sito il guru stoppa il voto sui criteri per le regionali
Le uniche regole sono quelle dettate dallo staff nazionale

Primo piano

RAMUNNO (FDI)

«Sul referendum dei Radicali
il Pdl va contro i propri principi»
«NONpotrei mai sottoscrivere un referendum che preve-
de la liberalizzazione di qualunque tipo di droga, simbolo
di morte e di degenerazione fisica e mentale. Né tanto
meno lo farebbe il partito che mi onoro di rappresentare:
Fratelli d'Italia». Questo il commento del consigliere co-
munale di Rionero, Donato ramunno (FdI) alla recente
sottoscrizione del rferendum dei radicali da parte del Pdl
lucano. «Perché in fondo, posso ammettere che alcuni
steccati ideologici siano stati anche e, aggiungo, forse,
per fortuna, superati - spiega - ma i valori in cui ognuno
crede e che dovrebbero essere le fondamenta su cui eri-
gere il percorso della propria vita, non possono essere
barattati per una circostanza di opportunità o di conve-
nienza. Mi chiedo che cosa abbia ancora di destra un
partito come il Pdl: ha sottoscritto i referendum per la libe-
ralizzazione delle droghe, ha estromesso la sua anima
cattolica, aprendo di fatto alla legittimazione delle coppie
di fatto (attraverso Bondi), ha cancellato, con il ritorno a
forza Italia dei prossimi giorni, la componente fondante di
destra e cioè alleanza nazionale».

di VALERIO PANETTIERI

POTENZA - Francesco Filippetti
aveva ragione. Meno di un mese fa
sul forum del Movimento 5 Stelle
Basilicata aveva avvertito i suoi, so-
prattutto Petrocelli, scatenando
una polemica asprissima su come
scegliere i criteri per le candidature
alle elezioni regionali. Si decise di
andare avanti,di votaree contarsie
stabilire anche come fare per allar-
gare i voti sui criteri anche sul carta-
ceo, tramite l'organizzazione di
banchetti nelle due province. Ieri è
arrivata la doccia fredda, che ha
congelato il movimento e alimenta-
to ancora di più quella spaccatura
tra le due anime. A parlare è Beppe
Grillo, in un brevissimo post sul suo
sito.

Poche parole e un riferimento
chiarissimo: “Leregole perparteci-
pare come candidato per il M5S alle
elezioni comunali, regionali e na-
zionali sono quelle presenti nel re-
golamento. L'unica base dati certifi-
cata coincidente con gli attivisti
M5S e con potere deliberativo è quel-
la nazionale che si è espressa duran-
te le Parlamentarie e le Quirinarie e,
a livello locale, per la scelta dei can-
didatiallaRegione Lombardiaeper
il candidato sindaco di Roma. Altre
piattaforme o basedati, come quelle
della Basilicata, non sono certifica-
te e sono pertantoprive di qualsiasi
legittimità”. Peccato che una piatta-
forma nazionale non esiste, o me-
glio, non è attiva. E soprattutto ci so-
no dei precedenti: in sicilia per
esempio i criteri sono stati decisi
tramite votazione. È il caos.

Tutto il lavoro di mesi di discus-
sione gettati al vento. E pensare che
su Liquid Feedback si era anche de-
ciso di far votare quale criterio uti-
lizzare per la sceltadei criteri. Non è
unaripetizione, piùsemplicemente
era statochiesto agliattivisti sepre-
ferivano votarei criterisulla piatta-
forma o attendere le direttive diret-
tamente dallo staff nazionale.

“Avevamo ragione” scrive Decio
DiBello sulforum diFacebook dei5
Stelle, mentre raccoglie un po' di
consensi. Adesso tutto il lavoro che
stato fatto fino ad oggi si butta al
vento. Banchetti annullati, votazio-
ne annullata. Una batosta per la Ba-
silicata pesante,ma chepermetterà
al Movimento di poter passare diret-
tamente allo step successivo: i pro-
grammi e le liste. L'unico regola-

mento,dicevamo, èquellocertifica-
to dallo staff del portale nazionale,
regolamento che prevede: nessuna
iscrizione a partiti o movimenti po-
litici all'attodella candidaturae per
tutto il mandato elettorale, nessuna
sentenza penale anche in via non de-
finitiva,non piùdiun mandatoelet-
torale a livello centrale o locale as-
solto in precedenza, residenza, in
questo caso, in Basilicata.

Chi non rispetta anche uno di que-
sti requisitidovrà rimettere il man-
dato elettorale. Il curriculum vitae
dei candidati e il programma saran-
nopubblicati inretementrec'è ildi-
vieto di associarsi a liste civiche se
non certificate dal blog nazionale.
In caso di alleanze i candidati do-
vranno essere incensurati. Ora, in
Basilicata, per ottenere la certifica-

zione bisognerà consegnareil certi-
ficato penale del candidato, più la
documentazione. Lo staff potrebbe
revocare lista o candidati non ri-
spettassero i requisiti.

Ovviamente la rete si èdivisa:già
qualche giorno fa la discussione si
era infiammata sul probabile, oggi
confermato, diktat del genovese.
C'è chi voleva più auto organizzazio-
ne nel Movimento e chi diceva che
era meglio rispettare le regole.
Adesso c'è anche chi va oltre e propo-
ne Beppe Grillo candidato alla re-
gione in Basilicata. Una opzione dif-
ficile, complessa,ma proposta. Inu-
tile dire che se mai arriverà confer-
ma di questa candidatura eccellente
la corazzata del Pd si trasformerà in
un gattino indifeso, perché il guru
Beppe Grillo è capace di smuovere
montagne di voti e consensi. In ogni
caso per mettere ordine c'è bisogno
di Grillo in Basilicata, anche se non
come candidato governatore.La ba-
se deve essere ricompattata. Soprat-
tutto ne ha bisogno Petrocelli, che
propose prima delle votazioni la non
candidatura di persone precedente-
mente iscritte a movimenti o partiti,
scatenando la “guerra”. Grilloo no,
adesso tutti nei ranghi. Si ricomin-
cia dall'inizio.

L'AGGRESSIONE–E intanto gli
animi si stanno surriscaldando a
Matera. Michele Cornacchia e Fran-
cescoVespe,due attivisti5Stelle, in
una comunicazione brevissima
hanno raccontato diessere stati ag-
grediti il 3 settembre, alle 9:45 nei
pressi del palazzodella provincia di
Matera. A farne le spese sarebbe sta-

to proprio Michele Cornacchia, au-
tore del messaggio, oggetto di “in -
sulti –si legge –aggressione fisica e
pesanti minacce da parte di un fac-
cendiere vicino al presidente della
provincia”FrancoStella. Urgentis-
sima la smentita da parte della por-
tavoce di Stella che “viene falsamen-
te accostato a un non meglio identi-
ficato "faccendiere" che avrebbe ag-
gredito fisicamente proferendo pe-
santi minacce lo stesso Cornacchia
Michele”. E dalla provincia si an-
nunciano azioni legali. Subito pron-
ta la risposta di Francesco Vespe
che scrive: “Ieri lo scrivente è stato
testimone della terribile aggressio-
ne e delle minaccesubite in Via Lu-
cana, nei pressi della provincia, da
Michele Cornacchia per mano di
una persona allo scrivente nota solo
di vista. Aggressione che ha costret-
to Michele Cornacchia a recarsi al
pronto soccorso.

D'altra parte si ritiene infelice l'al-
lusione riguardante il coinvolgi-
mento nella faccenda del presidente
della Provincia Franco Stella con
annessa colorazione politica, conte-
nuta nel comunicato stampa ema-
natodalla vittima.Pertantomentre
sono disponibile fin da adesso a te-
stimoniare, se ce ne sarà bisogno,
per confermare l'avvenuta violenta
aggressione avvenuta ai danni dal
Michele Cornacchia; non posso che
manifestaretutta lamiasolidarietà
per il Presidente Franco Stella cheè
stato tirato in balloa sproposito nel-
la faccenda”.

v.panettieri@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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| VI S TA DA MATERA |

Vita di retroguardia
nel Pd lucano

Adduce, solo illusione

di PIERO QUARTO

MATERA ancora all'asciutto.
Non riesce ad esprimere un
candidato unitario ed è co-
stretta, nella gran parte, a ri-
piegarsi su candidature al-
trui.

Una storia che conferma
una fragilità politica e territo-
riale di cui i materani si stanno
oramai quasi rassegnando.

Sconfitta dalle lotte intesti-
ne nel Pd con i suoi principali
esponenti politici costretti a
fare da sostenitori di lusso, in
gergo calcistico si direbbe rin-
calzi, ai grandi protagonisti
della politica regionale.

E' finita così con un riequili-
brio territoriale che ha trovato
una diversa sintesi e laddove
non è riuscito Adduce, ha po-
tuto, almeno così pare dalle ul-
time indiscrezioni, Piero Laco-
razza.

Colpa tra l'altro degli stessi
big materani incapaci dipren-
dere una posizione comune e
oramai proiettati in mille dire-
zioni diverse. Una geografia
che è cambiata ed è ancora de-
stinata a cambiare. L'area de-
mocratica dei cosiddetti antez-
ziani decisamente schierata
con Marcello Pittella, per alcu-
ni addirittura causa indiretta
dello stop ad Adduce, i chiu-
razziani nel centro dello schie-
ramento avicini al presidente
uscente Vito De Filippo, la
maggioranza cittadina che fa
riferimento al sindaco Adduce
pronta a sostenere Piero Laco-
razza.

Non mancano sostegni e
presenze anche al fianco di Er-
minio Restaino mentre Enzo
Santochirico pare essere parte
del grande accordo di queste
ultime ore.

Ma l’impressione resta la
stessa Matera nel Pd fa vita di
retroguardia e l'illusione di ri-
portarla in primo piano sce-
gliendone il primo cittadino
come candidato presidente è
ben presto caduta nel dimenti-
catoio. Non che sarebbe basta-
to o avrebbe risolto tutti i mali
ma sarebbe stato un messag-
gio vero anche rispetto alla
candidatura a capitale della
cultura, un impegno e un so-
gno condiviso a livello istitu-
zionale da tutta la regione, al-
meno stando alle parole di
questi mesi. In realtà però atti
e comportamenti sono andati
via diversamente, in un'altra
direzione. Niente messaggio
mediatico anche in coinciden-
za con la presentazione del
dossier di candidatura, niente

scommessa totale e investi-
mento su Matera per la Basili-
cata del futuro. La vita di re-
troguardia a cui la città si sen-
te da troppo tempo condanna-
ta continua e non pare esserci
un messaggio diverso che ar-
riva dal Pd e dal centrosinistra
regionale che governada tem-
po questa regione.

Dove Adduce non arriva,
riesce Lacorazza per motivi
che probabilmente vanno an-
che al di là del gioco di campa-
nile. Anzi certamente è così,
ma il dubbio rimane e la so-
stanza non cambia.

Matera avrà un ruolo cen-
trale inquesta campagnaelet-
torale per le primarie?

La delusione a livello mate-
rano c'è, è inutile negarlo.
L'intuizione anticipata pro-
prio da queste colonne di una
possibile candidatura Adduce
che è cresciuta con il passare
del tempo ed ha sfiorato quel-
l'unitarietà tanto auspicata si
è rivelata azzeccata almeno
nella sua genesi politica. An-
che se bruciata dalle difficoltà,
dalle lotte, dalle incertezze e da
una realtà di fondo che da tem-
po appare evidente e cioè che
non tutti volevano davvero
una mediazione all'interno del
Pd.. Tantomeno, è il caso di ag-
giungere con malizia, se quel-
la mediazione portava al sin-
daco di Matera.

Oggi tutto questo è eviden-
te. E la mediazione arriva par-
ziale e su una latitudine, an-
che territoriale diversa.

Una scelta che sotto molti
aspetti si annuncia l’unica
possibile in questo momento e
con la necessità di arrivare ad
uno scontro attraverso le pri-
marie che però eviti di dilania-
re in mille rivoli il partito.
L’impressione chiara e netta
rimane ancora una volta la
stessa, cioè che da Matera de-
terminate decisioni non parto-
no ed al massimo si trovano a
passare perchè vengono spes-
so prese altrove.

Il Pd lucano continua a tro-
varsi impegnato in mille diffi-
coltà politiche e l’ultimo dei
pensieridiventa quindiquello
territoriale.

Non necessariamente un
male. Ma certo un segnale evi-
dente di un equilibrio che non
riesce a cambiare e di un’illu -
sione che ha fatto il giro della
città lunedì per tutto il pome-
riggio. Hanno scelto, hanno
scelto, c’è la decisione. Niente
di tutto questo, Era uno scher-
zo. Una beffa. Non tanto e non
solo per Adduce.

Primo piano

La lettera di Fortunato: «Ecco cosa mi ha spinto»

I renziani, il candidato è De Maria
ma si riservano di decidere

segue dalla prima
di DOMENICO FORTUNATO

alla ribalta delle cronache dopo
che avevo chiesto per qualche
tempo riservatezza su questa vi-
cenda. In totale sincerità devo
dirle che sono stato contattato
più volte e da più
parti della nostra
regione e da più co-
lori politici appar-
tenenti ai diversi
schieramenti e son-
dato sulla mia di-
sponibilità ad una
candidatura. Fra
questi desidero ci-
tare l’appassionato
Gianluigi La Guar-
dia etanti suoiami-
ci di Potenza che
nonha maimollato
ed il gruppodei renziani lucani,
un gruppo dipersone libere, ap-
passionate, squisite ed entusia-
ste nell’impegno per il cambia-
mento della Basilicata. Tutte
persone degne di rispetto In par-
ticolare voglio riferirmi a tutti i
renziani indistintamente del po-
tentino e del materano. Ed au-
spico che questo gruppo resti
unito e lavori unito per perse-
guire il bene dellaBasilicata.Mi
è stata chiesta la disponibilità
per la candidatura a governato-
re inqualità di membrodella so-
cietàdella societàcivile, peraiu-
tare a sbrogliare la matassa in-
tricata che è sotto gli occhi di tut-
ti. Ho dato la mia disponibilità
anche se con tante riserve. Pri-
maditutto consapevoledelfatto
che c’è un altro candidato ren-
ziano doc, il sindaco di Latroni-
co, Fausto De Maria, che ho co-
nosciuto ed imparato a stimare,

con il quale abbiamo impostato
unrapporto di lealtà ecorrettez-
za. Fausto mi ha invitato a Latro-
nico, dove ho trascorso alcune
ore che mi sono bastate per cono-
scere tante persone e sentire
l’entusiasmo che gira intorno a
questo giovane sindaco ed al la-

voro che si sta com-
piendo in quella co-
munità. Sono onorato
dal pensiero che han-
no avuto per me i ren-
ziani e lusingato dai
messaggi di incita-
mentoche horicevuto
nelle ultime oresui so-
cial network e che con-
serverò da tanti citta-
dini di ogni angolo
della nostra regione.
Per affermarmi nel
mio lavoro, per stu-

diare e diventare un professioni-
sta ho vissuto una lunga gavet-
ta, basandomisolo sullemie for-
ze e sulle mie capacità. Ci ho mes-
so trent’anni per emergere ed es-
sere considerato un buon pro-
fessionista in produzioni che
vengono distribuite e trasmesse
in tutto il mondo eper diventare
produttore di un film che ha ot-
tenuto eccellentiriscontri inter-
nazionali. Sono riuscitoa realiz-
zare i miei sogni in un mondo
difficile e pieno di ostacoli che ho
superato faticando e sempre con
onestà. Il mio lavoro è la mia pas-
sione nellavita. L’altra passione
è la nostrameravigliosa terra di
Basilicata che ho avuto la fortu-
na di percorrere tutta in tanti
anni. Il richiamo di casa è forte
ed ogni volta che sono stato chia-
mato in Basilicata in trent’anni
per ogni tipo di evento mi sono
fatto in quattro per esserci a tito-

lo gratuito, anche fuori regione
a rappresentarla insieme alle
istituzioni, così com’è accaduto
di recente alla Milanesiana pres-
so la Fondazione Corriere della
Sera a Milano. E continuerò a
farlo ogni volta che la nostra ter-
ra ed i cittadini lucani mi onore-
ranno chiedendo la mia presen-
za in uno dei nostri splendidi
borghi. Non intendoessere can-
didato alle primarie per le elezio-
ni regionali della Basilicata,
perché non mi piace lo spettaco-
lo al quale sto assistendo e per-
ché sonopronto perun altroge-
nere di spettacolo e di impegno,
in cui i temi principali devono es-
sere edificanti ed in cui io debba
sentirmi al servizio della storia
ed in armonia con tutti coloro la
compongono. Con questo, co-
munque, porto il mio rispetto a
quanti hanno inteso candidarsi
alle primarie e mi auguro che i
veri protagonisti del cambia-
mento da questo momento in
poi, possano essere tutti i lucani.
Nei miei progetti rientra la Basi-
licata da raccontare attraverso
un film ed una fiction che spero
rafforzino il senso di apparte-
nenzaalla nostraterra. Perque-
sto non mi sento in competizione
in una guerra fratricida dove ci
si possa sentire pronti a far scor-
rere il sangue e a delegittimare
gli avversari solo per sentimenti
personali. L’unica casacca che
sento di poter indossare con or-
goglio è quella che porta i colori
della Basilicata, una terra di pa-
ce e di gente umile e dignitosa.
Solo per i nostri colori lucani si
può lanciare il proprio cuore ol-
tre l’ostacolo e continuare il
cammino da uomini liberi anche
a costo di grandi sacrifici.

L’attore lucano
Domenico Fortunato

Il sindaco di Matera Salvatore Adduce, per poche ore candidato in
pectore del Pd per le primarie

Il leader del Movimento 5 Stelle Beppe Grillo

LUNGO vertice,ieri sera, anche peri renzia-
ni lucani a Potenza. Una loro linea chiara ce
l’hanno e anche il nome candidato «che - ri-
badiscono - all’unanimità» è stato individua-
to nel sindaco di Latronico, Fausto De Maria.
Ma i renziani - che hanno sempre posto la
condizionedi “primarie vere” - hannoatteso
prima di comprendere cosa accadesse nel
Partito democratico che alla fine ha deciso di
convergere su Lacorazza. Il nodo però non lo
hanno completamente sciolto: presentare la
candidatura di De Maria sì o no. E intanto

prendono altrotempo: «Abbiamobisogno di
comprendere in quale contesto sia maturata
la candidatura del presidente della Provin-
cia - spiega De Maria. Poi decideremo sul da
farsi. Nonè questioni di nomi.ma dobbiamo
escludere che la convergenza sulla sua cor-
sa sia maturata secondo logiche che a nostro
avviso devono essere completamente da par-
te». La decisione èattesa entro oggi, chiara-
mente. nel frattempo riceviamo e pubbli-
chiamo la lettera di Domenico Fortunato,
uno dei papabili alla candidatura renziana:

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| TRIVELLE NEL MEDITERRANEO |

Voleva fermare il Centro oli
La protesta per chiedere risposte su ambiente, fornituri e clienti della compagnia

Petrolio Tensione ai cancelli dell’impianto Eni di Viggiano
I carabinieri portano in caserma Giorgio Santoriello

Primo piano

di LEO AMATO

POTENZA - Si è messo da-
vanti ai cancelli del Centro
oli di Viggiano bloccando la
strada ai mezzi pesanti in
uscita per chiedere risposte
su ambiente, clienti e forni-
tori dell’Eni in Basilicata.
Poi sonoarrivati i carabinie-
ri che lo hannoportato inca-
serma per l’identificazione.

Ci sono stati momenti di
tensione ieri pomeriggio
nell’impianto della compa-
gnia del cane a sei zampe. Al
centro della scena la prote-
sta solitaria di Giorgio San-
toriello, giovane intellettua-
le di Policoro, che a molti ha
fatto pensare a una piccola
Tien An Men lucana, con
un’autoclave al posto del car-
rarmato e l’infrastruttura
fondamentale per le estra-
zioni in Val d’Agri al posto
del palazzo imperiale cine-
se.

Santoriello, 29 anni di Po-
licoro, militante di destra e
collaboratore del consiglie-
re regionale di Fratelli d’Ita -
liaMario Venezia, avevacon
sé una serie di quesiti rivolti
ai responsabili dell’Eni, e so-
lo l’intervento dei militari lo
ha fatto desistere dal propo-
sito di restare lì fin quando
non avessero avuto rispo-
sta.

Il primo attieneal contrat-
to di fornitura idrica del Cen-

| IL D I B AT T I T O S U L L’ORO NERO |
Interviene anche Federpetroli

«Ignoranza danneggia economia»

Giorgio
Santoriello.
A destra
la
manifestazione
dello scorso
27 luglio

tro Oli: «il nome del fornito-
re, la quantità d’acqua forni-
ta e il costo della stessa». Il se-
condo alle prospezioni si-
smiche/tomografiche
nell’area, in altri termini
«comesi comporterebbero le
infrastrutture petrolifere in
caso di terremoto». Il terzo
riguarda gli eventuali inci-
denti occorsi ad oggi «nel
sottosuolo». Poi si chiede di
«conoscere i piani ingegne-
ristici; conoscere il piano di

emergenza esterno ( cosa
prevede, chi riguarda, quali
tipologie d’emergenza sono
state prospettate); cosa tra-
sportano i camion (conosce-
re l’esatta composizione chi-
mica dei rifiuti trasportati
su gomma dal Cova a Tecno-
parco); conoscere l’esatta
composizione chimica è la
quantità annuale dei fanghi
re-iniettati nei pozzi di re-
iniezione, con il rischio for-
tissimo di inquinamento fal-

de acquifere».
A ieri non risultano de-

nunce sul suo conto sporte
da Eni o altri, a parte la se-
gnalazione al 112 per cui è
intervenuta sul posto una
pattuglia dell’Arma. Ma Nel
caso in cui fossero formaliz-
zate Santoriello rischiereb-
be l’accusa di violenzapriva-
ta.

Solidarietà e apprezza-
mento per il suo gesto è stata
espressa subito da diversi

esponenti ambientalisti in
particolare dei meet up del
Movimento 5 Stelledella Val
d’Agri e dell’associazione
“Cova” con cui Santoriello
aveva partecipato a un’altra
manifestazione davanti al
Centro oli lo scorso 27 luglio.
Tra gli altri si è fatta sentire
Albina Colella, docente di
geologia dell’Unibas e ani-
matrice dell’Epha, che sol-
tanto qualche giorno fa ha
denunciato l’inquinamento

di una falda vicina al pozzo di
reiniezione dell’Eni Costa
Molina2 nelcomune diMon-
temurro. Vicinanza gli è sta-
ta manifestata anche dal se-
gretario dei Radicali Lucani
Maurizio Bolognetti, che pe-
rò non ha mancato di critica-
re l’atteggiamento di espo-
nenti di Fratelli d’Italia come
Gianni Rosa nei confronti
delle estrazioni e della pro-
spettiva di un loro aumento
nel prossimo futuro.

Il Ministero dimezza le aree per le estrazioni offshore
Salvo il Veneto, i No Triv denunciano doppie misure

IL dimezzamento c’è, ma è quasi tut-
to da una parte, fatta eccezione per il
Veneto. Così se l’incubo delle piatta-
forme abbandona il Mar Tirreno e
quasi tutta la Sardegna, per
l’Adriatico e lo Ionio resta vivo an-
che se spostato oltre le 12 miglia
dalla costa.

Il ministro delloSviluppo Econo-
mico Flavio Zanonato lo scorso 9
agosto ha firmato il decretodi rior-
dino delle zone marine aperte alla
ricerca e coltivazione di idrocarbu-
ri, in coerenza con le norme di legge
approvatedal Parlamentonell’ulti -
mo anno e con la direzione indicata
dalla Strategia Energetica Nazio-
nale. Il decreto, spiegauna nota dif-
fusa ieri dal ministero assieme alla
mappa aggiornata delle aree, «de-
termina un quasidimezzamento di
quelle complessivamenteaperte al-
le attività offshore, che passano da
255 a 139 mila chilometri quadrati,
spostando le nuove attività verso
aree lontane dalle coste e comun-
que già interessate da ricerche di
Paesi confinanti, nel rispetto dei
vincoli ambientali e di sicurezza ita-
liani ed europei».

Inparticolare, ildecretodetermi-
nala chiusuraanuove attivitàdelle
aree tirreniche e di quelle entro le
12 miglia da tutte le coste e le aree
protette, conla contestualeresidua
apertura di un’areamarina nel ma-
re delle Baleari, contiguaad aree di
ricerca spagnole e francesi. «Con
questo provvedimento - dichiara
Zanonato - sosteniamo lo sviluppo
delle risorse nazionali strategiche,
concentrandoleattività diricercae
sviluppo di idrocarburi in poche
aree marine amaggior potenziale e
minor sensibilità ambientale».

Il provvedimento è stato accolto
con freddezza dall’associazione Me-
diterraneo No Triv. «Forse l’esclu -
sione di attività di ricerca off-shore

per il tratto di mare della Regione
Veneto rispetto al Golfodi Taranto -
ha dichiarato la portavoce Giovan-
na Bellizzi - trovaspiegazione nelle
parole del ministro Zanonato che
con un passato da sindaco di Pado-
va parla di concentrazione delle at-
tività di ricerca di idrocarburi in po-
che aree marine a maggior poten-
zialità e minor sensibilità ambien-
tale. Quindi, il mar Ionio ha per il
nostro Ministro dello Sviluppo Eco-
nomico una minor sensibilità am-
bientale rispetto ad altri mari».

Gli ambientalisti proseguono ri-
cordando il decreto legge «che di-
sponeva il blocco delle trivelle off-
shore nel tratto di mare del Veneto
in virtù dell’applicazione del princi-
pio di precauzione. In pratica un
principio sancito per legge (...) è sta-
to riconosciuto applicabile per ini-
bire le ricerche di idrocarburi in al-
cune zone mentre in altre parti
d’Italia si parla tranquillamente e
impunementedi “zonea minorsen-

sibilità ambientale”. Quindi, pos-
siamo non solo riconoscere in que-
sto provvedimento una restrizione
delle trivelle off-shore discrimina-
toria perché favorisce alcune zone e
ne penalizza come al solito altre, ma
la tempo stesso rimane il dubbio di
una propaganda mediatica del Mi-
nistro ed ex Sindaco di Padova».

Più cauta l’Organizzazione luca-
na ambientalista che ha fatto nota-
re comela legge applicatadal mini-
stero ridisegnando le aree interes-
sate dalle estrazioni offshore «non
riduce però i rischi che vengono ri-
proposti a 12 miglia marine essen-
do la gran parte delle aree protette
situate in prossimità della costa
non tutelando le aree di interesse
per la fauna acquatica ed i cetacei e
quelle della convenzione di Barcel-
lona per la tutela dell’habitat mari-
no dall’inquinamento rimasta solo
sulla carta e con norme stringenti
sul controllo dell’inquinamento
inesistenti».

IL coordinamento No Triv- No
Scorie Trisaia, dopo le bacchet-
tate alla Regione del direttore
generale per le risorse minera-
rie ed energetichedel Ministe-
ro per lo sviluppo economico
sui suoi no alle ricerche di
esplorazione del sottosuolo,
preannunciava che «anche i
nani di Biancaneve potrebbero
vantare diritti sul catrame lu-
cano». Ma così non è stato. In-
fatti a intervenire ieri mattina
nel dibattito sull’oro nero della
Basilicata è stato il presidente
diFederPetroli Italia, a cuinel
pomeriggio ha replicato Pie-
tro Dommarco, coordinatore
dell’Organizzazione lucana
ambientalista.

Per Michele Marsiglia, pre-
sidente della Federazione pe-
trolifera indipendente «è inu-
tile continuarea lottaree pole-
mizzare sulla Basilicata».
Piuttosto serve prendere in
considerazione «gli investi-
menti stranieri che rischiano
di essere vanificati» anche in
altre Regioni, «mentre la Gre-
cia, Montenegro, paradisi am-
bientali come le Seychelles e
l’Islanda pubblicano gare
aperte a tutte le aziende petro-
lifere per nuove esplorazioni.
Si pensa sempre - continua
Marsiglia - che trivellare ed
esplorare nuovi giacimenti pe-
troliferi sia un attentato, que-
sto è solo il frutto di una igno-
ranza in materia, dove non si
dà possibilità di spiegazione. Il
danno che stiamo subendo è
impressionante, abbiamo le
aziende che hanno paura di
montare un impiantodi perfo-
razione,perpoi staremesi fer-
mi, per non parlare di tutta la
parte della operatività di un

cantierea terraomessa inma-
re di una piattaforma,ed i pro-
getti restano su carta con mi-
lioni spesi e buttati al vento».

Riprendendo quanto affer-
mato da Terlizzese anche Mar-
siglia insiste sul fatto che «nes-
sun paese al Mondo pensa di ri-
nunciare a scoprire e produrre
le proprie risorse di idrocarbu-
ri». Per questo annuncia che
alla riapertura dei lavori par-
lamentari chiederà alla Com-
missione Ambientedel Senato
di essere ascoltato sul tema
della ricerca e l’estrazione di
idrocarburi in mare per prova-
re «a dare una più completa e
chiara spiegazione del patri-
monio energetico, industriale
ed occupazionale che in Italia
stiamo perdendo».

Di una «ricerca ossessiva e
spasmodica di carne fresca da
spolpare» parla invece Piero
Dommarco, coordinatore
dell’Ola nella sua replica in cui
punta il dito sulle «spiegazioni
che l’ambiente e i cittadini lu-
cani all’ombra delle trivelle di
Basilicata – e di quelli di altre
regioni – attendono ormai da
decenni. Risposte mai date. In-
quinamento degli invasi, con-
taminazione delle sorgenti, in-
cidenti, fanghi petroliferi, di-
scariche abusive, clientele,
corruzione». Ribadendo l’in -
tenzione di combattere contro
l’avanzata delle trivelle. «La
sostenibilità ambientale delle
trivellazioni non esiste». Ini-
ste Dommarco. «Non esiste la
sostenibilità ambientale di at-
tività invasive come quelle pe-
trolifere. Non esiste la sosteni-
bilità ambientale di un centro
olio, di una raffineria, di un
oleodotto/gasdotto».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Piazza Affari peggiore in Europa a -1,35%

Lo spettro della crisi politica
affonda la Borsa di Milano

Lo spread regge e resta sotto i 250 punti

Incertezza per la tenuta del Governo

Caos Imu, in forse
l’eliminazione

della seconda rata
di AMALIA ANGOTTI

TORINO - L’investimento per Mira-
fiori è in dirittura d’arrivo: un miliar-
do di euro per produrre a Torino, nella
fabbrica simbolo del gruppo, un suv
Maserati e in futuro un altro modello,
forse l’ammiraglia o un suv dell’Alfa
Romeo. Lo stabilimento diventerà
con la Maserati di Grugliasco il cuore
del polo del lusso: da qui usciranno le
vetture premium su cui il Lingotto
punta per il rilanciosui mercati euro-
pei, E’ l’amministratore delegato del-
la Fiat, Sergio Marchionne, ad an-
nunciarlo ai sindacati che hanno fir-
mato il contratto di gruppo - Fim,
Uilm, Fismic, Ugl e Associazione Capi
e Quadri Fiat - in un incontro presso la
sededi Roma.Nonc’è la Fiomchenon
ha sottoscritto quell’accordo e chedo-
mani riunirà a Torino l’assemblea dei
delegati con il leader Maurizio Landi-
ni.

«E’ una scelta coraggiosa, abbiamo
deciso di proseguire nel programma
di investimenti in Italia, malgrado le
precarie condizioni del contesto eco-
nomicoepolitico in cui ci troviamoad
operare», sottolinea il manager del
Lingotto in una lettera inviata «a tutte
le persone che lavorano a Mirafiori».

Plaudono i sindacati e tira un sospi-
ro di sollievo Torino. «E’ una decisio-
ne che aspettavamo», afferma il sin-
daco Piero Fassino, mentre il presi-
dente della Regione Piemonte, Rober-
to Cota, chiede al governo una diversa
politica industriale.

Ci sarà ancora un anno di cassa in-
tegrazione straordinaria, ma lo stabi-
limento di Torino ha finalmente una
prospettiva: il suv Maserati arriverà
nel primo semestre 2015 e quindi già
il prossimo anno la fabbrica, da cui og-
gi esce solo l’Alfa Mito, riprenderà po-
co alla volta l’attività produttiva. «E’
una decisione fondamentale, peraltro
totalmente condivisa dal presidente
della Fiat, John Elkann: un atto di co-
raggio contro il declino e un gesto di
fiducia verso il futuro», sottolinea
Marchionne.

Nel comunicato congiunto di Fiat e
sindacati non si fa riferimento all’in -
vestimento, ma si parla dell’accordo
sulla centralità del contratto specifico
di primo livello del gruppo. I delegati
della Fiom, quindi, rientreranno in
fabbrica ma dovranno accettare
quell’intesa. Preso atto che il tempo
per una legge sulla rappresentanza

sindacale, sollecitata da Marchionne,
sarebbe stato più lungo dei tempi ne-
cessari per chiedere il rinnovo della
cassa integrazione a Mirafiori, in sca-
denza il 30 settembre, il punto centra-
le diventa quindi il contratto.

«E’ un ottimo risultato, abbiamo
consentito di sbloccare l’investimen -
to per Mirafiori», commenta il segre-
tario generale della Uil, Luigi Ange-
letti, mentre il leader della Cisl, Raf-
faeleBonanni,parla di «unagiornata
importante per i lavoratori di Mirafio-
ri e di tutta la Fiat, frutto degli accordi
e di positive relazioni sindacali».
«L’azienda ha dimostrato ancora una
volta che ha a cuore i lavoratori e gli
stabilimenti italiani», sottolinea il se-
gretario generale dell’Ugl, Giovanni
Centrella. Per il segretario nazionale
della Fim Cisl Ferdinando Uliano «la

partenza dell’investimento rappre-
senta un importante fatto industria-
le, economico e occupazionale impor-
tantissimo per i lavoratori Fiat e per Il
Paese». «Il livello delle relazioni indu-
striali tra noi e la Fiat - sottolinea il nu-
mero uno della Uilm, Rocco Palombel-
la - è ben saldo nonostante le novità so-
praggiunte in tema di rappresentan-
za sindacale». Per il segretario Fi-
smic, Roberto Di Maulo, Fiat stia stu-
diando «l’unificazione anche societa-
ria degli stabilimenti Maserati di Gru-
gliasco e di Mirafiori. Questo permet-
terà il massimo utilizzo degli impianti
del personale e porterà alla nascita a
Torino del polo del lusso».

Notizia “più che positiva” infine,
l’annuncio dell’investimento su Mira-
fiori, per il ministro dello Sviluppo
Economico Flavio Zanonato.

ROMA - Rischio caos per la
tassazione della casa. L’en -
nesimo allarme di tenuta
delle larghe intese e la mi-
naccia di fuoriuscita
dall’esecutivo dei ministri
del Pdl mettono chiaramen-
te a rischio le prossime, inde-
rogabili, scadenze di politica
economica: innanzitutto il
reperimento del miliardo
che serve per sterilizzare
l’aumento dell’Iva fino a fine
anno e degli altri 2,4 miliar-
di necessari a cancellare del
tutto l’Imu 2013 mandando
in soffitta anche la seconda
rata (ma anche il possibile
nuovo inter-
vento su Cig
ed esodati se
le risorse ap-
pena stanzia-
te dovessero
dimostrarsi
insufficienti).

Se crisi sarà
molti sono gli
scenari possibili. E un even-
tuale governo in carica ma
solo per gli affari ordinari
potrebbe comunque interve-
nire via decreto. Ma certo è
che la situazione sarebbe as-
solutamente caotica.

Il primo impegno politico
al quale il Governo Letta de-
ve dar seguito è infatti quel-
lo di cancellare la seconda
rata dell’Imu. Non c’è traccia
di questo nel precedente de-
creto, sui tratta così solo di
un impegno. Ma è chiaro che
nell’accordo Pd-Pdl questo
non può più essere oggetto
di “trattativa”. Anche se
molte sono le voci di matrice
Pd all’interno dell’esecutivo
che ipotizzano una profonda
revisione in Parlamento. La
cancellazione di tutta l’Imu
riguarda infatti anche i red-
diti più alti (sono esclusi solo
ville e castelli) e quindi l’ipo -
tesi è di rivedere il tutto fa-
cendo una selezione miglio-
re. Non solo: dal decreto
Imu-2 (il primo era quello
che ha fatto slittare la prima
rata) è saltata una norma di
“peso” che era invece com-
parsa nelle bozze: la detraibi-

lità per i capannoni indu-
striali (poco più di 1 miliar-
do) e anche su questo c’è l’im -
pegno del Governoa recupe-
rare la materia al più tardi
con la Legge di Stabilità.

Poi come noto lo step suc-
cessivo è quello della defini-
zione della Service Tax e del
rapporto che questa dovrà
anche avere con la nuova Ta-
res. Il governo ha infatti affi-
dato ai Comuni il compito di
applicare la nuova tassa sui
rifiuti ponendo però con l’ul -
timo decreto alcuni “paletti”
nazionali. Bisognerà dun-
que vedere come risolvere

anche questo
nodo.

Ma prima
della Service
Tax ed in atte-
sa della Legge
di Stabilità le
emergenze
sono più rav-
vicinate: in-

nanzitutto l’aumento
dell’Iva. Evitarlo per l’ulti -
mo trimestre dell’anno costa
infatti un miliardo. E le co-
perture sono decisamente
scarse. Anche perchè l’ese -
cutivo ha già impegnato con
l’Imu-2 la possibilità di met-
ter mano alle accise ed agli
anticipi fiscali. Sono diven-
tati infatti la clausola di sal-
vaguardia nel caso in cui
non si dovessero raggranel-
lare le entrate previste con
l’Iva che arriva dai paga-
menti della P.a. e dalla “sa -
natoria”sulle slot machine.

Il nodo, al solito, sono le co-
perture. Una proposta viene
ribadita dal capogruppo dei
deputati Pdl, Renato Bru-
netta che ipotizza «dall’acce -
lerazione dei pagamenti dei
debiti delle Pubbliche Am-
ministrazioni, da cui posso-
no derivare fino a 10 miliar-
di di maggior gettito Iva, al-
la rivalutazione del capitale
della Banca d’Italia, da cui si
possono avere introiti per le
Casse dello Stato di almeno 4
miliardi. Risorse più che ba-
stevoli a coprire sia l’Imu che
l’Iva».

di ALFONSO ABAGNALE

ROMA - La minaccia del Pdl di
staccare la spina al governo
Letta agita i mercati azionari
e manda in rosso la Borsa di
Milano, unica in Europa.
Piazza Affari lascia sul campo
l’1,35%. E poteva andare an-
che peggio. Nel corso della
giornata infatti l’indice Ftse
Mib è arrivato a perdere più
del 2%per poirecuperare nel-
le battute finali della seduta
sulla spinta di Wall Street.
Regge invece lo spread Btp-
Bund, che resta sotto i 250
punti base (248) col tasso sul
decennale del Tesoro al
4,35%. Ma si accorcia a soli 8
punti il divario con Madrid,
dopo che il differenziale tra i
titoli decennali iberici e gli
equivalenti tedeschi si è atte-
stato a 256 punti base. I Bonos
pagano un rendimento del
4,5%.

Sul listino milanese va giù
Mediaset (-2,23%), che risente
così dei timori sulla tenuta del
governo, e soprattutto affon-
dano i soliti bancari. Unicre-
dit cede il 2,32%, Intesa
l’1,5%, Mediobanca il 3,69%,
Bper il 3,73%, Bpm lo 0,99%.
Sull’andamento di Milano ha

pesato anche il dato peggiore
delle attese dell’indice Pmi per
il comparto dei servizi in Ita-
lia, attestatosi ad agosto a
48,8 punti, ancorasotto la so-
glia dei 50 punti che fa da
spartiacque tra contrazione
ed espansione del ciclo. Men-
tre nell’Eurozona l’indice Pmi
composito,che monitoral’an -
damento del comparto mani-
fatturiero e servizi, sempre ad
agosto è stato limato al ribas-
so a 51,5 da 51,7 della prima
stima.

Poco mosse invece le altre
Borse delVecchio Continente
con gli investitori in attesa del
votodel SenatoUsasull’inter -
vento militare in Siria.

Madrid è lamigliore con un
guadagno dello 0,57%,più di-
staccate le altre con Franco-
forte a +0,19%, Parigi a
+0,16% e Londra a +0,1%. Ol-
treoceano la Borsa di New
York viaggia in rialzo in atte-
sa del Beige Book della Fede-
ral Reserve.

L’indice Stoxx 600, che fo-
tografa l’andamentodei prin-
cipali titoli quotati in Europa,
sale dello 0,2% a 302,34 punti
ma solo la settimana scorsa ha
perso il 2,4% sui timori di una
escalation della crisi siriana.

Perde l’11%

Cr ollo
del titolo
Ryanair

ROMA - Crolla Ryanair alla
Borsa di Dublino. Il titolo del
leader dei voli low-cost va in
picchiata con un -11% dopo
aver lanciato un allarme su-
gli utili (profit warning) per
l’intero anno. Si tratta del ca-
lo più pesante dal 2009. La
compagnia irlandese ha ri-
vistogli utilinella partebas-
sa della forchetta di ricavi
previsti tra i 570 e i 600 mi-
lioni di euro sulla scia di una
stagione estiva inferiore alle
aspettative. Secondo l’am -
ministratore delegato, Mi-
chael O’Leary, il profit war-
ning è dovuto ad una serie di
fattori quali la crisi econo-
mica nell’eurozona, una po-
litica di prezzi più aggressi-
va da parte della concorren-
za e la debolezza della sterli-
na inglese. Il 25% delle ven-
dite di Ryanair è infatti effet-
tuato sul mercato britanni-
co in sterline.

«Adotteremo le misure ne-
cessarie per affrontare que-
sta situazione», ha detto il
sempre combattivoO’Leary,
promettendo tariffe ancora
più competitive e il lancio di
una campagna pubblicita-
ria in Irlanda e in Gran Bre-
tagna.

Manca ancora
il miliardo

per il nodo-Iva

L’amministratore delegato della Fiat, Sergio Marchionne

Verso il “polo del lusso” di Grugliasco. Soddisfatti i sindacati

Fiat, Marchionne annuncia
«Un miliardo per Mirafiori»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA - In Basilicata l’infla -
zione è in diminuzione e negli ul-
timi mesi è tornata ai livelli delle
medie nazionali: a giugno la va-
riazione dei prezzi è al +1,1 per
cento, un decimo di punto in me-

no della media ita-
liana, e i maggiori
rincari si registra-
no nei generi ali-
mentari (+2,3), an-
che se con incre-
menti mediamente
inferiori a quelli
osservati nel resto
del Paese (+2,9).

E’quanto è emer-
so dalla rilevazione
sull’inflazione in
Basilicata nel pri-
mo semestre 2013,
realizzata dal Cen-
tro studi Unionca-
mere Basilicata per
l’Osservatorio re-
gionale “Prezzi e
tariffe”. Inferiore
alla media naziona-
le è anche l’inflazio -
ne delle tariffe (ac-
qua, rifiuti); è inve-
ce più elevata nel
settore dei servizi

privati, soprattutto per i maggio-
ri rincari in bar e ristoranti. “L’in -
flazioneal ribassoè undato daac-
quisire sulpercorso diuna poten-
ziale, ritrovata fiducia -ha detto il
presidente di Unioncamere Basi-
licata, Pasquale Lamorte - poichè
ha riflessi concreti sull’andamen -
to dei salari reali e sulla domanda
interna. Ciò significa che si tradu-

In breve

Resi noti da Unioncamere i dati del primo semestre 2013 per l'Osservatorio “Prezzi e tariffe”

Cala l’inflazione in Basilicata
I maggiori rincari si registrano nel settore dei generi alimentari (+2,3)

Spesa al supermercato

Rete Ferroviaria

Le stazioni di Potenza Inferiore
e Metaponto più pulite
CI SONO ANCHE le stazioni di Metaponto e Potenza
Inferiore tra le 21 per le quali è stato avviato il piano
di rimozione dei graffiti e di pulizia degli ambienti
ferroviari, voluto da Rete Ferroviaria italiana di Pu-
glia e Basilicata. In molte è già possibile vedere sot-
topassi, banchine, sale d’attesa e atri completamente
ripuliti. Contemporaneamente, sarà ultimato il po-
tenziamento degli impianti di illuminazione per ga-
rantire maggiore visibilità e aumentare il livello di
sicurezza percepita dai viaggiatori. In alcuni casi,
come è avvenuto nelle stazioni di Mola di Bari e Mo-
nopoli, RFIha dovutopulire apiù riprese i sottopas-
si e le pareti appena imbiancati a causa della presen-
za di nuovi graffiti. L’investimento complessivo per
il 2013 ammonta a 200 mila euro.

Pensiamo Basilicata a Potenza

Domani il ministro Zanonato
IL MINISTRO per lo Sviluppo economico Flavio Za-
nonato sarà al dibattito “Sviluppo, legalità, innova-
zione: priorità al lavoro”, che si terrà a Potenza do-
mani alle ore 18:30. Una presenza che offre l'occasio-
ne per un confronto articolato sulle difficoltà che il
sistema socio-economico sta affrontando. Dal dibat-
tito (a cui prenderanno parte, tra gli altri, il vice mi-
nistro agli Interni Filippo Bubbico e, in rappresen-
tanza delle pmi lucane, il presidente di Legacoop Ba-
silicata e coordinatore del manifesto Pensiamo Basi-
licata Paolo Laguardia), potranno così arrivare indi-
cazioni sulle azioni che saranno messe in campo per
valorizzare il ruolo e il protagonismo dell'impresa
lucana, incrementarne la competitività e rafforzar-
ne la crescita. Laguardia consegnerà al ministro Za-
nonato e al viceministro Bubbico un documento pro-
grammatico del sistema delle imprese lucane elabo-
rato da Pensiamo Basilicata e da Confindustria Ba-
silicata.

Nota di Ugl e Uglm

«Consorzio Asi, situazione
raccapricciante»
IL SEGRETARIOregionale generale dell’Ugl Basili-
cata, Giovanni Tancredi e il segretario regionale
Uglm, Giuseppe Giordano intervengono sulla situa-
zione del consorzio Asi di Potenza riferendo dell’in -
contro del commissario del Consorzio con le orga-
nizzazioni sindacali dell'Argaip, società che gestisce
i servizi essenziali nelle aree industriali. “Dopo tre
anni di commissariato la situazione è raccapriccian-
te. Infatti si scopre che Regione Basilicata affida 1
milione di euro l'anno al Consorzio enonostante ciò,
oggi si discute di aumentare a 2 milioni la cifra di so-
stentamento, al fine di poter chiedere, attraverso
l'ennesimo bando, al circuito bancario nazionale un
mutuo di circa 15 milioni di euro”. “Ad oggi - spiega-
no i sindacalisti - il consorzio vanta un debito di circa
15 milioni di euro, derivanti in parte dal debito Enel
(9 milioni di euro) e parte dai residui Argaip (circa 5
milioni di euro), oltre ad una lunga lista di creditori
(compreso le ditte appaltatrici di lavori)”.

Inferiore alla media
nazionale è anche
l’inflazione delle tariffe
(acqua, rifiuti)
è invece più elevata
nel settore dei servizi
privati, soprattutto
per i maggiori rincari
in bar e ristoranti
Possibile rincaro
della bolletta
dell’energia elettrica
per le utenze

ce in un’opportunità per i consu-
mi, poichè restituisce una parte
del potere di acquisto alle fami-
glie”.

Unioncamere segnala però un
possibile rincaro dei costi della
bolletta dell’energia elettrica per
le utenze domestiche, che ha ri-
preso a salire nel terzo trimestre
del 2013 dopo due riduzioni tri-

mestrali consecutive. Il costo del-
la bolletta del gas naturale per le
utenze domestiche (rilevazione al
terzo trimestre 2013) è invece in
discesa rispetto al 2012. Per la
prima volta, dopo tre anni, il con-
fronto con il costodella bolletta di
12 mesi prima è vincente e si con-
cretizza in un risparmio di 14 eu-
ro annui.

POTENZA- «L’incontro tra
la Fiat e i sindacati a Roma
conferma l’avvio del piano di
investimenti necessario ad
assicurare il futuro produt-
tivo ed occupazionale dello
stabilimento di Mirafiori,
piano di investimenti che a
Melfi è già una certezza con i
lavori di ristrutturazione
delle linee produttive prose-
guiti anchead agosto in mo-
do da rispettare i tempi pre-
visti per le nuove produzioni
da affiancare alla Punto».

Così, in una nota, il segre-
tario della Uilm lucana, Vin-
cenzo Tortorelli, secondo il
quale «se come hanno sotto-
lineato i segretari generali
Uil Angeletti e Uilm Palom-

bella il confronto si è chiuso
con un ottimo risultato, è
merito - aggiunge - del ruolo
svolto principalmente da
Uilm e Fim che hanno sotto-
scritto l’intesa conFiat a dif-
ferenza di quanti hanno pre-
ferito le aule di Tribunale».

Insomma «per lo stabili-
mento di San Nicola di Melfi
- ha conclusoTortorelli - che
ha registrato l’immatricola -
zione ad agosto di 3.500
Punto, a conferma della ca-
pacità di reggere ilmercato,
nonostante le note difficoltà
del settore auto in Europa ed
in Italia, possiamo guarda-
re con maggiore ottimismo
al futuro. Il livello delle rela-
zioni industriali tra noi e la

Fiat è ben saldo nonostante
le novità sopraggiunte in te-
ma di rappresentanza sin-
dacale. Siamo convinti che
con il gruppo automobilisti-

co riusciremo a trovare una
soluzione coerente con l’an -
tecedente sistema di rappor-
ti in tema di rappresentan-
za».

Tortorelli (Uilm): «Positivo l’incontro che si è tenuto a Roma»

Fiat, buone prospettive
per lo stabilimento di Melfi

Lo stabilimento Sata di San Nicola di Melfi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Appuntamento per il colloquio che diventa una giornata di stage non retribuita

“Lavor o” fuori sede con sorpresa
I giovani portati anche in altre città senza che venga loro comunicato nulla

Una scena del film “Tutta la vita davanti”

SOSTEGNI

Sla, domande fino al 30 settembre
Per usufruire del contributo economico mensile per l’assistenza a domicilio

Assistenza a un malato di Sla

Potenza
REDAZIONE: Via Nazario Sauro, 102 - 85100 Potenza - Tel. 0971.69309

Un annuncio di lavoro

ENTRO il prossimo 30 set-
tembre possono essere
presentate le domande per
usufruire del contributo
economico mensile mirato
ad assicurare un’adegua -
ta assistenza al domicilio
della persona affetta da
Sla, (Sclerosi laterale
amiotrofica). A renderlo
noto l’assessore comunale
alle Politiche e Servizi so-
ciali Donato Pace. Il con-
tributo così come previsto
da una delibera di giunta
regionale, può essere ero-
gato: alle famiglie chepre-
stano direttamente assi-
stenza al proprio familiare
malato di Sla o alle fami-
glie che intendono avva-
lersi a titolo oneroso di fa-
miliari o assistenti fami-
liari.

Le domande devono es-
sere necessariamente
compilate in forma on line,
utilizzando l’apposito mo-

dello disponibile sul porta-
le del comune di Potenza
U.D. Servizi Sociali, o sul
portale regionale ht-
tp://sla.regione.basilica -
ta.it. Il documento in tri-
plice copia, firmata in ori-
ginale dal solo richieden-
te, deve essere corredato
da:

attestazione che si è resi-
denti da almeno sei mesi in
Basilicata, dichiarazione
che attesti il possesso della
certificazione medica
comprovante la diagnosi
di Sla,attestazione dell’av -
venuto inserimento nel
percorso assistenziale per
le malattie neuromuscola-

ri per i residenti del Comu-
ne di Potenza; autocertifi-
cazione, ai sensi del Dpr
445 del 2000, dello stato di
famiglia storico antece-
dente non meno di sei mesi
dalla data di approvazione
della delibera di giunta re-
gionale del 12 marzo
2013; autocertificazione
ai sensi del Dpr 445 del
2000, che attesti l’assi -
stenza diretta al proprio
familiare o l’intenzione di
avvalersi, a titolo oneroso,
di uno o più assistenti fa-
miliari; dichiarazione re-
lativa al rapporto contrat-
tuale con uno o più fami-
liari o assistenti familiari.

Le domande una volta
stampate, devono essere
consegnate a mano, entro
e non oltre il trenta settem-
bre presso l’Unità di dire-
zione Servizi Sociali con
sede in via Lacava, 2 a Po-
tenza.

UN po’ “Generazione 1.000 euro”,
un po’ “Tutta la vita davanti”. I film
prendono ispirazione dalla realtà
che, a volte, può superare la fanta-
sia.

E Raffaella, trentenne potentina
laureata in Giurisprudenza e in cer-
ca di un’occupazione, lo sa molto be-
ne. E’ trafine luglio e iprimidiago-
sto quando si imbatte nell’annun -
cio diun’azienda –non èspecificato
quale – che nel potentino cerca per-
sonale da impiegare in ammini-
strazionee nel rilancio delmarchio
aziendale. Invia il curriculum e po-
codopoviene contattatadaunacer-
ta “Luxury”, sita in via della Tecni-
ca. Le dicono di trovare il suo profilo
“interessante” e le danno appunta-
mento per un colloquio in sede alle
8.30 del giorno seguente. Nessuna
informazione in più sul settore in
cui l’azienda è impegnata o sul tipo
di contratto. Raffaella è puntuale
come un orologio svizzero. Si reca
dove indicato ma della Luxury non
c’è traccia. Almenoscritta. Nel sen-
so che non compare sui citofoni.

Le avevano specificato, infatti, di
bussare a “Uffici”. Appena entrata
le fanno firmare una liberatoria in
cui sottoscriverela propria disponi-
bilità a rimanere con loro fino alle
19,atitolodel tuttogratuito:haini-
zio per lei una giornata di stage in
azienda, a conclusione della quale
saprà se il suo profilo è idoneo alle
professionalità ricercata. Le affian-
cano anche un tutor, che lei conosce
in quel momento e il quale la invita a
prendere un caffè per «partire con
la giusta grinta» e «at-
tendere gli altri colle-
ghi che si aggiunge-
ranno». Da lì si sposta-
no a piedi. Sono soli e
la cosa a Raffaella già
questo trasmette in-
quietudine. Anche
perchèilbar nonècosì
vicino. Si trova in viale
del Basento e per rag-
giungerlo bisogna at-
traversare un tratto abbastanza
isolato, tra il nulla e l’autostrada.
Notando la sua perplessità, il tutor
la tranquillizza dicendole il nome
del bar, abbastanza noto in città.

Raffaella riacquistacolore, manon
del tutto. Quando arriva al caffè ef-
fettivamente ci sono altre persone.
Coetanei, ventenni ma anche signo-
ri di una certa età, sessantenni. A
quel punto Raffaella ritiene sia ne-

cessario avere qual-
che informazione in
più. Che arriva,ma in
maniera piuttosto va-
ga. La Luxury, in so-
stanza, lavora per
aziende clienti che
possono occuparsi di
energia quanto di pe-
trolio o di settore au-
tomobilistico e immo-
bili di lusso. Su sua in-

sistenza le dicono che il tipo di con-
tratto sarà “naturale” spiegandole,
cioè, che finirà quando il lavoratore
deciderà.

A Raffaella, laureata in Giuri-

sprudenza e con esperienza proprio
nel diritto del lavoro, la cosa non
convince. Quando tutti insieme, a
piedi, si incamminano verso il Mc
Donald’s esige altre delucidazioni.
Soprattuttosudove sistianorecan-
do e nello specifico a fare cosa.
Quando le svelano che in realtà si
stanno dirigendo in stazione per
prendere un treno evitando accura-
tamente di dire la destinazione, se
non che sarà il team manager a co-
municarlo appena arrivati, Raf-
faella non ci vede più.

Stanca, sotto il sole, decide di mol-
lare tutto e tutti e di tornarsene
all’automobile. A piedi. Qualche
ora dopo viene a scoprire da cono-
scenti incontrati quel giorno per lo
stesso motivo, che quel treno era di-
retto a Rionero e che gli “stagisti”al -
tro non hanno fatto che il porta a
porta per conto di Eni, almeno così

si sono dovuti presentare.
Tante le storiesimili raccolte dal-

la stessa Raffaella in quest’ultimo
periodo. Chi, con la Gr Solution, è fi-
nita a Sala Consilina. Stessa modali-
tà, stesso scopo. Un colloquio prima
dello stage, la giornata intera in
“azienda”, la firma della liberatoria,
il caffè rigorosamente lontani dalla
sede – in questo caso in via Isca del
Pioppo, in uno stabilimento senza
alcuna insegna, né sul citofono né
altrove – la partenzaconsconosciu-
ti per posti altrettanto sconosciuti.

Nella testimonianza raccolta le
persone coinvolte hanno saputo la
destinazione solo dopo aver già pre-
soposto sull’autodeltutor. Perfare
ancora porta a porta e sempre in set-
tori energetici, in particolare Enel
Energia. Altre persone, invece,
sempre con la Gr Solution, sono fi-
nite a Macchia Romana dove, sem-

prepresentandosi comeEnelEner-
gia, hanno tentato la sorte presso
un centro estetico.

A loro l’azienda aveva perfino det-
to che si occupava di organizzazio-
ne di eventi. Ciò nonostante una di
loro avesse esplicitamente chiesto
se si trattasse di porta a porta e di-
chiarato il proprio disinteresse. Gli
ultimi episodi sono accaduti appe-
na qualche giorno fa. Da qui la de-
nuncia della trentenne potentina,
per mettere in guardia non solo i
tanti come lei alla ricerca di un’oc -
cupazione ma anche chi, di compe-
tenza, può vigilare su chi opera in
questo modo e, nel caso, interveni-
re. Ilsospetto, perRaffaella,è infat-
ti che si tratti di una vera e propria
truffa ai danni di chi, semplicemen-
te, per trovare lavoro è disposto a
tutto.

Anna Martino

Gli “stagisti”
fanno poi

il porta a porta
per grandi gruppi

TRIBUNALE DI POTENZA
ESECUZIONE   IMMOBILIARE  N.   63 / 1996      .

IL CANCELLIERE
R E N D E     N O T O

- CHE  nella sala delle Pubbliche Udienze di questo Tribunale, avanti al
Giudice dell’Esecuzione, si procederà per la vendita senza o con incanto
dei seguenti immobili:

LOTTO 1: piena proprietà dell’appezzamento di terreno in agro di Oppido
Lucano, riportato in catasto al fol 12, particelle 511 – 512 – 481 - 482.
Prezzo a base d’asta: € 3.000,00.
LOTTO 2: piena proprietà dell’abitazione rurale sita in comune di Oppido
Lucano, alla Via Ospedale n. 3, riportato in catasto al fol  12, particella 338 sub
3.                                          Prezzo a base d’asta: € 7.500,00.

VENDITA SENZA INCANTO
Si svolgerà il giorno 25/10/2013. Per poter partecipare occorre depositare in
Cancelleria, in busta chiusa, non oltre le ore 12.00 del giorno precedente,
offerta di acquisto in bollo di €. 16,00, corredata di cauzione nelle forme di un
assegno circolare, non trasferibile, intestato alle “Poste Italiane S.p.a.
Patrimonio Banco Posta”, per l’importo pari al 10% del prezzo posto a base
d’asta. La differenza del prezzo va depositata entro 60 giorni dall’aggiudica-
zione, unitamente alle somme occorrenti per le spese di trasferimento.

Nel caso in cui non pervengono offerte di acquisto per la vendita del
12/07/2013, i beni saranno venduti col sistema della                           

VENDITA CON INCANTO
La vendita si svolgerà il giorno 22/11/2013, h. 12.00. Il prezzo a base d’asta
è il medesimo e le offerte di acquisto in aumento debbono essere di alme-
no € 200,00. Per poter partecipare occorre depositare in Cancelleria, non oltre
le ore 12.00 del giorno precedente, istanza in bollo di €. 16,00, corredata di
cauzione nelle forme di 2 assegni circolari, non trasferibili, intestati a “Poste
Italiane S.p.a. Patrimonio Banco Posta”, dell’importo uno pari all’1% del prez-
zo posto a base d’asta e l’altro del 9% del prezzo a base d’asta. La differen-
za del prezzo va depositata entro 60 giorni dall’aggiudicazione, unitamente
alle somme occorrenti per le spese di trasferimento.

Il testo integrale del presente avviso è pubblicato sul sito www.astegiudizia-
rie.it.
Maggiori informazioni in Cancelleria.
Potenza,  26/08/2013.

IL CANCELLIERE
- Dott. Canio Muro - 

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Cori parrocchiali
Domenica a Brienza

SI terrà il prossimo 8 settembre a Brienza la ras-
segna itinerante dei “Cori parrocchiali”. A orga-
nizzarla l’associazione “Città Santissimo Croci-
fisso”.
Saranno nominati Ambasciatori del Santissimo
Crocifisso: AgostinoSuperbo, ErminiaMazzoni,
Piero Lacorazza, Luca Montrone, e Domenico To-
taro, presidente del Parco Nazionale dell'Appen-
nino Lucano.

Torna in centro
il “Mercatino dell’usato”

DOMENICA prossimo torna il “Mercatino delle
cose usate e d’altri tempi”. Gli stand saranno al-
lestiti in Largo Pignatari, Largo Isabelli, Via San
Luca , Via Serrao e Largo Duomo dalle 9 alle 22.

Al Mercatino sarà possibile trovare oggettisti-
ca antica, antiquariato, rigatteria, fumetti e libri
usati, stampe anche d’epoca, oggetti da collezio-
ne, lobbistica di cose antiche in genere, strumenti
musicali, mobili d'antiquariato, usati, o antichi.
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Da domani a domenica si terrà la prima festa della Cgil

Al via “Liberiamo il futuro”
La locandina dell’evento. In
basso i Modena City
Ramblers e i Krikka
Raggae. I due gruppi si
esibiranno rispettivamente
l’8 e il 7 settembre
prossimo in piazza Don
Bosco

Un bentornato dalle ferie dalla redazione del
“Quotidiano” che apprezza il fatto di averti visto
subito al lavoro

Cinema Ranieri

Sala 1
L' intrepido – 18/20.15/22.30

Sala 2
Comic movie – 19/21.30

Sala 3
Riddick -19.30/22

Sala 4
Monster university (2D) – 18.30/20.30
L'evocazione – 22.30

Sala 5
One direction (3D) – 18/20/22

Sala6
Elysium – 19.30/21.45

Sala 7
Turbo (2D) – 18
Città di ossa – 20
In trace – 22.30

Elysium
NELLA Los Angeles del 2154 l’umanità ri-
masta sulla Terra è un’unica grande classe
operaia, che mescola crimi-
nali e lavoratori senza cri-
terio, tutti tenuti a bada e
dominati con pugno di fer-
ro attraverso i robot da
un’elite che da tempo è an-
data a vivere su una stazio-
ne orbitante intorno al pia-
neta chiamata Elysium. Su
Elysium c’è la tecnologia per guarire da
ognimalattia, c’è il verde, il benesseree il di-
sinteresse per ciò che accade sulla Terra.

Città di ossa
CLARY Fray, un’adolescente in apparenza
come tante altre, che scopre di essere la di-
scendente di una stirpe di Shado-
whunters, una cellula segre-
ta di semi-angeli guerrieri,
impegnati in un’antica batta-
glia tesa a proteggere il no-
stro mondo daidemoni. Dopo
la scomparsa della madre,
Clary siunisce aun gruppodi
Shadowhunters, che le fanno
conoscere una diversa e peri-
colosa New York, infestata da demoni, stre-
goni, vampiri, licantropi.

PotenzaAgenda

“Io potentino in giro”
Tra concerti e “Notti bianche”

SI chiama “Io potentino in giro” la nuova sezione di
“Io potentino” che accompagnerà soci ed amici
dell’associazione a concerti, eventi culturali e spor-
tivi, parchi di divertimento, in lungo e in largo per la
nostra regione e non solo nel modo più economico e
comodo che ci sia: in autobus.

La nuova sezione nasce dalla volontà di aggre-
gazione e divertimento che contraddistingue l’as -

sociaizone “Io potenti-
no”

Già stilata una prima
lista di eventi ai quali “Io
potentino in giro” pren -
derà parte: si inizia il 14

settembre prossimo
con la Notte Bianca
2020 al Parco diverti-
menti Miragica di Mol-
fetta.

Seguiranno poi una
serie di eventi musicali

tra i quali spiccano su tutti il concerto di
Renato Zero ad Eboli nel mese di novem-
bre e, sempre ad Eboli ma a dicembre i Ne-
gramaro in concerto.

Moliterno, oggi la proiezione
di “Pane e cioccolata”

QUESTA sera al circolo culturale “Unione”di Moliter-
no, nell’ambito della sesta edizione della rassegna “Le
visioni altre”sarà proiettata la commedia del 1973 di
Franco Brusati “Pane e cioccolata”. La pellicola af-
fronta il problema dell’emigrazione italiana che è
ancora forte un secolo dopo la partenza dei basti-
menti dai porti di Genova e Napoli. La storia è quel-
la di Nino Garofalo (Manfredi), un cameriere one-

sto che emigra in Svizze-
ra, qui, oltre ad essere di-
sprezzato dagli abitanti
del cittadina che lo ospi-
ta, è avvinto da un senso
di inferiorità che lo porte-
rà a schiarirsi i capelli e a
parlare tedesco per na-
scondere a se stesso e agli
altri la propria origine
meridionale. Farà di tut-
to per conciliare lavoro e
dignità e restare in Sviz-

zera, nonostante il disprezzo che gli porta-
no gli svizzeri e la nostalgia per l’Italia. Il
prossimo 11 settembre sarà al volta di
“Paisà”di Roberto Rossellini.

Franchino

DOMANIalle 16prenderà ilvia, inpiazza
Don Bosco, la “Prima festa della Cgil Po-
tenza e Cgil Basilicata” che si concluderà
il prossimo 8 settembre.

Una tre giorni pensata e organizzata
per favorire la partecipazione, per parla-
re con le persone e far parlare le persone,
farci raccontare le loro storie e mettere in
campo una nuova idea di futuro, quello da
liberare, quello che nasce dai bisogni e
dalle speranze.

Lavoro, diritti, beni comuni, ambiente,
inclusione, esigibilità, giovani, contrat-
to, reddito minimo d’inserimento, smart
city, welfare, futuro: sono questi i temi
che, ponendo al centro le persone e i loro
bisogni, possono creare un domani mi-
gliore.

“#liberiamoilfuturo” è il titolo della fe-
sta e anche un hashtag che è stato lanciato
sui maggiori social network, per entrare
nel cuore e nella testa del paese reale,
quello che vive con la consapevolezza che
è il momento di cambiare, di costruire
un’idea comune di progresso. Durante
tutti i dibattiti e le interviste che si susse-
guiranno durante la tre giorni, e in cui sa-
ranno presenti Marco Rossi Doria, sotto-
segretario ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della ricerca, Flavio Za-
nonato, ministro per lo Sviluppo econo-
mico, Filippo Bubbico, vice ministro degli
Interni, Fabrizio Solari, segretario nazio-
nale Cgil, Vito Santarsiero, sindaco di Po-
tenza, Angelo Summa, segretario gene-
rale Cgil Potenza, Paolo Laguardia, presi-
dente Legacoop Basilicata, Stefano Fassi-
na, vice ministro dell’Economia e delle fi-
nanze, CarlaCantone, segretariogenera-
le Spi Cgil, Piero Lacorazza, presidente
Provincia di Potenza, Bruno Raccio, se-
gretario generale Spi Cgil Basilicata,
Alessandro Genovesi, segretario genera-
le Cgil Basilicata, Serena Sorrentino, Lu-
cia Serino, direttore de “Il Quotidiano del-
la Basilicata”, sarà attivo il livetwetting
(con visulizzazione in tempo reale su uno
schermo montato sul palco), grazie al
quale, tutti coloro che vorranno potranno
interagire con l’utilizzo di Twitter, utiliz-
zando l’hashtag #liberiamoilfuturo.

Ad aprire la tre giorni, però, sarà la pre-
miazione della foto vincitrice del concor-
so fotografico #liberiamoilfuturo.

Ogni serata, inoltre, sarà caratterizza-
ta da un grande concerto nell’area dedica-
ta: Folkabbestia, Avast, Basiliski Root,

Krikka Reggae e nell’ultima serata i Mo-
dena City Ramblers, preceduti dalla
proiezione del cortometraggio Anna, di
Giuseppe Marco Albano, che nei giorni
scorsi è stato presentato alla 70° edizione
del festival del cinema di Venezia. Nella
Piazza del Mercato, adiacente a Piazza
Don Bosco, inoltre, sarà allestita un’area
gastronomia in cui, a prezzi popolari, si
potranno degustare le bontà a base di bac-
calà dell’Osteria Gagliardi e la pizza Na-
poletana e la braceria della Pizzeria Il Ga-
zebo.

E ancora, per liberare il futuro, durante
la festa ci saranno spazi dedicati ai più pic-
cini con il Ludobus.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

22 Giovedì 5 settembre 2013

LA DENUNCIA

Sigarette elettroniche
Rischia di andare in fumo

il boom dei negozi

“POTENZA App”ad una potenti-
na. Alessandra Santoro grazie
ad “Urbania” - questo il nome da-
to al progetto - si è, infatti, aggiu-
dicata il bando “PotenzApp”pro -
mosso dall’amministrazione co-
munale affinché venisse realiz-
zata una applicazione (in gergo
tecnico, app) per smartphone e
tablet, dedi-
cata alla vi-
ta della cit-
tà.

L’applica -
zione vin-
cente, come
detto, è sta-
ta quella
proposta da
Alessandra
Santoro che
con “Urba -
nia” ha sba-
ragliato la
concorren -
za.

Il progetto è stato scelta dalla
Commissione su 38 domande
giunte al Comune.

Di queste 18 sono arrivate da
Potenza, 14 da fuori regione e 5
da altri centri della Basilicata.

Sette le proposte dichiarate
inammissibili con varie motiva-
zioni.

Obiettivo del bando era quello
di individuare un’applicazione
pensata per migliorare e sempli-
ficare un qualsiasi aspetto della
vita della città.

L’applicazione doveva essere
progettata per la vita di una città
(qualunque sia il settore di rife-
rimento, dal sociale, alla mobili-
tà, all’ambiente) e tale da poter
essere utilizzata sia con smar-
tphone e tablet dotati di sistema
operativo Android, Ios per iPad o
iPhone ed, eventualmente, Win-
dows Phone.

Urbania, la vincitrice, a cui va
un premio pari a 20.000 euro
previa realizzazione dell’app en-
tro tremesi, sviluppauna forma
di partecipazione dei cittadini
con l’obiettivo di realizzare in
maniera “coinvolgente” azioni
concrete e sviluppare comunità
inserendo una logica del gioco.

La Commissione, formata da
Derrick de Kerckhove, in quali-
tà di presidente, docente presso
l’Università di Toronto in Cana-
da nonché presso l’Università di
Napoli “Federico II”, e dai com-
ponenti . Salvatore Iaconesi, do-
cente presso l’Università di Ro-
ma La Sapienza e Antonella Gal-
di coordinatrice del Dipartimen-
to innovazione tecnologica
dell’Anci nonché dell’Osservato -
rio Anci “Smart City” dopo aver
esaminato le App pervenute e
stilato l’elenco delle ammissibili-
tà.

Ieri mattina nella Sala dell’Ar -
co alla presenza di numerosi cit-
tadini sono state aperte le buste
al cui interno c’erano i nominati-
vi delle persone collegate alle
proposte esaminate dai compo-
nenti della commissione giudi-
catrice.

«Abbiamo vinto una scom-
messa». Così a caldo il sindaco di
Potenza nel momento della pro-
clamazione, da parte del presi-
dente Derrick, del nome del vin-
citore.

«PotenzApp - ha aggiunto il
primo cittadino del capoluogo di
regione - rappresenta non solo
uno specifico strumento utile e
innovativo a disposizione delle
città, ma è anche e soprattutto
parte di un percorso e di un pro-
getto».

Il futuro ormai «cammina - ha
proseguito Santarsiero - sui sen-
tieri del digitale, la nuova rivolu-
zione investe le città ed impone
una nuova cultura ed una nuova
alfabetizzazione».

Le strategie di sviluppo «dei
territori e gli strumenti a dispo-
sizione - ha concluso il sindaco di
Potenza - sempre più dovranno
essere in sintonia con questa
nuova realtà».

Nel pomeriggio al teatro Sta-
bile si è tenuta la cerimonia di
premiazione.

In primo piano il sindaco di Potenza, Vito Santarsiero mentre parla dell’importanza delle nuove tecnologie
per il futuro della città. A sinistra la vincitrice Alessandra Santoro sul palco dello Stabile

IL boom diesercizi a Potenza per la ven-
dita della sigaretta elettronica rischia
di andare in fumo. L’e-cig non tira più.
Messa in crisi, praticamente annienta-
ta dall’annuncio del decreto che preve-
de tassazioni spropositate per le siga-
rette elettronichee tuttigli accessori. Il
fatturatoècosìcrollato del70percento
negli ultimi sei mesi. Di qui l’iniziativa
a reagire: nasce il sindacato Confeser-
centi dei rivenditori e produttori di va-
porizzatori elettrici. Obiettivo, proteg-
gere un settore di grande valore sociale
ed economico sotto attacco da parte del
fisco, puntando anche sulla qualifica-
zione professionale degli imprenditori
del comparto.

«Rivenditori e produttori di svapo –
spiega Confesercenti in una nota – non
sono “venditoridi fumo” in sensotradi-
zionale: non si occupano, infatti, di pro-
dotti legati al tabacco. Per questo rite-
niamo del tutto fuori luogo l’intervento
dei Monopoli di Stato e l’imposizione di
accise assimilabili a quelle sui tabac-
chi». La maxi-imposta ucciderà un set-
tore importante, che già soffre per l’in -
debolimento della domanda. Ed è dop-
piamente ingiusta, «perché – oltre a
trattare la categoria come la distribu-
zione del tabacco – tassa direttamente il
vaporizzatore, cheè un dispositivo i cui
componenti vengono comunemente
utilizzati anche negli smartphone e in
altri strumenti elettronici».

Comunque rimane il fatto che la siga-
retta elettronica piace. Nessuno na-
sconde di essere stato, all’inizio, parti-
colarmente scettico. Ma anche di aver
avuto bisogno di pochissime prove per
cambiare idea. Perché le e-cig sono sem-
plicissime da usare e danno la stessa
soddisfazione della sigaretta tradizio-
nale. Non solo: bastano pochi giorni per
rendersi conto che il mondo delle siga-
rette virtuali offre molti vantaggi in più
rispetto a quelle tradizionali, a partire
dal vantaggio portafoglio, perché la
spesa è decisamente più bassa.

Questo il nome dell’applicazione, ideata da Alessandra Santoro, che ha vinto “Potenza App”

La vita della città è di “Urbania”
Obiettivo: migliorare e semplificare ogni aspetto della vita del capoluogo

Potenza

I SOLDI NON DATI DAL CONSIGLIO REGIONALE

E’FONDAMENTALE che il consiglio regiona-
le, nella prima seduta utile approvi, il finan-
ziamento dei 6 milioni di euro per la città capo-
luogo.Tale sceltasi rendenecessaria perassi-
curare servizi essenziali quali le mense scola-
stiche e il trasporto servizi indispensabili per
la collettività. Inoltre, tali servizi hanno un
forte impatto occupazionale e se non si fa in
fretta il comune rischia la bancarotta con le
gravi conseguenze per la collettività. Le scuo-
le sono già al collasso basta pensare che alle fa-
miglie viene chiesto di comprare ogni genere
compresa la carta igienica. In questa fase “oc -
corre far prevalere il senso di responsabilità e
gli interessi generali dei lucani. Probabilmen-
te, sfuggono i riflessi e le reali conseguenze
che deriverebbero da tale mancato trasferi-
mento del fondo aggiuntivo. La Città di Poten-
za riveste una funzione centrale per quanto at-
tiene in particolare la mobilità e trasporti: il ri-
schio è che se non si dovesse risolvere rapida-
mente tale problematica, non solo si mettereb-
be in ginocchio l’intera città, ma si pregiudi-
cherebbe la vertenza legata alla situazione dei
precari di Cotrab, nonché la drammatica si-
tuazione dei lavoratori impegnati nella ge-
stione dei parcheggi. A ciò bisogna aggiunge-
re le problematiche connesse ai rifiuti, Acta,
raccolta differenziata, stazione di trasferenza
da cui dipende il destino di altri 12 lavoratori
dell’ex inceneritore, tutte questioni legate in-
dissolubilmente a tale finanziamento. La Uil
Fpl auspica soluzioni che consentono di met-
tere insicurezza importanti e strategici servi-
zi per l’intero territorio che costituiscono, pe-
raltro, occasione importante di creazione di
posti di lavoro.

Giuseppe Verrastro
Uil Fpl Potenza

UN’INTERA COMUNITÀ
MESSA IN GINOCCHIO

Il sindaco di Banzi, Nicola Vertone
«Non c’è solo Potenza, gli altri

non sono abitati da pietre»
AMMONTANO a solo 50.000 euro le ri-
sorse richieste e non stanziate dalla Re-
gione Basilicata a sostegno dei Comu-
ni della provincia di Potenza che hanno
deciso diassociarsi. I contributi regio-
nalirichiesti afavoredella unicaunio-
ne dei Comuni erano finalizzati a soste-
nerelo sforzoorganizzativo deiComu-
ni stessi nel passaggio tra la gestione
singola dei servizi a quella associata.

Ammontano a 1.000.000 di euro le
risorse richieste e non stanziate dalla
Regione Basilicata a sostegno del fon-
dodi coesioneinternaper i Comuni in-
feriori a 2.500 abitanti, fondo che si è
ridotto drasticamente negli anni scor-
si eche è statocancellato, nel2013, no-
nostante alcuni emendamenti all’asse -
stamento dibilancio che nonsono stati
accolti.

Su quanto è successo nelle stanze
adiacenti il consiglio regionale riten-
go siameglio stendereun velodi pietà,
mentre sull’opportunità di erogare il
fondo di coesione interna credo sia giu-
sto che il consiglio torni a riflettere at-
teso l’impatto che questa decisione
avrà suibilanci dei piccolicomuni che,
ancora una volta,si vedranno costretti
a tagliare, come la città di Potenza,
mense e quant’altro. La cosa strana è
che i sindacati, le associazioni di cate-
goria ed alcuni consiglieri regionali
continuano afare i piagnoni, (lo fanno
da una vita) e nonsolo i piagnoni, a so-
stegno del Comune di Potenza, come se
i 70 Comuni del fondo di coesione fosse-
ro abitati da pietre o da altro genere e
come se la mensa scolastica nei piccoli

Comuni non fosse un servizio indi-
spensabile.

Per l’unica Unione dei Comuni della
Basilicata, credo che ancora oggi sia
fondamentale sostenere concreta-
mente chi ha deciso di unire le forze per
garantire la qualità e la quantità dei
servizi ai cittadini, per tutelare le im-
prese e i lavoratori e per non trascurare
la cura del territorio. In tempo di crisi e
difficoltà, unire funzioni e servizi ser-
ve a rafforzare la nostra comunità e a
spendere sempre meno nei costi di ge-
stione, per liberare risorseper investi-
menti e prestazioni.Ogni Regione ita-
liana ha in bilancio una partita finan-
ziaria a favore delle Unioni ad eccezio-
ne della nostra che a parte le note vicen-
de legate alle “comunità locali” ed alle
“aree di programma”, pur prevedendo
una norma a favore della costituzione
delle unioni si è guardata bene dal fi-
nanziarle anche e solo per incentivar-
ne la costituzione. Il risultato a breve
saràgià letto.L’UnicaUnione dellaBa-
silica rischia di chiudere per l’assenza
dei contributi statali (abrogati nel
2013) e per volontà di consiglieri regio-
nali che sistematicamente preferisco-
no i campanili alla coesione territoria-
le ed alla solidarietà.

Quindi, ben vengano i contributi a
favoredella cittàdiPotenza asostegno
dei servizi di quella città, ma non si di-
mentichino i piccoli comuni che, alla
pari del capoluogo, sono anche essi abi-
tati da persone.

Nicola Vertone
sindaco di Banzi

AUTO IN FIAMME NEL CORTILE DEL PALAZZO VESCOVILE

ATTIMI di panico all’i n t e r-
no del cortile del Palazzo ve-
scovile.

Intorno alle 19, infatti, da
un’auto parcheggiata
all’improvviso si è alzato
prima un fumo nero e poi so-
no divampate le fiamme.

L’auto, di proprietà di An-
tonio Caporale, diacono del-
la cattedrale di San Gerar-
do, in men che non si dica è
stata avvolta dalle fiamme
ed è andata completamente
distrutta.
Alla vista del fumo imme-
diatamente sono stati chia-
mati i Vigili del fuoco che,
entrati nel cortile, hanno
spento l’incendio provocato
quasi sicuramente da un
corto circuito.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Parte oggi a Filiano la Borsa del turismo rurale 2013 organizzata dall’Apt Basilicata

Una possibilità per il territorio
L’evento itinerante si concluderà il 7 settembre. Una trentina i buyer selezionati

Oggi si firma. Ci sarà anche Rita Borsellino

Gemellaggio tra Bella
e Camposanto

FILIANO - Parte oggi la terza
edizione della “Borsa del tu-
rismo rurale 2013”, organiz-
zata dall’Apt di Basilicata.
L’evento itinerante che si
concluderà il 7 settembre,
prevede tre diversi educatio-
nal tour di conoscenza del
territorio, oggi e domani, e
un workshop conclusivo tra
domanda e offerta turistica
secondo l’ormai consolidata
formula “one to one”, ospita-
tonel “ResortPace SportVil-
lage” di Filiano, in provincia
di Potenza. Una trentina i bu-
yer selezionati; si tratta di re-
sponsabilidi agenziediviag-
gi, associazioni, tour opera-
tor e Cral, provenienti per
metà dall’Italia e per il re-
stante da Spagna, Francia,
Germania, Polonia, Belgio,
Inghilterra, Israele e Svezia.
Oltre trenta gli operatori lu-
cani del settore che prende-
ranno parteall’iniziativa, un
numero increscita rispettoa
quello registrato nelle pas-
sate due edizioni grazie alla
decisione di allargare l’ini -
ziativa a tutte le aree a voca-
zione turistica della Basilica-
ta. Ai buyer italiani e stranie-
ri sarà data la possibilità di
scegliere tra tre diversi edu-

cational tour; uno alla sco-
perta delle aree del Vulture,
il secondo nel Parco Naziona-
le del Pollino e lungo le spiag-
ge diMaratea e,ultimo, quel-
lo tra levettedell’Appennino
Meridionale e le Dolomiti lu-
cane. Al termine dei due gior-
ni di educational, i buyer in-
contreranno i seller lucani
nel workshop conclusivo,
occasione per creare nuovi
contatti e reti. «La Borsa del

Turismo Rurale, iniziativa
nata dall'impegno e dalla
lungimiranza deinostri ope-
ratoriprivati e sostenutasin
dall'inizio dalla Regione e
dall'Apt Basilicata- spiega
Gianpiero Perri, direttore
generale dell’Apt- costitui-
sce una concreta opportuni-
tà per lo sviluppo turistico
delle aree rurali e del turismo
naturalistico ed eno-gastro-
nomico. Un percorso di pro-

mozione e valorizzazione
delle risorse turistiche delle
aree interne di fondamentale
importanza in questo tempo
difficile segnato da una gra-
vecrisieconomica. Iprimiri-
sultati raggiunti incremen-
tano la dote di fiducia che gli
operatori ripongono in que-
sto appuntamentoe neiwor-
kshop e negli educational
che connotano questo even-
to».

Una foto della passata edizione

Torna a Muro Lucano
la Festa dell’Appennino

Muro Lucano

MURO LUCANO - Torna
anche quest’anno il tradi-
zionale appuntamento
con la Festa dell’Appenni -
no lucano. «Un segnale -
ha spiegato il sindaco di
Muro Lucano, Gerardo
Mariani - per dare un se-
gnale di unitàe di certezza
alle comunità lucane en-
trando nel merito delle esi-
genze e necessità reali dei
suoi cittadini, presuppo-
sto indispensabile per ga-
rantire a tutti un futuro
migliore».

Appuntamenti sono
previsti da domani e fino
all’8 settembre dalle 9,30
alle 13 e dalle 15 alle 18,
nella sala del Consiglio Co-
munale di Muro Lucano,
in collaborazione con il
Centro Internazionale
Servizi di Roma e Word
Press International.

Previsti una serie di in-
contri e confronti sui temi
che riguardano lo svilup-
po e la promozione della
Regione Basilicata e del
suo territorio. Questo il
programma nel dettaglio:
domani sarà presentato il
progetto “La Basilicata in
un click” a tema turismo
culturale e ambientale, il
quale rientra nel più am-
pio contesto di “Un Polo
Metropolitano lucano per
lo sviluppo del territorio,
dello stato sociale, del turi-
smo culturale e ambienta-
le”, temi che saranno trat-
tati approfonditamente
nel corso delle tre giorna-
te.

Il giorno 7 settembre,
nell’ambito delle temati-
che relative allo sviluppo
delle risorse ambientali e
agro-alimentari sarà pre-
sentato i il progetto “C. S.
SPAI” Centro studi sana
produzione alimentare
Italia, per la tutela del set-
tore agro-alimentare e
dell’ambiente.

Domenica 8 settembre,
nella giornata dedicata al-
le risorse energetiche e
ambientali, è previsto uno
speciale dibattito che avrà
come argomenti portanti
della discussione le pro-
blematiche legateal petro-
lio, all’energia e all’am -
biente, durante il quale
verrà proiettata una vi-
deo-inchiesta realizzata
dalla redazione del Corrie-
re della Sera che metterà

in luce i delicati equilibri
che regolano il settore
energetico nella Regione
Basilicata, richiamando
l’attenzione dei cittadini e
quella delle istituzioni su
tali temi.

L’amministrazione co-
munale di Muro Lucano
desidera con questa inizia-
tiva sensibilizzare l’opi -
nione pubblica e coinvol-
gere tutti i protagonisti
del territorio affinchè tut-
ti insieme si concorra al
miglioramento dello stato
sociale, economico, pro-
duttivo, culturale e com-
merciale della Basilicata.

Gli incontri vedranno la
partecipazione di vari
esponenti delle Istituzio-
ni, del mondo della comu-
nicazione, della cultura,
delle organizzazioni sin-
dacali, nonchè esperti am-
bientali, nutrizionisti e do-
centi di varie università.

Ad oggi hanno confer-
mato la loro presenza i sin-
daci lucani RossellaQuin-
to, Pasquale De Luise, Mi-
chele Marino, Michele
Laurino, Pasquale Scavo-
ne, Avv. Domenico Miti-
dieri, Vice sindaco Vin-
cenzo Cirigliano, Saverio
Damelio, Leo Chiruzzi.

I relatori previsti sono
Stefano Carmenati (ammi-
nistratore Comunità di

Sant’Egidio), Giovanni
De Sanctis (ministero Svi-
luppo Economico per la
Tutela delle Proprietà In-
tellettuali e rapporti Inter-
nazionali), Felice Vertullo
(presidente Città dei Sapo-
ri), Archimede Leccese (di-
rigente medico dell'unità
operativa di cardiochirur-
gia diPotenza), NinoFalo-
tico (segretario regionale
Cisl), Alessandro Genove-
si (segretario generale re-
gionale Cgil), Carmine
Vaccaro (segretario regio-
nale Uil), Pietro Simonetti
(presidente Centro studi e
ricerche economico socia-
li), Sergio De Franchi (di-
partimento Agricoltura
Università Della Basilica-
ta), Franco Trinca (presi-
dente nazionale associa-
zioneNogm), GiovanniFi-
gliuolo (Università della
Basilicata), Curti Emma-
nuele (UniversitàDi Mate-
ra), Antonio Crispino
(giornalista Corriere della
Sera).

L’obiettivo dell’Istituto comprensivo di Bella da raggiungere nei prossimi 5 anni

«L’unica scuola 2.0 della Basilicata»

CAMPOSANTO - Sarannotutti a Cam-
posanto, comune in provincia di Mo-
dena, alunni e amministratori del Co-
mune di Bella. E’ prevista oggi alle
20.30 in piazza Gramsci, infatti, una
seduta straordinaria del consiglio co-
munale.

All’ordine del giorno, dopo il confe-
rimento della cittadinanza onoraria ai
volontari che hanno prestato il loro
aiuto in seguito agli eventi sismici del
maggio 2012, è prevista l’approvazio -
ne dell’atto costitutivo del gemellag-
gio tra il Comune di Camposanto e il
Comune di Bella. In programma poi
anche il conferimento delle pubbliche
benemerenze alle associazioni di vo-
lontariato e ai dipendenti comunali
per l’impegno profuso durante l’emer -
genza terremoto e un intervento con-
clusivo di Rita Borsellino, oratore uffi-

ciale dell’evento.
Fino al prossimo 7 settembre saran-

no poi ospitati dal Comune di Campo-
santo 16 alunni dell’Istituto compren-
sivo di Bella, accompagnati dall’inse -
gnante Veronica Balletta.

Gli alunni saranno ospiti presso le
famiglie di Camposanto.

Per la delegazione del Comune che
oggi firmeranno il protocollo di ge-
mellaggio, saranno presenti il sinda-
co, Michele Celentano e gli assessori
Vito Leone e Carmine Ferrone.

Domani poi il sindaco di Modena Pi-
ghi e l’assessore alla Provincia di Mo-
denaEnnioCottafavi nella casacomu-
nale incontreranno la delegazione del
Comune di Bella.

«Il Comune di Bella - hanno spiegato
gli amministratori in una nota - non
ha mai dimenticato il grande aiuto ri-

cevuto da Modena e dall’Emilia e ha ri-
cambiato solo in parte ospitando nelle
famiglie di Bella circa 40 alunni di
Camposanto nel mese di aprile 2013».
Gli alunni di Camposanto ritorneran-
no a Bella dal 27 al 31 ottobre per par-
tecipare al Bella Basilicata Film Festi-
val, per la sezione cinema fantastico e
favolistico, nella realizzazione Una
fiaba e una favola in 4 giorni.

BELLA - Nell’Istituto Com-
prensivodiBella ilnuovoan-
no scolastico è cominciato
con giornate di formazione
intense e significative.

I settanta docenti dei tre or-
dini di scuola si preparano al-
le lezioni fissate per il 10 set-
tembre con una verifica pun-
tuale di quanto realizzato
nell’anno scolastico appena
trascorso e la programma-
zione per il nuovo anno.

Iprossimi mesisonoimpe-
gnativi per tutti. «L’Istituto
comprensivodi Bella-spiega
il dirigente scolastico Mario
Coviello - deve diventare nei
prossimi cinque anni l’unica
scuola 2.0 della Basilicata e
spendere 180.000 euro per
realizzare un apprendimen-
to significativo con l’utilizzo
delle nuove tecnologie, un in-
segnamento che con i nuova

media può essere veramente
“per tutti e per ciascuno. Con-
sapevoli che l’emancipazione
nasce e cresce con la comuni-
cazione e il primo diritto che
gli alunni hanno è quello di
imparareaesprimersi e a co-
municare. I docenti appren-
dono l’uso degli i-pad, delle
lim, dei tablet per far vivere

nelle classi la diversità come
ricchezza perché gli alunni
stranieri che frequentano la
scuola sono quasi il 10% de-
gli iscritti. Lascuola neltem-
po della globalizzazione e del-
lapostmodernità oneltempo
della modernità liquida per
dirla con il sociologo anglo
polacco deve insegnare ad

operare nel mondo, anziché
essere da questo manipolati e
per far questo deve insegna-
re a conoscere come il mondo
opera».

Fino al al 9 settembre i do-
centi studiano i nuovi “pro -
grammi”della scuola di base,
con il dirigente Coviello e il
professor Priore, imparano a
leggere i dati dell’Invalsi, con
la dirigente scolastica Lucia
Girolamo, approfondiscono,
con il professor Cerreta im-
parano le scienze studiando
l’elettricità e il magnetismo.
«Il compito delle istituzioni
educative è oggi quello di
supportare l’unicità e la com-
plessità, cioèmolteplicità de-
gli itinerari costitutivi di
quelle particolarissime cul-
ture locali che stanno diven-
tando gli individui del nostro
mondo».

Rita Borsellino

Il dirigente Coviello con i suoi alunni

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Disperati e senza lavoro
occupano un’abitazione Ater

I carabinieri di Barile li denunciano
BARILE - Hanno occupato abusivamente un’abitazio -
ne assegnata ad un altro nucleo familiare dall’Ater di
Potenza.

Per questo motivo i componenti di una famiglia di
Barile composta da quattro persone è stata denunciata
dai carabinieri della locale stazione alla Procura della
Repubblica di Melfi per danneggiamento e violazione
di domicilio.

Tutti disoccupati ed in precarie condizioni socio eco-
nomiche, nei giorni scorsi hanno occupato l’alloggio,
dal quale al momento erano assenti gli assegnatari.

I quattro attraverso una finestra rimasta aperta so-
no entrati nell’appartamento e mentre stavano cercan-
do di aprire la porta d’ingresso e cambiare la serratura,
sono stati sorpresi dai carabinieri della locale stazione
comandanta dal maresciallo capo Giuseppe Ricciato.
Alla vista dei militari i quattro hanno rappresentato le
loro ragioni, spiegando di trovarsi in pessime condi-
zioni abitative ed economiche.

Nonostante le ripetute domande non sono riusciti a
farsi assegnare un appartamento.

I militari li hanno convinti ad abbandonare l’abita -
zione che è stata riconsegnata ai legittimi assegnata-
ri.

Palazzo Di età compresa tra i 20 e i 23 anni sono stati trovati con 108 grammi di marijuana

Ai domiciliari tre giovani pusher
Articolata indagine dei carabinieri di Venosa che ha portato agli arresti dei ragazzi

Una pattuglia dei carabinieri di Venosa

Lavello. Da domani all’8 settembre

Cultura e tradizioni
Una tre giorni

di appuntamenti

LAVELLO - “Omaggio a
Lavello”è il titolodell’even -
to che si terrà domani, alle
19, al cine-teatro San Mau-
ro .

Prima serata di una “tri -
logia”(da domani al prossi-
mo 8 settembre) dedicata
alla cultura e alle tradizio-
ni nonché all’arte che l’as -
sociazione socio-culturale
sportiva “Rifacciamo La-
vello” promuove insieme
con l’associazione “The ar-
tist”, la “Libera accademia
m”usicale di Girola con don
Michele Favullo e il “Comi -
tato feste”di Lavello, al fine
di regalare al paese e non
solomomenti di socializza-
zione costruttivache nasce
dalconfronto edall’unione
di più realtà associative che
intendono completarsi te-
nendosi per mano.

Dopo il debutto durante
l’estate l’associazione “Ri -
facciamo Lavello” torna a
far parlare di se per la de-
terminazione nell’impe -
gnopreso conognisingolo
cittadino e con la comuni-

tà.
Una realtà guidata dal

presidente Luigi Liseno
che promuove cultura, at-
tivitàsociali, sport, cittadi-
nanza e soprattutto la soli-
darietà e il sensodi beneco-
mune e di appartenenza al
territorio.

La serata domani sarà al-
lietatada unacommedia in
dialetto lavellese dal titolo
“Peggìo d’accussè” (di Si-
bio) e la proiezionedel film-
lungometraggio “Il ritor-
no a Lavello” che ha coin-
volto artisti e non lucani,
oltre a scenari caratteristi-
ci tipici del luogo.

L’associazione “Rifac -
ciamo Lavello” ha promos-
so inoltre l’iniziativa della
Croce rossa di Lavello.

Il prossimo 8 settembre
in piazza Matteotti si terrà
la diciannovesima edizione
della sagra “du ch’ro -
sc’che” (della bruschetta).
Il ricavato saràdevoluto al-
la Croce rossa.

Daniele Masiello
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Piazza Matteotti dove si terrà la sagra della bruschetta

Fino a sabato le iniziative dall’associazione Tansillo e il Consorzio

Venosa omaggia Carlo Gesualdo
a quattrocento anni dalla sua morte
VENOSA - Nei giorni scorsi in oc-
casione dei quattrocento anni dal-
la morte di Carlo Gesualdo da Ve-
nosa, l'associa-
zione musicale
"Luigi Tansillo"
ed il consorzio
"Recuperiamo
San Domenico",
composto da cin-
que associazioni,
hanno dato il via
al primo corso
musicale: “Città
di Venosa, sulle
tracce di Gesual-
do”, con una serie
di appuntamenti
musicale che si stanno svolgendo
nella cittadina oraziana e andran-
no avanti fino al 7 settembre

Presso il loggiato del castello
Pirro del Balzo, il maestro del corso
di chitarra, Marco Salcito (titolare
della cattedra di chitarra presso il
conservatorio "U. Giordano di Fog-
gia), alla presenza degli allievi,
provenienti da ogni parte d'Italia e
di un numeroso pubblico ha tenuto
una lezione teorico-pratica in me-
rito.

Una sorta di concerto-studio ba-
sandosi non solo sull'ascolto, ma
anche sulla esposizione ed analisi
orale delle variazioni musicali,
preparando in maniera adeguata
il pubblico all'ascolto delle stesse.
Protagoniste le variazioni Gol-
dberg di Bach.

A presentare questa serata, il
presidente del consorzio “Recupe -
riamo San Domenico”, Pino Lioy:
«La chitarra era uno strumento
utilizzato da Carlo Gesualdo da Ve-
nosa e quindi siamo in sintonia con
la ricorrenza dei 400 anni dalla sua
morte. La chiesa di San Domenico
per Natale sarà fruibile e permette-
rà ad almeno 100 persone ad assi-
stere a concerti ed eventi di promo-
zione per Venosa. Lo sforzo delle
cinque associazioni facenti parte
del consorzio, nella gestione per
sette anni di questa chiesa, è stato
raggiunto».

Il professor Salcito ha apprezza-
to la cittadina di Venosa: «Non so-
no mai stato, una ambiente dove si
respira un'aria rinascimentale».

Una foto di gruppo con gli allievi
del corso di chitarra ha concluso
questa serata musicale. Prossimo

appuntamento
questa sera alle
ore 21 Castello
Pirro del Balzo
col progetto
“Black Teater
Orchestra”
ideato dall'asso-
ciazione Arke-
stra di Rionero
diretta da D.Pi-
toia. “Per testi-
moniare lo scan-
dalo” ricordan -
do Pier Paolo Pa-

solini tra musica e poesia. Daniele
D'Alessandro-clarino;Donato Pi-
toia-chitarra elettrica; Vincenzo
Di Bernardo-recitazione.

Lorenzo Zolfo

Atella Incontro pubblico per la nuova giunta

Il primi 100 giorni di Telesca
ATELLA- IlsindacoNicolaTelesca -nelcorsodi unincontrote-
nutosi nella sede atellana dell’Associvica - ha tracciato un bilan-
cio dei primi “Cento giorni” della gestione della sua coalizione
civica atellana (Civ-Pdl-Sel). Il concetto ispiratore dell’incontro,

tera quello di offrire ai sostenitori della nuova
maggioranza municipale atellana una panora-
mica “ragionata”delle iniziativegiàrealizzatee
di quelle in essere. Presenti,per la Giunta muni-
cipalediAtella, il sindacoNicolaTelesca ed ilvi-
ce-sindacoPdl VitoDonatoTelesca.Oltre alcon-
sigliere di maggioranza Pietro Telesca. Il geo-
metraRodolfoManfreda, exfunzionarioammi-
nistrativo comunale di Atella, ha tracciato un
quadro aggiornato delle necessità e dei bisogni
della cittadinanza atellana. Quest’ultimo, in
particolare, a nome di molti cittadini atellani e di
diversi sostenitori elettorali della Amministra-
zioneTelesca delpaese, harappresentato al sin-
daco l’opportunità di agire con la dovuta pru-
denza nei confronti dei dipendenti comunali,
suggerendone un impiego più ottimale. Il sinda-
co ha rassicurato i presenti sul buon andamento

dell’Amministrazione accennando ai temi che vedono quella
impegnata ognigiorno. In particolare,è imminenteil perfezio-
namento del rapporto di lavoro della segretaria comunale.

Benedetto Carlucci
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Alcune immagini dell’iniziativa musicale di
Venosa

Il sindaco di Atella,
Telesca

PALAZZO SAN GERVASIO - Erano già
attenzionati da tempo.

A seguitodi unasegnalazione icarabi-
nieri della stazione diPalazzo San Gerva-
sio, avevano cominciato a seguire i loro
passi. Poi a seguito di una perquisizione
personale è scattata la denuncia. Ma le in-
dagini sono continuate e i militari
dell’Arma con l’ausilio dei colleghi della
Compagnia di Venosa al comando del ca-
pitano Varriale, acquisendo inequivoca-
bili elementi li hanno arrestati. Protago-
nisti della vicenda sono 3 giovani tra i 20 e
i 23 anni. Sono accusati di detenzione ai
fini di spaccio.

Pertanto, i tre giovani, di cui uno solo
con precedenti penali mentre gli altri due
incensurati, sono stati tratti in arresto
per spaccio di stupefacenti ed associati
presso le rispettive abitazioni in regime
degli arresti domiciliari.

Durante le indagini, gli uomini della
benemerita, a seguito di mirate ed accu-
rate perquisizioni, rinvenivano, com-
plessivamente, 108 grammi di marijua-
na, già pronta per essere immessa sul
mercato, nonche materiale per il taglio ed
confezionamento della sostanza, il tutto
sottoposto a sequestro.

Continua, dunque, l’opera di preven-
zionedei militarinelcampo dellospaccio
di sostanze stupefacenti.

L’incessantee capillareattivita’di con-
trollodel territorioposta inesseredaica-
rabinieri della compagnia di Venosa, al
comando del capitano vincenzo varriale,

ha consentito, con questa operazione di
infliggere l’ennesimo importante duro
colpo al fenomeno nell’area del Vulture
Alto Bradano.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Vi g g i a n e l l o Firmato l’accordo tra Regione e San Benedetto. De Filippo: : si potrà imbottigliare

Le Fonti del Pollino sono realtà
Si inizia a ottobre, ma la produzione partirà tra un anno. 15 unità lavorative

La firma dell’accordo ieri in Regione (Foto Andrea Mattiacci)

Nemoli Sabato e domenica

Fontane danzanti
al Lago Sirino

LA VIGGIANELLO FONTI del
Pollino, società controllata al 100
per cento dal gruppo San Bene-
detto, realizzerà a Viggianello,
nell’area del Pollino, un impianto
di imbottigliamento dell’acqua
minerale della sorgente Mercu-
re.

La struttura sarà finanziata
con un contributo della Regione
(3,4 milioni di euro su un investi-
mento di 12,4 milioni) e comince-
rà la produzione a settembre
2014, con 15 persone impiegate
nella fase iniziale.

L’accordo tra la Regione Basili-
cata e la SanBenedetto è stato fir-
mato ieri pomeriggio, a Potenza.
Il sito produttivo - i lavori comin-
ceranno il mese prossimo - occu-
pa una superficie di 32 mila metri
quadrati: il piano industriale
prevede una linea di imbottiglia-
mento con una capacità produtti-
va di 150 milioni di bottiglie l’an -
no, nei formati da mezzo litro, da
un litro, da 1,5 litri e da due litri.

Nell’accordo è previsto che
l’azienda mantenga stabili i livel-
li occupazionali per almeno tre
anni. L’indotto, invece, dovrebbe
occupare una quarantina di per-
sone. In base al progetto, i 15 la-
voratori dello stabilimento sa-
ranno lucani, e seguiranno alcu-
ni corsi di formazione nelle sedi
della San Benedetto prima di co-
minciare la produzione in Basili-
cata. Il marketing della nuova ac-
qua riguarderà principalmente
l’ecosostenibilità della produzio-
ne e la tuteladelle risorse natura-
li.

“Il potenziale indotto da questa
iniziativa - ha detto il governato-
re lucano, Vito De Filippo - non è
solo quello economico e occupa-
zionale che la produzione porterà
in Basilicata, ma è anche di tipo
turistico, per la valorizzazione
dell’area del Pollino e del Parco,
con i suoi straordinari paesaggi,
e legata alla promozione della
nuova acqua”.

I COMMENTI

Sviluppo per il territorio
“UNA NUOVA iniziativa imprenditoria-
le che offre una concreta possibilità di
crescita per l’economia locale ed è,
nello stesso tempo, un veicolo attra-
verso il quale trasmettere il messaggio
di un territorio incontaminato e ricco di
risorse naturali quale è il Pollino”. Così
l’assessore alle Attività produttive Mar-
cello Pittella. “Le acque minerali del
Pollino presto potranno essere ap-
prezzate dagli italiani. Da questo inve-
stimento ci aspettiamo un aumento
dell’attrattività di quest’area della Basi-
licata, così come è accaduto per il Vul-
ture”.

“Nonostante il difficile contesto eco-
nomico, con questo investimento con-
fermiamo il nostro forte legame e l’im -
pegno nei confronti del Paese”, ha di-
chiarato Enrico Zoppas, presidente del
Gruppo Acqua Minerale San Benedet-
to. “Il progetto Viggianello rientra in una
visione strategica più ampia nel rispet-
to della mission aziendale “Risorse per
La vita”: mettere in primo piano la valo-
rizzazione di un dono prezioso quale
l’acqua e contestualmente attuare tutta
una serie di comportamenti virtuosi
che ci consentano di salvaguardare il
territorio".

“L’amministrazione che mi onoro di
presiedere, sin dai primi giorni del suo
insediamento, ha perseguito questo
obiettivo con zelo, entusiasmo e in ter-
mini di prospettiva. Non fosse altro che
in questo investimento, in linea con
quanto chiede e spera la popolazione
che rappresentiamo, si ravvede da un
lato una concreta possibilità di crescita
del tessuto economico e dall’altro un ri-
torno di immagine e di seria prospettiva
occupazionale”, ha detto il sindaco di
Viggianello, Vincenzo Corraro. “La ca-
pacità di un territorio di riconoscersi in
progetti importanti e di convergere su
di essi, con una continuità nei percorsi
amministrativi, è un valore che il Co-
mune di Viggianello ha saputo espri-
mere e di cui andiamo orgogliosi. Oggi
vorremmo porre l’accento su un per-
corso che guarda con fiducia al domani
e alle prospettive di sviluppo ecososte-
nibile di un’area quale quella del Polli-
no lucano. Uno sviluppo che non solo
promuova il territorio ma che parta dal
territorio, dalla sua storia, dai suoi va-
lori e dalle sue reali risorse”.

NEMOLI –Anche quest’an -
no il 7 e l’8 settembre nello
splendido scenario incan-
tato del Lago Sirino a Ne-
moli si terrà la manifesta-
zione denominata “La Ter-
ra dell’acqua” kermesse
che vedrà due diverse sa-
gre nel weekend, sabato la
sagra della Pannocchia e
domenica quella della Po-
lenta.

Lo spettacolo “Fontane
Danzanti” sarà presente
tutte e due le sere alle ore
22.30.

Durante l’evento, giunto
al quarto anno, si avrà mo-
do di vedere lo spettacolo
de”La Terra dell’acqua”
che sarà un insieme di colo-
ri, giochi d’acqua tutto ac-

compagnatoda musica. Ci
sarà il concerto del gruppo
Lucano Sbandamenti Mar-
sicovetere, la terza edizione
della Rievocazione storica
“Nemoli 1833” sulle spon-
de del Lago Sirino, un lun-
go percorso eno-gastrono-
mico e artistico, a cura del-
la locale Proloco di Nemoli
la sagra della pannocchia
sabato 7 settembre a parti-
re dalle ore 19 e a seguire il
concerto di musica polare e
dalle ore 22.30 le fontane
danzanti mentre domenica
8 alle ore 19 la sagra della
polenta. A conclusione del-
la serata saranno accesi i
fuochi piro-acquatici sul
Lago.

Emilia Manco

Villa d’Agri Diffusi dall’Agenas

Sull’ospedale
dati interessanti

BUONE PERFORMANCE dell’Ospedale
di Villa d’Agri emergono dai dati
dell’Agenas (Agenzia Nazionale per i
Servizi Sanitari Regionali), che ha realiz-
zato uno “Screening” di 1200 ospedali
italiani, confermando anche per il 2012
le indicazioni ricevute negli anni scorsi.

Per Filippo Massaro, a nome del Csail-
Indignati Lucani, “innanzitutto si smen-
tisce il luogo comune che tutti i piccoli
ospedali sono da chiudere perché non in
grado digarantire qualitàdi prestazioni
e professionalità del personale. Il “model -
lo Villa d’Agri” dimostra tutto l’opposto:
ictus, infarto, artroscopia del ginocchio,
patologie che grandi e piccole strutture
possono fronteggiare. Tra deficit del Si-
stema sanitario nazionale e storie di ma-
lasanità viene da chiedersi se i piccoli
ospedali siano delle risorse preziose per
chi vive nel territorio o dei rischi per la si-
curezza. Nell’ospedale di zona della Val

d’Agri, con un bacino d’utenza molto più
ampio, la risposta è nei dati ufficiali for-
niti dall’Agenas e persino in migliora-
mento rispetto al 2011. Quasi tutti i para-
metri presi in considerazione sono posi-
tivi. Ciò conferma che abbiamo Pronto
soccorso, Cardiologia – Utic e Chirurgia
che meritano l’eccellenza per competen-
za e professionalità degli operatori medi-
co e paramedico. L’Ospedale di Villa
d’Agri può essere paragonato alle mi-
gliori edeccellenti clinicheeuropee”. Or-
ganizzazione e funzionamento
dell’Ospedale sono dovuti - per Filippo
Massaro - prima al dott. Rocco Maglietta
e dopo al dott. Giuseppe Cugno, che han-
no saputo interpretare quali potevano es-
sere le importanti funzioni dotando
l’Ospedale di opere di ampliamento e ri-
strutturazione, di apparecchiature tec-
nologicamente avanzate e di ottimo per-
sonale medico.
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Lavori a rilento, difficile immaginare una chiusura entro il 2015

Campus, tutto in alto mare
IL CAMPUS è in alto mare,
lo Studentato è fermo o
quasi e non si sa bene nean-
che il motivo.

Di certo i lavori procedo-
no a rilento come è evidente
anche solo dalle immagini
dei cantieri che chiescono
decisamente la situazione.

Ma la preoccupazione au-
menta ancora di più se si
pensa che quell’area è una
risorsa su cui la città punta
decisamente per insediare
il polo universitario mate-
rano e rafforzarlo anche in
termini di presenze e iscri-
zioni e in proiezione della
candidatura a capitale del-
la cultura.

L’impasse è evidente, sin-
tomatica anche sotto il pro-
filo visivo, a confermarla il
segretario dellaFlc Cgil re-
gionale Eustachio Nicolet-
ti che cercato dal “Quoti -
diano” spiega: «noi aveva-
mo già segnalato la neces-
sità di accele-
rare la situa-
zione nello
corso mese di
maggio e og-
gi non molto
è cambiato.
Ci sono anco-
ra lavori che
procedono a
rilento per
quanto ri-
guarda il
Campus il
personale al
lavoro mi
sembra ri-
dotto rispet-
to alle neces-
sità.

Ci vorrebbe
di più, forse
anche il tri-
plo rispetto a quello che
c’è.

Di questo passo il tempo
per chiudere tutto entro la
prima metà del 2015 mi
sembra essere poco».

Ancora peggio se possi-
bile la situazione invece che
riguarda lo Studentato, lì
dopo il via dei lavori c’è sta-
to uno stop che non ha un
motivo ben chiaro, forse la
necessità di una variante.

Comunque uno stop che
ad oggi non vede prosegui-
re i lavori.

«Nel caso dello studenta-
to infatti i lavori sono pro-
prio fermi, forse per l’idea
di una perizia di variante.

Ma non sappiamo in real-
tà cosa sta succedendo, la
Regione dovrebbe dircelo
anche perchè nulla si sa
nemmeno a proposito dei
piani particolareggiati per
i parcheggi che riguarda-
no l’area, intera, destinata
a zona universitaria e quin-
di campus e studentato».

Quest’ultimo è stato fi-
nanziato con un importo
complessivo di circa 13 mi-
lioni di euro e assegnato
con un ribasso del 52%, do-
po aver cominciato la de-
molizione, i lavori si sono
interrotti.

«E’ necessario che gli or-
gani competenti mettano
in campo tutte le iniziative
affinché i lavori di ristrut-
turazione dei due ex noso-
comi procedano con mag-
giore speditezza», spiega-
no ancora dalla Flc Cgil, «si
approvi il Piano Particola-
reggiato dei parcheggi

esterni ed il Piano di siste-
mazione delle aree esterne
affinchè si giunga in tempi
certi al completamento del
Campus universitario in-
dispensabile per dare al Po-
lo Materano dell’Universi -
tà degli studi della Basilica-
ta un assetto organizzativo
della didattic e dei servizi di
qualità».

La necessità a cui si fa

In alto Campus universitario e studentato, in basso l’area
destinata a polo universitario e Nicoletti della Flc Cgil

particolare riferimento è
indubbiamente quella di
un accreditamento delle se-
di universitarie e dei corsi
di studio che costituiscono
proprio la base di esistenza
stessa della realtà univer-
sitaria.

Nei fatti però i ritardi nei
lavori che preoccupano
fortemente non possono
essere messi in discussio-

Un migliaio di controlli sulle strade
88 infrazioni rilevate al codice della strada
SONO stati 967 i controlli effettua-
ti in questi mesi estivi, 1760 le per-
sone identificate con 88 infrazioni
al codice della strada e 55 interven-
ti di soccorso.

Sono questi alcuni dei numeri e
delle azioni messe in campo dalla
Polizia nella provincia di Matera in
questi ultimi due mesi del periodo
estivo.

Sono stati mesi nei quali la Poli-
zia di Stato ha rinforzato i servizi di
controllo del territorio nell’intera
provincia.

Su disposizione delQuestore Pa-
squale Errico i servizi sono stati at-
tuati al fine di garantire la massi-
ma sicurezza lungo le vie dell’eso -
do e del controesodo estivo, nonché
per assicurare lo svolgimento di
vacanze serene nelle località turi-
stiche e nelle città.

Molti i controlli effettuati dalla
Questura e in particolare dai Com-
missariati distaccati di Pisticci e di
Policoro ha proceduto al controllo,
mediante posti mobili dislocati in

vari punti, in totale di 967 veicoli,
con la identificazione di 1760 per-
sone e contestazione di 88 infrazio-
ni al Codice della Strada; 55 sono
stati gli interventi di soccorso ef-
fettuati.

Si è proceduto inoltre a control-
lare le persone sottoposte alle mi-
sure di prevenzione e cautelari do-
miciliari.

Con il contributo anche del per-
sonale della Squadra Mobile, nei
due mesi passati, tra Matera e pro-
vincia sono state arrestate 5 perso-
ne e 27 sono state denunciate in
stato di libertà per motivi diversi.
Per quanto concerne in particolare
gli arrestati, 4 persone sono finite
ai domiciliari per rissa e la quinta
in carcere su disposizione dell’au -
torità giudiziaria per aggrava-
mento della pena.

Sono stati effettuati altresì con-
trolli sugli esercizi pubblici ed alle
guide turistiche; due le sanzioni
amministrative contestate.

Nel capoluogo sono stati svolti

controlli in particolare negli anti-
chi rioni Sassi, anche nelle ore se-
rali onde vigilare sul rispetto delle
norme vigenti sulla quiete pubbli-
ca.

I controlli proseguiranno anche
nel corrente mese di settembre.

Una questione quest’ultima che
ha creato un ampio dibattito sulla
movida nella città di Matera ed ha

di certo allarmato e preoccupato
gli esercizi commerciali.

Una questione che di fatto ha te-
nuto viva l’estate dei materani che
si sono divisi tra favorevli e contra-
ri alle due fazioni.

Con controlli decisamente pun-
tuali, così come era stato deciso, da
parte delle forze dell’ordine su que-
st’ultima questione.

I controlli
della Polizia
sulle strade
del materano

Matera
REDAZIONE: Piazza Mulino, 15 - 75100 Matera - Tel. 0835.256440

ne, come minimo si proce-
de a rilento.

Ma di certo la scommessa
del polo universitario per-
de colpi, eppure parliamo
di un’altra delle risorse di
saperi su cui la città aveva
deciso in passato di punta-
re con forza recuperando
anche un’area che risulta-
va in qualche modo biso-
gnosa di un intervento effi-

cace come quella dell’ex
Ospedale che datempo
aspetta un intervento riso-
lutivo.

L’impasse a cui si assiste,
non l’unica per la verità,
genera non solo preoccu-
pazioni ma anche dubbi su
quelle che potranno essere
le scelte del prossimo futu-
ro e soprattutto sulla capa-
cità di riuscire ad ottenere

nei tempi definiti un obiet-
tivo che si cerca con grande
sacrifici e con un investi-
mento economico comples-
sivo previsto che supera i
30 milioni di euro tra quan-
to previsto per il Campus e
quanto invece per lo Stu-
dentato.

Piero Quarto
p.quarto@luedi.it
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Allo Studentato
sono fermi i lavori

«La Regione spieghi
esattamente

quali sono i motivi
A rischio

accr editamento
universitario»

Il padiglione
dell’ex Ospedale

va completato
entro il primo

semestre del 2015
«ma serve immediato

aumento
del personale»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Una scommessa dichiarata per accogliere e comunicare la candidatura ai visitatori

Matera 2019 c’è con uno stand, sabato il dossier
UNA SCELTA voluta quella che porta a
puntare ed esaltare il ruolo di Matera è
Fiera presentando ufficialmente il dos-
sier di candidatura, (a proposito ieri po-
meriggio il primo approccio ufficiale an-
che con i consiglieri comunali per com-
pletare quel percorso che era stato avviato
e poi sospeso nel corso dell’ultimo Consi-
glio comunale) nei prossimi giorni pro-
prio all’interno della Fiera. Non una scel-
ta casuale ma un modo per coinvolgere e
convogliare ulteriormente l’attenzione
sul dossier e sulla candidatura ma anche
su un’occasione come Matera è Fiera.
Questo Adduce lo ha spiegato a chiare let-
tere ieri nel corso dell’inaugurazione del-
la Fiera nella quale la scelta della presen-
tazione del dossier è stata ribadita. Ma a
sottolineare ulteriormente tutto questo vi
è anche uno spazio dedicato alla candida-
tura della città a Capitale Europea della
Cultura che accoglie i visitatori della ma-

nifestazione sin dall'ingresso in fiera.
Il 20 settembre, data di consegna del

Dossier, è ormai alle porte.
Matera è Fiera rappresenta pertanto

una imperdibile occasione per raccontare
cosa è stato fatto sino ad ora e quali sono
gli obiettivi futuri che intendiamo rag-
giungere.

Ogni giorno alle 19.30 presso lo Spazio
Matera2019si terranno, infatti, incontri
di approfondimento sulla candidatura.

Sabato , invece, l'appuntamento è previ-
sto alle 20.30 sul palco principale della
manifestazione per la presentazione uffi-
ciale del Dossier.

La presentazione verrà trasmessa in di-
retta in contemporanea su Trm e su Trm
h24 con visibilità in tutta la Basilicata,
Puglia e Molise.

Oggi presso lo spazio Comitato Matera
2019 alle ore 19.30 ci sarà la Community
on line Matera 2019 dalla sua costituzio-

ne ad oggi.
Ci saranno Paolo Verri, Direttore del

Comitato Matera 2019, Francesco Piero
Paolicelli, Community Matera 2019.

Domani invece sempre presso lo stand
del Comitato Matera 2019 ci sarà l’incon -
tro su “Quali impatti può avere sullo svi-
luppo turistico di Matera divenire Capita-
le Europea della Cultura?”. Ci saranno
Franco Stella, Presidente della Provincia
di Matera, Alberto Giordano, Assessore al
Turismo e alla Cultura del Comune di Ma-
tera, Angelo Tortorelli, Presidente Came-
ra di Commercio di Matera, Mikaela Ban-
dini, Urban blogger.

Poi sabato la presentazione del dossier
da parte di Paolo Verri direttore del Comi-
tato e del sindaco Salvatore Adduce.

Domenica la proiezione di “Matera o la
memoria rimossa” di Mariolina Venezia
con l’autrice. Introduce Serafino Paterno-
ster. Primi ospiti ieri sera a “Matera è fiera”

Tanti gli interventi istituzionali, tra cui Franco Stella: «Oltre 200 aziende che puntano alla ripresa»

“Matera è Fiera” per il futuro
Inaugurata la quarta edizione con la speranza di risollevare l’economia della città
MATERA - Piazza della Visi-
tazione sempre più stretta
per “Matera è fiera”, che è
passata in quattro anni da
80 a 200 espositori e con po-
tenzialità crescenti nei con-
tenuti e nella formula orga-
nizzativa. L’appello lanciato
da Franco Braia, una delle
“anime” della società “Qua -
drum”, in occasione della
giornata augurale ha trova-
to riscontri nel saluto degli
intervenuti a cominciare
dal prefetto di Matera Luigi
Pizzi, che ha auspicato “pro -
spettive”concrete per rag-
giungere questo obiettivo.

“E’ una manifestazione -
ha detto Pizzi- che si sta am-
pliando di anno in anno; per
Matera e per la sua econo-
mia la fiera è un evento im-
portante, che va sostenu-
to”.

Il sindaco Salvatore Ad-
duce ha ripreso lo slogan
collocato all’ingresso ''Ma-
tera è fiera di voi'' e ha evi-
denziato come anche altri
territori, come
Potenza, si
sentano attrat-
ti da Matera e
da quello che
riesce a orga-
nizzare”. Gli
imprenditori -
ha detto il pri-
mo cittadino -
sono la spina
dorsale di una comunità;
inoltre, ringrazio Qua-
drum per l’intuizione e la di-
sponibilità di spazi per in-
formare e confrontarsi sul
progetto di candidatura di
Matera a capitale europea
della cultura per il 2019. Il
dossier, infatti, sarà presen-
tato in questo contesto per-
ché è una opportunità che
può far crescere Matera, la
sua provincia e la Basilica-
ta”.

Franco Stella, presidente
della Provincia di Matera,
ha ricordato come fare fiera
significa investire, apprez-
zando l’azione portata avan-
ti in quattro anni da Qua-
drum.

“Abbiamo bisogno di que-
ste capacità imprenditoria-
li; - ha detto Stella- la fiera è
un momento di crescita e
rappresenta un orgoglio
per la città. Oltre 200 azien-
de che puntano alla ripresa
con questa fiera”. L’assesso -
re alle Attività Produttive e
Turismo della Provincia di
Potenza Nicola Figliuolo,
che ha portato il saluto del
presidente Pietro Lacoraz-
za, ha ricordato il ruolo delle
imprese e l’azioneche le isti-
tuzioni devono portare
avanti per sostenerle. “Le

istituzioni -ha detto Figliuo-
lo- devono esserci, perché ci
sono imprenditori che han-

no investito in
una fiera; forse
dovremo rive-
dere il nostro
modello di cre-
scita, ma in
questa fase
dobbiamo esse-
re insieme. La
candidatura di
Matera a capi-

tale europea della cultura è
una sfida culturale e l’eco -

nomia ha bisogno anche di
questo”. Il presidente della
Camera di Commercio An-
gelo Tortorelli,
che ha descrit-
to le attrazioni
del padiglione
camerale aper-
to alle associa-
zioni, all’arti -
gianato artisti-
co e al Conai, ha
elogiato l’im -
pegno della
Quadrum e l’entusiasmo
profuso dagli imprenditori.

Il taglio del nastro con il quale è stato inaugurata la quarta edizione di “Matera è fiera” e uno degli stand presenti (foto di Cosimo Martemucci)

Il programma. In serata risate con Peppe Iodice

Rotary Club protagonista
MATERA - Due i convegni previsti per il se-
condo giorno di Matera è Fiera alle ore 17 a
cura della società Garaofoli
S.p.a che affornterà il tema: “
efficacia energetica opportu-
nità dimercato equale futuro
per il mercato del fotovoltai-
co”. A seguire alle ore 19 pres-
so Sala Convegni MateraèFie-
ra si terrà l’evento “Imprendi -
toria Giovanile, quale futuro?
Leve e strumenti per la cresci-
ta e lo sviluppo”.

L’iniziativa è promossa dal
Rotary Club di Matera, con
obiettivo dare una serie di ri-
sposte relative a strumenti e
comportamenti per il futuro
imprenditoriale dei giovani,
così da avere una maggiore
consapevolezza oltre che fi-
ducia, senza dimenticare
l’importanza della condivisio-
ne dei “valori”, dichiara Do-
nato Luongo, presidente Rotary Club Mate-
ra, così da costruire un’identità distintiva e
sviluppare sempre più un business orienta-

to verso mercati nazionali ed internaziona-
li.

A relazionare su tale tema-
tica, moderati da Antonio
Braia, vice presidente Rotary
Club Matera ed introdotti da
Francesco Paolicelli, segreta-
rio Rotary Club Matera, ci sa-
ranno: Mario Greco (Past Go-
vernor Rotary International
Distretto 2120), Antonio Feli-
ce Uricchio (Ordinario di Di-
ritto Tributario –Univ. di Bari
“A. Moro”), GianvitoGiannel-
li (Ordinario di Diritto Com-
merciale – Univ. di Bari “A.
Moro”), Ettore Mario Peluso
(Rappresentante Distrettua-
le Rotaract 2120) e Raffaele
Ricciuti (Amministratore
Sviluppo Basilicata).

L’evento rientra nelle atti-
vità convegnistiche di Mate-
raèFiera, è aperto al pubblico

e la partecipazione è gratuita. Nella serata
ad animare lo spettacolo cabarettistico il co-
mico napoletano Peppe Iodice.

Si parlerà di energia
al convegno della Garofoli
MATERA -Si svolgeràoggi,
nell'ambito di Matera è Fiera
alle ore 17 il meeting orga-
nizzato da Garofoli Spa sui
temi "Efficacia energetica:
opportunità di mercato” e
"Quale futuroper ilmercato
del fotovoltaico”. L’azienda
Garofoli che ha diviso in due
momenti il punto su “Effica -
cia energetica: opportunità
di mercato”a cura di Giusep-
pe Tondi dell’Aiet sezione lu-
cana, e “quale futuro per il
mercato del fotovoltaico” a
cura di Giuseppe Cafaro del
Politecnico diBari. Il conve-
gno èrivolto nonsolo aipro-
fessionisti del settore ma an-
cheacoloro chevoglionoin-
formarsi sulle opportunità
del fotovoltaico, anche do-
mestico. Domani, invece, al-
le ore 17 e 30, presso lo stand
della azienda Garofoli è pre-
visto un incontro con gli ar-

chitetti sul tema della domo-
tica con dimostrazioni pra-
tiche dialcune applicazioni.
Domani, dalle ore 18.30 in
occasione dell'evento "Do-
motica, luce e aperitivo" ver-
rà presentato lo spazio espo-
sitivo Garofoli incentrato
sul tema della domotica,
concetto che sta prendendo
sempre più piede per miglio-
rare la vita negli ambienti
antropizzati. Garofoli è una
realtà che da 30 anni opera
nel settore elettrico. Una
realtà che oggi è posizionata
saldamente ai vertici del
mercato in Puglia, Basilica-
ta e Calabria. Negli ultimi
anni lacontinua esplorazio-
ne di percorsi innovativi
sulleenergie rinnovabili,ri-
cerca di progetti e nuovi mo-
di di propagazione della luce
hanno completato la già am-
pia gamma di servizi.

Matera

“Bisogna ringraziare, oltre
a Quadrum - ha detto Torto-
relli- anche le imprese che

hanno messo
oltre al porta-
fogli anche
tanto entusia-
smo; equesto è
un fattore sul
quale lavorare
sulla strada
della ripresa.
Ci sono settori
e spunti inte-

ressanti, progettualità e
specificità che possono aiu-

tarci a crescere eaprodurre
ricchezza per questo territo-
rio, valorizzandone le risor-
se”.

Franco
Braia, padrone
di casa, si è sof-
fermato sull’at -
tivismo di tanti
imprenditori
che si sono pre-
parati alacre-
mente per alle-
stire gli stand.
“La fiera -ha detto Braia- è
cresciuta in questi spazi,

che ora le stanno stretti,
perché siamo passati da 80 a
200 espositori; ci stiamo

pensando, ma
per ora è im-
portante a fa-
re bella figura
come la vo-
gliono fare i
tanti impren-
ditori presen-
ti a Matera è
fiera”.
Mariangela

Lisanti
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Salvatore Adduce
«Siamo fieri

del vostro lavoro»

Angelo Tortorelli
«Spunti interessanti
per la progettualità»

Franco Braia
«Siamo partiti in 80
Ora stiamo stretti»

Peppe Iodice

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Marconia. Un 57enne di Pisticci arrestato dai Forestali dopo aver buttato la miccia

Incendiario preso mentre era all’opera

Palloncini bianchi e poesie lette da amici e compagni di scuola: “Per noi non morirai mai”

Abbraccio corale per Antonio
Una grande folla da Pomarico e Miglionico per l’estremo saluto al 14enne investito
MIGLIONICO - Un pomerig-
gio intero di strazio. E’uscita
solo dopo le 19 dalla cattedra-
le di Miglionico, la bara bian-
cadi AntonioRagone,falcia-
to lunedì sera a soli 14 anni
da un’auto in corsa, mentre
con il cugino Mario percorre-
va in bicicletta la circonvalla-
zione di Pomarico.

Una partecipazione corale
al dolore straziante dei geni-
tori, che hanno accompa-
gnato il feretro da contrada
“Indinningolo”, dove abita-
no e gestiscono un’azienda
agricola. Oltre mille persone
hanno riempito la cattedrale
ed il piazzaleantistante, par-
tecipando all’omelia di don
Giuseppe Tarasco, che du-
rante la messaè volutorima-
nere non sul pulpito, ma di-
rettamente vicino al feretro
ed ai genitori, comprensibil-
mente distrutti dal dolore.

Il corteofunebre èarrivato
in chiesa intorno alle 16.30,
per uscirne solo tre ore dopo
al termine delle condoglian-
ze. Quasi a testimoniare il do-
lore di un’intera comunità,
anzi due, visto che ha parteci-
pato anche Pomarico, alla
tragedia che ha colpito la fa-
miglia Ragone. Il sindaco di
Miglionico, Angelo Buono,
ha proclamato il lutto cittadi-
no, mentre il collega di Po-
marico, Giuseppe Casolaro,
ha mantenuto le bandiere a
mezz’asta per tutta la giorna-
ta.

Davanti la cattedrale, a se-
guire il feretro, c’erano tutti
gli amici ed i compagni di
scuola di Antonio, con le
mamme e le maestre. In
grembo cuscini bianchi e fio-
ri altrettanto candidi, con
tanti palloncini bianchi e la
scritta “ciao Antonio”, men-
tre su uno striscione cam-
peggiava la scritta: “Nessu -
no muore finchè è nel cuore
di chi lo ama - E tu Antonio
per noi non morirai”.

A loro, agli amici e compa-
gni del 14enne, il commoven-
te compito di leggere alcune
poesie,dedicate al ragazzino
scomparso tragicamente.
Poi le hanno stampate su di
un manifesto, affisso nelle
vie centrali di Miglionico.

Antonio si faceva amare da
tutti proprio perla sua vitali-
tà. Avrebbe frequentato il 1°
anno delle superiori a Mate-
ra, all'Istituto Agrario. Ieri
non ha partecipato il cugi-
netto Mario Campagna, 13
anni, sottoposto a un delicato

La bara bianca ai funerali di Antonio Ragone a Miglionico,
tanti amici e compagni di scuola che hanno fatto volare
palloncini e letto le loro poesie (foto Cosimo Martemucci)

Ferrandina. Dura critica della Sel

«L’Amministrazione
di D’Amelio mortifica
ogni forma di cultura»
FERRANDINA - «La demo-
nizzazione, la denigrazio-
ne o la sottovalutazione
della cultura e dell'indu-
stria culturale come bene
comune in grado di pro-
durre sviluppoeconomico,
morale e civile di una co-
munità è l'errore più ma-
croscopico che si possa
commettere in quest'epo-
ca, in cui l'industrializza-
zione primaria è frenata
dalla crisi finanziaria e am-
bientale».

E’ il commentodelCirco-
lo Sel di Ferrandina, secon-
do cui in città appunto,
«D'Amelioniente ha fattoe
faper legare e tenere insie-
me cultura, promozione
del territorio e turismo. La
assenza di politiche giova-
nili è emblematica di un più
complessivo fallimento
della attuale amministra-
zione che, non investendo
risorse nei saperi, limita le
potenzialità delle nuove ge-
nerazione dimostrando di
nonavere losguardorivol-
to al presente né al futuro.

Nessun tipo di progetta-
zione culturale di ampio re-
spiro, esclusi da qualsiasi
finanziamento(se nonpro-
getti non ricevi), fuori da
tutte le reti turistiche, nes-
sun collegamento con la
candidatura di Matera a ca-
pitale europea della Cultu-
ra nel 2019, nessuna com-
petenza in materiadi orga-
nizzazione epromozione di
eventi, associazioni lascia-
te sole dal punto di vista
economico e organizzativo
quando non snobbate o de-
rise pubblicamente con ar-
gomentazioni patetiche,
nessun programma orga-
nico e strutturato, nessuna
capacità di attrarre visita-
tori e investitori. Niente di
niente. Solo provinciali-
smo e chiusura mentale. Se
poi allarghiamo gli oriz-
zonti e confrontiamo quel-
lo che succede da noi con al-
tre realtà (Pisticci, Bernal-
da, Montescaglioso, Mi-

glionico solo per citare
quelle piùvicine) il risulta-
to è impietoso e imbaraz-
zante.

Se non fosse per la pas-
sione e l'impegno di qual-
che associazione e di qual-
che privato -proseguono
caustici da Sel- che in poche
occasioni ha salvato il sal-
vabile, il risultato sarebbe
ancora più scarno. Ma as-
sociazioni e privati non
possono da soli farsi carico
di colmare i vuoti sociali e
culturali di quest'ammini-
strazione. Occorre che
l'Amministrazione funga
da traino, supporto e guida
per tutti e che sappia met-
tersi in sintonia con i gusti,
le energie e le competenze
innanzitutto dei giovani
ferrandinesi, garantendo
pluralismo di idee e soste-
nendo tutte le forme di
creatività.

Un'amministrazione co-
me quella di D'Amelio, an-
corata a schemi e mentalità
del passato, con la ripropo-
sizione stanca delle stesse
piccole vecchie cose, è ina-
deguata a rappresentare il
presente e il futuro di Fer-
randina. Ma se Sparta
piange, Atene non ride. -e
ora bacchettano la mino-
ranza- In tutto ciò, infatti,
dov'è l'opposizione? Quali
iniziative sono state messe
in campo dai gruppi consi-
liari inquesti mesipercon-
trastare, controllare, in-
calzare l'Amministrazione
D'Amelio su cultura, turi-
smo, promozione delle ri-
sorse del territorio e delle
sue ricadute occupaziona-
li?

La maggioranza dei cit-
tadini ferrandinesi (che –
ricordiamolo –non ha vota-
to D'Amelio) sembra sban-
data e senzapunti di riferi-
mento istituzionali; il mal-
contento, palpabile, dilaga
senza che questoabbia uno
sbocco politico accettabi-
le».

provinciamt@luedi.it

intervento chirurgico per le
fratture riportate nel violen-
to impattocon l’auto. E’ fuori
pericolo, ma non fa che chie-
dere di Antonio, con il quale
pochi istanti prima aveva al-
legramente seguito una par-
tita di calcetto. Antonio fre-
quentava assiduamente la
parrocchia, che ieri gli ha da-
to l’estremo saluto prima del-
la tumulazione, avvenuta nel

cimitero cittadino e non a Po-
marico, città di origine dei
genitori dove vivonoi nonni,
comesiera detto inunprimo
momento. Sul fronte delle in-
dagini, coordinate dal pm
Rosanna De Fraia, i carabi-
nieri della Stazione di Poma-
rico hanno sequestrato en-
trambi i mezzi coinvolti,
mentre il magistrato indaga
per omicidio colposo il con-

ducente dell’auto che ha in-
vestito i dueragazzini. Forse
si ipotizza una manovra az-
zardata, o forse l’alta veloci-
tà, trale probabilicause della
tragedia, che ha spento
un’altra giovane vita. La
quinta in appena 20 giorni in
Basilicata.

Antonio Corrado
a.corrado@luedi.it
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MARCONIA - E’ stato sor-
preso mentre appiccava
nuovamente un incendio,
lanciando dalla sua auto un
innesco in zona sponda de-
stra del Basento, nella cam-
pagna di Marconia.

Fermatodagli uominidel
Corpo forestale, è stato trat-
to in arresto dopo che, nei
giorni precedenti, era già
stato filmato nell’ambito di
una serie di appostamenti,
frutto di indagini condotte
in quella zona dal Comando
Stazione forestale di Pisticci
e dal personale del Nucleo
investigativo di Polizia am-
bientale e forestale di Mate-
ra.

L’areaera statainteressa-
ta da numerosi episodi in-
cendiari per tutta l’estate,
aspetto che aveva portato gli
investigatori ad un’attenta
azione di monitoraggio del
territorio, messo sotto con-

trollo anche attraverso l’in -
stallazione di alcune teleca-
mere. L’operazione, condot-
ta nel pomeriggio di lunedì
scorso, ha così permesso di
assicurare alla giustizia un
uomo di 57 anni, adesso agli
arrestidomiciliari nellasua
abitazione di Pisticci. L’uo -
mo stava lanciando dalla
sua auto un ordigno incen-
diarioinun boscosituatoad
alcuni chilometridal centro
abitato di Marconia.

Era controllato dagli
agenti, che lo sospettavano
di essere il responsabile di
altri incendi avvenuti nello
stessoterritorio domenicae
lunedì scorsi. «L’uomo –pre -

cisa il Cfs- è stato arrestato
in flagranza di reato, dopo
essersi accostato al guar-
drail ed aver lanciato dal fi-
nestrinodella propriaauto-
vettura un ordigno incen-
diario in una zona boscata di
pregio e incurante delle con-
seguenze del suo gesto». Il
Corpo forestale dello Stato
era già sulle tracce del piro-
mane, perché il giorno pre-
cedente, grazie adalcune te-
lecamere installate
nell’area, «l’incendiario era
stato filmato mentre, con la
propria autovettura, si avvi-
cinava alla medesima area
boscata e lanciava dal fine-
strino un ordigno incendia-

rio che in pochi secondi de-
terminava lo sviluppo di un
pericoloso incendio. Visio-
nati i video, individuato il re-
sponsabile e tracciatone il
profilo psicologico, siè arri-
vati alla conclusione che il
soggetto avrebbe avuto un
comportamento seriale e
pertanto avrebbecertamen-
te reiterato la propria volon-
tà incendiaria. Sono stati co-
sì organizzati –precisa il
Corpo Forestale di Matera-
alcuni servizi mirati di pedi-
namento. L’uomo, quindi,
attuando il comportamento
previsto dagli investigato-
ri, nel pomeriggio del 2 set-
tembrescorso èuscito di ca-

sa con la propria autovettu-
ra, si è nuovamente recato
nei pressi della stessa area
boscata e, questa volta os-
servato direttamente dagli
investigatori, opportuna-
mente occultati nella fitta
vegetazione, reiterava lo
stesso gesto precedente-
mente ripreso dalle teleca-
mere. L’ordigno incendia-
rio lanciato dall’uomo, an-
che grazie ad un moderato
vento, alle alte temperature
ad alla vegetazione secca de-
terminava immediatamen-
te lo sviluppo di fiamme
molto alteche inpoco tempo
si propagavano alla vegeta-
zione forestale limitrofa».

Una volta identificato, il
57enne del posto, è stato ar-
restato e immediatamente
posto a disposizione dell’au -
torità giudiziaria, che ha
convalidato l’operazione
condotta sul campo dal Co-
mando di Pisticci e dal per-
sonale del Nucleo investiga-
tivo di Polizia ambientale e
forestale di Matera.

Roberto D’Alessandro
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il militare lucano reclutato nel Contingente “Kfor” per portare la pace in Kosovo

Un grottolese nelle Forze speciali
Il Maggiore Giuseppe Amato sarà nel gruppo del generale Salvatore Farina
GROTTOLE - Il generale ita-
liano Salvatore Farina è stato
nominato a capo della Kfor,
la Forza Nato in Kosovo.

Domani il generale Fari-
na, con una cerimonia uffi-
ciale cheavrà luogopresso il
Quartier generale della Nato
a Pristina, prenderà il posto
del generale tedesco Voelker
Halbauer, che ha concluso il
suo mandato di un anno.

Il contingente italiano del-
la Kfor conta circa 500 uomi-
ni ed è il terzo più numeroso
dopo quelli tedesco e ameri-
cano. Tra i più stretti collabo-
ratori di Farina c’è anche il
Maggiore lucano, originario
di Grottole, Giuseppe Ama-
to, autore del libro “L’eco dei
miei passi a Kabul” (Mursia
Editore, collana Testimo-
nianze fra cronaca e storia),
che ha già operato in terra
balcanica nell’ambito
dell’Operazione Nato “Joint
Forge” in Bosnia Erzegovi-
na. La Kosovo Force (Kfor) è
una forza militare interna-
zionale a cui partecipano 31
Nazioni di cui 23 nazioni Na-

to e 8 nazioni non-Nato, per
un totale di circa 5.000 uomi-
ni.

La sua missioneè quella di
contribuire a creare un am-
biente sicuro e garantire la
sicurezza e l’ordine pubblico;
sostenere e coordinare lo
sforzo umanitario della co-
munità internazionale e la

convivenza civile; sostenere
lo sviluppo diun Kosovo sta-
bile, democratico, multietni-
coe pacifico;garantire losvi-
luppo delle Forze di Sicurez-
za kosovare. Il Kosovo ha di-
chiarato unilateralmente la
propria indipendenza dalla
Serbia il 17 febbraio 2008. In
sede Nato la missione è stata

Brasiliani a “Spirito Divino”

Espirito Mundo
domani a Irsina

Sta procedendo il piano di rilancio dell’ospedale di Tinchi di Pisticci

Verso il Centro specialistico
L’Asm ha raccolto le manifestazioni di interesse per la gestione
TINCHI DI PISTICCI - E’scattata la se-
conda fase del progetto di istituzione
per la realizzazione di un Centro di
riabilitazione ortopedica, pneumolo-
gica e cardiologica all’ospedale di
Tinchi.

Con specifico provvedimento il Di-
rettore generale dell’Azienda sanita-
ria materana, Rocco Maglietta, ha co-
stituito ieri in giornata la Commis-
sione di esperti interni, chiamati a va-
lutare le quattro proposte pervenute
all’Azienda da parte di altrettanti
operatori economici che hanno mani-
festato interesse all’avviso esplorati-
vo indetto nei mesi scorsi.

La Asm aveva, infatti, avviato
un’indagine di mercato per verifica-
re l’interesse di centri specializzati a
gestire l’istituendo Centro di riabili-
tazione ortopedica, pneumologica e
cardiologica dell’ospedale.

Entro la scadenza del 10 agosto
scorso, sono arrivate quattro manife-
stazioni di interesse con specifiche

proposte che saranno valutate dalla
Commissione interna, che riferirà
poi allaDirezione generaleai finidel-
la successiva procedura ad evidenza
pubblica.

Nel frattempo prosegue, in collabo-
razione con l’Università degli studi
della Basilicata, la verifica delle con-
dizioni di staticità di alcuni comples-
si edilizi dello stesso nosocomio.

«La riconversione dell’ospedale di
Tinchi –ha dichiarato il Direttore ge-
nerale Rocco Maglietta- è nostro
obiettivo prioritario, perché è indi-
spensabile attribuire a questa strut-
turaun ruolopeculiareed unavalen-
za di forte attrattività sanitaria.

La istituzione di un Centro di eleva-
ta specializzazione –ha concluso- va
in questa direzione, poiché disegna
per Tinchi un profilo peculiare in
grado da trasformarlo in polo di rife-
rimento regionale ed interregiona-
le».

provinciamt@luedi.it

denominata “Operazione
Joint Guardian” e alla fine
del 2004 ha preso il nome di
“Operazione Joint Enterpri-
se”. La Kfor entrò in Kosovo
il 12 giugno1999 su manda-
to delle Nazioni unite, due
giorni dopo l'adozione, da
parte del Consiglio di Sicu-
rezza, della Risoluzione

1244. All'epoca, il Kosovo
stava affrontandouna grave
crisiumanitaria, conscontri
quotidianitra leforzemilita-
ri della Repubblica Federale
di Jugoslavia e le forze para-
militari dell'Ustria Çlirimta-
re e Kosovës”(Uck, l’Esercito
di liberazione del Kosovo). La
tensione tra i gruppi etnici
era molto alta, così come era
alto il numero delle vittime
degli scontri con quasi un
milione di profughi che ave-
vano lasciato la regione.

Il generale Salvatore Fari-
na,natoa Gallipoli(Le),èsta-
to impegnato in Bosnia nelle
fasi più intense dell’Opera -
zione Joint Endeavour”sotto
la guida della Nato a Saraje-
vo e Mostar; è stato anche il
Capo del Centro Operativo
Interforze presso lo Stato
Maggiore della Difesa e, in
tale veste,ha pianificatoe di-
retto tutte le operazionimili-
tari delle nostre Forze arma-
te in Bosnia, Albania, Mace-
donia, Kosovo, Timor Est.
Ha comandato il I Reggi-
mento Trasmissioni del Co-

mando Nrdc-IT a Milano; è
stato Capo Ufficio Pianifica-
zione Generale dello Stato
Maggiore dell’Esercito a Ro-
ma e, successivamente, ha
prestato servizio nella sede
dell’Ambasciata italiana a
Londra, in qualità di Addetto
Militare. Dal 2008 Farina è in
servizio presso loStato Mag-
giore della Difesa prima con
l’incarico di vice vapo III Re-
parto responsabile della Pia-
nificazione Generale in am-
bito Interforze e, successiva-
mente promossoGenerale di
Divisione, come Capo del III
Reparto –Politica Militare e
Pianificazione. È laureato in
Scienze strategiche, inge-
gneria elettrotecnica, politi-
ca internazionale e relazioni
diplomatiche e ha consegui-
to un master in “Defence Re-
source Management”presso
l’Istituto della Difesa Usa in
Monterey -California, Ha
pubblicato articoli su varie
riviste specializzate in tema
di difesa in Italiae nelRegno
Unito.

provinciamt@luedi.it

I militari Italiani, tra cui Amato,
in Kosovo

Interessante la risposta dei giovani alla Master class del Maestro Stepko Gut

Grottole ha una grande anima jazz

Il maestro Stepko Gut

GROTTOLE vanta la presen-
za di alcuni validi trombetti-
sti e in generale di musicisti
jazz di alto livello, tale che lo
stesso Stepko Gut, una delle
glorie del jazz internaziona-
le, dopo la sua prima esibizio-
ne all’internodella sestaedi-
zione del Basilijazz, alla qua-
le è seguita la solita jam ses-
sion, ha scelto questo comu-
ne per svolgere una Master
class e dare un contributo
musicale importante a tutti i
ragazzi, che si stanno avvici-
nando alla musica jazz.

La risposta dei giovani
musicisti, a questo corso,
iniziato martedì nel mona-
stero dei frati domenicani, è
stata positiva, infatti sono
numerosi i partecipanti a
queste lezioni, dove il Mae-

stro alterna parti nozionisti-
che a momenti di pratica.

«È molto raro nel mondo
–ha affermato il trombetti-
sta serbo Stepko Gut– trova -
re delle persone entusiaste
come Attilio e Giuseppe. Lo-
ro e tutto lo staff del Basi-
lijazz, compiono un grande
lavoro, non solo per i piccoli
comuni, ma per tutta la re-
gioneBasilicata. Misono in-
formato sulle precedenti edi-
zioni e credo che in questa
manifestazione ci siano tutti
gli ingredienti necessari.
Questi,secondo mesonotre,
ovvero i concertidi alto livel-
lo, dove l’audience è felice di
sentire quello che succede e
alla fine rimane felice, poi le
jam session,momento diag-
gregazione importante in

un festival jazz e infine i ma-
ster class, perché i giovani
hanno bisogno di apprende-
redopo chehannoascoltato,
cercandodi mettere inprati-
ca. Quindi pensoche i ragaz-
zi del Basilijazz stiano facen-
do un ottimo lavoro. Io sono
stato davvero fortunato nel-
la mia vita, ho incontrato i
grandi maestri del jazz, ho
imparato da loro eho suona-
to conloro. Quelloche hoim-
parato da questi grandi mu-
sicisti è estremamente im-
portante e ho capito che i gio-
vani sono molto importanti.
A loro vanno tramandate le
conoscenze di questa musi-
ca che viene dalla povertà ed
è importante trasmetterla. Il
Basilijazz sta facendo pro-
prio questo».

Stasera, alle ore 21.30, in
piazza Vittoria, si terrà il
concerto finale del Basi-
lijazz, con il quintetto capita-
nato da StepkoGut. Come in
tutte le esibizioni, questi im-
portanti nomi del panorama
jazz internazionale saranno
affiancati da musicisti luca-
ni. Ci saranno i direttori arti-
stici del Basilijazz, Attilio
Troiano al piano e Giuseppe
Venezia al contrabbasso, Pa-
squale Fiore, talentuoso mu-
sicista grottolese, alla batte-
ria e Vincenzo Cristallo alla
chitarra.

A seguire ci sarà la jam
session nella quale si esibi-
ranno i partecipanti al corso,
che metteranno in mostra
quanto appreso durante le
lezioni con il Maestro Gut.

L’ospedale di Tinchi

IRSINA - Il “Brasilicata
Tour” edizione lucana di
“Espirito Mundo”, festival
itinerante finalizzato alla
promozione della cultura
contemporanea brasiliana
attraverso scambi e partner-
ship con festival europei, do-
mani fa tappa alla braceria-
vineria "Fuoco diVino" di Ir-
sina. Il festival, attivo dal
2006, è approdato in Fran-
cia nel 2008 ed oggi si sta dif-
fondendo anche in altri pae-
si europei. Il Brasilicata
Tour è unprogettoideatoda
Responsability.co, un grup-
po internazionale di consu-
lenza sulla responsabilità
sociale e lo sviluppososteni-
bile che opera in Italia, Brasi-
le, Senegal e Jamaica. Ospite
del festival itinerante della
tappa alla Braceria Vineria

“Fuoco di Vino”, sarà il quin-
tetto brasiliano Sao Do Mato.
Il gruppo, Nara Pinheiro –
flauta transvers, Marcio
Guelber –violão eacordeom,
Maíra Delgado – percussão,
Henrique Nogueira – bate -
ria, ha uno stile musicale
universale capace di dialo-
gare tra ritmi tradizionali e
melodie brasiliane, latine e
turche. La ricerca musicale
del Quinteto si spinge fino a
riunire musica gitana, temi
africani, latin-jazz, il folklo-
re brasiliano, aprendosi ad
improvvisazioni progressi-
ve. Il repertorio della serata
irsinese che avrà inizio alle
ore 22, spazierà dai grandi
artisti brasiliani come Her-
meto Pascoal, Moacyr San-
tos, Edu LoboBaden Powell,
al tango di Piazzolla.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Rotondella. Il 10 settembre l’incontro con la Sogin per scongiurare i tagli

Servizi Enea, si è aperto il dialogo

Tursi. Sabato ci sarà una “Preghiera Corale” nello spirito suggerito da Papa Francesco

Anglona, uniti dalla luce di Dio
Il Santuario mariano ospiterà l’evento clou della “Fiaccolata d’amore per l’umanità”
TURSI - Il colle di Anglona ospiterà, sa-
bato prossimo, in occasione delle cele-
brazioni della Natività di Maria la tap-
pa lucana della “Fiaccolata d’Amore
per l’Umanità”.

Si tratta della più grande fiaccolata
del mondo a sostegno del Programma
Umanitario “VVV: Vivereuna Vita che
Vale”, con una preghiera corale dedica-
ta a Papa Francesco, che si svolgerà in
contemporanea in tutte le città che ade-
riranno all’iniziativa promossa dal Sa-
cro Convento d’Assisi e dalla Regione
Basilicata.

La manifestazione, che rientra nel
Protocollo d’Intesa sottoscritto tra il
Sacro Convento d’Assisi e la Regione
Basilicata, grazie al gemellaggio tra la
Basilica di Assisi e il Santuario di San
Donato, fortemente voluto da Gerardo
Cripezzi, presidente della Pro loco di
Ripacandida, fa seguito all’Even -
to/Concerto. L’evento che ha ricevuto la
Benedizione di Papa Francesco e l’ade -
sione dei vescovi lucani, ha fatto della
Basilicata la prima regione al mondo
ad unirsi, con la presenza simbolica di
Assisi, per una Preghiera Corale a Pa-
pa Francesco, con la partecipazione
della Cappella musicale della Basilica
Papale di San Francesco Assisi, di Ka-
tia Ricciarelli e di numerosissime Cora-
li lucane, suscitando grande commo-
zione e partecipazione. Il Programma
Umanitario ‘VVV: Vivere una Vita che
Vale’ -promosso dalla Regione Basili-
cata, ideato e coordinato da Tomangelo

Cappelli, dell’Ufficio Turismo Regio-
nale, con l’adesione dell’Unpli Basilica-
ta.

Il vescovo Francescantonio Nolè,
francescano conventuale, guida spiri-
tuale e ambasciatore del Programma
VVV, ha sottolineato che «la Fiaccolata
del 7 settembre potrà puntare, grazie
alla adesione diretta del Sacro Conven-
to d’Assisi, su unadiffusionemondiale

e avrà un suo momento clou al santua-
rio di Santa Maria d’Anglona, a Tursi,
con la presenza della Cappella Musica-
le della Basilica Papale di San France-
sco in Assisi direttada Padre Giuseppe
Magrino, a testimonianza del legame
sempre più forte con San Francesco
sotto la cui ala protettiva, garanzia di
sostegno e portatore di buoni auspici, è
stato posto il programma umanitario
VVV, con l’intenzione di promuoverlo
diffusamente attraverso azioni di sen-
sibilizzazione culturale nel territorio
per creare nuove opportunità di cresci-
ta etica e sociale con stili di vita più equi-
librati e finalizzati al Bene Comune».

«La fiaccolata nel nome di FRance-
sco,ha tutte lepotenzialitàper trasfor-
marsi in un evento di unione e coesione
per diffondere un messaggio universa-
le di speranza insintonia con lo Spirito
planetario di San Francesco che pun-
tando sull’armonia dell’arte potrà dif-
fondere sempre più armonia nei com-
portamenti». «La fiaccolata -evidenzia
Tomangelo Cappelli, ideatore
dell’evento- alla luce dell’enciclica “Lu -
men fidei”diPapa Francesco, acquista
un ulteriore valore esortativo per Ri-
svegliare le Coscienze al Bene Comune
attraverso la luce della fede (proprio
nell’Anno della Fede) e richiamando,
inoltre, la Costituzione Dogmatica Lu-
men Gentium del Concilio Vaticano II
potrà costituire un segno di Luce tan-
gibile del Popolo di Dio».

a.corrado@luedi.it

Il santuario di Anglona

Celebrazioni per 3 giorni

Vergine del bosco
Colobraro in festa
COLOBRARO - Si chiude questa VII edizione di “Magi -
che serate a Colobraro” con i festeggiamenti della Ma-
donna del Bosco. Si svolgeranno in località Sirianni, do-
ve si estende un’area boschiva di circa 200 ettari e sono
promossi nonché organizzati, come è consuetudine,
dalle famiglie Gialdini e D’Oronzio.Questo perché la fe-
sta in questione ha una sua origine molto particolare.

La contrada Sirianni si trova ai confini con il territorio
diSantarcangelo,apocopiùdi 800metri slm,acirca12
km da Colobraro(nella foto), deviando dallaSp che col-
lega questo centro a Tursi e seguendo attentamente la
segnaletica. Su un
terrazzo dal quale è
possibile spaziare
sulla valle del Sinni,
diga di Senise com-
presa e sulla Valle
del Sarmento, è si-
tuata la piccola
chiesetta.

Le origini di que-
sta festa, infatti, ri-
porta il professor
Michele Crispino
nella sua monogra-
fia su Colobraro e fa-
cendo riferimento
alle informazione di
Felice D’Oronzio,
“risale alla fine del
secolo scorso, allor-
ché la signora Car-
mela Gaudio, ma-
dre di Giovanni
Gialdino, fece co-
struire nel terreno
disuaproprietàuna CappelladadedicareallaMadonna
del Carmine. Detta signora volle onorare in questo mo-
do la Vergine perché prendesse sotto la sua protezione la
località Sirianni e le terre circostanti; intendeva così
contribuire alla diffusione della fede mariana, offrendo
agli abitanti delle zone rurali vicine la possibilità di re-
carsi alla cappella per chiedere la benedizione nel duro
lavoro dei campi”.

Il programmaprevede peroggi, domanie dopodoma-
ni, a partire dalle ore 19, momenti musicali e soprattutto
con degustazione dei prodotti locali. Per sabato 7, alle 17
avrà inizio la veglia di preghiera, mentre per domenica 8
si inizia alle ore 10 con la celebrazione della Santa Messa
ed alle ore 11 processione con accompagnamento del
Concerto bandistico “M.E. Carafa-Città di Colobraro”.
Dalle ore 13, sarà in funzione il servizio ristorazione
(menù tipico delle antiche feste contadine), mentre nel
pomeriggio classico intrattenimento musicale a partire
dalle ore 16.

provinciamt@luedi.it

COLOBRARO - Dopo il suc-
cesso della prima rappresen-
tazione svoltasi nella piazza
centrale di Tursi lo scorso 13
agosto, verrà rappresentato
domani (con inizio alle ore 21),
nell’ampio spazio antistante
la Basilica minore di Anglona,
dove sono incorso i festeggia-
menti della SS. Maria, lo spet-
tacolo teatrale “La leggenda
di Donna Veronica”,messo in
scena dal laboratorio artistico
Tribalarte, insieme ai due
gruppi folk, “Anglona” e “la
Famiglia”, e compreso nella
rassegna “Anglona. Religio-
ne, cultura, folklore”, con la
partecipazione di oltre 60 ele-
menti.

La vicendaè ambientatatra
la fine del Medioevo e gli inizi
del Rinascimento, ed il rac-

conto polare si alterna alle
musiche del tempo per rac-
contare una storia, probabil-
mente sedimentata e variata
nel corso dei secoli nella me-
moria locale, forse arricchita
che è così possibile riassume-
re.

Un ricco possidente o forse
un “uomo illustre”, dell’antica
Anglona, probabilmente
quando questa era ancora
una florida cittadina, prima
che le bande della regina Gio-
vanna la distruggessero, uc-
cide la sua unica figlia, Vero-
nica, rea di essere fuggita per
amore con un giovane, proba-
bilmente di basso rango socia-
le e, quindi, non degno di lei,
per seppellirla in un pozzo, co-
perta con tutti “i tesori” che le
sarebbero toccati.

Un tesoro che potrà, negli
anni successivi, essere preso
soltanto da chi sposerà “una
ragazza non-vergine” e supe-
rerà,allo stessotempo, pertre
sere di seguito, gli ostacoli che
incontrerà, invocando “Esci,
Donna Veronica, che ti voglio
per legittima sposa!”.

Solo alla terza sera, la donna
farà sentire la sua voce: “Come
devo uscire, a lingua di fuoco o
con gli intestini in mano?” ed
all’uomo, bramoso di ricchez-
ze ed amore non resterà che ri-
spondere: “Come vuoi tu!”.

Trama semplice, essenzia-
le, per raccontare una delle
tante leggende (o forse real-
mente storie minori) della no-
stra Lucania/Basilicata, pre-
senti in modo variabile in ogni
comunità.

Tursi, domani ad Anglona lo spettacolo evocativo dal sapore medievale

Torna in scena “La leggenda di Donna Veronica”

Il centro Enea della Trisaia di Rotondella

ROTONDELLA – Doveva
essere un incontro interlo-
cutorio e così è stato. Nes-
suna soluzione è emersa
dal tavolo di Rotondella,
che ha riunito l’assessore
regionale alle Attività pro-
duttive, Marcello Pittella,
il direttore del Centro
Enea, Giuseppe Spagna e
le rappresentanze sinda-
cali dei lavoratori dei servi-
zi esternalizzati del Centro
di Trisaia (pulizia, facchi-
naggio, mensa e vigilan-
za).

Il tavolo, convocato dal
sindaco di Rotondella Vin-
cenzo Francomano, è ser-
vito a preparare quello, di
certo più importante, in
programma per il prossi-
mo 10 settembre in Regio-
ne, dove tra gli altri siede-

ranno anche i rappresen-
tanti di Sogin, la società a
partecipazione statale che
gestisce la dismissione nu-
cleare del centro: si spera
infatti che Sogin possa “ca -
ricare”parte del monte ore
lavorativo che da anni è
soggetto a graduali ma
inesorabili tagli da parte
dell’Enea.

Anche per il 10, però,
forse non ci sarà da atten-
dersi più di tanto. L’incon -
tro, infatti, (con tempismo
non proprio felice) è stato
programmato a pochi
giorni dal rinnovo del Con-
siglio di Amministrazione
di Sogin. Chi siederà a quel
tavolo, perciò, potrebbe
non essere, per così dire,
“nel pieno dei poteri”.

Ai lavoratori presenti

all’ingresso della sala è
stato spiegato, con reali-
smo, che il percorso per la
soluzione dei problemi
non è semplice, a causa
dell’ormai cronica insuffi-
cienza finanziaria delle ri-
sorse trasferite al Centro
di Trisaia. Poche illusioni e
molto realismo, dunque.
Soddisfatto il sindaco
Francomano: «L’incontro
era pensato con un primo
fondamentale obiettivo,
quello di aggregare le par-
ti in senso collaborativo, e
credo che sia stato rag-
giunto».

Nei giorni scorsi non
erano mancate, infatti, le
scintille tra i sindacati e la
direzione dell’Enea. «L’al -
tro obiettivo – ha aggiunto
il primo cittadino – era

quello di creare una gri-
glia di soluzioni da pro-
spettare a Sogin». Una
strategia persuasiva che
dovrebbe aprire strade fat-
tibili a quello che in questo
momento sembra essere il
soggetto forte, Sogin, una
società che però, pur es-
sendo ben finanziata, non
dispone certo di risorse in-
finite. Dalle false illusioni
mette in guardia il sinda-
co: «Nonmi sembraoppor-
tuno creare false attese,
sulla pelle e sulle esigenze
concrete dei lavoratori
non si può scherzare». No,
non si può scherzare. E
neppure rimandare trop-
po.

Pino Suriano
provinciamt@luedi.it
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Nova Siri. C’è il rischio che alla Media dello Scalo si formino due gruppi da 30 alunni

«Evitiamo le “classi pollaio”»
Il sindaco Santarcangelo scrive alla Direzione dell’Ufficio scolastico regionale
NOVA SIRI – Il sindaco di
Nova Siri, Giuseppe Santar-
cangelo, è contro le cosid-
dette “classi pollaio”.

L’ipotesi che Santarcan-
gelo vorrebbe scongiurare,
è quella di due sole classi
prime per la Scuola secon-
daria di Primo Grado (un
tempo si chiamava Scuola
Media) di Nova Siri Scalo,
composte da circa 30 alunni
ciascuna. Una situazione di
difficile gestione per i do-
centi, che con difficoltà riu-
scirebbero a garantire
un’adeguata offerta forma-
tiva.

Sono 71, in totale, gli
alunni iscritti nell’intero
territorio del Comune, ben
più dei 59 iscritti l’anno
scorso. Eppure, con 12
iscritti per la classe del cen-
tro storico, ci sarebbero 59
alunni da dividere in due
classi (una di 29 e l’altra di
30 alunni) a Nova Siri Sca-
lo.

Del resto, l’ipotesi di chiu-
dere quella del centro stori-
co appare assurda. Un pre-
cedente tentativo ha pro-
dotto una pericolosa ten-
denza alla dispersione sco-
lastica, per la difficoltà, da
parte di molti alunni del
centro e delle aree rurali, a
raggiungere la Marina.

La richiesta perciò è chia-
ra: assegnare una nuova
classe all’Istituto compren-
sivo di Nova Siri.

Il sindaco lo ha scritto a
Franco Inglese, Direttore
generale dell’Ufficio scola-
stico di Basilicata. Il primo
cittadino chiede «a gran vo-
ce l’assegnazione all’Istitu -
to comprensivodi NovaSiri
di una ulteriore classe di
Prima Media. La nota con-
formazione del Comune di
NovaSiri -prosegue lanota-
con due centri abitati (il cen-
tro storico e la Marina) non
può essere, infatti, cambia-
ta d’imperio ed una prece-
dente esperienza di chiusu-

ra della prima classe della
scuola media al centro stori-
co ha determinato abbando-
ni scolastici ed aumento del
numero dei bocciatioltre ad
aver procurato disagio agli
alunni, alle famiglie e al Co-
mune che deve garantire il
trasporto».

Poi una prospettata solu-
zione, che chiama in causa
la Regione.

«Se è vero che una nuova
classe ha un impatto finan-
ziario di circa 30.000 euro
annui, la Regione Basilica-
ta, come fa per altri livelli di
Istruzione superiore, po-
trebbe accollarsi tale one-
re». Non a caso la stessa
missiva, oltre che al Prefet-
to eal presidenteVitoDeFi-
lippo, è stata indirizzata an-
che a Roberto Falotico, as-

sessore alla Cultura della
Regione Basilicata. Oggi
nelle scuole è ancora in vi-
gore la legge 133 sulle “Di -
sposizioni in materia di
riorganizzazione scolasti-
ca” voluta dall’ex ministro
dell’Istruzione, Maria Stel-
la Gelmini.

Nel luglio scorso, però, la
Commissione Istruzione
del Senato ha approvato la
risoluzione del Movimento
5 Stelle contro le famose
“classi pollaio”, che riduce il
numero massimo di stu-
denti in classe per i diversi
ordini e gradi di scuola. Il
primo firmatario della riso-
luzione, Fabrizio Bocchino
del M5S, ne ha parlato come
di una rivoluzione, per la
quale però bisognerà trova-
re le risorse (“alla copertura

economica dovrà pensare,
prossimamente, il Gover-
no”).

Intanto per quest’anno
non se n’è fatto nulla.
«Quando abbiamo votato la
risoluzione –ha dichiarato
il parlamentare a skuo-
la.net- erano già uscite le
circolari relative alla for-
mazione delle classi e l’or -
ganico di diritto. Per l’anno
successivo, il 2014/2015, vi-
gileremo sulGoverno affin-
ché intervenga concreta-
mente».

Almeno un altro anno di
attesa, dunque. A meno
che, come spera Pino San-
tarcangelo, non intervenga
qualche “lodo Basilicata”.

Pino Suriano
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Una classe sovraffollata

La richiesta di “Policoro è tua”

Locali via Roma
«Si ritiri il bando»
POLICORO -«Chiediamo
all'aministrazione comu-
nale di Policoro di ritirare
il bando per la dismissione
dei locali in via Roma».

E’ l’istanza del movimen-
to civico “Policoro è tua” di
Ottavio Frammartino, che
non è sita a definire quella
di Policoro «un'ammini-
strazione con una vocazio-
ne anti commercianti con
una predisposizione a ves-
sare le attività», facendo se-
guito alla richiesta già for-
malizzata dalla Cinfeser-
centi cittadina.

«Oggi abbiamo -prose-
gue Fammartino- basta
leggere il bando della ven-
dita degli immobili in via
Roma, per capire l'accani-
mento di Leone e i suoi pro-
di contro gli agonizzanti
commercianti, vessati dal-
la crisi ed aggrediti da
un'amministrazione che
prima li ha spremuti come
limoni con l'Imu, sta pen-
sando di salassarli con la
Tares, intanto almeno a
quelli di via Roma, con un
provvedimento per far cas-
sa li ha messi all'ango-
lo,mettendo alcuni nella
disperazione altri proba-
bilmente nelle mani dell'u-
sura. Questo grido di dolo-
re, di chi oggi riesce con fa-
tica a pagare le spese per
potarsi a casa il pranzo e
non è detto che ci sia anche
la cena, è stato lanciato dal-
la Confesercenti, che oltre
a evidenziare la stranezza
diun bandopubblicatosot-
to Ferragosto con scaden-

za il 13 settembre, dice che
non ci sarebbe il tempo ne-
cessario per aprire uno
straccio di mutuo ne una
fedejussione, se non con
qualche usurai disponibi-
le, oltre a contestare l'esor-
bitante richiesta in un mo-
mento di grave crisi. Nel
merito anche lo stesso ban-
do è sbagliato ed ingiustifi-
cato -prosegue Frammar-
tino- in quando il prezzo di
mercato richiesto come ba-
se dell'asta e differente da
quello quantificato dal co-
mune nelle zone parallele ,
che si aggira a 1.200 euro a
mq, invece dei 1.700 da
questo bando, provocando
non solo un ingiusto arric-
chimento ma prefiguran-
do una vera vessazione nei
confronti dei commercian-
ti.

Eppure l'amministra-
zione potrebbe fare cassa,
incassando i soldoni degli
onerii scadute da memore
tempo, ma la logicaè sem-
pre la stessa, fottiamo i po-
veri e non tocchiamo i ric-
chi e i potenti, perche oggi i
veri poveri e i precari sono
proprio loro, i commer-
cianti ed i piccoli artigiani
che stanno pagando il
prezzo più alto di questa
crisi, ma vallo a fare capire
a questi amministratori
della zona vip e della movi-
da.Policoro è Tua in base a
queste considerazione
chiede l'immediato ritiro
del Bando , in alternativa la
sua riformulazione».

provinciamt@luedi.it

I calanchi di Montalbano

Policoro-Ippica, l’Asd “Tucci Team” si è distinta a Copertino

Record di premi per i cavalieri lucani
Montalbano. Presentata dal Forum giovanile a “Etempo!”

Guida alle bellezze locali
POLICORO - Ottimi risultati dei cavalieri ed
amazzoni lucani dell’Asd “Tucci team” al con-
corso ippico nazionale A*di Copertino (Le).

Si sono distinti in tutte le categorie a cui han-
no preso parte, gli allievi dell'Asd di Policoro,
facendo una vera e propria incetta di premi e al-
lori, all'importante concorso ippico nazionale
di salto ostacoli, svoltosi lo scorso weekend,
presso gli impianti sportivi del circolo ippico "Il
monte" di Copertino, al cospetto di binomi com-
petitivie numerosi,sisonoinfattisfiorati i200
concorrenti.

Accompagnati dal sempre grintosissimo
istruttore federaleVincenzo Tucci, all'esordio
nazionale ottime performances di Teodorita
Giovannella e Irene Guida, che con un percor-
so netto hanno siglato la vittoria nella catego-
ria L60;nella categoria B80vittoria per la gio-
vane amazzone rocchese, Roberta Longo, an-
che lei con percorso netto.

Nella categoria B100, in netto crescendo le
prestazionidel giovanissimocavalieremonte-
se Manuel Staffieri, cheha raggiuntola vitto-
ria nella giornata di domenica; buone prove an-
cheper ilcavalierechildren Fabrizio Lofrano,
all'esordio con il suo nuovo cavallo affidatogli
dalla Federazione,con aspettativedavvero no-
tevoli per il futuro.

A chiudere la bella e proficua trasferta salen-
tina ci ha pensato il cavaliere young-rider Fi -
lippo Melidoro, che ha firmato il primo posto
nella catgoriaC 115di domenica,siglando l'u-
nicopercorso nettodella gara,nonchè ancheil
più veloce.

Soddisfatto il capo equipè Vincenzo Tuc-
ci:«La soddisfazione più grande arriva dal vi-

vaio, vedere in gara i miei piccoli allievi mi
riempieilcuoredigioia, ingarasonostatipre-
miati i sacrifici giornalieri che ognuno di loro
fa, e vederli sprizzare entusiasmo in premia-
zione è il più grossopremio che ci possa essere
per noi istruttori».

Il cavaliere Filippo Melidoro

MONTALBANO JONICO - «Entusiasmo,
partecipazione e passione gli ingredienti
della tappa di Montalbano Jonico di “Ètem -
po!!!”, il tour di idee per la Basilicata de Fo-
rum regionale dei Giovani di Basilicata. Cor-
nice della kermesse la sala consiliare di Mon-
talbano per via delle cattive condizioni cli-
matiche che hanno impedito lo svolgersi del-
la manifestazione all’aperto. Ad accogliere
la delegazione del Forum regionale, Pietro
Pierro del Forum comunale e diversi espo-
nenti dell’amministrazione locale tra cui
Rocco Pontevolpe, presidente del consiglio
comunale; il presidente della commissione
Turismo Aliano e Marcello Maffia, assesso-
re al Turismo del Comune di Montalbano.

«Durante l’incontro -si legge in una nota
del Forum regionale- è stata presentata una
guida ale bellezze, tradizioni e sapori di Mon-
talbano, uno strumento utile per tutti coloro
che sceglieranno la comunità jonica per tra-
scorrere un periodo di vacanze». Hanno rac-
colto l’invito del forum locali diverse asso-
ciazioni locali che sono intervenute a soste-
gno dell’iniziativadei ragazzi.Ad interveni-
re anchePancrazio Tedesco, vice presidente
del Forum regionale che ha dichiarato anco-
ra una volta stiamo alle cose concrete, oggi
presentiamo uno strumento utile alla comu-
nità di Montalbano come stiamo facendo in
tutte le nostre iniziative territoriali, conti-
nua incessantemente questo lungo viaggio
che ci porta tra la gente e nelle piazze luca-
ne».

Nel corso della kermesse è intervenuto
Carmine Lombardi, presidente del Forum

regionale dei Giovani lucani, che ha soste-
nuto «mentre la politica continua a interro-
garsi sui propri destinipersonali, noi non ci
stiamo e tra la gente proviamo a costruire
una svolta possibile per la nostra terra».

provinciamt@luedi.it

BUCELLO (PD)

«La Provincia c’è»
«SI stanno ultimando i lavori
per la realizzazione di una ul-
teriore aula al Liceo classico di
Nova Siri, che sarà pronta per
il prossimo 9 settembre giorno
dell'apertura della scuola».

A renderlo noto è la consi-
gliera del Partito democratico,
Filomena Bucello.

«Da questa mattina (ieri per
chi legge ndr), inoltre –prose -
gue- sono partiti i lavori di mes-
sa in sicurezza della strada
che collega Nova Siri centro a
Rotondella.

In particolare si stanno si-
stemando le cunette, instal-
lando gabbioni anti smotta-
mento e predisponendo la car-
reggiata per essere asfalta-
ta».

La consigliera mette in evi-
denza come, «nonostante le
scarsità delle risorse economi-
che la Provincia non fa mai
mancare il proprio supporto al
territorio».

provinciamt@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POLITICA LUCANA
VERSO LE ELEZIONI REGIONALI

Il Pd si ricompatta su Lacorazza
De Filippo verso la segreteria
Appello di Roberto Speranza a superare le divisioni in nome di una ritrovata
unità del partito. Ieri sera non aderivano a questo scenario solo Pittella e A n te z z a

Un comitato di garanzia vigila
sul regolamento delle primarie
Tutti i candidati del centrosinistra dovranno sottoscriverlo

l Ecco cosa afferma, tra
l’altro, il regolamento per la
selezione della candidatura al-
la carica di Presidente della
Regione Basilicata. «I valori
dell’uguaglianza, della libertà,
dell’antifascismo, della solida-
rietà, della democrazia, della
laicità delle istituzioni che so-
no alla base della Costituzione
della Repubblica italiana nata
dalla Resistenza, sono i tratti
distintivi che uniscono le forze
politiche del centrosinistra. Le
forze democratiche, riformiste
e progressiste riunite nella
coalizione di centrosinistra vo-
gliono condividere e attuare
un progetto di governo per lo
sviluppo economico, la cresci-
ta sociale e civile della Ba-
silicata. Indicano nelle prima-
rie aperte agli elettori del cen-
trosinistra, lo strumento per la
selezione delle candidature al-
la carica di Presidente della
regione Basilicata».

Si afferma l’impegno «a so-
stenere il candidato risultato
vincente nelle Primarie, quale
candidato della coalizione alle
prossime elezioni regionali.

Oltre che «a riconoscersi nella
coalizione e a rappresentarla,
sottoscrivendo a tal fine la
carta di intenti assunta dalle
forze democratiche, riformiste
e progressiste riunite nella
coalizione di centrosinistra».

L’articolo 1 indica la data del
22 settembre 2013 per lo svol-
gimento delle Primarie di coa-
l i z i o n e.

La coalizione «istituisce il
Comitato organizzativo e di
garanzia delle primarie com-
posto da rappresentanti di cia-
scuna forza politica in pro-
porzione ai voti ottenuti alle
ultime regionali a cui, in se-
guito, potrà aggiungersi il rap-
presentante di ciascun candi-
d at o.

l Comitato organizzativo so-
vrintende allo svolgimento del-
le primarie, predispone il Co-
dice di autoregolamentazione
per le primarie per la disci-
plina della campagna eletto-
rale da parte dei candidati, a
tale scopo indica l’obiettivo di
contenere i costi e rendere
sobria la campagna elettorale
delle Primarie.

Vigila sul rispetto del pre-
sente regolamento e del Codice
di autoregolamentazione e se-
gnala eventuali violazioni ri-
scontrate; pubblica su i siti dei
partiti le eventuali disposizio-
ni emanate dal Comitato or-
ganizzatore e di garanzia, il
recapito presso cui è possibile
inviare comunicazioni dirette
al Comitato organizzatore,
l’elenco dei candidati, la map-
pa dei seggi e le istruzioni per
le operazioni di voto; predi-
spone la modulistica per la
presentazione delle candidatu-
re e per le operazioni di voto,
definisce i seggi elettorali, no-
mina i presidenti di seggio e

gli scrutatori (non inferiori a
3).

Ufficializza la lista dei can-
didati e la rende pubblica. Sta-
bilisce le modalità con le quali
i candidati possono nominare i
propri rappresentanti all’in -
terno dei seggi. Redige le istru-
zioni per le operazioni di voto.
Si organizza per la gestione
delle operazioni di voto e di
ricezione dei risultati, verifica
i risultati trasmessi dai pre-
sidenti dei seggi con i verbali,
proclama i risultati e il vin-
citore delle primarie. Dispone
e approva apposito bilancio
entro due mesi rendendolo
p u bbl i c o » .

PRIMARIE In Basilicata si vota il 22 settembre prossimo

Dopo i giorni della frantumazione, l’azione
del segretario regionale ha ricompattato il
grosso di un Pd che appariva assai lacerato

MIMMO SAMMARTINO

l Piero Lacorazza candidato alle pri-
marie appoggiato dal grosso del Pd ri-
chiamato all’unità dal segretario Ro-
berto Speranza. Solo Marcello Pittella -
e l’area che fa riferimento a Maria An-
tezza - fino a ieri sera, non sembrava
disposto a rinunciare a sfidarlo. Mentre
si apre lo scenario per il dopo-Speranza
alla guida del partito lucano: si va verso
una probabile segreteria regionale di
Vito De Filippo.

Alle cinque della sera, avrebbe detto
il poeta. E magari non erano proprio le
cinque ma un po’ più tardi. Ma il grup-
po dirigente del Pd ha ritenuto che fosse
comunque l’ora giusta per rompere gli
indugi e tentare di dare un segnale alla
Basilicata e al popolo di centrosinistra.
Un segnale che azzerasse lo spettacolo,
per la verità poco esaltante, di una forza
politica che si preparava alla sfida delle
primarie - in vista della partita vera,
cioé le elezioni regionali del 17 e 18
novembre prossimi - come un’ar mata
Brancaleone. Con reduci, l’un contro
l’altro armato, che procedevano in or-
dine sparso. Tutti contro tutti.

La proposta del segretario regionale
(oggi anche capogruppo alla Camera),
Roberto Speranza, è stata quella di con-
vergere sul nome di Piero Lacorazza. Di
ritrovare su questa candidatura una
unità del partito - e, possibilmente, an-
che della coalizione - a fronte delle re-
sponsabilità di una politica che deve
essere capace di riguadagnarsi la cre-
dibilità e la fiducia della società e degli
elettori. Ma soprattutto dinanzi a una

situazione che, com’è evidente a tutti, è
segnata da una gravità formidabile sul
piano della sofferenza sociale diffusa.
La politica deve essere in grado di ri-
spondere, con gli atti tangibili prima
ancora che con le parole, a queste ne-
cessità inderogabili.

Alle cinque della sera (o poco più
tardi), alla vigilia della scadenza della
presentazione della candidature (per le
quali una folla di potenziali pretendenti

aveva raccolto le 1200 firme necessarie),
dinanzi alla proposta del segretario,
molte delle anime interne al partito
hanno manifestato disponibilità a cer-
care di rimettere insieme i molti cocci
frantumati del vaso. «La candidatura di
Lacorazza alle primarie di coalizione
del centrosinistra per la carica di go-
vernatore lucano è quella giusta per il
rinnovamento che la società lucana
chiede», ha detto Speranza che ha con-
testualmente «invitato» il governatore

uscente dimissionario, Vito De Filippo,
«a rinunciare a candidarsi». Altrettan-
to Speranza ha chiesto di fare ai nu-
merosi raccoglitori di firme degli ul-
timi giorni. In nome dell’unità del par-
tito. E in questo riequilibrio si affronta
anche la vicenda della segreteria del
partito verso la quale pare essere in-
camminato Vito De Filippo.

Anche il presidente del Consiglio re-
gionale uscente, Vincenzo Santochiri-
co, ha voluto esplicitare la propria ade-
sione alla richiesta del segretario del
partito. «Prima dei destini personali -
ha detto Santochirico - c’è la Basili-
cata». Con annuncio annesso a «ritirare
la propria disponibilità alla candida-
tura per le primarie del Centrosinistra»
(ringraziando «gli oltre duemila sotto-
scrittori» che lo avevano appoggiato) e a
offrire il proprio sostegno a Lacorazza.

«La complessità della situazione so-
ciali, istituzionale e politica della Ba-
silicata richiede di essere affrontata at-
traverso visione ed obiettivi condivisi,
mettendo da parte le pur legittime am-
bizioni individuali ed, anzi, facendo
gioco di squadra - ha aggiunto San-
tochirico. - L’appello rivolto dal segre-
tario regionale Roberto Speranza a con-
vergere, ciascuno con le proprie idee e
risorse, verso la candidatura di Piero
Lacorazza alle primarie non può re-
stare inascoltato». Il «ritiro» della pro-
pria candidatura però, spiega Santo-
chiri, «non deve essere inteso come di-
simpegno dalle responsabilità e dallo
sforzo di contribuire a disegnare un
futuro di crescita del nostro territo-
rio».

PRIMARIE Piero Lacorazza [foto Tony Vece]

Po l i t i c a
Il tavolo del centrosinistra

e la Carta d’intenti
È durata fino a notte la riunione del tavolo del

Centrosinistra che aveva il compito di chiudere i
termini della «Carta d’intenti» alla quale i candida-
ti dovranno aderire in vista delle prossime elezio-
ni regionali del 17 e 18 novembre. Tema centrale
di questo documento di principio è costituito dal-
la necessità di lanciare alla Basilicata e alla sua
società un messaggio chiaro da parte della politi-
ca. Un messaggio inequivocabile soprattutto do-
po la vicenda Rimborsopoli che ha fatto deflagra-
re il Consiglio regionale e ha ulteriormente lace-
rato il rapporto di fiducia fra cittadini e istituzioni.
Nel documento, con parole sulle quali sono stati
a discutere fino a notte fonda, si sottolinea infatti
quale deve essere la cruna dell’ago dentro la
quale dovrà passare, suo malgrado, il cammello
del ceto politico in Basilicata. E questo passaggio
stretto è legato a un chiaro segnale di rinnova-
mento del personale da proporre per la rappre-
sentanza. Con una inequivocabile discontinuità e
con la necessità di tenere bene in evidenza la
questione morale, non come un orpello ma co-
me elemento decisivo.
Questioni che, anche nelle ultime riunioni, aveva
posto anche la componente delle sinistre che se-
deva al tavolo della coalizione.

BASILICATA PRIMO PIANO
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PRIMARIE DEL
CENTROSINISTRA
Piero Lacorazza e
Marcello Pittella,
probabili duellanti.
Sopra: Roberto
Speranza,
segretario regionale
(ora anche
capogruppo alla
Camera), e Vito De
Filippo, governatore
uscente e probabile
nuovo segretario
del partito lucano
[foto Tony Vece].

Cosa appare all’orizzonte Pdl?
Brillano Stella e Stellacci
La scelta fra il presidente della Provincia di Matera e il capo dipartimento del Miur

OGGI A ROMA UN INCONTRO PER DEFINIRE GLI ORGANIGRAMMI E LE PROSPETTIVE

Udc e Popolari uniti
verso una federazione
Pronta una lista unica che guarda a sinistra

l Una federazione. L’idea a cui stan-
no lavorando è quella di una fede-
razione che metta insieme l’Udc ed i
Popolari uniti. Se l’ipotesi del Grande
Centro perde pezzi, alcuni di loro si
mettono insieme dando vita ad una
federazione che possa portare ad una
lista competitiva in vi-
sta delle prossime re-
gionali.

Oggi a Roma l’a c c o rd o
tra la parte dell’Udc che
fa riferimento ai con-
siglieri regionali Aga-
tino Mancusi e Franco
Mollica e i Popolari uni-
ti diventerà realtà. Con
tanto di nomina di or-
ganigrammi e portavoce, di alleanze e di
l i s t e.

L’obiettivo principale è, infatti, co-
struire un’alleanza capace di mettere su
una lista competitiva, forte, in grado di
arrivare ai 15mila voti necessari all’ele -
zione di almeno un consigliere regio-
nale. Una lista di moderati di centro, ma
che guardi verso il Centrosinistra. Una
dato, quest’ultimo, che per i Popolari
uniti rappresenta una «conditio sine
qua non» dell’alleanza. Alleanza che
non significa scioglimento di un partito
in un altro, ma più semplicemente la

costituzione di una federazione di cen-
tro. Una federazione con numeri e per-
centuali importanti, capaci di compe-
tere con la federazione della sinistra che
oggi è nel Centrosinistra ed ottenere il
ruolo di interlocutore preferenziale del
Pd.

Per raggiungere que-
sto obiettivo Popolari
uniti e Udc stanno la-
vorando da tempo ed
oggi, quello che sino a
ieri, era una tessitura
«notturna» diventerà
una tela esposta al so-
l e.

Un tela che porterà
innanzitutto ad una li-

sta competitiva in cui dovrebbero es-
sere candidati - ed il condizionale è
d’obbligo - l’attuale capogruppo dei Pu,
Luigi Scaglione, ma anche il capo-
gruppo dell’Udc, Franco Mollica, ed il
consigliere regionale Agatino Man-
cusi. Questo solo per citare alcuni
nomi, perchè in lista dovrebbero esserci
anche alcuni amministratori comunali
dei due partiti.

Non sarà in questa federazione, in-
vece, Scelta civica. Il coordinatore re-
gionale del partito, Domenico Bronzino,
conferma la posizione del partito al

Centro, ma secondo fonti ben informate,
sui tavoli romani si starebbe valutando
l’ipotesi di una virata del partito a
sinistra. Soprattutto verso il Centro-
sinistra. Aspetto che, però, provoche-
rebbe di fatto una scissione considerato
che uno dei due leader del movimento, il
consigliere Navazio, starebbe, invece,
guardando a destra. Verso il Centro-
destra alternativo in particolare. [a.i.]

XXX
XXX
Xxx
xxx
xxx [foto ]

.

Entrambi materani sono loro a contendersi il
ruolo di candidato presidente. Riserbo sul terzo
nome in gioco, personalità del Potentino

Troppi gli aspiranti candidati e gli azzurri
pensano a due liste autonome una targata
Popolo delle Libertà, l’altra Forza Italia.

PER «UN’ALTRA BASILICATA È POSSIBILE»

Centrodestra
nominati
3 portavoce

Mettere a punto il programma e una lista
comune. I giorni passati e stabilite le alleanze
si lavora per definire programmi e candi-
dature. È quanto sta facendo la coalizione di
Centrodestra «Un’Altra Basilicata è possibile»
(che comprende il L@aboratorio di centro,
Fratelli d’Italia, Mpa, Unione Popolare, e Fli)
che - come annunciato in una nota - oggi si
incontrerà con Scelta Civica ed altri mo-
vimenti per partecipare alla riunione tecnica
sul programma che è stata convocata da Er-
nesto Navazio e Michele Radice. Una volta
ultimato il programma, poi, la federazione
avvierà una serie di incontri che si terranno
nella settimana fra il 9 e il 14 per la sot-
toscrizione del programma e per la indivi-
duazione di una ristretta rosa di nomi per
l’indicazione del candidato presidente. Agli
incontri parteciperanno i portavoce regionali
che sono stati nominati nel pomeriggio di ieri:
Gianfranco Blasi, Gaetano Fierro e Gianni
Ro s a .

Gaetano Fierro, infine, è stato delegato a
fissare con Scelta Civica, l’Udc, i socialisti
autonomisti, Veri Valori e gli altri partiti e
movimenti sottoscrittori del documento uni-
tario, (firmato venerdì scorso in Regione in cui
si stabilisce il codice etico, l’equidistanza da Pd
e Pdl, la discontinuità programmatica e la
riduzione dei costi della politica), il calendario
delle prossime riunioni a partire da lunedì 9
s e t t e m b re.

BASILICATA PRIMO PIANO

ANTONELLA INCISO

l Non brilla solo Stella, ma anche
Stellacci. Nell’orizzonte del Popolo
delle Libertà per le prossime elezioni
regionali c’è sì Franco Stella, pre-
sidente della Provin-
cia di Matera, ma c’è
anche Lucre zia
Stellacci, capo di-
par timento
dell’Istruzione del
Ministero per l’Uni -
versità e la Ricerca.
Sono loro due, le
«stelle» su cui gli az-
zurri potrebbero
puntare per la scelta
del candidato gover-
natore per le regio-
nali 2013. Entrambi
materani, entrambi
provenienti dalla so-
cietà civile, entrambi
con un curriculum di
tutto rispetto, uno di loro potrebbe
essere la carta da giocare per la sfida
delle regionali.

Potrebbero ed il condizionale è
d’obbligo perchè la rosa di candidati
presidenti avrebbe anche un terzo

nome, un professionista del Poten-
tino, su cui l’onorevole Cosimo La-
t r o n i c o, a cui è stato dato mandato di
«tessere la tela» sul candidato go-
vernatore, per il momento, mantiene
il massimo riserbo.

Cosa accadrà è difficile saperlo,
ora. Il momento è particolarmente
delicato e l’obiettivo è quello di pun-
tare su una personalità esterna, ma
con un alto profilo, e gradita agli
alleati (con i quali, però, il Pdl ha
contatti, al momento, decisamente
sporadici). Una condizione, quest’ul -
tima, che frenerebbe - ed anche di non

poco - le quotazioni
del presidente della
Provincia di Matera
a favore della diri-
gente ministeriale.
Le diplomazie, co-
munque, sono al la-
voro da giorni e gli
incontri sia sul fron-
te lucano sia su quel-
lo romano proseguo-
no. Con l’obiettivo di
chiudere il capitolo
sul candidato gover-
natore entro il 20 set-
tembre al massimo.
Data entro cui do-
vrebbero essere uffi-
cializzate anche le

candidature a consigliere. In par-
ticolare, per cercare di tenere in-
sieme le tante ambizioni e le diverse
anime del partito, gli azzurri sta-
rebbero lavorando a due liste au-
tonome: una del Popolo delle Libertà,

l’altra di Forza Italia. Due liste che
consentirebbero di evitare spacca-
ture. Soprattutto quelle tra gli uscenti
e i nuovi candidati. Già perchè quello
dei consiglieri uscenti da ricandidare
è uno dei nodi più intricati del Pdl.
Nonostante il coinvolgimento nell’in -
chiesta sui rimborsi, infatti, il partito
ha scelto di lasciare ai singoli con-
siglieri la decisione sull’eve n t u a l e
ricandidatura e questo, aggiunto alle
legittime ambizioni dei consiglieri
provinciali, renderebbe più stretto il
passaggio per la candidatura. Per
evitare frizioni e problemi, quindi, il
partito avrebbe deci-
so di puntare su due
liste autonome, col-
legate allo stesso can-
didato presidente. In
una di queste liste,
quindi, convergeran-
no sicuramente due
consiglieri regionali
uscenti: l’attuale ca-
pogruppo in Consi-
glio regionale, Mi -
chele Napoli (sino a
circa un mese fa in
pectore come candi-
dato governatore) ed
il consigliere Leo -
nardo Giordano.
Gli unici che hanno
chiesto di essere messi in lista. In-
certe appaiono, invece, le posizioni
degli altri consiglieri uscenti (Nicola
Pa gliuca, Franco Mattia e Pa o l o
Castelluccio) che dovrebbero scio-
gliere la riserva proprio entro il 20

settembre. A ribadire l’intenzione di
non correre per lo scranno del Con-
siglio regionale, infine, l’attuale se-
gretario provinciale Mariano Pici.

E se le posizioni dei consiglieri
regionali uscenti sono ancora da

chiarire, ad essere
certe sono anche al-
tre candidature. In-
nanzitutto, quelle de-
gli attuali consiglieri
provinciali: da Seve -
rino Notarfrance-
sco a Romano Cup-
p a r o, ad Aurelio Pa-
c e. E poi quelle di
alcuni componenti
della direzione del
coordinamento del
partito come Ro c c o
S a rl i e Giuse ppe
Mariani.

Insomma, mentre
la scelta del candi-
dato governatore

sembra essere ancora ad un bivio, la
composizione delle liste va avanti
spedita. Resta da capire cosa suc-
cederà con gli alleati: chi saranno o se
faranno un’ unica lista in cui con-
vergeranno tutti.

Nelle liste il nodo degli uscenti.
Certe solo le ricandidature di

Napoli e Giordano. Gli altri
devono ancora decidere

Entro il 20 settembre il
quadro delle liste sarà

ultimato. Tutti candidati i
consiglieri provinciali

Franco StellaLucrezia Stellacci

SCELTA CIVICA
Attesa per le decisioni di

Scelta civica sulle
alleanze e le coalizioni
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MORTE IN CORSIA
IL CASO AL SAN GIOVANNI DI DIO

LA PROCURA INDAGA
Il procuratore Arminio apre un’inchiesta
giudiziaria. Sequestrata la cartella clinica e
le attrezzature usate durante l’operazione

NON ERA IN SALA PARTO
È stata operata in una sala di ortopedia,
adattata a sala operatoria, pur avendo
l’ospedale di Melfi una sala parto attrezzata

Tragedia a Melfi: muore di parto
Vittima una giovane mamma brasiliana: prima un’emorragia, poi lo shock anafilattico

FABIO AMENDOLARA

l Poco dopo l’anestesia l’ap -
parecchio di monitoraggio delle
funzioni vitali pare abbia co-
minciato a segnalare il perico-
lo. La situazione è degenerata in
pochi secondi. L’equipe ha avu-
to appena il tempo di salvare la
vita alla bimba con un «cesa-
reo» e lei è finita in rianima-
zione con una brutta emorragia
e sotto shock anafilattico. Re-
giane Sousa Martins, 27 anni,
brasiliana sposata a Lavello, è
morta martedì pomeriggio uf-
ficialmente per le complicazio-
ni sorte durante il parto. Ma
sarà l’inchiesta disposta dal
procuratore facente funzioni di
Melfi Renato Arminio ad accer-
t a rl o.

La cartella clinica, l’apparec -
chio di monitoraggio delle fun-
zioni vitali intraoperatorie, il
contenitore per i rifiuti speciali
della sala operatoria e l’appa -
recchiatura che «insuffla»
l’anestetico sono stati seque-
strati dagli investigatori del
Commissariato di Melfi della
polizia di Stato. Il materiale è
stato repertato nella sala di or-
topedia. Perché Regiane è stata
portata lì martedì mattina. Non
in sala parto. La sala di orto-
pedia, conferma chi ha potuto
vederla, era stata adattata a sala
o p e r at o r i a .

La Procura ha disposto l’au -
topsia - che verrà eseguita oggi
dal professor Luigi Strada - e il
sequestro temporaneo della sal-
ma.

È stato il ma-
rito della ra-
gazza, Giusep-
pe Errichiello,
di Lavello, a
presentare ieri
mattina la de-
nu n c i a .

L’Asl di Po-
tenza ha annunciato - di con-
certo con l’assessore regionale
alla Sanità - di aver avviato «una
indagine interna per accertare
la correttezza delle procedure
adottate dal personale di assi-
stenza».

Dai primi accertamenti svol-
ti dalla polizia giudiziaria ri-
sulta che lo stato di salute della
ragazza, alla quarantesima set-

timana di gestazione, si è com-
plicato durante il travaglio.
U n’emorragia pare abbia reso
necessario il cesareo. L’aneste -
sia potrebbe aver prodotto lo
shock anafilattico.

La bambina - che il padre ha
chiamato Sa-
bina, «come
la nonna pa-
terna», dice
un amico del-
la famiglia
Errichiello -
è in salute.

«Al mo-
mento la pic-

cola è in incubatrice - spiegano
dall’ospedale di Melfi - e le sue
condizioni sono buone». Ma la
prognosi è riservata.

«Non ci possiamo sbilanciare
su quanto è avvenuto, anche se
abbiamo le nostre ipotesi: la di-
namica dei fatti non è ancora
chiara e riponiamo la massima
fiducia nel pubblico ministero,
che ha immediatamente aperto

le indagini, e nel consulente tec-
nico (il medico legale che ha
effettuato l’autopsia): siamo si-
curi che sarà fatta presto luce
sulla triste vicenda».

È la dichiarazione degli av-
vocati Giuseppe Colucci e Fabio
Di Ciommo, i legali della fami-
glia della vittima.

«Il marito è letteralmente di-
strutto, perché nulla lasciava
presagire un avvenimento così
tragico – hanno aggiunto i due
avvocati – e i familiari del no-
stro assistito e della ragazza
chiedono a tutti di rispettare il
dolore che stanno vivendo».

Giuseppe Errichiello e sua
moglie erano tornati da qual-
che settimana a Lavello, dove,
con molto entusiasmo, stavano
cercando di avviare una pizze-
ria. Gli avvocati Colucci e Di
Ciommo hanno detto di atten-
dere fiduciosi «che venga sciol-
ta la prognosi sulla bambina». E
che vengano accertate le even-
tuali responsabilità.

VITTIMA
Regiane
Sousa
Martins, 27
anni, giovane
mamma di
origine
brasiliana, è
morta
durante il
parto a Melfi
[foto Tony
Ve c e ]

.

Il precedente a Matera nel 2010
Rosalba Pascucci morì per le complicanze seguite al taglio cesareo

Un caso molto simile a quello di
ieri. Anche la donna di Bernalda

morì in sala rianimazione
Il processo è in corso a Matera

SALVA LA BIMBA
La piccola è salva e sta
bene. Ma la prognosi è

ancora riservata

REAZIONI CONTROLLI RIGOROSI

L’Azienda sanitaria
apre un’inchiesta
Assessore incontra
medici e dirigenti

l «Nulla può servire a spie-
gare o a consolare, ma con-
trolli rigorosi su quanto si è
verificato nell’ospedale di
Melfi, dove una giovane par-
toriente è morta sono un do-
vere al di là di ogni valu-
tazione». Così l’assessore re-
gionale lucano alla Salute, At-
tilio Martorano, sulla morte
di una donna di 27 anni av-
venuta nell’ospedale San Gio-
vanni di Dio.

L’assessore, con una nota
inviata al direttore generale
della Azienda sanitaria di Po-
tenza, ha chiesto «di disporre
ogni accertamento per veri-
ficare quanto sia accaduto e
di offrire ogni possibile col-
laborazione all’autorità in-
quirente che ha già avviato
propri accertamenti sul ca-
so».

«Quanto accaduto suscita
un grande dolore in tutti – ha
continuato Martorano – ch e
deve essere uno stimolo per
andare fino in fondo nel do-
vere di ciascuno, e il nostro,
in questo momento, è quello
di verificare i fatti senza pro-
pendere per conclusioni af-
frettate in qualsiasi senso.
Questo – ha concluso - è anche
il modo migliore per espri-
mere il nostro cordoglio». Nel
pomeriggio di ieri l’a s s e s s o re
ha visitato l’ospedale di Melfi.
Martorano ha incontrato il
direttore sanitario Luigi
D'Angola e i sanitari del re-
parto ove si è verificato
l’evento chiedendo prime
spiegazioni su quanto si è
verificato. L'assessore ha an-
che incontrato i medici che
hanno in carico la neonata,
ricevendo assicurazioni sul
suo stato di salute nonostante
i problemi che pure si sono
ve r i f i c at i .I N V E S T I G ATO R I Il pm di Melfi Renato Arminio [foto Tony Vece]

BASILICATA PRIMO PIANO

l Morire in ospedale. Nel Giovanni Paolo secondo
di Policoro c’è un precedente recente: quello di
Rosalba Pascucci. È morta di parto nel 2010 per le
complicanze seguite al taglio cesareo in cui aveva dato
alla luce due gemellini.

Una vicenda che ha fatto il giro d’Italia. La donna
era ricoverata nel reparto di Ostetricia e ginecologia
del nosocomio dove, attorno alla mezzanotte del 7
settembre, diede alla luce i due bambini.

Dopo circa quattro ore, a causa di problemi seguiti
all’intervento, fu trasferita in rianimazione. Dove

morì, nonostante i tentativi dei sanitari di ripri-
stinare le sue funzioni vitali ed un nuovo intervento
chirurgico in extremis.

La causa del decesso, secondo quanto riferì in
conferenza stampa il direttore dell’Azienda sanitaria
di Matera (Asm), Vito Gaudiano, fu «uno choc emor-
ra gico».

Drammatica la reazione del marito, Andrea Buon-
giorno, che ripetè: «Me l’hanno ammazzata».

Rosalba, già madre di una bambina di tre anni, era,
a detta dei familiari, in buona salute ed aveva
condotto una gestazione normale, a parte la ge-
mellarità.

Tre le inchieste aperte per accertare le cause del
d e c e s s o.

La prima è quella della Procura di Matera. La
seconda è stata condotta congiuntamente del mi-
nistero della Salute e della Regione. La terza inchiesta
è quella interna all’Asm. Il processo è in corso davanti
ai giudici del Tribunale di Matera.

V I S I TA
L’assessore
regionale
Attilio
Martorano
e il
direttore
dell’Asp
Mario
Marra

.
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DRAMMA IMMIGRATI
«SFRATTATI» DALLA STAZIONE

EX RISTORO PER I FERROVIERI
Nella struttura sono stati trovati
materassi, pentole, residui di cibo e
vestiti utilizzati dai senzatetto nigeriani

SITUAZIONE INSOSTENIBILE
Nel locale livello di igiene ridotto ai minimi
termini. I residui alimentari lasciati dagli
africani attiravano anche i topi

Degrado e miseria nell’ex Ferrhotel
Dopo l’operazione di sgombero della polizia locale dell’edificio nei pressi della ferrovia

EMANUELA FERRARA

l U n’operazione della Polizia Locale di Potenza ha
portato allo sgombero di un edificio nei pressi della
Stazione Centrale. Si tratta dell’ex Ferrhotel, oggi di
proprietà privata. Al suo interno un gruppo di im-
migrati si era stabilizzato senza alcun problema. Il
piazzale era diventato il loro deposito, le stanze in-
terne la loro dimora. Tutto è durato fino a due giorni
fa, fino a quando cioè, su segnalazione della Polfer,
sono intervenute le forze di polizia locale.

Materassi, pentole, residui di cibo e vestiti. Questo
il materiale trovato nel grande complesso che un
tempo serviva a dare ristoro ai ferrovieri. Tutti «be-
ni» utilizzati da senzatetto nigeriani, stabilizzatesi
del capoluogo potentino alla ricerca di fortuna. Molti
conducono una vita al limite dell’immaginabile, altri
provano a dare una parvenza di decenza alla loro
esistenza. Tutti comunque con serie problematiche
alle spalle.

Si tratta di
una ventina di
persone, preva-
lentemente uo-
mini. Questa la
probabile «po-
polazione»
dell’ex Ferrho-
tel. Probabile
perché al mo-

mento dell’operazione di sgombero, bonifica e chiu-
sura dell’area, non c’era nessuno. Di giorno, infatti, li
si trova in giro. Chi vende oggetti e chi chiede l’ele -
mosina davanti ai supermercati principalmente. È di
notte che si stabilizzavano alla Stazione Centrale, in
cerca di riparo ed un tetto sulla testa.

Il Ferrhotel è rimasto in uso per una ventina di
anni. Poi la sua dismissione e la vendita a privati. Le
condizioni in cui versa la struttura, però, non sono
delle migliori. L’incuria e l’abbandono la fanno da
padrona. È così che questi uomini hanno scelto la loro
casa. Lontana da occhi indiscreti ed inutilizzata.

Certo, la situazione era ai limiti del sostenibile. Il
livello di igiene era davvero ridotto al minimo. Te-
stimoni parlano anche di un’impellente necessità di
derattizzazione perché i residui di cibo lasciati dagli
immigrati nel piazzale attiravano i roditori.

U n’operazione voluta per eliminare dunque la si-
tuazione di degrado urbano e di grave precarietà
igienico-sanitaria della zona, a danno dell’imma gine
e del decoro della città, oltre che di ordine e sicurezza
pubblica. Qualcuno potrebbe sbandierare il successo
di questa attività ma a ben guardare il problema
resta. Queste persone sono ora alla ricerca di un
nuovo giaciglio. La loro dimora potrebbe sempli-
cemente spostarsi in un’altra zona in ombra della
città.

Popolazione nascosta
Ambulanti, prostitute

e mendicanti
Venditori ambulanti, mendicanti

ma anche prostitute. Questa la po-
polazione «nascosta» del capoluo-
go. Quasi tutti provengono dalla Ni-
geria. Terra di povertà. Nella mag-
gior parte dei casi, però, con l’arrivo
in Italia non si ottiene esattamente la
svolta della vita. La situazione di de-
grado in cui queste persone sono
costrette a vivere è inquietante.Nel-
la nostra città non ci sono, almeno
apparentemente, storie così tanto
drammatiche. Eppure, basta davve-
ro aguzzare la vista per rendersi
conto che anche qui si può vivere
molto male.Di giorno gli uomini pro-
vano a vendere merce. Chi non si ci-
menta nel «commercio» si stabilizza
davanti ai supermercati in cerca del-
la persona gentile che concede
qualche spicciolo. La sorte più diffi-
cile tocca però alle donne. A quanto
pare non ci sono «gruppi femminili»
stabili a Potenza. Arrivano solamen-
te alcune sere. Principalmente da
Napoli dicono. Scendono dal treno
e, a differenza dei loro «compagni»
uomini, non si fermano a dormire in
stazione. Prendono il sottopasso di
via del Basento ed iniziano a lavora-
re. Questa la Potenza che pochi co-
noscono. [e.f.]

Con la stazione chiusa
i nigeriani dove andranno?

INVISIBILI
Tutti li vedono,

ma nessuno
vuole guardare

ABBANDONO
Nella costruzione incuria

e precarietà a danno
dell’immagine cittadina

l Li avevamo incontrati in una calda
notte estiva. Uno degli ultimi giorni di
agosto. Erano le 22 quando la Stazione
Centrale si andava man mano animan-
do. C’era chi mangiava un panino. Chi
beveva birra e chi iniziava a sistemare le
proprie cose.

Tutti in attesa di un evento. Poi, quan-
do la città si addor-
mentava definitiva-
mente, prendevano
posto in quella che in
un certo senso giu-
dicavano la loro ca-
sa. Ecco cosa aspet-
tavano. Il silenzio. Il
buio. Il cessare del
tran tran quotidia-
no. A notte fonda li abbiamo visti stesi
sulle panchine della sala d’attesa alla
ricerca di un riparo. Materassi improv-
visati per stendersi per terra, qualche
coperta e pochi, pochissimi effetti per-
sonali.

Questa era la parte «semivisibile» de-
gli immigrati provenienti dal sud
dell’Africa, Nigeria in particolare.
U n’altra fetta di popolazione non l’ave -
vamo vista. Nascosta negli edifici adia-
centi alla stazione avevano trovato una
dimora leggermente più dignitosa pro-
babilmente. Ora questi uomini sono, con

ogni probabilità, al-
la ricerca di un
nuovo posto dove
stabilizzarsi. La
Stazione ha in un
certo senso chiuso
battenti per loro.

La recente opera
di sgombero
dell’edificio che

una volta serviva come hotel per i fer-
rovieri e che probabilmente diventerà
un alloggio per studenti, ha acceso i ri-
flettori sul problema immigrazione.
Qualcosa apparentemente molto lonta-
no dalla nostra realtà ma che, a quanto

pare, ci riguarda molto da vicino. La
domanda da porsi a questo punto è: dove
andranno questi immigrati? Quale sarà
il loro nuovo rifugio notturno?

«Perso» lo stabile della Stazione c’è da
immaginare che non occuperanno più
nemmeno la sala d’attesa. Dove andran-
no dunque? È forse il caso di iniziare a
pensare seriamente a soluzioni alterna-
tive rispetto al «girarsi dall’altra par-
te».

Fino ad ora, infatti, in pochi hanno
parlato seriamente del problema. Que-
sto non era emerso nella sua emergenza.
Eppure la Stazione è lì, a dimostrazione
che c’è una realtà notturna da non sot-
t ova l u t a re.

Ovviamente non si può pensare di
lasciare spazi pubblici aperti per accam-
pamenti improvvisati. Ben venga dun-
que la chiusura della sala d’attesa fer-
roviaria alle 23. Disposizione generale
proveniente direttamente dalla Rete Fer-
roviaria Italiana che entrerà in vigore a

breve. Di contro, però, non si può nem-
meno pensare di lasciare tutto al caso.

I nigeriani in questione saranno si-
curamente alla ricerca di un altro posto
in cui stare. A loro non interessa quale in
particolare, purchè gli offra rifugio e
riparo per le notti più dure. Perché dun-
que non pensare ad interventi seri che
puntino ad un’accoglienza mirata?

Inutile far finta di non vedere. La si-
tuazione non ha sicuramente toccato li-
velli emergenziali ma è comprovata. Po-
tenza non possiede strutture idonee.
Nessuna “casa accoglienza”. Qualche
tentativo isolato da parte di parrocchie,
nello specifico quella di Santa Maria che
sta provando a creare un punto in cui
dare assistenza e posti letto ai più bi-
sognosi. Ma nessuna opera pubblica spe-
cifica per gli immigrati.

Questo è insomma il mondo degli in-
visibili. Di coloro che tutti vedono ma
che nessuno vuole vedere realmente.

[e. ferr.]

AC C O G L I E N Z A
Adesso nasce il problema
serio di dare un rifugio a

queste persone

RICOVERI DI FORTUNA

I M M I G R AT I L’alloggio
precario in cui pernottano gli
immigrati senza tetto e dal
quale sono stati sgomberati
[servizio fotografico di Tony Vece]
.

POTENZA CITTÀ
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Un ambasciatore
di dolcezze lucane
Luciano Mancusi, «mago» di pasticceria e
cioccolato, da Sarnelli al Piemonte e a Parigi

ANGELO LA CAPRA

l Dalla Basilicata al Piemon-
te e ritorno, magari con un salto
a Parigi, per dare vita e corpo ad
una grande passione per il cioc-
colato e la pasticceria in genere.
È la storia di Luciano Mancusi,
ultimo rappresentante di una
famiglia pasticciera di Sarnelli,
una graziosa frazione di Avi-
gliano, che da circa quarant’an -
ni trasforma in realtà i dolci
sogni di grandi e bambini.

Dai gelati alla pasticceria tra-
dizionale (anche salata e da for-
no), dai cioccolati alle torte, la
creatività di Mancusi e del suo
staff prevalentemente a condu-
zione familiare è ben descritta
nello slogan della casa: «Pastic-
ceria Mancusi – laboratorio di
idee». Luciano Mancusi ha 31
anni e una solida preparazione
che è passata dal maestro del
cioccolato torinese Guido Go-
bino (custode dei “ma gici” gian -
duiotti), e da tirocini importan-
ti dai pasticceri campioni del
mondo Luca Mannori e Cri-
stian Beduschi. Mancusi, è tor-
nato in Basilicata, nella sua ter-
ra, per seguire le orme familiari
ma anche perché ama esplorare
le nuove strade, le nuove fron-
tiere del gusto, dove la ricerca e
l’innovazione si incontrano con
i prodotti del territorio, come ad
esempio i peperoni di Senise e le
olive di Ferrandina.

«Con Gobino – spiega Lucia-
no – ho conosciuto da vicino il
mondo del cioccolato e delle
nocciole, mentre con Mannori
mi sono appassionato alla pa-
sticceria moderna. Da cinque
anni mi sono tuffato in questa
impresa realizzando, con un la-
voro d’équipe di tutta la nostra
famiglia, una nuova struttura
spinti dalla passione per questo
lavoro e dalla volontà di dare

l Erano in tanti, cittadini,
avvocati e operatori della giu-
stizia, alla «Notte Bianca» per
salvare il Tribunale di Melfi,
davanti al palazzo al palazzo di
giustizia.

Continua la raccolta dei cer-
tificati elettorali da restituire
ai rappresentanti istituzionali.
Tornando al Tribunale ha svol-
to un decisivo ruolo di con-
trasto alla criminalità organiz-
zata pugliese e campana decise
a mettere la mani sugli inve-
stimenti industriali. Soppri-
mere quindi, il presidio di le-
galità e giustizia nel territorio
del Vulture melfese, già teatro
di guerre tra clan mafiosi, si-
gnificherebbe consegnare l’in -
tera Basilicata alla criminalità
organizzata che non aspetta al-
tro. Com’è noto il Decreto di
soppressione di alcuni tribu-
nali (Melfi, Lucera, Ariano Ir-
pino ecc.) ha avuto l’effetto di
una mannaia su un’area di ol-
tre 400 chilometri quadrati ed
ha lasciato di fatto «scoperto»
u n’area ad alto rischio sotto il
punto di vista della legalità.

MELFI IN TANTI HANNO MANIFESTATO PER CHIEDERE DI NON ACCORPARE GLI UFFICI A POTENZA

Una «notte bianca»
per salvare il Tribunale

alla nostra regione una risorsa
in più».

Luciano Mancusi è infatti un
emigrante al contrario che, do-
po aver affinato le proprie arti
lontano dalla Basilicata ha de-
ciso di farvi ritorno per rinfor-
zare e rinnovare un’attività di
stampo tradizionale. «Molti no-
stri dolci – aggiunge – sono le-
gati al territorio e realizzati ba-
sandoci su prodotti regionali
come il peperone di Senise o le
olive di Ferrandina. Cerchiamo
di mettere molta attenzione ne-
gli ingredienti che utilizziamo,
con materie prime di qualità,
nobili, evitando di senza mar-
garina o grassi idrogenati. Con-
tiamo anche, in futuro, di espor-
tare i nostri nuovi dolci e ma-
gari di far parlare di noi attra-
verso i cioccolati legati alla tra-
dizione ed ai prodotti tipici».

Si chiama «Sweet on Baccalà»
la creazione di Luciano Man-
cusi presentata nell’ultima edi-
zione aviglianese della Sagra
del baccalà. «Si tratta di quattro

assaggini: un bicchierino con
insalata di baccalà con salsa di
aceto balsamico, cioccolato con
biscotti, cioccolato e peperoni
cruschi, un Macaron realizzato
con crema di aceto balsamico,
cioccolato bianco e un cubetto
di baccalà, un crostino con patè
di olive nere di Ferrandina,
cioccolato e baccalà, un cestino
di pasta sfoglia con crema di
baccalà, pomodoro e olive. I pri-
mi due assaggini sono stati i più
r i ch i e s t i » .

Un nuovo modo di intendere
l’arte dolciaria si vede dalla cu-
ra di ogni dettaglio all’inter no
della sua pasticceria. «Bisogna
ricercare sempre l’equilibrio
dei gusti – ribadisce Luciano
Mancusi – approcciandosi al
dolce anche a livello mentale su-
scitando la curiosità nei clienti.
In questo è stata importante an-
che l’esperienza che ho fatto a
Parigi dove ho compreso che
vanno abbinate in giusta misu-
ra la bellezza dell’esposizione e
la qualità del contenuto».

POTENZA LE DOMANDE VANNO PRESENTATE ENTRO IL 30 SETTEMBRE

Assistenza domiciliare
ai malati di Sla
ecco i contributi economici

POTENZA PER GIUSEPPE VERRASTRO, SEGRETARIO TERRITORIALE DELLA UIL FP

«Nel capoluogo a rischio
trasporti e mense scolastiche»
Attesi dal consiglio regionale sei milioni di euro

IL PERSONAGGIO
UN DOLCE LUCANO GIRAMONDO

le altre notizie
FERROVIE

Rfi riqualificherà la stazione
di Potenza superiore
n Rete Ferroviaria Italiana riqualificherà la

stazione di Potenza superiore. L’i n i z i at iva
rientra in un progetto più ampio che com-
prende 21 stazioni pugliesi e lucane e che ha
un investimento di 200 mila euro. Entro il
2013 saranno completati gli interventi di ri-
mozione dei graffiti e di pulizia degli am-
bienti ferroviari della stazione. Contempora-
neamente, sarà ultimato il potenziamento de-
gli impianti di illuminazione

l La Uil Fpl ritiene fondamentale che
«il Consiglio regionale, nella prima se-
duta utile approvi, il finanziamento dei 6
milioni di euro per la città di Potenza». Lo
afferma Giuseppe Verrastro, segretario
territoriale Uil Fpl del Potentino. «Tale
scelta si rende necessaria - aggiunge Ver-
rastro - per assicurare servizi essenziali
quali le mense scolastiche e il trasporto
servizi indispensabili per la collettività.
Inoltre, tali servizi hanno un forte impatto
occupazionale e se non si fa in fretta il
comune rischia la banca rotta con le gravi
conseguenze per la collettività. Le scuole
sono già al collasso basta pensare che alle
famiglie viene chiesto di comprare ogni
genere compresa la carta igienica».

In questa fase, a giudizio della Uil Fpl,
«occorre far prevalere il senso di respon-
sabilità e gli interessi generali dei lucani.
Probabilmente, sfuggono i riflessi e le rea-
li conseguenze che deriverebbero da tale
mancato trasferimento del fondo aggiun-

tivo». «La città di Potenza - ricorda Ver-
rastro - riveste una funzione centrale per
quanto attiene in particolare la mobilità e
trasporti: il rischio è che se non si dovesse
risolvere rapidamente tale problematica ,
non solo si metterebbe in ginocchio l’in -
tera città, ma si pregiudicherebbe la ver-
tenza legata alla situazione dei precari di
Cotrab, nonché la drammatica situazione
dei lavoratori impegnati nella gestione
dei parcheggi. A ciò bisogna aggiungere le
problematiche connesse ai rifiuti, Acta,
raccolta differenziata, stazione di trasfe-
renza da cui dipende il destino di altri 12
lavoratori dell’ex inceneritore, tutte que-
stioni legate indissolubilmente a tale fi-
nanziamento».

La Uil Fpl auspica «soluzioni che con-
sentono di mettere in sicurezza impor-
tanti e strategici servizi per l’intero ter-
ritorio che costituiscono, peraltro, occa-
sione importante di creazione di posti di
l avo ro » .

l Entro il 30 settembre possono
essere presentate le domande per
usufruire del contributo economi-
co mensile per assicurare assi-
stenza a domicilio della persona
affetta da Sla, ( Sclerosi laterale
amiotrofica). Lo rende noto l’as -
sessore comunale alle Politiche e
Servizi sociali di Potenza Donato
Pace. Il contributo può essere ero-
gato: alle famiglie che prestano
direttamente assistenza al pro-
prio familiare malato di Sla o alle
famiglie che intendono avvalersi
a titolo oneroso di familiari o as-
sistenti familiari. Le domande de-
vono essere compilate on line, uti-
lizzando l’apposito modello dispo-
nibile sul portale del comune di
Potenza U.D. Servizi Sociali, o sul
portale regionale http://sla.regio-
ne.basilicata.it. Il documento in
triplice copia, firmata in originale

dal solo richiedente, deve essere
corredato da: attestazione che si è
residenti da almeno sei mesi in
Basilicata; dichiarazione che at-
testi il possesso della certificazio-
ne medica comprovante la diagno-
si di Sla; attestazione dell’avvenu -
to inserimento nel percorso assi-
stenziale per le malattie neuromu-
scolari per i residenti del Comune
di Potenza; autocertificazione,
dello stato di famiglia storico an-
tecedente non meno di sei mesi
dalla data di approvazione della
delibera di giunta regionale del 12
marzo 2013; autocertificazione
che attesti l’assistenza diretta al
proprio familiare o l’intenzione di
avvalersi, a titolo oneroso, di uno o
più assistenti familiari; dichiara-
zione relativa al rapporto contrat-
tuale con uno o più familiari o
assistenti familiari.

Secondo gli organizzatori della
raccolta delle schede elettorali,
la Politica può fare molto, spe-
cialmente in questo momento
perché la Basilicata è rappre-
sentata da un vice ministro (
Bubbico) e dal capogruppo del
Pd (Speranza). Il malcontento
delle popolazioni è palpabile in
tutti i settori: economico, giu-
ridico, politico, sociale, cultu-
rale. La protesta di ieri lo di-
mostra.

P E R S O N AG G I O
Luciano
Mancusi, il
pasticciere
originario di
Sarnelli
(contrada di
Av i g l i a n o ) ,
ambasciatore
della
«dolcezza»
lucana

DOMENICA 8 SETTEMBRE

Torna nel centro storico
il mercatino delle cose usate
n Torna domenica prossima 8 settembre nel

centro storico Largo Pignatari, Largo Isabel-
li, Via San Luca , Via Serrao e Largo Duomo
dalle ore 9 alle 22 il Mercatino delle cose usate
e d’altri tempi. Al Mercatino sarà possibile
trovare oggettistica antica, antiquariato, ri-
gatteria, fumetti e libri usati, stampe anche
d'epoca, oggetti da collezione, lobbistica di co-
se antiche in genere, strumenti musicali, mo-
bili e materiale vario, di epoca non recente,
d'antiquariato, usati, vecchi o antichi.

I RITARDI DI PIAZZA BONAVENTURA

CANTIERE I lavori infiniti di piazza Bonaventura a Potenza [foto Tony Vece]

+207

POTENZA E PROVINCIA

M A N I F E S TA Z I O N E I cittadini davanti al palazzo di giustizia [foto Massari].
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C A LV E L L O NEL PRIMO CONCORSO DI ARTE PUBBLICA

La Basilicata diventa
un laboratorio d’arte
«Urban screen» dopo Acerenza e Forenza

l La Basilicata è ormai avviata
ad essere laboratorio d'arte pub-
blica per eccellenza, in un'ottica
internazionale, con il coinvolgi-
mento di artisti da tutto il mondo,
grazie al Public Art Award, primo
concorso di arte pubblica dedi-
cato a valorizzare il suo territorio
e la sua storia, con scadenza oggi,
e gli Urban Screen sui palazzi sto-
rici della regione programmati
per l'estate 2013. L'investimento
in cultura della Regione Basili-
cata, nello specifico del LAP con
fondi del Ministero della Gioven-
tù, il patrocinio dei Comuni Lu-
cani e la partnership di Total E&P
Italia S.p.a. stanno dando concre-
tezza alla creazione in Basilicata
del primo laboratorio di arte pub-
blica a scala regionale in Italia.

Dopo la prima tappa della pro-
grammazione estiva il 13 agosto
ad Acerenza, e la seconda il 18
agosto a Forenza, il LAP Labo-
ratorio permanente di Arte Pub-
blica, giunge a Calvello, il cui ter-
ritorio è compreso nel Parco Na-
zionale dell' Appennino Lucano

Val d' Agri Lagonegrese. A Cal-
vello oggi viene proposta una ver-
sione ad hoc dell'urban screen di
«Private Conversation», ritratto
antropologico della Basilicata
contemporanea, di Elisa Laraia.
L'evento odierno a Calvello è il
risultato della collaborazione tra
il LAP | Public Art Award, l'As-
sociazione Prima Persona, rap-
presentata dalla referente Rober-
ta Alberti, e l' amministrazione
comunale con il sindaco Mario
Domenico Antonio Gallicchio.
L'urban screen illuminerà il pa-
lazzo di Calvello sito in Via Roma,
che è parte della storia edilizia del
borgo lucano, a costruirlo, infatti,
all'inizio del 900, i più bravi ar-
tigiani-costruttori di Calvello, i
Vitacca, alla cui abilità si deve
anche la Chiesa Madre. Ancora
una volta, la videoproiezione ad
hoc proporrà una sintesi tra la
vita quotidiana del borgo, raccon-
tata dalle voci dei cittadini che
rimandano alle loro memorie
personali e collettive, e l'imma-
ginario dell'artista Elisa Laraia.

I numeri
In un anno saranno prodotte

150 milioni di bottiglie
L’impianto di Viggianello, progettato in-

teramente dal Gruppo San Benedetto, occu-
perà una superficie di 32 mila metri quadrati
e prevede inizialmente la realizzazione di una
linea d’imbottigliamento con una capacità
produttiva di 150 milioni di bottiglie l’anno ,
nei formati da mezzo litro, 1 litro, 1,5 litri e 2
litri. Prima di Viggianello sono quattro gli sta-
bilimenti in Italia (Scorzè nel Veneto, Popoli
in Abruzzo, Donato vicino Biella e Nepi nel
viterbese ) più altri stabilimenti all’estero, di
cui addirittura due in Spagna ed uno in Polo-
nia ed Ungheria. Dopo l’accordo sottoscritto
ieri sera in Regione tra la Regione Basilicata e
l’Acqua Minerale San Benedetto spa, questa
mattina alla ore undici a Viggianello, presso il
Castello dei Principi San Severino, sarà pre-
sentato nello specifico il piano industriale
Fonti del Pollino (sorgente del Mercure) dal
presidente della San Benedetto Enrico Zop-
pas alla presenza del sindaco del comune di
Viggianello Vincenzo Corraro.« Viggianello
sta vivendo questo momento con emozione
e partecipazione – ha spiegato il sindaco
Corraro durante l’accordo siglato ieri sera a
Potenza in Regione – come amministrazione
abbiamo difeso questo progetto perché cre-
diamo nello sviluppo della nostra area. Rite-
niamo di essere stati interlocutori concreti e
affidabili anche per un gruppo industriale di
notevoli dimensioni come la San Benedetto.
La capacità di un territorio di riconoscersi e
di convergere in progetti importanti – prose -
gue Corraro – è un valore che il Comune di
Viggianello ha saputo esprimere e di cui an-
diamo orgogliosi, convinti che questo piano
industriale possa fare da attrattore per ulte-
riori iniziative sul nostro territorio. Sono
all’attenzione della nostra amministrazione –
ha concluso il sindaco – tutte le proposte che
la San Benedetto si è impegnata a garantire
sul piano delle infrastrutture e su quello della
sostenibilità ecologica ed ambientale». [m.l.]

ACQUE MINERALI
DAL VULTURE AL POLLINO

NUOVO STABILIMENTO
L’impianto sorgerà a Viggianello.
L’apertura del cantiere è prevista per
ottobre 2013, lo start up a settembre 2014

LA FIRMA
D E L L’INTESA
C’erano il
presidente
della Regione
Vito De Filippo,
l’ assessore
Marcello
Pittella, il
presidente di
Acqua
minerale San
Benedetto spa
Enrico Zoppas,
il sindaco di
Viggianello
Vincenzo
Corraro, il
presidente di
Confindustria
Michele
Somma
[foto Bianchi]

Sorgenti del Mercure
«Sì all’ imbottigliamento»
Firmato ieri l’accordo tra Regione e la San Benedetto Spa

MARIO LATRONICO

l Fonti del Pollino, una strategia azien-
dale improntata all’eco-sostenibilità e alla
valorizzazione delle risorse naturali e uma-
ne del territorio. E’ stata sottoscritta ieri
pomeriggio a Potenza, presso la sala «Ver-
rastro» della Giunta regionale, l’a c c o rd o
tra la Regione Basilicata e la San Benedetto
spa relativo alla realizzazione di un im-
pianto di imbottigliamento dell’acqua mi-
nerale della sorgente del Mercure a Vig-
gianello. Presenti alla firma il presidente
della Regione Vito De Filippo, l’A s s e s s o re
alle Attività produttive Marcello Pittella, il
presidente di Acqua minerale San Bene-
detto spa Enrico Zoppas, il sindaco di Vig-
gianello Vincenzo Corraro, il presidente di
Confindustria Basilicata Michele Somma e
il presidente di Confindustria Venezia Mat-
teo Zoppas. Il progetto industriale è stato
presentato dalla Vigganello Fonti del Pol-
lino, società interamente controllata dal
gruppo San Benedetto, prima azienda a
capitale interamente italiano del mercato
del beverage analcolico. Il piano prevede
un investimento di poco più di 12 milioni di
euro, con un contributo regionale in conto
capitale di euro 3.402.132 euro pari al trenta
per cento delle spese ammesse. L’aper tura
del cantiere, prevista per il prossimo ot-
tobre, vedrà lo start up produttivo nel set-
tembre del 2014. A regime, almeno nella
fase iniziale, saranno impiegati 15 lavo-
ratori locali tra operai e dirigenti con un
indotto successivo di addetti che potrà au-
mentare a seguito dell’incremento delle
linee di imbottigliamento.

«E’ un momento storico–spiega il pre-
sidente di Acqua Minerale San Benedetto
Enrico Zoppas – abbiamo trovato in questa
area del Pollino tutte le risorse necessarie
per affrontare questo progetto e portarlo a
termine con entusiasmo. Grazie a tutti per
il calore e il supporto mostrati ad un pro-
getto industriale– prosegue Zoppas – ch e

rientra nelle mission più ampia della no-
stra azienda, vale a dire valorizzare un
dono prezioso che abbiamo ricevuto dalla
natura come l’acqua e mettere in atto una

serie di comportamenti virtuosi che ci con-
sentano di salvaguardare il territorio che
la circonda».

«Questo investimento è una scelta pre-
cisa della Regione Basilicata che va accolto
in termini molto positivi in relazione al
preciso momento storico che stiamo vi-

ve n d o – sono le parole del presidente della
Regione Vito De Filippo – esso ha una va-
lenza particolare perché incide su questio-
ni importanti come l’investimento indu-
striale e le sue ricadute economiche ed
occupazionali. Quando un grande marchio
entra nell’area del Pollino esso può fare da
traino ad una promozione turistica del ter-
ritorio. A questo punto auspico che le co-
munità sappiano cogliere l’effetto siner-
gico che si è verrà a creare». «Con questo
accordo possiamo consegnare un messag-
gio di fiducia e di speranza a tutti i cittadini
di quell’area – sono le parole invece dell’As -
sessore alle Attività produttive Marcello
Pittella – questa esperienza ha mostrato
l’armonia e la proficua collaborazione tra
le parti in causa brave a raggiungere que-
sto risultato. Ringrazio la San Benedetto
per aver gettato l’occhio a questa parte del
territorio lucano».

O C C U PA Z I O N E
Nella fase iniziale saranno impiegate

15 unità lavorative, numero
destinato a crescere col tempo

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA

L’INIZIATIVA ORGANIZZATA DALL’APT DI BASILICATA A FILIANO

Territori da scoprire
grazie al turismo rurale
Al via la terza edizione della Borsa

BELL A OGGI A CAMPOSANTO PER LA FIRMA DEL GEMELLAGGIO

Una delegazione lucana
nel paese emiliano
Il legame interessa anche le scuole

l Parte oggi la terza edizione della «Borsa del turismo rurale
2013», organizzata dall’Apt di Basilicata. L’evento itinerante che si
concluderà il 7 settembre, prevede tre diversi educational tour di
conoscenza del territorio, nei giorni 5 e 6, ed un workshop con-
clusivo tra domanda e offerta turistica secondo l’ormai con-
solidata formula «one to one», ospitato nel «Resort Pace Sport
Village» di Filiano. Una trentina i buyer selezionati; si tratta di
responsabili di agenzie di viaggi, associazioni, tour operator e
Cral, provenienti per metà dall’Italia e per il restante da Spagna,
Francia, Germania, Polonia, Belgio, Inghilterra, Israele e Svezia.
Oltre 30 gli operatori lucani del settore che prenderanno parte
all’iniziativa, un numero in crescita rispetto a quello registrato
nelle passate due edizioni grazie alla decisione di allargare l’ini -
ziativa a tutte le aree a vocazione turistica della Basilicata. Ai
buyer italiani e stranieri sarà data la possibilità di scegliere tra tre
diversi educational tour; uno alla scoperta delle aree del Vulture,
il secondo nel Parco Nazionale del Pollino e lungo le spiagge di
Maratea e, ultimo, quello tra le vette dell’Appennino Meridionale
e le Dolomiti lucane. Al termine dei due giorni di educational, i
buyer incontreranno i seller lucani nel workshop conclusivo,
occasione per creare nuovi contatti e reti. «La Borsa del Turismo
Rurale, iniziativa nata dall'impegno e dalla lungimiranza dei
nostri operatori privati e sostenuta sin dall'inizio dalla Regione e
dall'Apt Basilicata- spiega Gianpiero Perri, direttore generale
dell’Apt- costituisce una concreta opportunità per lo sviluppo
turistico delle aree rurali e del turismo naturalistico ed eno-ga-
stronomico. Un percorso di promozione e valorizzazione delle
risorse turistiche delle aree interne di fondamentale importanza
in questo tempo difficile segnato da una grave crisi economica».

l Una delegazione delle istituzioni pubbliche e dei ragazzi di
Bella è ospite a Camposanto, in provincia di Modena , per la fase
attuativa del gemellaggio tra le due comunità. L’ap p rova z i o n e
dell’atto costitutivo del progetto è all’ordine del giorno del Con-
siglio Comunale del Comune emiliano che si tiene oggi alle 20,30 in
Piazza Gramsci. Nel corso dell’ incontro sarà conferita la cit-
tadinanza onoraria ai volontari che hanno prestato il loro aiuto
durante gli eventi sismici del maggio 2012 e Pubbliche Bene-
merenze alle associazioni di volontariato e ai dipendenti comunali
per l’impegno profuso durante l’emergenza. Interverrà l’on. Rita
Borsellino. Per il Comune di Bella firmeranno il protocollo del
gemellaggio, il sindaco Michele Celentano e gli assessori Vito
Leone e Carmine Ferrone. Un primo passo per sviluppare re-
lazioni politiche, sociali, economiche e culturali sempre più stret-
te tra le due comunità e gettare le basi per nuove iniziative di
cooperazione. Un modo anche per ricambiare la grande generosità
che quest’area del Paese manifestò all’indomani del terremoto
dell’80 che colpì la Basilicata e Bella. Domani i rappresentanti
lucani incontreranno il sindaco di Modena Pighi e l’ assessore alla
Provincia modenese Ennio Cottafavi. Fitto anche il programma
dei ragazzi dell’Istituto Comprensivo di Bella per rafforzare il
legame tra le due realtà scolastiche. Fino al 7, sedici alunni,
accompagnati dall’insegnante Veronica Balletta, saranno ospitati
presso famiglie di coetanei. Questo incontro fa seguito al viaggio
in Basilicata, di 40 alunni di Camposanto lo scorso aprile, ospiti di
coetanei bellesi. I ragazzi emiliani ritorneranno a Bella dal 27 al 31
ottobre per partecipare al Bella Basilicata Film Festival, per la
sezione «Cinema fantastico e favolistico”» alla realizzazione di
«una fiaba e una favola». [f.d’ambr.]
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MATERA È FIERA
C’È LA CAMPIONARIA GENERALE

MA SI RESTRINGE LO SPAZIO
In base anche alle previsioni per le prossime
edizioni, l’area di piazza della Visitazione
inizia a non poter più contenere altri stand

È cresciuto il numero
degli espositori
Al suo quarto anno propone le attività di duecento imprenditori

TAGLIO DEL
NASTRO
Il momento
della inaugu-
razione del-
la quarta
edizione
di «Matera
è Fiera», la
campionaria
generale
nazionale che
è organizzata
dalla società
Quadrum.
Da ieri è
possibile
visitarla e
assistere alle
varie inizia-
tive collaterali
[foto Genovese].

BARBARI ALLA DIGA UN CAPPIO SCORSOIO DOTATO DI ROSTRO PER INFLIGGERE ULTERIORI SOFFERENZE AGLI ANIMALI DELL’AREA PROTETTA

Bracconieri nell’oasi di San Giuliano
scoperta trappola con cavo d’acciaio

CARNEFICI
Gli episodi
di bracconag-
gio si ripe-
tono, l’ulti-
mo risale
al 31 agosto
e viene se-
gnalato
dalle guardie
ecozoofile

Tra curiosità e qualche scongiuro
E uno stand di onoranze funebri

sfida i pregiudizi e la scaramanzia
Tra gli stand presenti alla quarta edizione di “Mate -

ra è Fiera” ce n’è uno che non si aspetta file di clienti.
Sfida, piuttosto, scongiuri, scaramanzie e la solita dose
di pregiudizi che accompagnano certe attività. È la pri-
ma volta che una agenzia di onoranze funebri parteci-
pa alla campionaria. È la società Arte funebre, una
«azienda a gestione familiare in attività dal 2001», spie-
ga una dei titolari, Marialucia Ambrosecchia, coadiuva-
ta nel lavoro da sua sorella Giusi e da suo marito Fran-
cesco Facendola. In un settore tanto delicato quanto
sconosciuto, è tempo di aperture anche in un contesto
socioculturale che conserva preconcetti. «La mentalità
qui da noi è diversa da quella anche di altre parti della
nostra Italia o dell’Europa, dove sono culturalmente e
mentalmente più avanti di noi rispetto all’argomento
della morte – evidenzia la sig.ra Ambrosecchia –. Ho
voluto provare a presentare le nostre attività con uno
stand anche perchè come società stiamo seguendo
dei percorsi manageriali con la consulenza di “Bi3”.
Non nascondo che la decisione è stata sofferta, in
quanto avevo dubbi. Li ho, poi, superati e con la nostra
agenzia abbiamo scelto di essere presenti per farci co-
noscere. Puntiamo a far sapere che i servizi che offria-
mo non sono solo legati a quelli strettamente funebri.
Informazioni su pratiche alternative alla sepoltura o il
disbrigo di pratiche varie sono solo alcuni degli aspetti.
Non a caso il nostro slogan è quello il nostro modo di
operare è nella cura del rispetto. È questo, infatti, il
messaggio che noi vorremmo diffondere». [e.f.]

ENZO FONTANAROSA

l Si è alzato il sipario sulla
quarta edizione di “Matera è Fie-
ra”, campionaria generale nazio-
nale che per cinque giorni ospi-
terà in piazza della Visitazione
non solo le imprese con i loro
stand. A cornice della manifesta-
zione organizzata dalla società
Quadrum, c’è il consueto pro-
gramma di spettacoli ed eventi
convegnistici e seminariali. La no-
vità che si pone subito all’atten -
zione è la presenza di oltre 200
operatori economici, provenienti
anche da fuori regione. In parti-
colare sono aziende calabresi e
umbre accanto a quelle del com-
prensorio murgiano pugliese. Do-
po il taglio del nastro d’inaugu -
razione, la cerimonia, cui hanno
preso parte anche i responsabili
provinciali della forze dell’o rd i n e
e un rappresentante dell’Arcidio -
cesi, è continuata con gli inter-
venti delle autorità. «È una cam-
pionaria che sta estendendo la sua
influenza oltre il territorio locale –
ha detto il sindaco Salvatore Ad-
duce –. È motivo di orgoglio se la
città esercita tale attrazione. Il 20
settembre il Comune depositerà il
dossier di candidatura di Matera
capitale della Cultura nel 2019, e la
proposta che faremo contiene quel
senso di fiducia che possiamo ri-
sollevarci dalla crisi con un im-
pegno che metta insieme tutte le
forze che abbiamo. Nell’ambito
delle attività convegnistiche della
fiera presenteremo pubblicamen-
te sabato 7 il fascicolo della can-
didatura». Sulla importanza delle
forze imprenditoriali ha posto
l’accento pure il presidente della
Provincia Franco Stella: «Per le

aziende investire in una fiera si-
gnifica mettersi in discussione e,
soprattutto, cercare di catturare
interesse. Noi abbiamo bisogno di
capacità imprenditoriali che in-
sieme alle istituzioni possano da-
re impulso alla economia e cre-
scita del territorio». Un territorio
che diventa quello dell’intera re-
gione, come ha evidenziato l’as -
sessore alle Attività produttive e
Turismo della Provincia di Poten-
za Nicola Figliuolo , portando il
saluto del suo Ente: «Non è facile
mettere insieme 200 operatori. Ciò
significa che c’è un tessuto eco-
nomico che non spera ma investe
sul futuro. Le imprese ci sono e le
Istituzioni ci devono essere. La
Provincia di Potenza spera si vin-
ca la sfida di Matera 2019 perchè
può determinare per la Basilicata
una spinta per la crescita. La cul-
tura è un fatto importante, perchè
senza di essa non si fa neanche
impresa». Anche le associazioni di
categoria partecipano attivamen-
te alla fiera, in quanto «hanno pu-
re loro contribuito a esternare le
eccellenze del territorio – ha evi-
denziato il responsabile della Ca-
mera di commercio Angelo Tor-

torelli –. Con il nostro sistema
camerale contribuiremo anche in
futuro perchè si possano raggiun-
gere obiettivi maggiori e migliori,
anche se questa fiera è l’ennesima
dimostrazione della vitalità delle
nostre imprese». Ha posto l’accet -
to sulla crescita della campionaria
«con espositori anche di altre re-
gioni» il prefetto Luigi Pizzi ch e,

ha sottolineato, «è una iniziativa
che va portata avanti». L’aumento
del numero degli espositori, però,
inizia a fare i conti con uno spazio
per contenerli tutti che diventa
stretto nonostante i 12mila metri
quadri a disposizione. Come ha
evidenziato l’amministratore uni-
co di Quadrum Franco Braia: «Le
aziende che partecipano sono cre-

sciute notevolmente, siamo pas-
sati dagli 80 espositori della prima
edizione ai 200 di oggi. Abbiamo
bisogno di qualcosa in più rispetto
all’area di piazza della Visitazio-
ne, anche se strategicamente que-
sto posto ci aiuta per la sua cen-
tralità. Prevedo che nel giro di due
anni la manifestazione non potrà
sopravvivere in questo luogo».

l Dovrebbe essere un’area pro-
tetta, anzi, è proprio un’oasi. Ma a
volte non è così, perchè gli episodi
di bracconaggio si ripetono e l’ul -
timo risale al pomeriggio dello
scorso 31 agosto, quando, durante
u n’attività di servizio, le guardie
ecozoofile volontarie dell’Anpana
della sezione provinciale di Matera
si sono imbattute in una trappola.

Gli agenti, coordinati dal diri-
gente provinciale Gianfranco Gi-
r o l a m o, sono entrati in azione in
località “Torrente Acquaviva”, ai
margini dell bosco demaniale della
Riserva naturale del Lago di San
Giuliano, in agro di Miglionico.

È lì che è stata rinvenuta una
trappola realizzata rudimental-
mente con un cavo d’acciaio op-
portunamente congegnata in modo
da realizzare un cappio scorsoio
dotato di un piccolo rostro, anche
questo rudimentale, per infliggere
ulteriori sofferenze alla preda cat-
t u r at a .

La trappola illegale era ancorata
al tronco di un’albero ed era posta
per la cattura di selvaggina di
piccola e media taglia e di esem-
plari di specie particolarmente
protette come istrici e tassi. Un
aspetto che suscita perplessità per
la considerazione che pseudo cac-
ciatori senza scrupoli hanno del
patrimonio faunistico del territo-
rio, risorsa comune e gravemente
offesa da simili presenze.

Le guardie ecozoofile dell’An -
pana hanno ricercato elementi nel-
la zona del ritrovamento utili

all’individuazione di chiunque ab-
bia posto in funzione la trappola ed
hanno segnalato il reato all’au -
torità giudiziaria competente.

Sono tuttora in corso accerta-
menti per cercare di individuare
gli autori di tale illecito.

L’episodio è significativo, ancora
una volta, del grave rischio che le
pratiche di caccia illegali possano
intensificare in aree come le oasi

protette del nostro territorio. Zone
che, purtroppo, devono fare i conti
con squadre di barbari sempre
pronti ad agire.

A questo scopo, segnala l’An -
pana, sembra opportuno un raf-
forzamento a livello di supporto
istituzionale affinchè si possa al-
zare la guardia in tutti i siti sen-
sibili ed evitare episodi come quel-
li scoperti nei giorni scorsi.

PROGRAMMA VARIO
Tante le attività collaterali
con convegni, seminari,
spettacoli e animazione

NEGLI STAND Le autorità in vista alla fiera [foto Genovese]

A P PA LT I RISPETTO LEGALITÀ

Istituita
lista bianca
imprese

l Il prefetto di Matera, Luigi
Pizzi, ha istituito la cosiddetta
White List per le imprese.

Un elenco che garantisce il ri-
spetto della legalità e consente alle
stazioni appaltanti di non richie-
dere più la certificazione antima-
fia alle imprese iscritte nella Whi-
te list , che operano nei settori
maggiormente esposti a rischi di
infiltrazione mafiosa. L’iscrizione
nella lista è volontaria, ha validità
un anno a decorrere dalla data di
adozione del provvedimento e può
essere rinnovata a richiesta del
titolare dell’impresa o del legale
rappresentante della società aven-
te sede legale in questa provincia.

L’istanza va presentata alla Pre-
fettura di Matera, anche per via
telematica all’indirizzo e-mail si-
curezza.prefmt@pec.inter no.it.

Le attività considerate a rischio
di infiltrazione mafiosa sono quel-
le indicate dalla normativa anti-
corruzione (Legge 190/2012-).

L’impresa richiedente potrà es-
sere iscritta nel suddetto elenco
qualora risulti in possesso dei pre-
scritti requisiti: assenza di una
delle cause di decadenza, sospen-
sione o divieto e assenza di ten-
tativi di infiltrazione mafiosa.
Dell’avvenuta iscrizione verrà da-
ta comunicazione all’i n t e re s s at o
mediante posta elettronica certi-
ficata. L’elenco è pubblico e con-
sultabile online sul sito della Pre-
fettura di Matera www.prefettu-
ra.it/matera nella sezione “Ammi -
nistrazione Trasparente”.

MATERA CITTÀ
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DUE ANNI DI RITARDI
L’INEFFICIENZA CHE TRIONFA

NEMMENO UN MATTONE
A luglio era stata stabilita la data impro-
improcrastinabile dell’inizio di settembre
per gli interventi dell’impresa Esposito

DESOLATAMENTE VUOTI
Gli alloggi dell’Ater sono ultimati da due
anni e anche già destinati agli aventi
diritto in base alla graduatoria definitiva

BIL ANCIO LA POLIZIA DI STATO TIRA LE SOMME DELL’ATTIVITÀ SVOLTA NEL PERIODO ESTIVO

Due mesi di controlli
per la sicurezza pubblica

l Territorio e controlli della
Polizia di Stato, le forze dell’or -
dine non vanno in ferie. Un’in -
tensa attività mirata è stata
svolta nei due mesi estivi di
luglio ed agosto appena tra-
scorsi. La Polizia di Stato, come
di consuetudine, ha rinforzato i

servizi di controllo a Matera e
nell’intera provincia. Su dispo-
sizione del questore, Pa s q u a l e
Er rico, i servizi sono stati at-
tuati al fine di garantire la mas-
sima sicurezza lungo le vie
dell’esodo e del controesodo
estivo, nonché per assicurare lo
svolgimento di vacanze serene
nelle località turistiche e nei
centri più visitati della provin-
cia.

Personale della Questura e
dei Commissariati distaccati di
Pisticci e di Policoro ha pro-
ceduto al controllo, mediante
posti mobili dislocati in vari

punti, in totale di 967 veicoli,
con la identificazione di 1760
persone e contestazione di 88
infrazioni al Codice della Stra-
da. Gli interventi di soccorso
effettuati sono stati 55. Si è pro-
ceduto inoltre a controllare
una serie di persone sottoposte
alle misure di prevenzione e
cautelari domiciliari.

Con il contributo anche del
personale della Squadra Mo-
bile, nei due mesi passati, tra
Matera e provincia sono state
arrestate 5 persone e 27 sono
state denunciate in stato di li-
bertà per motivi diversi. Per

quanto concerne in particolare
gli arrestati, 4 persone sono
finite ai domiciliari per rissa e
la quinta in carcere su dispo-
sizione dell’Auorità giudiziaria
per aggravamento della pena.

Sono stati effettuati altresì
controlli sugli esercizi pubblici

ed alle guide turistiche; due le
sanzioni amministrative con-
t e s t at e.

Nel capoluogo sono stati
svolti controlli in particolare
negli antichi rioni Sassi, anche
nelle ore serali per vigilare sul
rispetto delle norme vigenti

sulla quiete pubblica, special-
mente a valle delle ordinanze
del sindaco.

I controlli, sia nella città ca-
poluogo che su tutto il terri-
torio, proseguiranno anche du-
rante tutto questa parte del me-
se di settembre.

VIGILANZA
I servizi
della Polizia
di Stato
sulle strade
delle località
turistiche
e nei centri
più visitati
della
provincia

le altre notizie
PULIZIA DEI MURI

In via Santa Cesarea
a rimuovere i graffiti
n Stamane, appuntamento in

via Santa Cesarea. Parte
l’iniziativa “Graf fiamoli
via!” organizzata dai ra-
gazzi di Profumo di Svolta
per “rimuovere i graffi-
ti-scarabocchi che deturpa-
no diversi muri e zone de-
gli antichi rioni Sassi.
L’iniziativa continua do-
mani.

NELLO SPAZIO DEL COMITATO

Matera 2019 on line
bilancio delle attività
n Alle 19.30, nello spazio del

Comitato Matera 2019, in-
contro su: La community
on line Matera 2019 dalla
sua costituzione ad oggi.
Intervengono Paolo Verri e
Francesco Piero Paolicelli.

INIZIATIVA ROTARY

Impresa e giovani
dibattito in fiera
n Alle 19, nella sala convegni

di «Matera è Fiera», con-
fronto su: “I m p re n d i t o r i a
Giovanile, quale futuro ?
Leve e strumenti per la
crescita e lo sviluppo”.
L’iniziativa è promossa dal
Rotary Club di Matera, con
l’obiettivo di dare una se-
rie di risposte relative a
strumenti e comportamen-
ti per il futuro imprendi-
toriale dei giovani. «Biso-
gna avere una maggiore
consapevolezza, oltre che
la fiducia, su quanto è pos-
sibile fare - dichiara Dona-
to Luongo, presidente Ro-
tary di Matera - senza di-
menticare l’impor tanza
della condivisione dei va-
lori, così da costruire
u n’identità distintiva e svi-
luppare sempre più un bu-
siness orientato verso mer-
cati nazionali ed interna-
zionali. A relazionare su
questi temi, moderati da
Antonio Braia e introdotti
da Francesco Paolicelli,
docenti universitari e del
mondo delle imprese. L’ini -
ziativa che si svolge stase-
ra rientra nelle attività
convegnistiche di «Matera
è Fiera» ed è aperto al pub-
blico e la partecipazione è
g ratuita.

In città un’attenzione
particolare nei Sassi

per vigilare sul rispetto
della quiete pubblica

Case popolari non consegnate
e 44 cittadini alla disperazione
Nuovo appello alla Prefettura degli assegnatari degli appartamenti di via L i va t i n o

UNA VERGOGNA
Dopo gli ultimi mesi

di proteste, riunioni, annunci
è ancora tutto fermo

EMILIO SALIERNO

l Non si è mosso niente. Nemmeno un
mattone. In via Sallustio, dove restano
da consegnare le 44 case popolari
dell’Ater già ultimate da due anni e
assegnate in base alla graduatoria de-
finitiva della commissione provinciale
alloggi di edilizia residenziale pubblica,
non sono ancora partiti i lavori per la
sistemazione dei servizi esterni agli ap-
par tamenti.

Eppure, a luglio, in Prefettura, era
stata stabilita la data improcrastinabile
per avviare gli interventi da parte
dell’impresa Esposito costruzioni di Po-
migliano d’Arco, cioè il 2 settembre.

Insomma, questa storia infinita di ri-
tardi e inadempienze va avanti e il di-
sagio dei cittadini assegnatari non ha
fine. Il 3 settembre, in una comunica-
zione al prefetto, al sindaco e all’am -

ministratore dell’Azienda territoriale
di edilizia residenziale (Ater), i segre-
tari del Sunia e di Assocasa (sindacati
degli inquilini), Franco Casertano e
Giovanni Tortorelli, dopo un sopral-
luogo in via Livatino con alcuni degli
assegnatari, scrivono: «Ad oggi non vi è
traccia d’inizio dei lavori mentre i cit-
tadini aventi diritto alla casa sono sem-
pre più in difficoltà per la loro situa-
zione abitativa precaria e alle prese con
gli sfratti esecutivi degli alloggi in fitto.
Chiediamo di voler indire urgentemen-
te una riunione per verificare i tempi e
le modalità per l’assegnazione degli ap-
partamenti, così come definito nell’ul -
timo incontro in Prefettura».

Siamo di fronte all’ennesima richie-
sta di soluzione del problema, ad un’al -
tra sollecitazione per venire a capo di
questo caso che è davvero da «manuale»
per quanto riguarda l’inadeguatezza di

chi gestisce questo tipo di situazioni.
Gli assegnatari segnalano che solo

all’inizio di agosto, nella zona delle case
popolari, si è fatto vivo qualcuno
dell’impresa per una «presunta» messa
in sicurezza del cantiere, con la sosti-
tuzione della recinzione in plastica che
delimita lo spazio (nemmeno tanto am-
pio) dove effettuare gli interventi. Dopo
gli ultimi mesi di proteste, riunioni, an-
nunci solo questo si può registrare. Giu -
seppe Larato, uno dei 44 assegnatari,
ieri era in via Livatino a guardare da
sotto la sua casa: «Ancora ritardi, non ne
possiamo più. Ma lo capiscono o no che
c’è gente oramai alla disperazione?». E
altri assegnatari denunciano di aver
sorpreso ragazzi sotto i porticati del pa-
lazzo a fare uso di sostanze stupefacenti.
Accade anche questo in quella zona che
dovrebbe essere abitata da un pezzo e
che è, invece, terra di nessuno.

IL PALAZZO Via Livatino, Peep L’Arco, e lo spazio esterno da sistemare [foto Genovese]

Il disagio dei cittadini
E intanto fioccano

gli sfratti esecutivi
La zona è quella del Peep L’Ar -

co, in via Livatino, dove restano
vuote le 44 case dell’Agenzia territo-
riale per l’edilizia residenziale, com-
pletate e regolarmente assegnate
con decreto comunale del 10 di-
cembre 2012. Gli assegnatari, con
redditi al minimo, sbattono la testa
ogni mese per cercare di pagare il
fitto delle abitazioni dove attualmen-
te vivono. Tanti di loro hanno lo
sfratto esecutivo. E questo solo per-
chè la striscia di terreno pubblico
davanti al blocco degli appartamenti
non è stato ancora sistemato, la soli-
ta urbanizzazione caratterizzata da
tempi biblici. Nella delibera del 30
aprile, l’Ater ha approvato gli atti di
gara d’appalto per «i lavori di realiz-
zazione di sistemazione esterna ai
due fabbricati di 24 e 20 alloggi di
edilizia residenziale pubblica sov-
venzionata» di via Livatino e via Bor-
sellino-Peep L’Arco di Via Gravina,
lotto n.19 e lotto «a». Aggiudicataria
l’impresa Esposito Costruzioni &
C.sas di Pomigliano d’Arco (Napoli),
con il ribasso del 28,481 per cento
sull’importo dell’appalto. [e.s.]

MATERA E PROVINCIA
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Lacrime e una folla commossa
per l’ultimo saluto ad Antonio

MIGLIONICO È STATO TRAVOLTO LUNEDÌ SERA SULLA CIRCONVALLAZIONE DI POMARICO, AVREBBE VOLUTO FARE IL SACERDOTE�

Comunità in lutto
Parole dolci dei docenti

per il commiato
Antonio Ragone, nello scorso

mese di giugno, aveva conseguito
il diploma della scuola secondaria
di primo grado, presso l’istituto
comprensivo, “Don Donato Gal-
lucci” di Miglionico. I docenti, che
ne avevano curato la formazione
educativa e culturale, lo ricordano
così: «Carissimo Antonio, piccolo
fiore, Gesù ti ha scelto perché ave-
va bisogno di un Angelo dolce e
sensibile come te. La gioia che
mostravi nel servire il Signore
sull’altare sarà più splendida e fer-
vida ora che tu gli sei accanto. Pro-
fondamente addolorati, impotenti,
ti preghiamo di chiedere a Gesù di
trasformare il dolore straziante di
questo momento in Amore. Noi ti
ricorderemo sempre come un
bambino sorridente, educato, re-
sponsabile e generoso. I tuoi inse-
gnanti. Ciao Antonio». [g.a.]

BERNALDA DURA LETTERA ALLA VIGILIA DELLA CONSULTAZIONI PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO REGIONALE�

B E R N A L DA La sede del Municipio

Si è dimesso il segretario
cittadino del Pdl, Pizzolla

l B E R N A L DA . Si sfalda il Pdl di Ber-
nalda e Metaponto. Dopo l’emig razione
dell’ex capogruppo consiliare Fr anco
Prisco al movimento politico “Grande
Sud”, ora anche il coordinatore cittadino
Franco Pizzolla, rassegna le dimissio-
ni. Ha scritto una lettera al vetriolo al
suo coordinatore provinciale Cosimo
L at r o n i c o. L’ex sindaco di Bernalda del
quinquennio 1985-90, lamenta «le nume-
rose difficoltà vissute nella gestione or-
ganizzativa, ma anche la scarsa atten-
zione e sensibilità della classe politica
provinciale e regionale verso i problemi
e le esigenze vitali della comunità ber-
naldese. Così facendo - scrive Pizzolla -

non sono state opportunamente valoriz-
zate le fresche energie giovanili locali.
Nonostante le tante discussioni, si è con-
tinuato a parlare nel vuoto, visto che gli
interlocutori sono sempre stati distratti
da altro, trincerandosi dietro semplici
parole di circostanza».

Il coordinatore dimissionario del Pdl
prende atto che «tutto ciò è avvenuto in
uno dei periodi più critici della politica
nazionale e locale. Bernalda, poi, con-
tinua a essere una città da sempre di-
menticata dai responsabili del Pdl e pri-
va di qualsiasi riferimento politico pro-
vinciale, regionale e nazionale. Eppure,
nella cittadina jonica, il Pdl è risultato il

primo partito in termini di voti percen-
tuali». A poche settimane dal rinnovo del
Consiglio regionale, Pizzolla denuncia
«la totale mancanza di organizzazione e
di intese programmatiche tra i vertici e
la base, per cambiare la rotta politica ed
economica della Basilicata, martoriata
da oltre venti anni di governo clientelare
di sinistra. Sembra quasi che nessuno
dei responsabili del Pdl si sia accorto
della radicale sofferenza dei lucani e del-
la volontà della base di essere protago-
nista del proprio futuro politico. Si con-
tinua, invece, a imporre scelte mono-
cratiche, che provocano nel cittadino
maturo e consapevole il rigetto della po-
litica». Per l’ex coordinatore «sarebbe
urgente tornare a pensare insieme ai
contenuti e ai modi della presenza po-
litica sul territorio». Le dimissioni, dun-
que, vengono giustificate come «un’aper -
tura all’avvicendamento della classe po-
litica, foriera di una svolta, in termini di
comportamento e di etica politica, per il
bene di tutti». [an.mor.]

le altre notizie
SCANZANO JONICO

In serata si riunisce
il Consiglio comunale
n Convocato a Scanzano Jonico,

alle ore 18.30, il Consiglio co-
munale. All’ordine del giorno,
l’approvazione del Piano ope-
rativo turismo degli ambiti
“Zona Terzo Cavone” e “Zona
Lo sperone”; l’ap p rova z i o n e
dello schema di Protocollo di
intesa tra il Comune ed il Con-
sorzio per lo sviluppo indu-
striale della provincia di Ma-
tera zona omogenea D3 del
Piano operativo produttivo; la
modificazione della conven-
zione urbanistica delle aree
incluse nella Zona omogenea
“C4c”; la sostituzione di un
componente della Commis-
sione per la qualità architet-
tonica e per il paesaggio. [fi.me.]

PISTICCI EFFETTI DELETERI DOPO LA NOTTE DI SAN LORENZO, ORA BISOGNA RIPULIRE�

Cumuli di spazzatura deturpano
la bella spiaggia di San Basilio

GIACOMO AMATI

l M I G L I O N I C O. Preghiere, poesie, messaggi
d’amore, lacrime di dolore e applausi scroscian-
ti d’affetto per Antonio Ragone, l’adolescente
miglionichese di 14 anni, tragicamente scom-
parso lunedì scorso, sulla circonvallazione di
Pomarico, a causa di un drammatico incidente
stradale. Due paesi in lutto, Miglionico e Po-
marico. Due comunità che non hanno voluto
mancare alla cerimonia funebre di ieri pome-
riggio. Ad attendere la piccola bara bianca, in
piazza Castello c’era anche il sindaco, Ang elo
B u o n o, con la fascia tricolore. È stata la gior-
nata del lutto cittadino. Al corteo funebre erano
presenti tutti i suoi compagni di classe con i
palloncini bianchi e i cuscini di fiori bianchi e
gialli. Presenti anche i suoi docenti che l’hanno
aiutato a crescere, unitamente ai suoi genitori
straziati dal dolore.

Due mesi fa, a fine giugno, Antonio aveva
acquisito il diploma della scuola secondaria di
primo grado. Con l’inizio del nuovo anno sco-
lastico, era pronto a frequentare la prima classe
presso l’istituto tecnico Agrario di Matera. Col-
tivava il desiderio di diventare un perito agra-
rio per rendersi utile nella piccola azienda agri-
cola e zootecnica familiare, ubicata in contrada

“Indennincolo”. Ma la sua passione vera, in-
contenibile era un’altra: Antonio, soprattutto,
desiderava farsi prete. Una dimensione di vita
più volte prefigurata e confessata alla sua mae-
stra della scuola primaria, Enza Dambrosio
Clementelli. Si spiegava così la passione e
l’assiduità con cui, quale chierichetto della par-
rocchia, partecipava, quasi ogni giorno, alle
messe serali celebrate da don Giuseppe Ta-
r asco, il suo autentico padre spirituale. Un
altro luminoso punto di riferimento era rap-
presentato da sua eccellenza, mons. S a l vat o r e
Lig orio, arcivescovo della diocesi di Matera-Ir-
sina. Anche don Giuseppe che, nella chiesa
Madre, gremita fino all’inverosimile, ha cele-
brato la messa solenne, con l’assistenza di don
Mario Spinello e dei due sacerdoti di Poma-
rico, don Francesco Gallopoli e don Nicola
Gur rado, con un’omelia di evidente spessore
spirituale, ha sottolineato l’aspirazione di An-
tonio: era quella di abbracciare la vita sacer-
dotale. Un sogno che all’improvviso s’è infran-
to, hanno ricordato con la lettura di due poesie
la maestra di religione, Silvana Grieco e la sua
professoressa di italiano, Rosa Difigola. Ma la
sua giovane vita terrena, così giudiziosa, che si
è interrotta prematuramente, adesso è illumi-
nata da una luce eccelsa: è quella del Paradiso.

Pisticci, Forestale
Incendiario

colto sul fatto
lo arrestano

Lo hanno fermato men-
tre lanciava dall’auto un or-
digno incendiario in un bo-
sco a pochi chilometri da
Pisticci: così un 57enne del
luogo è stato arrestato dalla
Forestale di Pisticci e del
personale del Nucleo Inve-
stigativo di Polizia Ambien-
tale e Forestale di Matera.
Lo seguivano da tempo.
Era, infatti, sospettato di es-
sere il responsabile di altri
incendi avvenuti in località
Destra Basento domenica e
lunedì scorsi. Lo hanno pe-
dinato. Quando è giunto sul
luogo della commissione
del reato si è accostato al
guardrail ed ha lanciato il
materiale incendiario nel
bosco. È stato subito bloc-
cato dagli agenti. Gli uomini
del Cfs erano sulle sue trac-
ce: il giorno precedente,
tramite alcune telecamere,
era stato filmato a lanciare
dal finestrino della sua auto
un ordigno incendiario. Vi-
sionati i video, individuato il
responsabile, sono stati or-
ganizzati alcuni servizi mira-
ti di pedinamento che han-
no dato i loro frutti. L’uomo
è ora ai domiciliari. (p.miol.)

L’ADDIO Momenti della cerimonia funebre di ieri [foto Genovese]

PIERO MIOLLA

l PISTICCI. È, o meglio, dovrebbe
essere il salotto marino di Pisticci:
negli ultimi giorni d’estate, però, la
spiaggia di San Basilio si scopre po-
vera di gente ma “ricca” di rifiuti. Uno
spettacolo triste: vedere l’ampia spiag-
gia, fino a qualche giorno fa affollata
dai turisti, deserta, alimenta sugge-
stioni di per sé struggenti, specie per
chi ama l’estate. Se, poi, al posto dei
ricordi più belli ci si ritrova con altri
che di bello non hanno proprio nulla,
lo spettacolo s’incupisce. La «mon-
nezza» non sarebbe frutto dell’inci -
viltà di qualche bagnante o turista
dell’ultima ora ma il retaggio di serate
di agosto: più testimoni, infatti, hanno
segnalato che l’immondizia è lì in
larga parte dalla notte di San Lorenzo
che, come da tradizione, richiama
sulla spiaggia migliaia di persone. Da
allora, sostengono gli “aficionados”
della spiaggia, chi doveva, cioè il
servizio di nettezza urbana, non l’ha
raccolta. Una situazione di degrado
che attanaglia la spiaggia libera, pur-
troppo caratterizzata a destra e a

manca da cumuli di immondizia. Per-
ché nel rimuovere i rifiuti dai cas-
sonetti c’è sempre stata la massima
puntualità, mentre per l’immondizia
che qualche “va n d a l o ” ha ritenuto di
dover abbandonare sulla sabbia, no?
Anche la pulizia dei bidoni dl lun-
gomare, ci è stato segnalato, è av-
venuta con puntualità. E allora, come
mai questa mancanza? Certo, l’in -
civiltà è sempre dietro l’angolo, basta

guardare alcuni cassonetti depredati
delle ruote o danneggiati in più punti
per rendersene conto, ma in questo
caso c’è un concreto elemento di cor-
reità. Alcuni volontari che hanno de-
ciso di rendere più decorosa la spiag-
gia provvedendo a ripulirla in parte,
hanno riferito che non è stato pos-
sibile rimuovere i cumuli per i topi e
la grande quantità di vetri e chiodi
che hanno reso la cosa più complicata.

In loco, inoltre, non si può non se-
gnalare la totale assenza di cassonetti
di piccole dimensioni che, a differenza
del passato, non sono stati collocati
sulla spiaggia. Siamo alle solite, dun-
que: se l’inciviltà regna sovrana, è pur
vero, però, che chi ha l’obbligo di
effettuare la pulizia della spiaggia
libera (quella occupata dagli stabi-
limenti balneari è pulitissima), non lo
ha fatto. E se è vero che, di solito, la
verità sta nel mezzo, anche in questo
caso la responsabilità è solidale: per
metà di chi si manifesta incivile, per
l’altra di chi avrebbe dovuto pulire e
non l’ha fatto. L’estate sta finendo, ma
la pazienza dei cittadini è finita da
t e m p o.

S PA Z Z AT U R A
Un triste
spettacolo
sulla spiaggia
di San Basilio
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Fiat, Mirafiori è salva 
Investimenti per un miliardo di euro
Lo ha assicurato Sergio Marchionne ai sindacati
Per il rilancio sarà prorogata la cassa integrazione

MILANO- Il futuro di Mirafiori è a una svolta. La Fiat ha garantito gli investimenti necessari per il rilancio, 
a meno di un mese dalla scadenza della cassa integrazione per i 5.400 lavoratori del sito torinese. Notizie 
che arrivano al termine di un incontro a Roma fra l’amministratore delegato Sergio Marchionne e i sinda-
cati firmatari del contratto collettivo, tutte le sigle tranne la Fiom-Cgil. Il manager poi si rivolge con una 
lettera ai dipendenti di Mirafiori invitandoli a «credere nel progetto perché la crisi ha avuto effetti devas-
tanti, ma il gruppo grazie alla Chrysler è più forte e in grado di proteggere la parte più debole del sistema».
L’IMPEGNO A DIFENDERE IL CONTRATTO- Tutto ruota intorno al rispetto del contratto, al modello 
«Pomigliano». Il Lingotto, infatti, ribadisce l’impegno per il rilancio dello storico stabilimento spiegando 
che «l’azienda darà il via immediatamente al piano di investimenti necessario ad assicurare il futuro produ-
ttivo e occupazionale». Per farlo, e quindi per riorganizzare le linee, sarà «richiesta la proroga dell’attuale 
cassa integrazione». La Fiat in cambio chiede e ottiene dai sindacati il rispetto degli accordi firmati, quelli 
che l’hanno spinta a uscire da Confindustria, «strumenti determinanti per il rilancio qualitativo e produt-
tivo degli stabilimenti» e «condizione imprescindibile per l’impegno industriale della Fiat in Italia». Alla 
Fiom, i cui delegati saranno riammessi in fabbrica dopo la sentenza della Consulta, lancia un appello ad 
«accettare le regole basilari della democrazia industriale, aderendo a un contratto firmato dalle organiz-
zazioni sindacali largamente maggioritarie».

BONANNI:«GRANDE GIORNO»«Abbiamo fatto un accordo che ribadisce che il contratto firmato con la 
Fiat garantisce gli investimenti. Gli investimenti sono stati sbloccati e cominceranno a Mirafiori già nelle 
prossime settimane. È un ottimo risultato». Queste le parole di Luigi Angeletti, segretario della Uil. Sod-
disfatto Raffaele Bonanni, leader della Cisl: « Oggi è una giornata importante per i lavoratori di Mirafiori e 
di tutta la Fiat, frutto degli accordi e di positive relazioni sindacali». Sul piatto l’azienda metterà poco meno 
di un miliardo per produrre il futuro Suv della Maserati «entro il 2014» e un altro modello di fascia alta, 
probabile che sia un’Alfa. L’obiettivo è quello di creare un polo del lusso, sfruttando le sinergie con l’altro 
impianto piemontese di Grugliasco dove nascono le Maserati Quattroporte e Ghibli. Intanto nel negli Usa 
la Chrysler segna un altro mese positivo con le vendite che crescono del 12%.
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